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«Ai cristiani che bestemmiano 
preferisco i musuimani che pregano. 
L’oratorio fa ia muffa perché non ci 
viene più nessuno: e io dovrei negare 



il diritto di preghiera a chi lo chiede? 
Quando i musulmani sono venuti 
da me mi è sembrato 
■ naturale accoglierli. Non ho chiesto 


autorizzazioni. Siamo tutti figli di Dio 
e tanto mi basta» 

Don Aldo Danieli, parroco di Paderno di Ponzano Veneto, 
ogni venerdì apre l’oratorio ai musulmani che vogliono 
riunirsi a pregare, la Stampa 10 novembre 2007 


L’Italia che va, FItaiia che non va 

Il presidente Napolitano parla di voglia di riscossa, invita alla fiducia, dice no al declino 
ma denuncia il malessere sociale: lavoratori e famiglie reggono a fatica il costo della vita 
I sindacati; subito risposte sui salari. Damiano: sono la priorità. Prodi; torniamo a correre 


■ C'è un'Italia che va, produce ricchezza e speranza, come quella 
dell'export. Ma c'è anche l'Italia del malessere, delle famiglie che 
non riescono a stare al passo del costo della vita. Di questo (ma an¬ 
che di riforme, di morti sul lavoro, di pari opportunità e Costituzio¬ 
ne) parla il presidente Napolitano nel suo messaggio di fine anno. I 
sindacati apprezzano e chiedono al governo di dare subito una ri¬ 
sposta sui salari o sarà sciopero. alle pagine 2, 3 e 4 


Il messaggio _ 

Il Coraggio 
DEL Presidente 

Vincenzo Vasile 


Staine 
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N el secondo messaggio di fi¬ 
ne anno a reti unificate 
Giorgio Napolitano ha smenti¬ 
to l'immagine un po' algida 
che ha accompagnato i primi 
passi del suo difficile settenna¬ 
to, dedicando gran parte del 
suo discorso ai temi più scottan¬ 
ti del malessere della società ita¬ 
liana: ai bassi salari, al caro vita 
insostenibile e alla mancata tu¬ 
tela della sicurezza del lavoro, 
al riscatto dell'imprenditoria 
dalla schiavitù del «pizzo» ma¬ 
fioso, alle minacce alla libertà 
di culto degli immigrati, e in ge¬ 
nere alle «paure che non fanno 
ragionare» gli italiani. 

Forse era da tempo che una ana¬ 
lisi così efficace non veniva sot¬ 
toposta al pubblico televisivo 
nell'ultimo giorno dell'anno 
da un presidente della Repub¬ 
blica. 

segue a pagina 27 


lowa, sondalo pro-Obama 
Parte la corsa al dopo Bush 


■ Con i caucus dello lowa, par¬ 
te domani la grande corsa per la 
successione a George Bush. 
Una gara incertissima, sia in ca¬ 
sa democratica che repubblica¬ 
na. I sondaggi locali danno leg¬ 
germente in vantaggio Obama 
nel piccolo stato americano, 
ma Hillary avanti di due punti 
nel dato complessivo, con Ed- 
wards come terzo incomodo. 
In casa repubblicana previsioni 
favorevoli per Huckabee, segui¬ 
to da Romney e MeCaine. L'8 
gennaio nuova sfida nel New 
Hampshire. 

Bertinetto a pagina 11 


All’interno _ 

Caro 2008 
Un racconto 
e tante speranze 

■ Quali sono le speranze per il 
nuovo anno? LVnità lo ha chie¬ 
sto a scrittori, scienziati, politolo¬ 
gi, sportivi: hanno risposto, tra gli 
altri. Cerami, Bernardini, Lucarel¬ 
li, Maraini. Michele Mari, in pro¬ 
posito, ha scritto per noi un rac¬ 
conto. alle pagine 14 e 15 


Legge i94 _ 

Rondi con Ruini 
e Ferrara: parte 
la crociata 

■ Giuliano Ferrara «suggerisce», 
il cardinale Ruini dà l'ordine. Ben¬ 
di esegue: è partita la crociata con¬ 
tro la legge 194 sull'interruzione 
della gravidanza. Legge da «aggior¬ 
nare» secondo il coordinatore di 
Forza Italia, ma anche a destra mol¬ 
ti sono perplessi. a pagina 4 


Orrore in Kenia, 50 bruciati in una chiesa 

Carneficina nel Paese dopo le elezioni contestate: negli scontri oltre 300 morti 



Commenti 


Integrazione _ 

Il Ghetto 
dell’Identità 

Jean-Paul Fitoussi 

U na volta andai a prendere al 
suo albergo il Nobel per 
l'economia Amartya Sen e l'ad¬ 
detta alla reception mi chiese se 
ero il suo autista. Dopo un mo¬ 
mento di esitazione, feci un cen¬ 
no di assenso con il capo. Quel 
giorno, tra le mie varie identità, 
la più ovvia per l'addetta alla re¬ 
ception era quella di autista. 
Questa sensazione dell'identità 
multipla è un qualcosa che lo 
stesso Sen ha sottolineato mali¬ 
ziosamente nel suo libro «Identi¬ 
tà e violenza»: «La stessa persona 
può essere, ad esempio, un citta¬ 
dino britannico, di origine male¬ 
se, con caratteristiche razziali ci¬ 
nesi, un agente di borsa, un non 
vegetariano, un asmatico, un lin¬ 
guista, un culturista, un poeta, 
un nemico dell'aborto, un aman¬ 
te degli uccelli e uno che crede 
che Dio ha inventato Darwin per 
mettere alla prova i creduloni». 
Appena un minimo di introspe¬ 
zione basta a dimostrare che la 
nostra difficoltà a rispondere alla 
domanda «chi sono?» deriva dal¬ 
la complessità insita nel distin¬ 
guere tra le nostre molte identità 
e nel distinguerne l'architettura. 

segue a pagina 25 

Giustizia 

Dei Diritti 
E DELLE Paure 

Giovanni Maria Flick 

E siste oggi, drammaticamen¬ 
te, un agitato sentire socia¬ 
le che - più o meno consapevol¬ 
mente - associa tutta una serie 
di fenomeni, assai diversi tra lo¬ 
ro, incanalandoli nell'unico, 
grande filone «emergenziale». 
Così, sentiamo evocare il con¬ 
cetto di emergenza tutte le vol¬ 
te in cui si è in presenza di una 
violenza che oltrepassa l'episo¬ 
dicità; in cui si assiste a episodi 
delittuosi che hanno una par¬ 
venza di serialità, per prove¬ 
nienza e modalità; o in cui si è 
di fronte a quella microcrimina¬ 
lità diffusa, che si esprime con 
cadenze costanti. 

La presenza multietnica nelle 
nostre metropoli viene vista, 
immediatamente, come 

un'emergenza epocale al pari 
della tutela delle vittime; in ge¬ 
nerale, il problema della sicurez¬ 
za viene, sempre più spesso, spo¬ 
stato «verso l'alto». 

segue a pagina 26 




SOTTSASS, L’ULTIMO SEGNO 


Renato Barilli 


a pagina 23 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


La prima porcata 


DA CHE MONDO è mondo, cioè da che tv è tv (prima il mondo 
esisteva solo a metà) l’anno finisce sempre così: il discorso del 
presidente della Repubblica, la palla di luce a New York, i concerti 
in piazza, i fuochi artificiali in tutte le capitali, la folla in piazza San 
Pietro. Il 2007, parlandone come da vivo, non si è distinto dagli al¬ 
tri anni, in quanto a programmazione televisiva. Ma in quanto a 
cronaca nera della tv ha fatto del suo peggio per non passare nel 
dimenticatoio. Anche se ancora non è noto come finirà la guerra 
che alcuni massimi dirigenti Rai avevano dichiarato all’azienda 
che li pagava. Ma, come si dice, due stipendi sono meglio che 
uno, soprattutto per chi puntava a mettersi in proprio, magari coi 
soldi dell’editore concorrente. Sono cose brutte, ma per fortuna 
c’è la magistratura per giudicarle. A chi spetta invece giudicare la 
risposta di Calderoli alle parole del presidente Napolitano? A tutti 
noi, costretti a sentire la prima porcata del 2008, da mettere insie¬ 
me alle pallottole vaganti che uccidono anche la speranza. 
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n L’8 gennaio il primo incontro con il premier Le richieste: misure su prezzi e tariffe 

H poi i segretari si riuniranno il 15 per decidere tasse al 20% sulle rendite finanziarie e maggiori 
U la risposta alle decisioni dell’esecutivo detrazioni per lavoro dipendente e pensioni 

!□ 


1 sindacati lanciano rultìmatum al governo 

Dopo il messaggio di Napolitano, CgiI, CisI e Uil avvertono: «Senza risposte si va allo sciopero» 


■ di Felicia Masocco / Roma 


URGONO SOLUZIONI «Una parte della fa¬ 
miglie non ce lata più a fronteggiare l’aumen¬ 
to del costo della vita, un’altra regge facendo 
sacrifici che nessuno riconosce». Con il mes- 


forte espresso più e più volte. Se 
ne fa portavoce Raffaele Bonan- 
ni che svela quel che potrebbe 
accadere in poche settimane. 
«Aspettiamo ancora una convo¬ 
cazione ufficiale, ma con il go¬ 
verno ci eravamo lasciati con 
un'indicazione di massima per 
rs gennaio. O si definisce 
un'andatura sui salari e arriva¬ 


no risposte, oppure si andrà al¬ 
lo sciopero generale». 

1 salari devono recuperare pote¬ 
re d'acquisto, le leve sono due, i 
contratti e il fisco che da lungo 
tempo non premia chi le tasse 
le paga tutte. Cgil, Cisl e Uil 
chiedono un intervento stmttu- 
rale sulle retribuzioni pari a un 
punto di Pii; misure su prezzi e 


tariffe; l'aumento al 20% del¬ 
l'aliquota sulle rendite finanzia¬ 
rie; aumento delle detrazioni 
per il lavoro dipendente e pen¬ 
sioni; l'uniformità delle no tax 
area a 8 mila euro e un bonus fi¬ 
scale a favore degli incapienti. 
Ancora: riforma dell'lrpef, me¬ 
no tasse sugli aumenti contrat¬ 
tuali e sul Tfr. Sul fronte contrat¬ 


ti, prima ancora di ritoccare il 
vecchio modello, andrebbero 
chiusi quelli aperti per i 6 milio¬ 
ni di lavoratori che all'inizio del 
2008 aspettano quantomento 
l'adeguamento degli stipendi al¬ 
l'inflazione. 

L'ultimatum di Bonanni non 
trova impreparato il governo 
che ha posto la questione al cen¬ 


saggio di fine anno il ^ 


HANNO DETTO 


Capo dello Stato met¬ 
te il dito nella piaga 
delle retribuzioni e 

dei redditi, sono insufficienti, è 
allarme, dice e reclama soluzio¬ 
ni. L'argomento è già nell'agen¬ 
da del governo, ma se dovesse 
temporeggiare per le fibrillazio¬ 
ni nella maggioranza. Romano 
Prodi si ritroverà i sindacati con¬ 
tro. 11 segretario della Cisl Raffae¬ 
le Bonanni ha inaugurato l'an¬ 
no minacciando lo sciopero ge¬ 
nerale entro la fine del mese. 
Cgil, Cisl e Uil ne discuteranno 
il 15 gennaio, quando riuniran¬ 
no unitariamente le segreterie. 
Faranno il punto dopo un pri¬ 
mo incontro con l'esecutivo fis¬ 
sato l'8 gennaio. La verifica di 
maggioranza è in programma 
per il 10. Su salari e redditi i sin¬ 
dacati battono da anni. È al cen¬ 
tro anche dell'ultima piattafor¬ 
ma lanciata a novembre. Le pa¬ 
role di Giorgio Napolitano for¬ 
niscono un assist che il leader 
confederali colgono al volo."«l 
temi dei redditi, dei salari e del¬ 
la sicurezza sul lavoro (altro 
"assillo" del Capo dello Stato, 
ndr), non possono più attende¬ 
re», afferma Guglielmo Epifani, 
ora «l'auspicio è che con l'impe¬ 
gno di tutti si possano finalmen¬ 
te affrontare». «Le basse retribu¬ 
zioni sono un'emergenza per 
l'economia del Paese», aggiun¬ 
ge il segretario della Uil Luigi 
Angeletti. 

Toni pacati per un malessere 


Angeletti 



Le basse retribuzioni 
sono diventate 
un 'emergenza 
per reconomia 
del nostro Paese 


Bonanni 



O abbiamo risultati 
entro la metà di gennaio, 
oppure andremo 
a un 'iniziativa 
generale sindacale 


Epifani 



L'auspicio è che 
nel nuovo anno, 
con l'impegno di tutti, 
si possa affrontare 
il tema dei redditi 


Damiano 



Migliorare il potere 
d'acquisto di retribuzioni 
e pensioni è già 
la priorità del governo 
per il 2008 



Un corteo di metalmeccanici che manifestano contro il mancato rinnovo del contratto nazionale Foto Ansa 


tro dell'agenda. Lo ribadisce il 
ministro del Lavoro Cesare Da¬ 
miano, dopo la finanziaria e il 
pacchetto welfare, «è la nostra 
piorità e il nostro prossimo 
obiettivo soprattutto - spiega - 
per i redditi medio-bassi». La 
piattaforma sindacale è una ba¬ 
se di discussione, «si tratta di 
procedere con il metodo della 
concertazione che nel 2007 ha 
dato ottimi risultati». 

Le rassicurazioni di Damiano se¬ 
guono le parole del premier che 
prima delle feste aveva parlato 
di un «grande patto» tra sinda¬ 
cati, imprese e governo per far 
crescere le buste paga. Le propo¬ 
ste che circolano, ma sono indi¬ 
screzioni, vanno dalla "dote" 
per i figli minorenni attraverso 
l'accorpamento delle detrazio¬ 
ni per coniuge e figli a carico e 
l'assegno familiare. Si parla an¬ 
che di sconti Irpef e di aumento 
degli assegni familiari per tre an¬ 
ni per i redditi al di sotto dei 40 
mila euro. Sul fronte contrattua¬ 
le c'è la riduzione delle imposte 
sui premi di produttività, la 
triennalizzazione della durata, 
il potenziamento della contrat¬ 
tazione decentrata. Infine nuo¬ 
ve liberalizzazioni per frenare 
prezzi e tariffe. Una nuova poli¬ 
tica dei redditi, insomma, che ri¬ 
veda quella fissata nel 1993. 

Le finanze pubbliche sono però 
quelle che sono. 11 ministro del¬ 
l'Economia, Tommaso Pa- 
doa-Schioppa, ha già detto che 
per il momento non ci sono ri¬ 
sorse per rimpinguare i salari. Si 
conta molto su un altro «teso- 
retto», le maggiori entrate dovu¬ 
te alla lotta all'evasione fiscale e 
contributiva. «Sono convinto 
che ci sarà anche quest'anno», 
afferma il sottosegretario al¬ 
l'Economia Altiero Grandi perii 
quale la "causa" salari «è sacro¬ 
santa». «a è troppo presto per 
dirlo -conclude-. Realisticamen¬ 
te, il primo momento utile sarà 
il 31 marzo con la trimestrale di 
cassa». 1 sindacati però potreb¬ 
bero non aspettare. 


L’analisi 


Giampiero 

Rossi 


RETRIBUZIONI Come spiega Luciano Gallino, troppa enfasi sul costo del lavoro. Eurolandia segue un’altra strada: non mortificare gli stipendi 




Così in Europa siamo diventati i peggiori della classe 


«Abbiamo i salari più bassi 
d'Europa», ha detto in autun¬ 
no il governatore della Banca 
d'Italia, Mario Draghi. E allo¬ 
ra tutti a dire, - da Montezemo- 
lo in giù - che sì, è vero, biso¬ 
gna restituire potere d'acquisto 
ai lavoratori. A San Silvestro lo 
ha ricordato il Presidente della 
Repubblica, Giorgio Napolita¬ 
no. E allora, probabilmente, 
non appena rientreranno o verranno raggiunti tele¬ 
fonicamente dalle località di villeggiatura, gli im¬ 
prenditori ci diranno di nuovo che sì, è giusto, ha ra¬ 
gione il Capo dello Stato, eccetera eccetera. 

Ma aedono davvero in ciò che dichiarano pubblica¬ 
mente? Tra una settimana ci sarà la stretta finale 
per il rinnovo del contratto di oltre un milione e 
600.000 metalmeccanici. E allora sarà interessan¬ 
te vedere quanto saranno recepiti questi autorevoli 
allarmi sulle retribuzioni a chi lavora in Italia. Per¬ 
ché questo è un primo aspetto della cosiddetta que¬ 
stionesalariale: i contratti di lavoro vengono rinno¬ 
vati con puntuale ritardo perché, ovviamente, le ri¬ 
chieste di adeguamenti sono rigorosamente defini¬ 
te «inaccettabili» o, come minimo, richiedono una 
contropartita pesante in termini di flessibilità negli 
orari e nell'organizzazione del lavoro. Quindi si ti¬ 
ra per le lunghe, si dice che così non si può andare 
avanti, che bisogna riformare i modelli contrattua¬ 
li, ma mentre il tempo scorre l'inflazione avanza. E 
si mangia ancora una fetta della busta paga di 
quei lavoratori costretti, perdi più, a sacrificare gior¬ 
nate di sciopero per conquistarsi un contratto nuo¬ 
vo. Nel corso del 2006, da gennaio a novembre, il 
fenomeno è stato drammaticamente evidente: men¬ 
tre la curva delle retribuzioni ha continuato a scen¬ 
dere, con un salto bmsco tra maggio e luglio, quella 


dell'inflazione è aesciuta costantemente, fino a 
scavalcare, negli ultimi mesi il livello di aescita del¬ 
le buste paga. A fine novembre, infatti, le entrate ef¬ 
fettive dei lavoratori erano aesciuta del 2% e i prez¬ 
zi aano aumentati del 2,4%, con buona pace del 
potae d'acquisto. Addirittura, secondo il Coda- 
cons, nel corso del 2007 la padita del potae d'ac¬ 
quisto degli opaai è stata del 7,9% e quella dei pen¬ 
sionati addirittura del 15,5%. 

Ma non si tratta soltanto di contratti lenti e prezzi 
veloci. Paché nell'economia globalizzata certi prez¬ 
zi, quelli che contano, seguono ormai andamenti 
assai simili - quantomeno - in tutta Europa. La no¬ 


stra fragilità, dunque, sta proprio nei salari. E in ef¬ 
fetti basta mettere il naso fuori dai vecchi confini 
nazionali per trovare un continente in cui - cose da 
pazzi - i lavoratori vengono pagati un po' meglio. 
In alcuni casi molto, molto meglio. E anche in que¬ 
sto caso statistiche comparate, basate sui dati Oc- 
se, sono spietate. Se ci si limitasse ad accostare le re¬ 
tribuzioni lorde italiane a quelle del resto dell'area 
euro (visto che la valuta è uguale per tutti), le nostre 
buste paga annue risulterebbero in valori assoluti 
già inferiori a tutte, tranne che a quelle spagnole. In¬ 
fatti, mentre la busta paga italiana lorda sui dodici 
mesi è in media di 16.538 euro, in Spagna si ferma 


a 16.400. Ma vale anche la pena mettere il naso 
nei conti dei nostri colleghi lavoratori di Gran Breta¬ 
gna (30.774 euro medi all'anno), Germania 
(23.942), Francia (21.470) e già che ci siamo an¬ 
che ai lontani parenti d'Oltreoceano, gli statuniten¬ 
si, che in media ricevono in busta paga 19.497 eu¬ 
ro ogni dodici mesi. 

U peggio, però arriva adesso, con la comparazione 
del potere reale d'acquisto. Se si equipara a 100 il 
valore delle retribuzioni del 1998 si scopre che le bu¬ 
ste paga italiane sono quelle aesciute di meno in 
tutta Eurolandia e anche rispetto agli Stati Uniti. 
Per i nostri lavoratori, infatti, il 100 del 1998 è di¬ 


ventato 100,8 nel 2005 e ha raggiunto soltanto 
quota 102,6 nel corso del 2006. Per le locomotive 
come Gran Bretagna e Francia, invece, la aescita 
di potae d'acquisto è stata notevole, registrando al¬ 
la fine dell'anno scorso rispettivamente indici di 
118,4 e 115,9. La media dell'area dell'euro è passa¬ 
ta da 108,9 del 2005 a 110,1 del 2006. E anche i 
paesi in cui la aescita è stata più lenta ci sopravan¬ 
zano di oltre 4 punti pacentuali: 105,3 la Spagna, 
105 la Germania e 104,7 gli Usa. Insamma, si la¬ 
vora peggio, ci chiedono più flessibilità, ci fanno su¬ 
dare i rinnovi contrattuali e alla fine del mese pos¬ 
siamo comunque comprare meno pane e meno ro¬ 
se rispetto ai nostri colleghi continentali. 

Perché si verifica questo assurdo econometrico e so¬ 
ciale? «Perché la gran parte delle imprese ha scelto 
la compressione del costo del lavoro all'aumento 
della produttività, ad investire in innovazione e tec¬ 
nologie più avanzate - spiega il sociologo del lavoro 
Luciano Gallino - accanto a questo, poi, un gover¬ 
no dell'economia che non ha fatto granché per ac- 
aescere la produttività complessiva del Paese: ab¬ 
biamo trai 15 paesi europei, la spesa più bassa, 
quasi sei volte in meno, in ricerca ed innovazione». 
Insomma, una situazione davvero fragile. «Certa¬ 
mente non si risolve con qualche deaeto - spiega 
Gallino - intanto è importante avere una visione 
complessiva dei problemi del lavoro e cominciare a 
far qualcosa: per esempio a trasformare i contratti 
atipici in contratti a tempo indeterminato». Quin¬ 
di si comincia dalla precarietà? «Se siamo a questo 
punto è per l'alto numero di contratti atipici, di pre¬ 
cari - conclude lo studioso - che invece di 1200 euro 
al mese costano solo 800 e per 10-11 mensilità e 
non 12 mensilità più la tredicesima dei contratti a 
tempo indeterminato: metter mano alle condizioni 
di lavoro significa eliminare questa piaga dei lavori 
precari». 


Alfa Romeo addìo: ultima busta paga ad Arese 

Con la fine del 2007 è scaduta la cassa integrazione per 131 operai. A febbraio i licenziamenti 


■ / Milano 


Era assottigliata fin quasi alla metà 
dell'ultima busta paga "vera", ma 
da quattro anni era un'entrata sicu¬ 
ra. Dalla fine di questo mese non 
ci sarà più neanche quella. Per 131 
reduci dello storico stabilimento 
Alfa Romeo di Arese la mezzanotte 
di Capodanno ha portato via la cas¬ 
sa integrazione. 

La Fiat ha infatti respinto l'ipotesi 
avanzata dai sindacati di presenta¬ 
re al governo una richiesta di pro¬ 
roga. Alla fine del mese scatterà il 
definitivo licenziamento per tutti. 
11 Lingotto offre incentivi fino a 


70.000 euro lordi e qualche oppor¬ 
tunità di ricollocamento in uno de¬ 
gli stabilimenti del sud o a Torino. 
Ma per la maggior parte dei 131 
"giapponesi" resta la necessità im¬ 
pellente di trovare un nuovo lavo¬ 
ro. E non si tratta di una cosa da po¬ 
co, perché la maggior parte di loro 
è compresa nella delicatissima fa¬ 
scia di età che oscilla attorno ai 45 
anni, quella che rende particolar¬ 
mente difficile trovare un datore 
di lavoro disposto a investire. 

11 sindacato, dunque, insisterà sul 
ministero del Lavoro per una pro¬ 
roga di cassa integrazione, in atte¬ 
sa che prenda corpo quello che, al¬ 


meno sulla carta, era il piano di re¬ 
cupero dell'area di Arese, cioè l'in¬ 
sediamento di nuove imprese, lo 
sviluppo di un polo tecnologico 
avanzato. Paroioni spesi dal 
"governatore" della Lombardia, 
Roberto Formigoni, quando la di¬ 
smissione dell'Alfa Romeo si pre¬ 
sentava come un'emergenza e le 
elezioni erano in vista e poi scom¬ 
parsi dall'agenda del Pirellone. Le 
uniche assunzioni di ex dipenden¬ 
ti Alfa Romeo, infatti, sono arriva¬ 
te dal Comune di Milano (85 posti 
contro 100 promessi) e dalla Abp, 
società che partecipa alla proprietà 
dell'area ormai dismessa: si tratta 


di 70 addetti destinati a una ditta 
di manutenzioni all'intemo del pe¬ 
rimetro che un tempo ospitava ol 
Biscione, ma dove oggi non c'è 
niente che meriti l'attenzione di al¬ 
cun manutentore. 

Insomma non si è ancora conclu¬ 
sa la lunga via cmcis occupaziona¬ 
le iniziata nel 2004, con la decisio¬ 
ne della Fiat di sbaraccare Arese e 
mandare in cassa integrazione 
1.023 lavoratori. E ora per chi è 
troppo giovane per la pensione 
ma troppo vecchio per sperare in 
un'assunzione sparisce anche la 
cassa integrazione. 

gp-r. 



Luciano Gallino 
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TT f\¥rj/IATI CIA TVFtT irirFiriTTllIlVTrTllI ll capo delio stato ha pronunciato un discorso 

E ha chiesto risposte immediate per la piaga 

II. 111 .\l .11K .\l 1 1II. 1. P K1 ..\ 1111. \ 1 1. «daiia parte dei popoio»: sottoiineati il malessere 

dei morti sul lavoro, per il caos rifiuti. E l’invito 


sodale e l’esigenza di aumentare i saiari 

fermo a fare le riforme, in Parlamento 


Sulla scrivania ha la copia ana¬ 
statica della Costituzione del 
1948 su cui da sessanta anni 
nei saloni del Quirinale giura¬ 
no i governi della Repubblica; 
e libri di Calamandrei, Croce, 
Einaudi assieme alForologio 
da tasca di un ferroviere morto 
sul lavoro donatogli dalla vedo¬ 
va. Giorgio Napolitano rivolge 
a 13 milioni di telespettatori il 
suo secondo saluto di fine an¬ 
no a reti unificate. Esprime al¬ 
cuni concetti non scontati: la fi¬ 
ducia in un Paese che - no - 
non può dirsi, non è «in decli¬ 
no»; Eincitamento a «essere 
più esigenti verso noi stessi»; il 
richiamo alle forze politiche a 
non perdere Eoccasione delle 
«indispensabili» riforme, elet¬ 
torale e istituzionali; l'invito a 
trovare «soluzioni» alle ragioni 
più concrete e immediate di 
«malessere sociale», vale a dire 
la questione salariale e del co¬ 
sto della vita, i «seri sacrifici» 
compiuti dalle famiglie, mai 
abbastanza «riconosciuti», e il 
dramma atroce delle morti sul 
lavoro. 

NO AL DECLINO - «Non c'è da 
abbandonarsi alla sfiducia, ma 
da proporre, decidere, opera¬ 
re» perché «molti e diversi so¬ 
no comunque i fatti che smen¬ 
tiscono le rappresentazioni di 
un'Italia in declino». Napolita¬ 
no si riferisce a una recente in¬ 
tervista rilasciata a La Stampa 
dell'ex ministro laburista Peter 
Mandelson, molto duro e tran- 
chant sulla nostra tendenza al- 
Eautoflagellazione e sulle rap¬ 
presentazioni «caricaturali» 
della realtà italiana da parte del 
New York Times, e ottimista 
sulla possibilità di battere ten¬ 
denze negatiche, perché - co¬ 
me dice l'ex consigliere di 
Tony Blair «con la qualità, voi 
italiani vincerete sempre». Na¬ 
politano lo riecheggia: «Un au¬ 
torevole osservatore straniero, 
e ce ne sono di attenti e non 
malevoli, ha di recente indica¬ 
to un punto di forza del nostro 
paese in particolare, la chiave 
del forte successo, in questo pe¬ 
riodo, delle nostre esportazio¬ 
ni, nella cultura della creativi¬ 
tà, che deve far considerare 
grande il potenziale delle no¬ 
stre imprese e del nostro lavo¬ 
ro». «In questo anno ho visto, 
dal Sud al Nord aspetti elo¬ 
quenti dell'Italia che vuole cre¬ 
scere, divenire più moderna e 
più giusta, e che sa come per 
non perdere terreno in Europa 
e nel mondo debba vincere 
competizioni e sfide difficili». 
È necessario, dunque, «valoriz¬ 
zare e incoraggiare dovunque 
nel Paese il dinamismo»: e nel¬ 
lo stesso tempo «possiamo ave¬ 
re più fiducia in noi stessi ma 
dobbiamo essere più esigenti 
verso noi stessi». 

RIFORME - «È indispensabile 
che si adottino alcune riforme 
in campo istituzionale e che si 
crei un nuovo, più costmttivo 
clima politico, fondato su una 
effettiva legittimazione recipro¬ 
ca»: Napolitano ripete in que¬ 
sto modo un'idea-forza presen¬ 
te nei suoi interventi sin dai pri¬ 
mi passi del settennato. Ag- 


Napolitano chiede rispetto 
per «i sacrifici» degli italiani 


■ di Vincenzo Vasile /Roma 



Il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano nella diretta televisiva a reti unificate del messaggio di fine anno Foto Ansa 


giunge una valutazione ottimi¬ 
stica degli spiragli di dialogo 
che si sono aperti con particola¬ 
re attenzione alla legge elettora¬ 
le: «Ora che uno spiraglio di 
dialogo si è aperto, con il con¬ 
tributo di entrambi gli schiera- 
menti politici, specie sulla rifor¬ 
ma elettorale, occorre assoluta- 
mente evitare che Eoccasione 
vada perduta». Ma respinge l'al¬ 
talena di spinte che mette in 
contrapposizione l'esigenza di 
stabilità del governo con quel¬ 
la dei necessari accordi per la 
nuova legge elettorale. La cen¬ 
tralità del Parlamento va tutela¬ 
ta, non sono ammissibili inter¬ 
ferenze da parte del Quirinale: 
«Siamo in un momento in cui 
molto si discute sul bilancio di 
attività del governo e sulle criti¬ 
che e richieste dell'opposizio¬ 
ne: se ne discute in libertà e 
con asprezza, e non possono es¬ 
serci interferenze da parte mia, 
in nessun senso». Insomma, 
«quali siano le condizioni, da 
un lato, per la continuità del¬ 
l'azione di governo, e dall'al¬ 
tro, per un esito positivo del 
confronto sulle riforme, lo si 
vedrà presto in Parlamento». 
COSTITUZIONE - Ha compiu¬ 
to sessant'anni la nostra Carta 
costituzionale, e Napolitano si 
prepara a celebrarla con un di¬ 
scorso analitico e approfondi¬ 
to che terrà a fine mese a Mon¬ 
tecitorio. «Proprio nel proporci 
di rivederne alcune regole, rela¬ 
tive all'ordinamento della Re¬ 
pubblica, dobbiamo risoluta- 
mente ancorarci ai suoi prin¬ 
cìpi, anche e non da ultimo ai 
suoi valori morali, e in special 
modo a quei suoi indirizzi che 


non vediamo abbastanza perse¬ 
guiti e tradotti in atto». 
LAVORO - E quei princìpi costi¬ 
tuzionali non abbastanza per¬ 
seguiti parlano dell'attualità 
quotidiana, del malessere socia¬ 
le. Che ha radici precise: «11 ma¬ 
lessere sociale è qui, ed è nell'in¬ 
certezza del lavoro, in special 
modo nella difficoltà, ancora 
per troppi giovani nel Sud, a 
trovare lavoro, nonostante la 
netta diminuzione del tasso na¬ 
zionale di disoccupazione». E 
ancora: «11 malessere è nella in¬ 
sufficiente tutela del lavoro, 
della vita sul lavoro. Questo è 
stato e rimane un mio assillo» 
e l'incidente nello stabilimen¬ 
to della Tyissenkmpp a Torino 
è stato una «vera e propria inau¬ 
dita strage». Occorrono solu¬ 
zioni a questa generale situazio¬ 
ne di sofferenza. «C'è da pro¬ 
porre soluzioni innanzitutto di 
fronte all'allarme per l'aumen¬ 
to del costo della vita, che la 
parte più povera e disagiata del¬ 
la popolazione può sempre me¬ 
no reggere e un'altra parte del¬ 
le famiglie, che conta solo su re¬ 
tribuzioni e redditi insufficien¬ 
ti, regge a costo di seri sacrifici, 
mai abbastanza riconosciuti». 
E occorre anche dire che «l'in¬ 
dirizzo di pari opportunità, in 

La fiducia 
nel Paese 
l’incitamento 
a «essere più esigenti 
verso noi stessi» 


primo luogo tra uomo e don¬ 
na, si è venuto solo parzialmen¬ 
te attuando». 

ESIGENTI CON SE STESSI - 

Ma «grande è anche il potenzia¬ 
le umano e morale dell'Italia», 
osserva Napolitano, ricordan¬ 
do «la splendida rete di solida¬ 
rietà» che esiste, che ha visto at¬ 
torno ai disabili, per esempio. 
«Possiamo avere più fiducia in 
noi stessi, ma dobbiamo essere 
più esigenti verso noi stessi». 1 
cittadini devono dare prove di 
senso civico, di consapevolez¬ 
za dell'interesse generale, per¬ 
ché «ci sono realtà e responsa¬ 
bilità che non possono ridursi 
alla sfera della politica». E in 
primo luogo combattere i parti¬ 
colarismi, pensare al bene gene¬ 
rale: contro la mafia, per esem¬ 
pio sono stati inferri duri colpi. 
Merito delle forze dell'ordine. 
E altrettanto meritoria è stata 
la rivolta degli imprenditori si¬ 
ciliani contro il pizzo. È «inte¬ 
resse generale» tutelare, poi, 
ambiente e territorio. E di fron¬ 
te a un'immigrazione «in rapi¬ 
da crescita» che crea problemi, 
bisogna affrontarli liberandosi 
«dalle paure che non fanno ra¬ 
gionare e dai particolarismi 
che non fanno decidere». Agli 
immigrati si deve chiedere il ri¬ 
spetto delle nostre leggi, ma 
non si può attuare una «minac¬ 
cia inammissibile di violazione 
della libertà di culto». 
L’INTERESSE GENERALE - E 
la sua Campania dove i rifiuti 
sono tornati a invadere le stra¬ 
de, determinando una situazio¬ 
ne «sempre più allarmante» co¬ 
stituisce un altro esempio delle 
«paure irragionevoli e dei parti¬ 
colarismi politici e localistici 
che emergono in troppi casi», e 
impediscono di decidere. Con 
grave danno per «le condizioni 
e per l'immagine di una città e 
di una regione nelle quali inve¬ 
ce non mancano energie positi¬ 
ve, realtà nuove e iniziative di 
qualità». E sui rapporti con la 
magistratura è vero pure che 
«l'interesse generale esige rispet¬ 
to reciproco tra le istituzioni, an¬ 
cora una volta, e più che mai, ri¬ 
spetto ed equilibrio tra politica 
e magistratura, fiducia in tutte 
le istituzioni di garanzia». 


Prodi plaude: «Le parole di cui avevamo bk^o» 

Ampi attestati dì stima per ìi Coiie. A parte Dìiiberto e ia Lega. E Beriusconì: gli italiani vogliono il governo a casa 


M / Roma 

APPREZZAMENTO per 

le parole di Napolitano vie¬ 
ne espresso sia dalla mag¬ 
gioranza che dall’opposizio¬ 
ne. Unico distinguo, nel cen¬ 
trosinistra, è quello del 

Pdci, con Oliviero Diliberto che 
fa sapere di non essere d'accordo 
con l'appello alla condivisione 
delle responsabilità sulle riforme 


(«i confini tra destra e sinistra de¬ 
vono rimanere tracciati»), men¬ 
tre per il centrodestra arriva dalla 
Lega un duro attacco al capo del¬ 
lo Stato: «Che delusione», dice Ro¬ 
berto Calderoli definendo il di¬ 
scorso di fine anno «un film trito 
e ritrito» e il presidente della Re¬ 
pubblica «il parmccone di turno, 
simbolo di un Paese parmccone». 
Ma sono parole isolate, nel com¬ 
plesso del panorama politico. 
Commenti positivi per l'invito 
del Quirinale a procedere spedita- 
mente nel cammino delle rifor¬ 
me arrivano innanzitutto dal pre¬ 


sidente del Consiglio Romano 
Prodi e dal segretario del Partito 
democratico Walter Veltroni. «So¬ 
no state parole belle di incoraggia¬ 
mento, sono le parole di cui ave¬ 
vamo bisogno, per questo l'ho 
ringraziato di cuore», fa sapere il 
capo del governo la mattina do¬ 
po il discorso di fine anno. 11 pre¬ 
mier dice anche di condividere 
gli obbiettivi elencati da Napolita¬ 
no relativi a salari e stipendi. «È 
proprio il compito che il governo 
si è preso e che ho esposto nella 
conferenza di fine anno. Ma anco¬ 
ra più importante è questo senso 


di essere un Paese unito, solidale 
tra nord e sud, lavorare insieme 
per cambiare l'Italia. Questo è il 
vero messaggio che tutti noi ab¬ 
biamo appreso con gioia». Spiega 
Prodi, riguardo l'appello relativo 
alle riforme, che «quello che ha 
detto Napolitano è la posizione 
del governo: fare ogni sforzo per¬ 
ché le riforme abbiano successo». 
Anche Veltroni apprezza non so¬ 
lo il fatto che dal Quirinale sia arri¬ 
vato «un messaggio di fiducia per 
un Paese che ha dentro di sé risor¬ 
se enormi», ma in particolare il 
passaggio di Napolitano sulle ri¬ 


forme necessarie all'Italia: «Ha 
detto che per fare questo ci vuole 
un clima dì dialogo e ha apprezza¬ 
to lo sforzo che noi stiamo facen¬ 
do, ed io tra questi, per poter crea¬ 
re in questo Paese quel clima che 
non c'è da molti anni, dentro il 
quale sia possibile avere un con¬ 
fronto di idee e di programmi, 
ma anche una convergenza nella 
scrittura delle regole del gioco. Mi 
auguro che ci sia senso di respon¬ 
sabilità da parte di tutti e che l'ap¬ 
pello del presidente della Repub¬ 
blica venga ascoltato». 

Nella Cdl parole di apprezzamen¬ 


to vengono espresse sia dalEUdc 
che da An (Gianfranco Fini giudi¬ 
ca il discorso «ineccepibile in cui, 
per equilibrio e saggezza, si posso¬ 
no riconoscere tutti gli italiani de¬ 
gni di tale nome»). Commenti po¬ 
sitivi arrivano anche da Forza Ita¬ 
lia, che però parte dal discorso di 
fine anno per arrivare ad attacca¬ 
re Prodi. Dice Silvio Berlusconi ci¬ 
tando al Tg4 sondaggi di cui è in 
possesso lui che il Popolo delle li¬ 
bertà è al 40% e che «voltare pagi¬ 
na è quanto si augura la stragran¬ 
de maggioranza degli italiani». 

S.C. 


L’INTERVISTA 


NICOLA LATORRE 


Il vicecapogruppo Pd al Senato acooglie l’invito del Colle. E a Dini dioe: non è da moderati mandare ultimatum 


«n premier penserà ai salari, le Camere alle riforme...» 


M di Federica Fantozzi / Roma 

Riforme irrinunciabili, ma anche 
carovita, sicurezza sul lavoro, 
immigrazione, recupero del 
dinamismo. Senatore Nicola 
Latorre, come le è sembrato il 
discorso presidenziale di fine 
anno? 

«La parte sulle riforme è il cuore politi¬ 
co, ma l'intero discorso è stato uno 
dei più significativi degli ultimi anni. 
Ha interpretato in modo efficace il 
sentimento di un grande Paese con 
potenzialità maggiori di quelle che 
immaginiamo ma con il bisogno di ri¬ 
trovare fiducia nel futuro. È questo il 
tema del discorso di Napolitano». 
Reagire al declino. Senza 


soccombere ai 
giudizi di 

osservatori stranieri 
«malevoli». Come? 

«È qui il monito e l'ap¬ 
pello del Quirinale: bi¬ 
sogna recuperare il 
concetto di interesse 
generale troppo spesso rimosso dallo 
scontro politico italiano. Nel confron¬ 
to pure aspro la politica sia 
"costmttiva"». 

Riforme utili alla collettività e non 
a singoli, partiti e corporazioni. In 
Italia è possibile? 

«Direi che è imprescindibile. Per recu¬ 
perare competitività, abbassare i prez¬ 
zi, offrire un futuro ai giovani, servo¬ 
no riforme. L'adeguamento del siste¬ 


ma istituzionale non si può rinviare 
ma in un contesto più generale. Co¬ 
me tassello di un sistema economico 
e sociale finalmente moderno». 

Programma ambizioso. 

Napolitano sottolinea la centralità 
del Parlamento sulle riforme «da 
non perdere». Saprete perseguire 
interessi non di parte? 

«La legge elettorale deve essere funzio¬ 
nale a questo scopo. E lo spiraglio del 
dialogo che si riapre tra i poli è prezio¬ 
sissimo anche sul piano simbolico: 
sprecarlo, farebbe pagare un prezzo al¬ 
tissimo al Paese. Se ne deve fare carico 
l'intero Parlamento: non la maggio¬ 
ranza contro l'opposizione bensì tut¬ 
te le forze politiche». 

Qual è la prossima tappa, tenendo 


presente che l’incognita 
referendum potrebbe rendere i 
tempi strettissimi? 

«11 Senato segua la strada aperta dalla 
Camera. La Commissione Affari Co¬ 
stituzionali di Palazzo Madama deve 
varare subito un testo base sulla legge 
elettorale da consegnare all'aula per 
la discussione. Come ha fatto la me¬ 
desima commissione a Montecitorio 
con la bozza sulle riforme costituzio¬ 
nali». 

Il Senato impegnato sulla riforma 
elettorale, la Camera su quella 
costituzionale. Per accelerare? 

«E per dare il senso di un Parlamento 
interamente mobilitato sul punto». 

Secondo il Quirinale si vedrà in 
aula se la continuità dell’azione di 


governo e l’esito delle riforme 
possono coesistere o collidere. 
Significa che il Colle non firmerà 
cambiali in bianco? 

«lo credo che governo e maggioranza 
alla ripresa dovranno concentrarsi 
sui temi posti da Prodi: crescita, salari, 
rilancio dell'azione di Palazzo Chigi. 
Le riforme sono un tema parlamenta¬ 
re e sbaglia chi lega ad esso le sorti del 
quadro politico». 

Insomma il messaggio di 
Napolitano non ha destinatari 
particolari? 

«Non mi sembra, era il discorso appas¬ 
sionato di un capo dello Stato che 
vuole aiutare la politica sollecitando¬ 
la senza debordare dal suo molo». 

Vede il clima per portare a casa il 


fatidico interesse generale? 

«Vedo tutte le condizioni perché que¬ 
sto clima si possa sviluppare. È chiaro 
che se poi si antepongono gli interes¬ 
si particolari, la missione diventa im¬ 
possibile». 

È il caso di Dini? Ripete che se il 
suo mini-programma non viene 
accettato integralmente 
staccherà la spina. 

«1 quesiti posti da Dini meritano at¬ 
tenzione, molti sono già al centro del 
dibattito. Ma se tutti coloro che ani¬ 
mano una maggioranza affrontasse¬ 
ro i passaggi cmciali dicendo "o mi di¬ 
te sì o mene vado" sarebbe una cata¬ 
strofe. Non è l'atteggiamento più con¬ 
sigliabile, tantomeno per un modera¬ 
to». 
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f A /ITTTl ITI II presidente del Consiglio prende carta 

Il Professore ci tiene a ricordare 

1. M/\l 

l/l 1 Hi V/l 

e penna dal suo luogo di vacanza 

che reconomia italiana è ancora più 

Li ¥lrl¥ 

ÀMl\ V J.1.U ? 11. e puntualizza: «La gara sarà ancora lunga» 

grande del 50% di quella iberica 


Prodi: la Sp^a resta molto dietro a noi 

Il premier esalta i risultati raggiunti. «La macchina Italia è uscita dal box e ha ripreso a correre» 


di Paolo Cantini / Roma 


L’ECONOMIA italiana gira veloce e non è ve¬ 
ro che la Spagna ha superato il Bel Paese. Ro¬ 
mano Prodi, dopo una giornata sugli sci nelle 
montagne dell’Agordino, prende carta e pen¬ 
na e scrive all’Ansa: 
una cartella nella qua¬ 
le, con il puntiglio del¬ 
l’economista, il pre- 

mier smentisce il presunto sor¬ 
passo di Madrid, e sembra voler 
riempire di cifre il messaggio di 
fiducia che il giorno prima Na¬ 
politano ha voluto mandare 
agli italiani con il suo discorso 
di fine anno. 

Il Professore riconosce che ne¬ 
gli ultimi anni Madrid cresce 
più rapidamente degli altri 
grandi paesi dell'Euro («e di 
questo risultato ci compiacia- 


mo da veri amici»), e tuttavia 
«nonostante la straordinaria 
performance dell'economia 
spagnola, l'economia italiana è 
ancora ben più grande di circa 
il 50% di quella iberica». Il pre¬ 
mier assicura poi che anche «il 
nostro Pii prò capite è superiore 
a quello spagnolo di circa il 
13%». Insomma, «il sorpasso 


non è avvenuto». 

In particolare, la lettera conte¬ 
sta l'affermazione che la Spa¬ 
gna abbia superato l'Italia in ter¬ 
mini di Pii prò capite calcolato 
a parità di potere d'acquisto, te¬ 
nendo cioè conto del livello ge¬ 
nerale dei prezzi che prevale in 
ciascuna delle economie. Prodi 
fa il paragone utilizzando la me¬ 


todologia adottata dal Fondo 
monetario intemazionale nelle 
sue analisi comparate e cita i da¬ 
ti Eurostat per ribadire che sia 
per quanto riguarda il Pii prò ca¬ 
pite sia il reddito in valore asso¬ 
luto, Roma resta saldamente in 
vantaggio. 

«La gara sarà ancora lunga - pre¬ 
cisa - e, soprattutto, molto im¬ 


pegnativa. Non solo per i pro¬ 
blemi particolarmente sentiti 
in Spagna della crisi immobilia¬ 
re e del troppo elevato tasso di 
inflazione, ma soprattutto per¬ 
chè l'Italia ha ripreso a far gira¬ 
re il motore dopo troppi anni 
di fermo ai box, durante i quali 
abbiamo accresciuto il nostro 
deficit e il nostro debito pubbli¬ 


co. Abbiamo finalmente co¬ 
minciato a ridurre i debiti - ri¬ 
vendica Prodi - e la macchina 
Italia, dopo un cambio gomma 
e un rifornimento di fiducia, 
sta uscendo dai box e sta giran¬ 
do ad una velocità tale che, seb¬ 
bene ancora inferiore a quella 
spagnola, non raggiungeva più 
da anni». 



LA LEGGE SULL’INTERRUZIONE DI GRAVIDANZA 

Parte la crociata contro la 194 
Rondi si schiera con Ruini e Ferrara 


/Roma 


Una catena di montaggio di una fabbrica italiana Foto Ansa 


Il commercio con l'estero 


Esportazioni, importazioni e saldi della bilancia 
commerciale con Ue e in complesso (ottobre) 


PAESI UE 


Esportazioni 


Importazioni 


Saldi 


Milioni di euro 
Ottobre 2007 

20.865 


20.171 


694 


Variazioni % 
Ott. 2007-0tt. 2006 

+ 8 , 6 % 


+6,9% 


Esportazioni 

34.744 

IIMIMIMIim 

+11,6%^—^ 

Importazioni 

34.356 

+7,4% 

Saldi 

388 






COSI’ PER AREA GEOGRAFICA (Ott. 07-Ott. 06) 


1 ESPORTAZIONI | 

1 IMPORTAZIONI 1 

^□Spagna 

+9,9% 

Spagna 

1+18,5% 

sis Regno Unito 

+8,9% 

Germania 

+8,4% 

1 1 Francia 

+7,3% 

1 1 Paesi Bassi 

+7,4% 


Fonte: ISTAT 


P&G Infograph 


Reati in itaiia 


2/2007 

1/2007 

2/2006 

Reati (totale) 

1.323.118 

1.468.161 

1.466.614 

Omicidi 

277 

316 

335 

Lesioni dolose 

27.222 

30.507 

30.817 

Violenze sessuali 

2.057 

2.421 

2.309 

Furti (totale) 

771.694 

833.760 

854.129 

Furti con strappo 

10.439 

11.829 

11.861 

Furti con destrezza 

74.134 

83.809 

84.832 

Furti in abitazione 

1.090 

1.307 

1.183 

Rapine (totale) 

22.675 

26.448 

27.568 

Rapine in banca 

1.417 

1.522 

1.602 

Rapine in abitazione 

1.090 

1.307 

1.183 

Rapine in pubblica via 

11.822 

13.323 

13.813 

Danneggiamento e incendi 

188.645 

198.192 

183.178 

Estorsioni 

2.658 

3.144 

2.597 

Stupefacenti 

16.610 

16.884 

16.780 

Arresti 

77.174 

78.477 

61.058 

Denunce 

320.840 

344.025 

307.863 

TOTALE 

398.014 

422.502 

368.921 

Fonie: dati Viminale 


PIENA CONCORDANZA 

con le parole di monsignor 

Ruini, e l’annuncio di una 

mozione parlamentare per 

rivedere le linee guida della 

legge 194. Il coordinatore 

nazionale di Forza Italia, San¬ 
dro Rondi, premettendo di par¬ 
lare «a titolo personale», plaude 
alle affermazioni dell'ex presi¬ 
dente della Gei, che in un'inter¬ 
vista al Tg5 si è detto favorevole 
alla proposta di una moratoria 
degli aborti lanciata dal diretto¬ 
re del Foglio Giuliano Ferrara do¬ 
po l'approvazione all'Onu della 
moratoria delle esecuzioni capi¬ 
tali. Ruini ha sostenuto la neces¬ 
sità di migliorare la legge sull'in- 
termzione di gravidanza. 

È un'iniziativa personale ma 
esprime valori condivisi da tut¬ 
ta Forza Italia, ha detto Rondi, 
che ha presentato alla Camera 
una mozione parlamentare per 
rivedere le linee guida della leg¬ 
ge 194, sulla base della necessità 
di tenere conto delle nuove pos¬ 


sibilità tecnologiche che rischia¬ 
no di inficiarne i principi ispira¬ 
tori». Lo ha annunciato lo stes¬ 
so Rondi, sottolineando di «ri¬ 
conoscersi pienamente nelle pa¬ 
role di Sua Eminenza il Cardina¬ 
le Camillo Ruini, intervenuto 
nel dibattito aperto dalla propo¬ 
sta di Giuliano Ferrara sulla dife¬ 
sa della vita. 

«Parlo a titolo personale - spie¬ 
ga Rondi ma con la convinzio¬ 
ne di dover rappresentare le ra¬ 
gioni dei laici come dei credenti 
di Forza Italia, uniti dalla difesa 
della dignità della persona e del 
valore sacro della vita. Ed è alla 
luce di questi valori che ho pre¬ 
sentato la mozione parlamenta¬ 
re». 

Ruini aveva apprezzato, nell'in- 


Non è d’accordo 
rude. Baccini: troppa 
fretta, così si rischia 
di rafforzare proprio 
gli abortisti 


n Papa: la làmiglia fondata sul matrimonio garanzia di pace 

Grande apprezzamento dal ministro D’Alema: è l’insostituibile cellula vitale della società 


di Roberto Monteforte / Roma 


L'umanità sia sempre più una 
grande famiglia. E'così che si 
costmisce una pace vera e dura¬ 
tura. Non ha dubbi papa Rene¬ 
detto XVI che in occasione del¬ 
la messa del 1° gennaio, dedica¬ 
ta alla Giornata Mondiale del¬ 
la Pace 2008, torna ad invitare 
alla speranza. Malgrado tutto. 
Malgrado il 2007 sia stato un 
anno insanguinato da guerre e 
terrorismo, da catastrofi am¬ 
bientali e umanitarie. 

«Il Signore ci conceda la pace», 
invoca papa Ratzinger. È alla 
fraternità dell'umanità intera 
da riscoprire e vivere che fa ap¬ 
pello Ratzinger e la indica co¬ 
me la via per arrivare ad «una 
pace vera e duratura». Anche 
se la pace - spiega - «non è sem¬ 
plice conquista dell'uomo o 
fmtto di accordi politici», ma 
«dono divino» e «impegno da 
portare avanti». Per questo oc¬ 
corre «restare docili ai coman¬ 
di del Signore». È il richiamo 
per il credente: un dovere la di¬ 
fesa della famiglia tradizionale 
fondata sul matrimonio tra un 
uomo ed una donna. Un ri¬ 
chiamo che ha valore universa¬ 
le. Quel modello di famiglia 
per il pontefice rappresenta «la 
culla della vita e dell'amore», 
«la prima e insostituibile edu¬ 
catrice alla pace» e «la principa¬ 
le "agenzia" di pace». Quindi 
Ratzinger ha riproposto quei 


paletti "irrinunciabili" indicati 
nel suo Messaggio per Pace 
2008: "La negazione o anche la 
restrizione dei diritti della fami¬ 
glia, oscurando la verità del¬ 
l'uomo, minaccia gli stessi fon¬ 
damenti della pace". Ma non 
sono stati questi i suoi unici ri¬ 
chiami. Nei giorni scorsi ha os¬ 
servato come l'umanità che pu¬ 
re "attende Dio", "non ha posto 
per Lui". È troppo occupata 
con se stessa "che non rimane 


nulla per l'altro, per il prossi¬ 
mo, per il povero, per Dio". È 
una denuncia precisa per quel¬ 
la sequela di chiusure verso chi 
ha bisogno, verso il sofferente, 
il profugo o il rifugiato che cer¬ 
ca asilo che riguarda il singolo 
e gli stati. Ed è anche una fer¬ 
ma condanna per lo sfmtta- 
mento dissennato, "egoistico" 
delle risorse e dell'ambiente. 

È un terreno di impegno che 
accomuna credenti e non cre¬ 
denti. Ieri all'Angelus il Papa 
ha ringraziato "in modo specia¬ 


le" Napolitano per il saluto ri¬ 
voltogli durante il messaggio 
di fine anno e ha formulato 
"ogni migliore auspicio per la 
sua alta missione e per la con¬ 
cordia e la prosperità dell'ama¬ 
to popolo italiano". Una sinto¬ 
nia piena richiamata nei gior¬ 
ni scorsi, con un pizzico di po¬ 
lemica verso maggioranza e go¬ 
verno, dal segretario di Stato, 
cardinale Tarcisio Rertone. Ieri 
è arrivata una risposta "in posi¬ 
tivo". Parole impegnative e di 
forte apprezzamento per il me¬ 


rito delle affermazioni del Pa¬ 
pa sono giunte anche a nome 
del governo, dal responsabile 
della Farnesina, il vice-premier 
Massimo D'Alema. In un mes¬ 
saggio inviato al cardinale Rer¬ 
tone, il ministro degli Esteri, 
ha espresso la sua "profonda e 
sentita adesione" all'appello 
lanciato da Papa con il suo 
Messaggio per la pace. Ha defi¬ 
nito "particolarmente propi¬ 
zio" quel richiamo alla insosti¬ 
tuibilità della famiglia come 
"prima e vitale cellula della so¬ 


cietà" e come "principale agen¬ 
zia di pace". E ha sottolineato 
come quel messaggio dia "for¬ 
te fiducia e speranza" in un 
contesto internazionale incer¬ 
to e difficile. D'Alema ha volu¬ 
to sottolineare i significativi 
"punti di convergenza" con la 
Santa Sede sui principi che 
muovono l'iniziativa interna¬ 
zionale dell'Italia, a partire da 
quella via del dialogo e del 
"multilateralismo" da seguire 
in alternativa a quella delle "de¬ 
cisioni unilaterali". 


tervista alla tv Mediaset, la pro¬ 
posta di moratoria sull'aborto 
portata avanti da Giuliano Fer¬ 
rara, ritenendo opportuno ag¬ 
giornare la legge 194 sull'inter- 
mzione di gravidanza. «Credo 
che dopo il risultato felice otte¬ 
nuto riguardo alla pena di mor¬ 
te fosse molto logico richiama¬ 
re il tema dell'aborto e chiedere 
una moratoria - afferma il vica¬ 
rio del Papa per la diocesi di Ro¬ 
ma - quantomeno per stimola¬ 
re, risvegliare le coscienze di tut¬ 
ti, per aiutare a rendersi conto 
che il bambino in seno alla ma¬ 
dre è davvero un essere umano 
e che la sua soppressione è inevi¬ 
tabilmente la soppressione di 
un essere umano». 

«In secondo luogo - prosegue 
l'ex presidente della Cei - si può 
sperare che da questa moratoria 
venga anche uno stimolo per 
l'Italia, quantomeno per appli¬ 
care integralmente la legge sul¬ 
l'aborto che dice di essere legge 
che intende difendere la vita, 
quindi applicare questa legge in 
quelle parti che davvero posso¬ 
no essere di difesa della vita e 
forse, a trenta anni ormai dalla 
legge - aggiunge Ruini - aggior¬ 
narla al progresso scientifico 
che ad esempio ha fatto fare 
grandi passi avanti alla sopravvi¬ 
venza dei bambini prematuri». 
«Diventa veramente inammissi¬ 
bile - conclude il porporato - 
procedere all'aborto ad una età 
del feto nella quale egli potreb¬ 
be vivere anche da solo». 

La posizione di Rondi si scontra 
però con quella dell'Udc, moti¬ 
vata dal vice presidente del Se¬ 
nato Mario Racemi. «Dobbia¬ 
mo fare una seria promozione 
della vita - premette l'esponen¬ 
te centrista - in tutti gli ambien¬ 
ti e in tutti i segmenti della socie¬ 
tà. E solo quando saremo pron¬ 
ti e sicuri di vincere con convin¬ 
zione, senza forzature, la batta¬ 
glia in Parlamento - avverte Rac- 
cini - varrà la pena di proporre 
la revisione delle linee guida del¬ 
la 194, altrimenti si corre solo il 
rischio di rafforzare l'area aborti¬ 
sta». 


D Quirinale sui temi etici. «La risposta è nella Costituzione...» 

«Al centro della politica estera vi è l’uomo, il suo diritto a esistere vaiorizzando ia società naturale costituita daiia famigiia» 


/Roma 


In un passaggio del suo saluto 
agli Italiani pronunciato a reti 
unificate la sera del 31 dicem¬ 
bre e in una lettera inviata ieri 
al papa, Giorgio Napolitano 
lancia un'iniziativa di dialogo 
con la Chiesa cattolica che pro¬ 
babilmente farà discutere. Tra 
i principi costituzionali enun¬ 
ciati nella Carta del 1948, e 
non pienamente "perseguiti" e 
attuati, il presidente della re¬ 
pubblica ha elencato, infatti, 
davanti alle telecamere della 
"diretta" di fine anno anche, e 
in evidenza "l'indirizzo costitu¬ 


zionale di garanzia della liber¬ 
tà religiosa, di reciproca indi- 
pendenza e di collaborazione 
tra Stato e Chiesa, che richiede 
un misurato e schietto con¬ 
fronto tra l'Italia e la Santa Se¬ 
de, com'è nei voti - ne sono 
certo - del Pontefice Renedet¬ 
to XVI, cui rinnovo un sincero 
augurio". 

Questa frase, che lascia traspa¬ 
rire la lettura antilaicista che 
Napolitano fa del dettato costi¬ 
tuzionale, è stata poi sviluppa¬ 
ta ieri in modo compiuto nel 
messaggio che dal Colle è par¬ 
tito all'indirizzo dello stesso 
papa in occasione della giorna¬ 


ta mondiale della pace, istitui¬ 
ta quarant'anni fa da Paolo VI. 
Non solo la pace è un valore 
costituzionale che il popolo 
italiano ha ben presente e per¬ 
segue, ma nella stessa Costitu¬ 
zione repubblicana si traccia- 


«Cuore della politica 
dell’Italia è ruomo 
la sua dignità 
e la società 
naturale, la famiglia» 


no linee guida che potrebbero 
rasserenare il clima del con¬ 
fronto con la Chiesa anche sui 
temi etici, in primo luogo la 
questione della famiglia. 

Al centro dell'azione di politi¬ 
ca estera dell'Italia, infatti, co¬ 
me ricorda Napolitano, "vi è 
l'uomo, la sua dignità, il suo di¬ 
ritto a esistere e coesistere at¬ 
traverso la valorizzazione del¬ 
la società naturale costituita 
dalla famiglia, cui Ella si riferi¬ 
sce e la cui rilevanza è piena¬ 
mente riconosciuta in Italia 
dalla Costituzione repubblica¬ 
na". 

In queste righe riecheggiano 


evidentemente alcune delle ri¬ 
mostranze espresse in partico¬ 
lare dal segretario di Stato del 
Vaticano, cardinale Tarcisio 
Rertone, con cui da tempo il 
presidente ha allacciato un 
rapporto personale di recipro¬ 
ca stima e attenzione. 

Una delle prime visite in Italia 
due anni fa fu a Genova, dove 
Rertone reggeva l'arcidiocesi, 
alla vigilia della sua nomina a 
"ministro degli Esteri" vatica¬ 
no. Ed è dello stesso Rertone 
un recente accenno alla "linea 
saggia" del capo dello Stato, 
contrapposta a quella che Ol- 
tretevere viene considerata 


un'esasperata contrapposizio¬ 
ne, specie sui temi della fami- 
glia. 

Le frasi rasserenanti nei con¬ 
fronti della Chiesa cattolica 
con cui Napolitano ha inizia¬ 
to l'anno sono da considerare 
un auspicio di normalizzazio¬ 
ne, che il capo dello Stato ve¬ 
drebbe con favore che si realiz¬ 
zasse - nel reciproco rispetto 
delle autonome sfere di inter¬ 
vento - attraverso rapporti bila¬ 
terali, regolati in modo non oc¬ 
casionale e improntati a criteri 
di "misurato e schietto con¬ 
fronto". 

v.va. 


















































































IN ITALIA 


l’Unità 5 

mercoledì 2 gennaio 2008 


L’EMERGENZA 


Nel 2003 i musulmani comprarono un capannone 
industriale a Villorba. Il Comune negò il permesso 
Ora, eccezionalmente, si prega in tensostruttura 


A Ponzano il parroco concesse l’oratorio, il vescovo 
lo costrinse a tornare indietro. Poi ci fu il campo 
di calcetto, revocato per le minacce di Gentilini 


n pio Veneto vieta la preghiera Mamica 

Sembra impossibile il sogno di una moschea. Il prefetto di Treviso oggi ha convocato i sindaci della provincia 


M di Toni Fontana inviato a Treviso 

TAPPETI SULL’ASFALTO Le telecamere 
di Al Jazira erano già nelle mani degli operato¬ 
ri giunti per l’occasione a Treviso. «La Lega 
sta violando i nostri diritti - aveva avvertito 



Fedeli islamici di Como pregano all’aperto in Viale Cattaneo Foto Ansa 


l’iman Youssef TadiI, 
presidente del consi¬ 
glio islamico della 
Marca - al Jazira farà 

sapere al mondo ciò che accade in 
Veneto, scriveremo al Presidente 
della Repubblica e al ministro del- 
rintemo». Così quando la questio¬ 
ne della preghiera stava per uscire 
dai confini della Marca trevigiana, 
i leghisti hanno avuto paura ed 
hanno inventato una soluzione 
«last minute» che segna Pinizio di 
una breve tregua. Venerdì 200 mu¬ 
sulmani hanno pregato in una ten- 
sostmttura concessa dal sindaco 
di Villorba (Tv), la leghista Liviana 
Scattolon. Lfimam Alì Hajli ha ri¬ 
spettato i patti con le autorità loca¬ 
li e ha recitato le preghiere prima 
in italiano e quindi in arabo. Ma il 
problema non è stato affatto risol¬ 
to. La concessione del tendone è 
temporanea e ogni venerdì lo 


scontro è destinato a riaccendersi. 
1 musulmani cercano un luogo 
nel quale riunirsi per pregare e 
non lo trovano. Non solo. Un ra¬ 
gazzo marocchino di 19 anni è 
morto dinfarto e i parenti non 
sanno dove seppellirlo. 

Oggi il prefetto di Treviso Vittorio 
Capocelli ha convocato i sindaci 
della provincia per trovare una so¬ 
luzione stabile. Alcuni, come il pre¬ 
sidente di Confartigianato Mario 
Pozza e il sindaco di centrosinistra 
di Mogliano Veneto, Giovanni Az- 
zolini, hanno offerto la loro colla¬ 
borazione nella consapevolezza 
che Treviso è diventata palcosceni¬ 
co di una rappresentazione che 
può aprire drammatici problemi. 
Altri, come il prosindaco di Trevi¬ 
so Giancarlo Gentilini, soffiano ir¬ 
responsabilmente sul fuoco; «lo 
Sceriffo» ha commentato la deci¬ 
sione di concedere il tendone agli 
islamici dicendo che «purtroppo 
lo Stato non esiste e i sindaci non 
hanno la forza di respingere certe 
idee». Era stato proprio lui, del re¬ 


sto, a scatenare le polemiche defi¬ 
nendo «un tumore» la presenza 
dei seguaci di Maometto. 

Qualche dato aiuta capire Eam- 
piezza della questione e le incogni¬ 
te che solleva. Secondo i dati della 
Regione in Veneto vivono 
350.215 stranieri, il 7,3% delEinte- 
ra popolazione. La media naziona¬ 
le è del 5%. 1 marocchini sono 
46.781, la seconda comunità do¬ 


po quella mmena (48.207) e sono 
concentrati nelle zone a più forte 
vocazione industriale (Treviso, Vi¬ 
cenza, Verona, Cadore). 1110,8% 
degli alunni delle scuole elementa¬ 
ri è straniero come il 17,3% dei na¬ 
ti nella regione nel 2006. La que¬ 
stione della preghiera dei musul¬ 
mani è dunque diventata la carti¬ 
na di tornasole per misurare come 
vengono accolti gli stranieri in Ve¬ 


neto. 11 razzismo di Gentilini e di 
chi propaganda idee xenofobe 
non rappresenta la maggioranza 
dei veneti che - ricorda sul Corriere 
del Veneto Fausto Pezzato - «pur 
con le note preoccupazioni in fat¬ 
to di sicurezza e di identità, non è 
disposta ad affondare le mani nel 
sangue islamico». E tuttavia le pre¬ 
dicazioni leghiste inducono molti 
intellettuali a temere «un pogrom 


dellintelligenza residua, un pro¬ 
cesso di instupidimento colletti¬ 
vo». Cè il germe delEintoUeranza 
e del razzismo, ma sono forti an¬ 
che gli anticorpi. Gentilini comun¬ 
que è riuscito a gestire la questione 
della preghiera dei musulmani fi¬ 
no al limite dello scontro. 

Ea vicenda si trascina dal 2003 
quando i musulmani compraro¬ 
no un capannone nella zone indu¬ 
striale di Villorba, alle porte di Tre¬ 
viso. Ea sindaca Scattolon, che ve¬ 
nerdì ha concesso il tendone, ne¬ 
gò il cambio di destinazione d'uso 
obbligando i fedeli delllslam a cer¬ 
care un altro luogo. 1 fedeli trovaro¬ 
no ospitalità nell'oratorio di Don 
Aldo a Ponzano, ma la gerarchie 
ecclesiastiche non gradirono ed il 
vescovo Andrea Bmno Mazzocato 
ordinò al sacerdote di sfrattare i 
musulmani. 

A quel punto è sceso in campo l'ex 
campione di tennis Bepi Zambon 
che ha concesso l'impianto per il 
calcetto di via delle Medaglie 
d'oro. Ma per poco. Gentilini è tor¬ 
nato alla carica deciso «ad elimina¬ 
re ogni tipo di assembramento isla¬ 
mico in città». 1 vigili spediti dal 
prosindaco hanno ispezionato i lo¬ 
cali concessi da Zambon e solleva¬ 
to nuovamente la questione della 
destinazione d'uso. Eo «sceriffo» 
razzista ha minacciato pesante¬ 
mente l'ex tennista. «Se trovo qual¬ 
cosa che non va gli faccio chiude¬ 
re tutto». A quel punto lo sportivo. 


pur «molto dispiaciuto», ha deciso 
di non concedere la sala «per non 
alimentare ulteriormente un cli¬ 
ma di tensione». 11 sindaco leghi¬ 
sta Gian Paolo Gobbo ha tentato 
di chiudere il caso: «per questioni 
di sanità e di sicurezza - ha detto - 
un assembramento simile non è 
possibile». 1 musulmani però non 
si sono arresi ed hanno iniziato la 
protesta con «i tappeti sull'asfal¬ 
to» andando a pregare nel par¬ 
cheggio del tennis club. Uno di lo¬ 
ro è stato accompagnato un que¬ 
stura «per accertamenti» e la ten¬ 
sione è salita alle stelle. A quel pun¬ 
to sono arrivate le telecamere di Al 
Jazira e il caso Treviso stava per 
esplodere ben oltre i confini della 
Marca. Per questo il prefetto Capo- 
celli ed il vescovo Mazzocato han¬ 
no avuto «colloqui intensi» con i 
sindaci ed hanno alla fine trovato 
la soluzione a Villorba. 

«Da 14 anni anni lottiamo per ave¬ 
re una moschea e questo è un pri¬ 
mo passo - commenta il presiden¬ 
te del consiglio islamico Youssef 
Tadil - ringraziamo le autorità che 
ci hanno concesso questo tendo¬ 
ne per la preghiera». «Vivo a Trevi¬ 
so da 18 anni - dice però in un vi¬ 
deo lanciato su YouTube da Giulia 
Guidi di lab-informazione, Riahi 
Louennous dell'associazione Sen¬ 
za Frontiere di Montebelluna - 
quando sono arrivato Treviso era 
conosciuta per la sua ospitalità. 
Ora tutto è cambiato». 


L’INTERVISTA 


ERJALIHASSAN 


L’imam di Busche: ingiuste le accuse di Libero 


Vogliamo seppellire i nostri morti 


M dairinviato a Feltro (Bl) 

11 termometro segna -7 quando 
l'imam Erjali Hassan, marocchi¬ 
no, esponente dell'associazio¬ 
ne Attawhid (monoteismo) si 
presenta all'appuntamento al 
Palaghiaccio di Feltre (Belluno), 
uno dei luoghi che i musulma¬ 
ni «bellunesi» affittano in occa¬ 
sione delle festività islamiche. 
Fa il camionista e vive in Vene¬ 
to da molti anni. Nel 2002 i mu¬ 
sulmani hanno affittato una sa¬ 
letta di sessanta metri quadri a 
Busche, sulla riva destra del Pia¬ 
ve, a 25 chilometri da Belluno, 
dove pregano tutti i venerdì. 
Nessuno si è curato di loro fino 
al 13 ottobre quando il quoti¬ 
diano Libero ha inserito il luogo 
di culto (allora affittato dall'as¬ 
sociazione marocchina Al Ir- 
shad che Hassan ha poi ribattez¬ 
zato) tra i punti di aggregazione 
della «rete dell'Islam radicale in 
Italia». 

Da allora sono iniziati i proble¬ 
mi e, gira voce, che il proprieta¬ 
rio dello stabile stia per sfrattare 
i fedeli di Maometto. 

Sfratto in arrivo? 

«Non mi risulta, noi ci siano 
sempre comportati bene, non 
vogliamo costruire né mo¬ 


schee, né minareti, ci basta que¬ 
sta stanza. Ogni musulmano sa 
che si deve portare rispetto "fino 
al settimo vicino". 1 problemi so¬ 
no altri». 

Quaii? 

«Quando muore uno di noi non 
sappiamo dove seppellirlo. Se ci 
dessero un po' di spazio al cimi¬ 
tero sarebbe un passo in avanti. 
Se muore uno di noi dobbiamo 


Portare le salme 
In patria costa 
6/7 mila euro 
Ci dessero almeno 
spazio al cimitero 


raccogliere 6-7mila euro per tra¬ 
sportare la salma in Algeria o in 
Marocco. C'è chi dà 10 euro, chi 
20, chi 50, ma quasi mai riuscia¬ 
mo a raccogliere la somma ne¬ 
cessaria. Questo è un problema 
serio. Ma ce ne sono altri. Per rin¬ 
novare il permesso di soggiorno 
ad esempio ci vogliono 6-8 me¬ 
si; quando il documento final¬ 
mente arriva, si deve ricomincia¬ 
re l'iter per rinnovarlo». 


Potete macellare gli animali 
secondo il rito islamico? 

«Abbiano ottenuto il permesso, 
ma non ovunque..» 

A Viliorba i musulmani hanno 
potuto pregare venerdì 
scorso.. 

«È stato compiuto un passo in 
avanti. Noi musulmani abbia¬ 
mo il diritto di pregare. Non 
chiediamo, ripeto, di costruire 
moschee e minareti, ma di poter 
pregare. 11 monoteismo è il pri¬ 
mo pilastro dell'Islam, il secon¬ 
do è appunto la preghiera. Noi 
la pratichiamo 5 volte al giorno, 
mentre lavoriamo, viaggiamo, 
quando ci raduniamo nei luo¬ 
ghi di culto». 

Come giudica le notizie 
riportate da Libero? 
«Dovrebbero mostrare le prove 
di quel che dicono e soprattutto 
conoscere la cultura dell'Islam. 
Non è giusto accusarci in quel 
modo». 

Ha visto quel che è successo 
in Pakistan.. 

«Noi seguiamo la strada di Al¬ 
lah, ci ispiriamo al Profeta e ai 
suoi seguaci, pensiamo che non 
si possono uccidere innocenti 
neppure in guerra. Altri hanno 
seguito gli insegnamenti di Sata¬ 
na». t.f. 


GRILLO 

Il secondo V-day, il 25 aprile, sarà conto i giornalisti 


ROMA Anche Beppe Grillo fa il suo discorso di fi¬ 
ne anno, attacca frontalmente la stampa, «che è 
la vera casta», e annuncia che il prossimo V-Day, 
il 25 aprile, sarà proprio dedicato a iniziative con¬ 
tro i giornalisti. 11 comico esordisce definendo 
l'Italia, un «Italietta in coma da 15 anni e dal '92 
tenuta in cura farmacologica da parte dei me¬ 
dia». E polemizza con i media. 

«Non sappiamo più le cose che ci servono per fa¬ 
re una vita normale - scrive Grillo sul suo blog - 
sappiamo milioni di stronzate che ci vengono ca¬ 
tapultate ogni giorno dai giornali, dai media dal 
tg e dalle tv ma nulla delle cose che ci servono - 
l'acqua pubblica o privata, l'energia, la connetti¬ 
vità i rifiuti - non sappiamo nulla delle cose che ci 


cambiano veramente la vita». Che fare dunque? 
si chiede Grillo. Innanzitutto vedere chi è «il ne¬ 
mico», e il «nemico» è appunto la stampa. «1 gior¬ 
nalisti sono la vera casta, migliaia di schiavi ver¬ 
gognosi, che si somigliano tutti, messi lì a 90 gra¬ 
di, una cosa indegna». Ecco perché il prossimo 
V-day, il 25 aprile, sarà proprio dedicato ai giorna¬ 
listi: «Eiberiamoci da questa informazione - invi¬ 
ta il comico - liberiamoci da questa gentaglia, to¬ 
gliamo ai giornali i finanziamenti». «Spiace che 
Beppe Grillo abbia bevuto del pessimo spumante 
nel brindisi di Capodanno. Altrimenti non avreb¬ 
be usato toni così grevi verso la generalità del gior¬ 
nalismo italiano» commentano segretario e presi¬ 
dente della Fnsi Franco Siddi e Roberto Natale. 



60° ANNIVERSARIO DELLA COSTITUZIONE ITALIANA 

Il 27 dicembre 1947 è nata la nostra Costituzione e, con lei, la nostra identità di popolo. 
In 139 articoli la Costituzione racconta chi siamo, da dove vengono i nostri valori e dove 
ci porteranno i nostri ideali. Nel sessantesimo anniversario, facciamoci un regalo: leggiamola. 

La Costituzione. Noi, nero su bianco. 


Presidenza del Consiglio dei M i n i s t r 
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con il Parlamento e Riforme istituzionali 
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Il primo dell’anno del 2008 
tra lo stesso panorama 
di desolazione, incendi 
e sconforto cittadino 



IN ITALIA 


IL REPORTAGE 


Il napoletano e dintorni fa 
paura. E ora vogliono riaprire 
una discarica che era stata 
bonificata, a Pianura 


CAMPANIA, RISVEGLIO, come nel 2007. 
C’è l’accorato appello del presidente Napoli¬ 
tano a superare l’emergenza. Ma nulla cam¬ 
bia nel panorama tra Napoli e dintorni. La 
gente non si chiede più nemmeno perché 
nessuno raccoglie da un mese i rifiuti... 


M di Eduardo Di Blasi inviato a Napoli 


Campania tra i linuti 
E ora profùraano la puzza 



Una donna cammina vicino a un cumulo di rifiuti in fiamme a San Giorgio a Cremano nel napoletano Foto di Ciro Fusco/Ansa 



ne della pineta di Castelvoltur- 
no, le case di Giugliano e Lago 
Patria vengono coperte da un 
odore dolciastro. Sono le 
"'ecoballe" depositate nel sito di 
Taverna del Re. Immondizia im¬ 
pacchettata, figlia diretta di una 
raccolta differenziata che non 
supera, a Napoli, il 12%. Non è 
la puzza dell'immondizia vera e 
propria quella che piomba sulle 
case di Giugliano e sulla base Na¬ 
to di Lago Patria, perché è coper¬ 
ta da un agente ''profumante". È 
dunque, si direbbe, un'immon¬ 
dizia profumata. C'è anche que¬ 
sto nel disastro ambientale di 
una regione che da 14 anni non 
è riuscita a chiudere il proprio 
"ciclo dei rifiuti". 11 tanfo, anche 
con il nuovo innesto che lo ren¬ 
de più dolciastro, fa schifo lo stes¬ 
so, sia ben chiaro. Anche perché 
coperto dal fumo acre di occasio¬ 
nali roghi di rifiuti che da Poz¬ 
zuoli a Torre Annunziata accom¬ 
pagnano i giorni di maggior per¬ 
sistenza del problema. 

Ormai, però, con gli ultimi colpi 
di vento che spazzano via la puz¬ 
za verso il mare, anche il sito di 
Taverna del Re è finalmente 
chiuso. Dal 31 dicembre niente 
più "ecoballe" in questa zona, af¬ 
ferma l'ordinanza commissaria¬ 
le. Napoli deve trovare un altro 
tappeto dove mettere le tonnel¬ 
late di sacchetti di spazzatura 
che produce ogni giorno (stima¬ 
te, quotidianamente, in 
1500-2000). 

11 presidente Giorgio Napolita¬ 
no, nel suo discorso di fine an¬ 
no, ha toccato il tema dei rifiuti 
campani. Ha parlato di "paure ir¬ 
ragionevoli e particolarismi, po¬ 
litici o localistici, che emergono 
in troppi casi". E ha aggiunto co¬ 
me ciò arrechi "grave danno per 
le condizioni e per l'immagme 
di una città e di una regione nel¬ 
le quali invece non mancano 
energie positive, realtà nuove e 
iniziative di qualità". Eppure la 

La zona 
risulta avere 
il più alto tasso 
di tumore 
al fegato d’Italia 


soluzione, dopo 14 anni di 
"emergenza", viaggia su un bina¬ 
rio che continua a sembrare 
morto. 

La notte del 31, a Napoli, come a 
Caserta e nei comuni vicini, an¬ 
che i botti di fine anno sono di¬ 
ventati un problema, con i sinda- 
ci di comuni piccoli e grandi 
chiamati a inventarsi soluzioni 
tampone (acqua o calce sui cu¬ 
muli d'immondizia, divieto di 
sparare fouchi d'artificio) per evi¬ 
tare che i cittadini dessero fuoco 
alla propria città nel festeggiare il 
passaggio dell'anno. 1 vigili del 
fuoco hanno comunque dovuto 
fare gli straordinari per riuscire a 
spegnere gli oltre cento roghi 
prodotti a fine anno. Diossina re¬ 
spirata a pieni polmoni. 

Passata la paura di andare a fuo¬ 
co, i problemi di dove spedire 
l'immondizia prodotta restano. 
11 miraggio di poterli inviare a ca¬ 
ro prezzo in Germania fa di tan¬ 


to in tanto capolino nei progetti 
di chi si deve occupare del proble¬ 
ma (negli anni 90, nel porto di 
Salerno, una nave attese per setti¬ 
mane di poter essere caricata di 
immondizia da mandare via ma¬ 
re alla volta di Amburgo). Ma 
un'altra soluzione tampone sem¬ 
bra sempre a portata dì mano. 11 
neo commissario ai rifiuti della 
Campania (Umberto Cimmino, 
l'ottavo in 14 anni) entrerà uffi¬ 
cialmente in carica il 10 genna¬ 
io. Ma, vista l'emergenza persi¬ 
stente sulla città e nei comuni vi¬ 
cini, ha già individuato nella vec¬ 
chia discarica di Pianura (località 
contrada Pisani), il nuovo sito 
dove stoccare 

"momentaneamente" i rifiuti 
prodotti dalla città. 

Domenico Merolla e Giorgio Ro¬ 
mano, in quella che è stata per 
43 anni la discarica di Napoli e 
non solo di Napoli (il primo, ad¬ 
detto alla pesatura dei camion 
che entravano in discarica, certi¬ 
fica che tra il '94 e il '96 a Pianura 
si sversavano quotidianamente 
6800 tonnellate di rifiuti, com¬ 
presi quelli ferrosi che proveniva¬ 
no da Brindisi), ci hanno lavora¬ 
to una buona parte della propria 
vita qui sopra. E ieri berretti di la¬ 
na e occhiali calati sulla testa, era¬ 
no ancora lì davanti. Pronti a di¬ 
re "no" alla riapertura della disca¬ 
rica. Come nel 2003, quando i ri¬ 
fiuti furono messi sotto quella 
terra solo dopo le cariche della 
polizia. Quando le porte dello 
sversatoio furono di nuovo chiu¬ 
se (nel 2004) fu promesso l'inizio 
di una bonifica iniziata solo in 
parte. È uno dei paradossi di que¬ 
sta storia. Non certo l'unico. 
Domenico, ad esempio, è uno di 
quelli che, tecnicamente, avreb¬ 
be "guadagnato" dalla nuova po¬ 
litica dei rifiuti inaugurata in 
quel lontano 1994. Fa infatti par¬ 
te di quei 2400 operatori ecologi¬ 
ci che da dieci anni a questa par¬ 
te ricevono mensilmente uno sti¬ 
pendio senza dover fare alcun¬ 
ché. Ne parlò la trasmissione Re- 
port diversi mesi addietro. La ma¬ 
gistratura ne conosce ulteriori ri¬ 
svolti. 

Fatto sta che i cittadini di Pianu¬ 
ra (che nei giorni scorsi hanno 
occupato in segno di protesta i 
binari della ferrovia) proprio 
non ne vogliono sapere di veder 
riaperta la bocca del mostro. An¬ 
che perché le discariche, stando 
a quando deciso nel 1994, non 
dovrebbero nemmeno più esi¬ 
stere, in Campania come altro¬ 
ve. Eppure il progetto esiste. 1 tec¬ 
nici del commissariato hanno 
sorvolato la zona in elicottero e 
hanno visto che c'è spazio. Gior¬ 


gio indica: "Quella collinetta di 
rifiuti è scesa di venti metri negli 
ultimi anni, loro diranno che si 
può mettere ancora immondi¬ 
zia per quei venti metri". Ma la 
vera "vena" è più a valle, un fos¬ 
so di centinaia di metri, un im¬ 


buto dentro cui, calcola Dome¬ 
nico, fatti i lavori di impermeabi¬ 
lizzazione, si potrebbe "mettere 
rifiuti per tre anni". Mentre si è lì 
a discutere davanti all'ex capan¬ 
none industriale (un tempo cuo¬ 
re della discarica, oggi occupato 


da una serie di piccole industrie 
a minimo impatto ambientale) 
fa la sua comparsa un pavone. 
Eccolo il secondo paradosso. At¬ 
torno alla discarica, negli ultimi 
anni, sono sorti maneggi, risto¬ 
ranti, campi e scuole calcio. E lì. 


sul cucuzzolo, fa belle mostra di 
sé il pavone, simbolo di questa 
natura che pare incontaminata 
ma non lo è. A ben vedere, infat¬ 
ti, tra la vegetazione spuntano 
dei tubi di ferro: sono gli sfiata¬ 
toi dei gas presenti sotto le colli¬ 


ne dei rifiuti coperte di verde. 
L'immondizia produce gas, ma 
la bonifica dell'area, che richie¬ 
de diversi decenni, è partita im¬ 
mediatamente su impulso di pri¬ 
vati cittadini. Forte della promes¬ 
sa che nessuno avrebbe mai por¬ 
tato più immondizia in contra¬ 
da Pisani e dell'occasione geogra¬ 
fica di avere, di là della monta¬ 
gna, il parco Astroni, riserva na¬ 
turale. Per adesso la situazione 
appare comunque bloccata: An¬ 
tonio Bassolino, presidente del¬ 
la Regione, e il neo commissa¬ 
rio, sarebbero per riaprire il sito. 
11 sindaco di Napoli si oppone. 11 
tempo stringe. 1 cittadini di Pia¬ 
nura lo sanno, e per questa mat¬ 
tina alle dieci hanno organizza¬ 
to una nuova manifestazione di 
protesta. 

L'ultimo paradosso di contrada 
Pisani lo si incontra però uscen¬ 
do da Napoli: cumuli di spazza¬ 
tura costeggiano la strada, spes¬ 
so rendendola a una sola corsia 
di marcia. L'immondizia lambi¬ 
sce le case, è molto più presente 
che se fosse in discarica. A Pianu¬ 
ra esce ancora il fumo di un rogo 
da un cassonetto. Ma è più in là, 
verso via Campana, la strada 
che collega Pozzuoli a Quarto, 
che la situazione sembra essere 
ormai fuori controllo. Cumuli 
di rifiuti di un metro e mezzo co¬ 
steggiano entrambi i sensi di 
marcia, distanti gli uni dagli altri 
uno o due metri. Un signore che 
esce con una carriola di immon¬ 
dizia da casa spiega che non ven¬ 
gono a raccoglierla da 20 giorni. 
In realtà, ci dicono, in mattinata 
sarebbe già stata fatta una raccol¬ 
ta straordinaria. 

E qui viene un altro corno del 
problema. Per levare l'immondi¬ 
zia dalle strade i sindaci (e anche 
i Commissari di governo) da 14 
anni si arrangiano come posso¬ 
no. Nascono così delle 
"micro-discariche" autorizzate 
dove stoccare il materiale impac¬ 
chettato nella sua forma di 
"ecoballa", e si spendono una va¬ 
langa di soldi. Solo per fare un 
esempio l'affitto di un camion 
scarrabile per il trasporto dei ri¬ 
fiuti costa 600 euro al giorno. 11 
sindaco che si vede l'immondi¬ 
zia per strada lo affitta e poi con- 

CI sono tra l’altro 
2400 operatori 
ecologici che ricevono 
lo stipendio senza 
dover lavorare 


tinua a pagarlo fino a quando 
quest'immondizia non viene 
"lavorata". Da quando i rifiuti 
vengono raccolti a quando ven¬ 
gono portati in un sito adatto, 
possono anche passare mesi. 

E qui siamo all'ultimo proble¬ 
ma. Per chiudere il ciclo, così co¬ 
me è stato pensato, occorre un 
inceneritore. 11 piano regionale 
rifiuti originario indicava in 
Acerra uno dei siti destinati ad 
accoglierne. Acerra, assieme a 
Nola e a Marcigliano è uno dei 
luoghi che la camorra utilizza da 
anni per i propri "inceneritori" 
artigianali, composti da pneu¬ 
matici alla base, vestiti in mezzo 
(usati come detonatore) e mate¬ 
riale pericoloso da bmciare in ci¬ 
ma. E' probabilmente anche per 
questo che la zona risulta avere 
uno dei tassi di tumore al fegato 
maggiore che nel resto d'Italia. E 
che la gente si domanda: perché 
qui? 
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II periodo di promozione varia da città a città secondo la vigente normativa locale. Comunicazione effettuata ai comuni di competenza. Gli sconti sono da intendersi fino al -50%. 
Il 2° rivestimento in regalo è da intendersi solo sui sofà in saldo nel negozio e nei 143 tessuti della collezione Advantage. Promozione non cumulabile con altre iniziative in corso. 
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A TATI TV 1 /T /T ¥ A Finora solo in autostrada, adesso ohiunque 

Aveva cominciato Londra Imponendo 


voglia avvicinarsi a piazza del Duomo 

la regola a tutti: sotto la Madonnina 

i.¥ ¥ oon una macohina inquinante dovrà pagare 

esonerate le vetture di più recente fabbricazione 


Milano inizia a «gustare» 
il centro a pagamento 

Scatta questa mattina l’ecopass, tassa per le auto 
che inquinano, fiore all’occhiello del sindaco Moratti 


I varchi della Cerchia dei Bastioni 


di Oreste Rivetta / Milano 


TRAGUARDI Per fare come i grandi (Lon¬ 
dra, Stoccolma, Oslo...), il sindaco Letizia Mo¬ 
ratti è riuscita a imporre a Milano e alla sua 
maggioranza l’ecopass, altrimenti detta pollu- 
tion charge. Ce ne ha 


messo del tempo: ap¬ 
pena eletta l’aveva 
promessa ai suoi in- 

cauti elettori, al traguardo arriva 
un anno e mezzo dopo, tra infini¬ 
te polemiche, screzi dentro la 
sua giunta (con la cacciata di un 
assessore dissenziente, Carla De 
Albertis, transitata da An alla de¬ 
stra di Storace), proteste dei co¬ 
muni della provincia, quelli che 
"stringono" d'assedio Milano, 
ma anche tra manifestazioni tra¬ 
sversali di solidarietà: Legam- 
biente, ad esempio, ha invitato a 
tifare Moratti, Italia Nostra e Ci- 
clobby si sono infilate a mota. 

La signora Moratti ha venduto e 
soprattutto venderà (la distribu¬ 
zione dei tesserini è cominciata 
martedì 18) i suoi ecopass come 
un'arma della sua straordinaria 
battaglia contro l'inquinamen¬ 
to, battaglia che si combatterà 
tra le mura del centro storico, ot¬ 
to chilometri quadrati (Milano 
ne misura 181) nell'indifferenza 
di quanto accade attorno, in 
un'area che senza intermzione 
va ben oltre i confini comunali e 
ospita più di tre milioni di perso¬ 
ne. Gli ecopass dovrebbero vale¬ 
re a fine anno, secondo il sinda¬ 
co, un tesoretto calcolato in 24 
milioni di euro: la promessa era 
che questi soldi venissero tutti 
utilizzati a incentivare la cosid¬ 
detta "mobilità sostenibile", una 
mobilità ecologica, poco inqui¬ 
nante, la realtà più probabile è 
che solo un quinto venga impie¬ 
gato per così nobili fini e che gli 
altri quattro quinti vengano di¬ 
rottati invece a sostenere le spese 
correnti, basformando l'ecopass 
in un banale nuovo balzello. 
Come funziona l'ecopass? Indivi¬ 
duata la zona protetta (quella en¬ 
tro i Bastioni), si sono stabiliti 43 
accessi, cioè 43 sensi unici per av¬ 
viare il baffico in entrata, porte 
vere e proprie controllate da tele¬ 
camere che regisberanno chi ha 
l'ecopass e chi no, chi inquina e 
chi ha l'auto pulita. Chi viaggia 
su una vettura eurol o euro2 do¬ 
vrà pagare, chi invece utilizza un 
euro3 e un euro4 può muoversi 
liberamente e gratuitamente, an¬ 
che su un hammer da guerra. Le 
tariffe per gli "inquinanti" varia¬ 
no dai cinque euro al giorno ai 
cinquanta per "ingressi multipli 
agevolati", con altre possibilità a 
seconda del tipo d'auto. L'abbo¬ 
namento è riservato ai residenti. 
Dal lunedì al venerdì, dalle 7,30 
alle 19,30. Dopo cena e nei week 
end scorrazzate quanto volete. 
Molti sindaci della provincia si 
sono ribellati: non a torto, per¬ 
chè l'interdipendenza è formida¬ 
bile, capoluogo e comuni confi¬ 
nanti rappresentano ormai un 
continuum urbano, senza inter¬ 
mzione di inquinamento e di 
congestione. 1 sindaci avrebbero 
preferito discutere una soluzione 
collettiva. Ora minacciano ritor¬ 
sioni: se si paga per entrare a Mi¬ 
lano, si pagherà anche per venire 


da noi. Giorgio Oldrini, sindaco 
di Sesto San Giovanni, ha inven¬ 
tato la domanda giusta: «E se noi 
facessimo pagare la tassa d'uscita 
da Milano?». Alla minaccia la 
Moratti ha sempre risposto chia¬ 
mando l'inquinamento: abbia¬ 
mo il diritto di difenderci da chi 
ci porta inquinamento. 

Quanto sia schifosa l'aria di Mila¬ 
no non è un mistero. Da anni im¬ 
perversano le polveri sobili, il ter¬ 
ribile PmlO: secondo una indagi¬ 
ne di Legambiente nei primi due 
mesi del 2007, le soglie di tolle¬ 
ranza (sempre aggiornate all'in- 
sù: ci si abitua a tutto) sono state 
superate quarantanove volte 
(nel corso di un anno dovrebbe 
accadere non più di trentacin- 
que volte). L'assessore Croci, as¬ 
sessore a mobilità, trasporti e am¬ 
biente, s'è presentato alla confe¬ 
renza Onu di Bali rivelando che 
le emissioni di co2 prodotte da 
Milano arrivano a quasi sei milio¬ 
ni di tonnellate all'anno, quasi 
cinquemila chili per ogni milane¬ 
se. Quanto l'ecopass potrà taglia¬ 
re l'anidride carbonica è difficile 
prevedere: semplicemente mo¬ 
netizza, a vantaggio delle casse 
pubbliche, lasciando in realtà li¬ 
bertà d'emissione, a pagamento 
o gratis (perchè anche le auto me¬ 
no inquinanti alla fine inquina¬ 
no). L'unica previsione dice che 
su novantamila auto che ogni 
giorno superano la cinta dei Ba¬ 
stioni, quarantaduemila paghe¬ 
ranno. Quante staranno a casa? 
In altri paesi, dalla Norvegia al¬ 
l'Olanda, si sono scelte albe stra¬ 
de, tassando aU'origine (cioè al 
momento dell'immatricolazio¬ 
ne) chi consuma di più e chi pro¬ 
duce più co2. A Londra, per la 
congestion charge, modello cita- 
titissimo di questi tempi, in cor¬ 
so dal 2003, si è imposta una tas¬ 
sa ben più alta (oggi obo sterline, 
poco meno di dodici euro). È sta¬ 
to lasciato libero un corridoio 
centrale, senza consentire per il 
resto scappatoie: pagano tutti, 
anche euro4 e filtri antiparticola- 
to, persino i veicoli a combustibi¬ 
le alternativo e ai suv, i Chelsea 
Tractors, il sindaco, Ken Living- 
stone il rosso, ha imposto la su- 
pertassa. La zona "protetta" limi¬ 
tata all'inizio alla City (oltre sette 



Gii ecopass voiuti dai sindaco obbiigatori da oggi per ii centro Foto Ansa 
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Ga/eazzo Vie Beatrice D'Este 


Via Legnano 
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Via di Porta Tenaglia 

Corso Monforte 
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Corso Italia 


Via San Vittore 
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Via Mascheroni 

Corso Venezia 

Corso di Porta Romana 
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Via Monti 

Via Baretti 

Via Madre Caprini 

Sant'Agostino carr. centrale 
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Via Milton 

Via Vitali 

Corso di Porta Vigentina 
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Legenda 

• varchi riservati ai mezzi pubblici 


Ecopass non consente 
l'uso delle corsie riservate 


CHE COSA SUCCEDE IN EUROPA 


La strategia: premiare chi consuma e sporca di meno 


A Londra l'ecopass è entrato in vigore il 17 
febbraio 2003, in un'area attorno alla City di 
7,60 chilometri quadrati II ticket di ingresso co¬ 
sta 8 sterline ed è obbligatorio per qualsiasi au¬ 
to. Per chi non paga la multa è di 50 sterline. 
Dopo l'attuazione del provvedimento si è mi¬ 
surato un calo di baffico del 16 per cento. 

In molti paesi d'Europa si tende a incentivare 
l'uso di auto che consumano e inquinano me¬ 
no. In Danimarca, oltre la soglia di consu¬ 
mo di 16 km con un litro di carburante (benzi¬ 
na) e di 18 km (diesel) è prevista una riduziuo- 


ne di quabromila corone (530 euro) ogni chi¬ 
lometro in più. In Finlandia dal primo gen¬ 
naio la tassa di regisbazione sarà basata sulle 
emissioni di co2. Anche in Spagna dal primo 
gennaio la tassa di registrazione sarà basata sul¬ 
le emissioni di co2, con aliquote variabili dallo 
zero per cento (sottol20 g/km) al 14,75 per 
cento (sopra i 200 g/km) del prezzo d'acqui¬ 
sto. In Francia le auto che emettono più di 
200 g/km pagano una tassa extra di 2 euro per 
ogni grammo tra 200 e 250 g/km e di 4 per 
ogni grammo sopra i 250 k/km. 


Accesso libero 


Gratis benzina euro3 
e diesel euro4 

Da oggi, lunedì 2 
gennaio, per entrare 
gratuitamente aN’interno 
del centro storico 
milanese, individuato dalla 
cerchia dei Bastioni, dalle 
7,30 alle 19,30, dal lunedì 
al venerdì, si dovrà 
disporre di autoveicoli non 
inquinanti (gpl, metano, 
elettrici, ibridi, euro3, 
euro4, auto e merci diesel 
euro4 o più recenti con 
filtro antiparticolato 
omologato, auto e merci 
diesel euro4 senza filtro 
esentati per tre mesi). 


In regola 


Tabacchi, edicole 
e Atm per l’acquisto 

Tutti gli altri tipi di auto 
dovranno pagare una tassa 
d’accesso che varia dai 2 
euro (auto e merci benzina 
eurol e euro2) ai dieci euro 
per le vetture più inquinanti 
(diesel). Sono previste varie 
forme di abbonamento. 
Dovranno pagare anche i 
residenti. I tagliandi 
dell’ecopass possono 
essere acquistati nelle 
tabaccherie, nelle edicole e 
negli Atm Point, cioè negli 
uffici aperti al pubblico 
dell’Azienda trasporti 
milanesi. 


I varchi 


Sotto l’occhio 
delle telecamere 

Gli accessi al centro 
storico saranno consentiti 
attraverso 43 porte vigilate 
dalle telecamere. Le auto 
che superano mediamente 
la cerchia dei Bastioni sono 
circa tra le novantamila e le 
centomila. Il Comune ha 
stimato che di queste la 
metà è nella condizione di 
pagare i ticket, con una 
previsione di introito annuo 
di 24 milioni. Di settanta 
euro (più undici euro per le 
spese di notifica) sarà la 
multa che dovrà pagare chi 
non avrà attivato l’Ecopass. 


chilometri quadrati) è stata via 
via estesa ad altri quartieri. Il pros¬ 
simo febbraio s'aggiungerà una 
low emission zone, un'area im¬ 
mensa che arriva alle tangenzia¬ 
li, a costi altissimi per auto e ca¬ 
mion che sporcano. 

A Milano, come sempre, si proce¬ 
de a mezze misure. Colpi ad effet¬ 
to, giochi di immagine. Senza 
una strategia. Per una strategia sa¬ 
rebbe necessario pianificare l'in¬ 
tera area metropolitana, ma que¬ 
sto chiederebbe sbumenti e 
un'intesa forte con le ammini¬ 
strazioni locali e con la provin¬ 
cia. 

Letizia Moratti ha scribo una let¬ 
terina a tutti i cittadini milanesi 
per spiegare l'ecopass e promet¬ 
tendo, con l'aria pulita, due nuo¬ 
ve linee di mebopolitana, mille 
corse in più al giorno di autobus 
e tram, chilometri di piste ciclabi¬ 
li, parchi e giardini, mezzo milio¬ 
ni di piante. Non sarà colpa sua, 
ma in quindici anni di giunte di 
centro desba, le poche piste cicla¬ 
bili si sono ridotte a parcheggi di¬ 
roccati, di verde si sono viste solo 
alcune aiuole, in compenso l'uni¬ 
ca isola pedonale è quella di via 
Dante (opera del sindaco leghi¬ 
sta Formentini). Le mille corse in 
più di autobus e tram sono una 
chimera di bonte ai rallentamen¬ 
ti e agli ingorghi che la circolazio¬ 
ne privata provoca. Le nuove li¬ 
nee della metropolitana saranno 
pronte tra anni. 

In compenso (e qui cominciano 
le responsabilità della Moratti, 


IL CASO Un nnanichino incaprettato con scritte islamiche, inviato ai ministro Masteiia. Subito l’allarme. Ma era un’opera d’arte 


Non era una minaccia, ma una scultura. Anzi, un dono 


/Roma 


Macché minacce al ministro Ma¬ 
stella. Quel fantoccio incaprettato 
e torturato è un'opera d'arte che 
l'autore, lo scultore Giovani Bian¬ 
chini, ha spedito al Guardasigilli, 
ma anche al ministro degli Esteri 
D'Alema, al re del Marocco e al¬ 
l'ambasciata del Marocco. Dice: 
«Un gesto artistico di solidarietà, 
con l'obiettivo di sollevare l'atten¬ 
zione verso il caso di Britei Abu 
Elkassim, senza alcuna minaccia, 
né scopo intimidatorio». La sua 
scultura, però, è stata interpretata 


come un messaggio minaccioso 
contro il ministro. Nell'indicazio¬ 
ne del mittente c'erano la scritta in 
italiano «www.giustizia e libertà 
per Kassim.net» e un appello in 
arabo per la sua liberazione. La 
scritta araba all'ufficio postale di 
Roma-Bravetta ha fatto scattare 
l'allarme antiterrorismo. Così lune¬ 
dì scorso un ampio spiegamento di 
forze di polizia e artificieri ha aper¬ 
to il pacco e ha scoperto un fantoc¬ 
cio impacchettato e realizzato con 
del nastro per pacchi: «È il mio mo¬ 
do di fare arte - spiega Bianchini - 
l'uomo rappresentato nella scultu¬ 


ra è in posizione di tortura, perché 
anche Elkassim è stato torturato». 
Possibile scambiarlo per una mi¬ 
naccia? L'artista bergamasco sem¬ 
bra dubbioso: «Non so proprio co¬ 
sa pensare, certo mi sembra davve¬ 
ro un gesto isterico». 

Prima dell'autodenuncia dell'arti¬ 
sta, però, la notizia di una minac¬ 
cia contro Mastella si era diffusa. 
Di qui la solidarietà per il Guarda¬ 
sigilli: da quella del presidente del¬ 
la Camera Bertinotti, a quella di 
Ezio Locatelli, deputato del Prc, 
che recentemente ha sollevato in 
Parlamento il caso di Abu Elkas¬ 


sim. Proprio quel caso che lo sculto¬ 
re voleva sostenere. «Ieri ho rila¬ 
sciato dichiarazioni di solidarietà 
a Mastella e parole durissime con¬ 
tro l'autore del gesto, ma oggi chie¬ 
do di appurare con chiarezza i fat¬ 
ti», dice Locatelli. «Ho appreso che 
il pacco non era intimidatorio, ma 
al contrario un pacco regalo invia¬ 
to regolarmente e con tanto di mit¬ 
tente per aderire ad una campagna 
intemazionale in difesa dei diritti 
umani. Se così stanno le cose mi 
chiedo chi ha lanciato e gestito in 
maniera così disinvolta e superfi¬ 
ciale la notizia di un pacco intimi¬ 


datorio ingenerando confusione e 
allarme e rischiando di danneggia¬ 
re le iniziative del governo per otte¬ 
nere la liberazione di Abou Elkas¬ 
sim Britei vittima della Extraordi- 
naryrenditions». 

Kassim è stato arrestato nel 2002 
in Pakistan come membro di Al 
Qaeda. Dal 2004 è in carcere in 
Marocco, da novembre è in sciope¬ 
ro della fame. Nei giorni scorsi il 
sindaco di Bergamo Roberto Bmni 
si è appellato al presidente del Con¬ 
siglio Prodi e al ministro degli Este¬ 
ri D'Alema per chiedere un inter¬ 
vento del governo. 


ereditate dal precedente sinda¬ 
co, compagno di partito, Gabrie¬ 
le Albertini) si scava persino ac¬ 
canto alla Basilica di Sant'Ambro- 
gio, il più prezioso monumento 
romanico della città (in questo 
caso scava il batello dell'assesso¬ 
re decaduto Carla De Albertis, 
l'ingegner Claudio De Albertis, 
presidente di Assimpredil), cioè 
in piena zona ecopass, per costm- 
ire parcheggi soberranei a rota¬ 
zione, che hanno l'evidente po¬ 
tere di richiamare traffico priva¬ 
to. 

Non è niente. La città delle Gran¬ 
di Opere (i grattacieli della Fiera, 
quelli di Porta Garibaldi- Repub¬ 
blica, quello della Regione a un 
passo dalla Stazione) diventerà 
un copiosissimo calderone di 
polveri sottili e di benzene e di al¬ 
tri veleni, complice l'arrivo di al¬ 
tre migliaia di macchine. Non sa¬ 
remo dentro la cinta dei Bastio¬ 
ni, ma sempre di Milano si trat¬ 
ta. 

L'architetto Antonello Boati, do¬ 
cente di urbanistica al Politecni¬ 
co di Milano, ha scritto un libro, 
che si chiude con la proposta 
"scandalosa" ma concreta di ria¬ 
prire i navigli. Sono pronti an¬ 
che i progetti: «Questò sì sarebbe 
- dice ora - una bella prova per 
chi vuole ridurre Einquinamen- 
to e migliorare la qualità della cit¬ 
tà. L'ecopass avrà un effetto irri¬ 
sorio, non ridunà il baffico, si ac¬ 
canisce con quelli che hanno 
meno soldi e macchine più vec¬ 
chie, dalla periferia e dalla pro¬ 
vincia è vista solo come un bal¬ 
zello odioso, come una prevari¬ 
cazione». «E poi - aggiunge - la¬ 
scia libere le moto di girare a pia¬ 
cimento. Non inquinano le mo¬ 
to?». 

L'ecopass non sarà una buccia di 
banana per Letizia Moratti, che 
ha già le sue grane per via delle 
inchieste della Corte dei Conti e 
della Magistratura ordinaria a 
proposito di consulenze d'oro e 
molte di più con la sua divisa 
maggioranza. 

L'ecopass parte oggi con calma, 
quando la cibà è vuota e ferma. 
Il primo esame lo sosterrà lunedì 
7 gennaio. La lettera della Morat¬ 
ti ai suoi concibadini si conclu¬ 
de con l'appello alla partecipazio¬ 
ne, per rendere Milano «sempre 
più bella e vivibile», perchè «in¬ 
sieme sarà possibile». All'incasso 
passeranno gli altri, i soliti. 
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IL PRIMO GIORNO 


Aveva 30 anni e si era sposato da pooo 
giocava a carte dopo il cenone. All’improvviso 
si è accasciato, centrato al cuore 


Ha dieci anni, giocava in giardino 
il piccolo Karim, ora ha un proiettile 
nel cervello e lotta tra la vita e la morte 


CaDodanno armato. Muore 





un giovane, grave un bimbo 

Altissimo il numero dei feriti, 473, per paiiottole vaganti 
ma anche per i petardi. Milie baci a Venezia 
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di Giuseppe Vittori / Roma 


IL PERICOLO non sono i botti, ma i proiettili 
vaganti. È la novità, tragica, di questo San Sil¬ 
vestro. Un uomo di poco più di trent’anni, ap¬ 
pena sposato e con un figlio piccolo, è morto 


così, ucciso da un 
proiettile vagante en¬ 
trato dalla finestra 
mentre lui era seduto 

a tavola, con i parenti, a giocare 
a carte. Ed un bambino di dieci 
anni che era sceso a giocare e 
guardare i fuochi nel suo giardi¬ 
no ora è in condizioni dispera¬ 
te, in ospedale, con un bossolo 
conficcato nel cervello e i medi¬ 
ci disperano di salvarlo. Poi ci 
sono altre tre persone - per for¬ 
tuna con ferite lievi - colpite dai 
neo-sparatori di Capodanno. A 
Chivasso in provincia di Tori¬ 
no, a Palermo e a Bari. 

Un morto e 473 feriti. È il bilan¬ 
cio - in lieve calo rispetto all'an¬ 
no scorso - delle persone coin¬ 
volte negli incidenti di fine an¬ 
no diffuso dal Viminale: 449 i 
feriti con prognosi inferiore ai 
40 giorni; 24 con prognosi su¬ 
periore ai 40 giorni. Eppure 
l'impressione è contraria. An¬ 
che perché non è normale che 
si possa morire così, mentre si 
gioca in giardino, o a carte in ca¬ 
sa. Giuseppe Veropalumbo vi¬ 
veva a Torre Annunziata, Napo¬ 
li, e faceva il carrozziere, la not¬ 
te di San Silvestro, per il veglio¬ 
ne, aveva organizzato una festa 
in casa sua invitando amici e 
parenti, una ventina di perso¬ 
ne. Era seduto intorno al tavolo 
e aveva da poco finito di cenare 
e stava attendendo l'arrivo del¬ 
la mezzanotte giocando a carte 
quando il proiettile lo ha preso 
in pieno. Si è accasciato sul ta¬ 
volo, con il sangue che gli usci¬ 
va dalla bocca e dal fianco sini¬ 
stro. Così intorno alle 23 la fe¬ 
sta si è trasformata in tragedia. 1 
soccorritori lo hanno caricato 
su una autoambulanza e lo han¬ 
no portato al vicino ospedale 
di Boscotrecase ma per l'uomo 
non c'è stato nulla da fare. 11 
proiettile si è conficcato nel 
cuore. Ed ugualmente tragica è 


la storia di Karim che l'altro ieri 
sera festeggiava il Capodanno 
in giardino, a Trentola Ducen- 
ta, sempre in provincia di Na¬ 
poli. I medici non hanno potu¬ 
to nemmeno estrargli il proietti¬ 
le che si è conficcato nel cervel¬ 
lo provocando danni devastan¬ 
ti e lui respira attaccato ai mac¬ 
chinari. Terribile il racconto di 
sua madre Rachid che ancora 
spera in un miracolo. «Karim 
stava giocando con un piccolo 
fuoco d'artificio guardato a vi¬ 
sta dal papà e dal fratello mag¬ 
giore quando abbiamo sentito 
un colpo e lo abbiamo visto ca¬ 
dere. Mio marito gli ha detto 
"Alzati Karim, dai alzati". Ma 


kì lui non ri¬ 
spondeva e 
quando ci 
siamo avvi¬ 
cinati abbia¬ 
mo visto il 
sangue. 

Non si può 
morire così, 
così stupida¬ 
mente». Ea 
famiglia di Karim viene dalla 
Tunisia ed è in Italia da vent'an- 
ni e ha tre figli. Ea polizia ades¬ 
so sta interrogando i vicini per 
capire da dove possa essere par¬ 
tito il proiettile. 

Numerosi i feriti. Una bravata 
ha invece ucciso un ragazzo di 



Morto per una 
bravata TarikSined 
dioiassettenne 
Si è tuffato nel lago 
di Mantova: ipotermia 


17 anni, Tarik Sined di origine 
marocchina, morto dopo esser¬ 
si tuffato nelle acque del lago di 
Mantova per ipotermia. Nume¬ 
rosi anche gli incidenti stradali. 
Insolito Capodanno per le mi¬ 
gliaia di baciatoli che si sono da¬ 
ti appuntamento a Venezia in 
piazza San Marco, ma soprattut¬ 
to quello della famiglia Nasca 
di Palermo. Tra le lapidi del ci¬ 
mitero, prigionieri insieme ai 
becchini, per colpa del custode 
che li ha lasciati lì, fregandose¬ 
ne. I Nasca stavano seppellen¬ 
do un congiunto al cimitero di 
Sant'Orsola e la tumulazione 
non era ancora finita quando il 
custode li ha avvisati. «Chiudo 
alle due, vi aspetto al massimo 
per mezz'ora». E così ha fatto, 
lasciandoli lì, insieme all'impre¬ 
sa di pompe funebri. Per ore so¬ 
no rimasti chiusi tra lapidi e 
cappelle gentilizie. Solo l'inter¬ 
vento di un marmista della zo¬ 
na, che li sentiva gridare ed è 
andato a liberarli, ha evitato ai 
Nasca di trascorrere una maca¬ 
bra notte. 



Lo spettacolo pirotecnico in piazza del Plebiscito durante il Capodanno, a Napoli Foto Ansa 


RACCONIGI 


Diciottenne uccide due uomini. Forse per gelosia 


ROMA C'è probabilmente una storia balorda di 
avance nei confronti di una ragazza, forse di ses¬ 
so, dietro il duplice omicidio avvenuto a Capodan¬ 
no a Racconigi e per il quale i carabinieri hanno 
già anestato il probabile colpevole, Alessandro 
Alessio, 18 anni, di Genova, ancora sotto interro¬ 
gatorio da parte dei carabinieri. Le vittime sono 
Michele Boefi, 29 anni, muratore, il padrone di ca¬ 
sa, che è deceduto quasi subito, e Ardit I., 16 anni, 
albanese, il quale, colpito all'addome, è morto al¬ 
l'ospedale di Savigliano. Nell'alloggio c'era anche 
una ragazza genovese di 20 anni. Carola P. Secon¬ 
do quanto appreso, i tre liguri hanno raggiunto 
Racconigi in treno per quella che doveva essere 


una festa di fine anno poi proseguita sino a notte 
inoltrata e trasformatasi in tragedia. Non si sa an¬ 
cora come la lite sia nata: pare che il gmppetto si 
sia messo a vedere insieme un film porno, poi all 
'improvviso Alessandro Alessio avrebbe impugna¬ 
to un coltello da cucina e avrebbe minacciato Mi¬ 
chele Boefi. A cercare di separarli si sarebbe messo 
in mezzo il giovane albanese. Ed a questo punto 
che Alessandro avrebbe sfenato i colpi letali. Boet- 
fi è stato trovato morto accanto al letto, nella sua 
stanza, nello stesso luogo dove probabilmente è 
stato colpito, al primo piano, mentre l'albanese si 
è trascinato ferito verso la porta. A questo punto 
la ragazza sarebbe corsa in strada e chiede aiuto. 


La imiglia Borsellino contro Contrada 

Lui dice: «Con Paolo avevo ottimi rapporti». La replica: non ci ha mai lavorato 


di Massimo Solatii / Roma 


«CON PAOLO Borsellino 
avevo ottimi rapporti, erava¬ 
mo amici di famiglia». Dal re¬ 
parto detenuti dell’ospeda¬ 
le Cardarelli di Napoli dove 
si trova ricoverato da giorni 

Bmno Contrada ha commentato 
così, nel corso del colloquio avuto 
col suo avvocato difensore Giu¬ 
seppe Libera, le polemiche seguite 
all'avvio dell'iter per la concessio¬ 
ne della grazia da parte del mini¬ 
stro della Giustizia Mastella. Pole¬ 
miche che hanno visto nelle paro¬ 
le di Rita Borsellino, sorella del ma¬ 
gistrato ucciso in via D'Amelio il 
19 luglio del 1992, alcuni dei mo¬ 
menti più aspri. «Di Paolo Borselli¬ 
no - ha poi aggiunto l'ex dirigente 
del Sisde condannato a dieci anni 
di reclusione per concorso ester¬ 
no in associazione maliosa - ho 


un grandissimo ricordo. Con lui 
c'era un'ottima collaborazione, 
ma anche un'amicizia fuori del la¬ 
voro». Forse soltanto un malde¬ 
stro tentativo di gettare acqua sul 
fuoco, di certo le parole pronun¬ 
ciate da Contrada sono state rispe¬ 
dite al mittente senza esitazione al¬ 
cuna dai familiari del magistrato 
che hanno smentito «vibratamen¬ 
te che ci siano mai stati rapporti di 
collaborazione e tanto meno di 
amicizia» tra Borsellino e Contra¬ 
da. «Paolo - hanno infatti spiega¬ 
to la vedova Agnese e i figli Lucia, 
Manfredi e Fiammetta - non ha 
mai lavorato con Contrada e tra 
loro non ci sono mai state né ami¬ 
cizia, né frequentazione. Conosce¬ 
vamo i suoi collaboratori - hanno 
concluso i familiari del magistrato 
- e Contrada non era tra loro». Ma 
è di Salvatore Borsellino, fratelllo 
di Paolo, la reazione più dura. Ri¬ 
cordando infatti i sospetti del ma¬ 
gistrato sul conto di Contrada, 


Borsellino ha accusato «l'opera di 
disinformazione tesa a mistificare 
la realtà presentando all'opinione 
pubblica un traditore dello Stato 
come una vittima di chissà quali 
macchinazioni». 

Ma all'avvocato Opera ieri Contra¬ 
da ha consegnato una nuova lette¬ 
ra con la quale, oltre a ringraziare 
quanti gli hanno dimostrato soli¬ 
darietà, ha di nuovo puntato il di¬ 
to contro la sentenza di condan¬ 
na (confermata in appello e in 
Cassazione) a dieci anni di reclu¬ 
sione. «Secondo il giudice che 
scrisse quella sentenza - ha scritto 
- non era necessario dichiarare per 


L’ultimo maldestro 
tentativo dell’ex Sisde 
Che ha anche detto: 
«Mi vogliono far 
morire in carcere» 


quale motivo un funzionario di 
polizia che per decenni aveva 
combattuto in prima linea la ma¬ 
fia fosse improvvisamente passa¬ 
to dall'altra parte. Sono stato con¬ 
dannato per un delitto infamante 
senza neppure che si siano spiega¬ 
te le ragioni». Accuse simili a quel¬ 
le affidate tre giorni fa al senatore 
di Forza Italia Emiddio Novi che 
gli aveva fatto visita in ospedale: 
«il potere giudiziario vuole che io 
muoia in carcere», aveva spiegato 
Contrada. Nel frattempo, l'avvo¬ 
cato lipera è sempre in attesa di es¬ 
sere ricevuto dal presidente della 
Repubblica Giorgio Napolitano. 
«Rita Borsellino, essendo contra¬ 
ria alla grazia, ha parlato al telefo¬ 
no, non si capisce a che titolo, col 
Presidente della Repubblica e dice 
di essersi tranquillizzata - accusa¬ 
va ieri il legale - Io, difensore di 
Bmno Contrada, non mi posso 
rasserenare: perché col Capo dello 
Stato non ho ancora parlato. In 
Italia vuol dire che c'è chi può e 
chi non può». 


Due oimddi in famiglia 
la notte di San Silvestro 


■ In famiglia si continua a ucci¬ 
dere. Anche la notte di San Silve¬ 
stro segna il trend di questi anni 
con il vertiginoso aumento degli 
omicidi tra le mura domestiche 
ed è stata teatro di due efferati de¬ 
litti. A Rosamo dove una ragazza 
romena di appena diciassette an¬ 
ni è stata ammazzata dall'ex con¬ 
vivente italiano perché non vole¬ 
va saperne di tornare con lui e vi¬ 
cino Modena, a Varana di Sena- 
mazzoni dove un ragazzo di 24 
anni ha ucciso il padre a sediate 
sulla testa durante una lite. 
Duana Cornelia, a diciassette an¬ 
ni, aveva già una figlia di tre me¬ 
si. L'aveva concepita con Giusep¬ 
pe, Giuseppe Ceravolo di 24 an¬ 
ni, che ora è accusato di omici¬ 
dio volontario per averla uccisa 
sparandole due colpi di pistola al 
torace. L'epilogo di questa storia 
d'amore fatta soprattutto di vio¬ 
lenze e sopmsi subiti da Duana è 
arrivato ieri prima della mezza¬ 
notte. Duana era da tre mesi tor¬ 
nata a vivere con i genitori nel¬ 


l'abitazione di Rosamo in provin¬ 
cia di Reggio Calabria. Giuseppe 
la cercava, l'aveva più volte cerca¬ 
ta e ieri, con il supporto di due 
amici che ora la polizia sta cer¬ 
cando di identificare, si è presen¬ 
tato a casa sua. Voleva convincer¬ 
la a tornare. E per farlo, per inti¬ 
midirla, aveva anche tirato fuori 
la pistola e esploso prima tre col¬ 
pi in aria, poi ad altezza d'uomo. 
Fine tragica anche per la lite scop¬ 
piata dopo la mezzanotte tra 
Marcello Casadei, un operaio di 
24 anni, e il padre Giuseppe. Mar¬ 
cello era appena rientrato da una 
festa di Capodanno a cui aveva 
partecipato insieme al fratello 
quando ha iniziato a litigare con 
il padre davanti ai fratelli e alla 
madre. Lo ha preso a pugni e cal¬ 
ci, poi ha preso una sedia e glie- 
l'ha spaccata in testa con tutta la 
forza che aveva. Inutile anche in 
questo caso la corsa del 118. Giu¬ 
seppe Casadei è caduto a tena ed 
è morto durante il tragitto in 
ospedale. 


Uliwood party 


Marco Travaglio 

Cominciaiiio bene 


Q ual è il sogno di tutti gli 
italiani per il nuovo anno? 
Foterlo iniziare in compagnia di 
Fabrizio Del Noce e 
possibilmente, anche di Bibi 
Ballandi. Perciò Rail e Ballandi 
hanno allestito a nostre spese 
una non-stop di 4-5 ore dal titolo 
originalissimo «L'anno che 
venà», condotta da Carlo Conti 
sul palco di Rimini. Uno 
spettacolo la cui tristezza era pari 
soltanto alla volgarità. Erano 
presenti sul luogo del disastro 
alcuni comici che non fanno 
ridere e alcune vecchie glorie, tra 
cui Gianni Nazzaro e Orietta 
Berti (molto più freschi, 
comunque, di Luisa Corna), col 
contorno di «coriste», 
«soubrettes» e «ballerine» 
inquadrate dall'inguine in su. 


che riportavano alla memoria 
certe telefonate fra Alì Saccà e 
Berlusconi, o tra Salvo Sottile e 
altri maestri del pensiero. Clou 
della serata è stato quando, al 
brindisi di mezzanotte, sono 
comparse a grande richiesta le 
due vere star del mega-show: la 
coppia Del Noce-Ballandi, che 
da sei anni fa il bello e il cattivo 
tempo nella rete ammiraglia del 
servizietto pubblico. Questi 
moderni fratelli De Rege sono un 
po' il simbolo della Rai 
berluscona, lasciata astutamente 
intatta dall'Unione nella vana 
attesa della riforma Gentiioni. I 
critici tv che si esercitano sul 


concetto di volgarità a proposito 
di Luttazzi dovrebbero 
procurarsi la registrazione de 
«L'anno che verrà»: al 
confronto, il vecchio «Colpo 
grosso» pare Rai educational. Ma 
c'era qualcosa di crepuscolare 
negli sguardi di Del Noce, 
impavido nella sua giacchetta 
Pitti Bimbo, e di Ballandi, 
imbalsamato in un tabano 
modello Antartide: come se i due 
marpioni si rendessero conto 
che quello era, per loro, l'ultimo 
Capodanno di una lunga 
cuccagna che va a tramontare. 

Se Dio vuole, il Cda che li ha 
sempre protetti (salvo uno o due 


consiglieri) sotto Berlusconi 
come sotto l'Unione scade tra 
qualche mese. E c'è persino la 
speranza - per i nostri due eroi, il 
tenore - che la nuova dirigenza 
voglia finalmente pone mano a 
Rail, disboscando la selva oscura 
appalti esterni e smantellando 
un progetto editoriale 
equamente diviso tra Vaticano, 
Mediaset e il raccordo anulare. 
Visto che il buongiorno si vede 
dal mattino, il primo banco di 
prova sarà fra qualche giorno, 
quando la Rai dovrà decidere in 
via disciplinare le sorti di tre 
dirigenti: da un lato Deborah 
Bergamini e Agostino Saccà, 


quinte colonne berlusconiane 
nel servizio pubblico; dall'altro 
Loris Mazzetti, già capostmttura 
de «Il Fatto» e poi di «Rotocalco 
televisivo» di Enzo Biagi, nonché 
autore del bel «Libro nero della 
Rai» (prefazione dello stesso 
Biagi). 

Per un curioso scherzo del 
destino, il primo a esser 
processato sarà proprio Mazzetti, 
per aver osato dichiarare ad 
Annozero che i dirigenti oggi alla 
guida delle reti non sono idonei 
a realizzare il piano industriale di 
Cappon. Mazzetti non ha atteso 
che Saccà e Bergamini cadessero 
in disgrazia per raccontare le loro 
imprese. Lo fece quando Saccà 
era talmente onnipotente da 
licenziare Biagi con ricevuta di 
ritorno. In cambio ebbe alcune 


sanzioni disciplinari firmate 
dallo stesso Saccà, che gli 
ricordava l'«etica» aziendale. 

Ora, basta riascoltare la 
telefonata Berlusconi-Saccà per 
farsi un'idea deir«etica» modello 
Saccà. In un'azienda seria, Saccà 
sarebbe già stato cacciato per 
intelligenza col nemico (cioè con 
la conconenza), con Bergamini 
al seguito, e Mazzetti assolto: 
anzi le sanzioni firmate Saccà 
sarebbero divenute titoli di 
merito ai fini di una 
promozione,per aver capito 
subito ciò che tanti san 
Tommaso inziano a capire solo 
ora,costretti dalle intercettazioni. 
Intanto la commissione di 
Vigilanza, che non ha mai 
vigilato su nulla, sarebbe sciolta 
come ente inutile, anzi dannoso. 


In una telefonata intercettata a 
Potenza, il manager margherito 
e inquisito Cannizzaro 
raccomanda al senatore forzista 
e inquisito Pittelli di fare «quella 
cosa in commissione di 
Vigilanza». La «cosa» è, 
probabilmente, tappare la bocca 
a «Chi l'ha visto?», il programma 
di Federica Sciarelli che da tre 
anni scoperchia il malaffare 
calabro-lucano. 

Detto, fatto: la Vigilanza, a 
gentile richiesta, acquisisce le 
cassette di «Chi l'ha visto?» e 
apre la pratica. Il fatto che ora il 
presidente della Vigilanza, Mario 
Landolfi di An, sia inquisito in 
Campania per cormzione, tuffa 
e aiuti alla camona, è puramente 
casuale. Con un vigilante così, 
siamo in buone mani. 
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Il leader dell’opposizione 
Raila Odinga convoca 
per domani una marcia 
Il governo la vieta 



PIANETA 


L’ambasciatore d’Italia: 
«Meglio rinviare la partenza 
ma i voli sono regolari, non 
è vietato venire a Nairobi» 


Carneficina in Kenya, 50 bruciati vivi in chiesa 

Più di 300 i morti negli scontri scoppiati dopo le contestate elezioni presidenziali e politiche 
Allarme della Croce Rossa: 70mila sfollati. La Farnesina preoccupata. Nel Paese Smila italiani 



Poliziotti contro un sostenitore del movimento democratico a Nakuru, villaggio a 250 Km a ovest della capitale Nairobi Foto di Jacob Wire/Ansa-Epa 


NAIROBI 

D nunzio: molti 
si rifugiano 
nelle chiese 

CITTÀ DEL VATICANO «Abbia¬ 
mo molte persone che si sono ri¬ 
fugiate per paura ariche nelle no¬ 
stre parrocchie». È quanto ha 
detto ieri all'Ansa il nunzio apo¬ 
stolico a Nairobi, arcivescovo 
Alain Paul Lebeaupin. 11 rappre¬ 
sentante pontificio è in contat¬ 
to in contatto con l'arcivescovo 
di Eldoret, monsignor Come- 
lius Kipng'eno Arap Korir, che si 
è recato nei luoghi investiti dal¬ 
le violenze post-elettorali. Mon¬ 
signor Lebeaupin ha manifesta¬ 
to il timore che gli episodi di vio¬ 
lenza possano prendere di mira 
anche le chiese cattoliche della 
diocesi di Eldoret, insieme ad al¬ 
tre di diverse confessioni, dove 
la popolazione si è asserragliata. 
«11 vescovo è andato nei diversi 
posti per verificare di persona la 
situazione», ha spiegato. Di 
quanto accaduto e dell'evolver- 
si degli eventi la nunziatura tie¬ 
ne costantemente informata la 
Santa Sede. Oltre che nella dio¬ 
cesi di Eldoret, la gente si sta rifu¬ 
giando nelle chiese anche in 
quelle di Kakamega e Kisumo, 
sempre nel Kenya occidentale. 


LA SCHEDA 

L’ex colonia 
divisa in 40 
gruppi etnici 

IL KENYA, ex colonia britanni¬ 
ca indipendente da 44 anni, è 
una nazione divisa al suo inter¬ 
no tra oltre 40 differenti grup¬ 
pi etnici. 136 milioni di kenio- 
ti sono Kikuyu per il 22 per cen¬ 
to; Luhya per il 14 per cento; 
Luo per il 13 per cento; Ka- 
lenjin per il 12 per cento; Kam- 
ba per l'il per cento, solo per 
citare i gruppi più numerosi. 

11 presidente Mwai Kibaki è un 
Kikuyu. 11 suo gmppo è origina¬ 
rio della zona montagnosa 
centrale, roccaforte economi¬ 
ca del Paese. Odinga è invece 
un Luo, della regione occiden¬ 
tale del Lago Vittoria. La circo- 
scrizione elettorale del leader 
dell'Opposizione, Langata 
comprende uno dei più grandi 
e popolosi quartieri degradati 
di Nairobi abitato prevalente¬ 
mente da Luo che sostengono 
senza riserve Odinga. 

1 peggiori scontri etnici si verifi¬ 
carono nel 1992 quando perse¬ 
ro la vita 1.200 persone in 
scontri per il controllo della ter¬ 
ra nella regione della Rift Val- 
ley. 


■ di Toni Fontana 


PULIZIA ETNICA Alcuni evocano il genoci¬ 
dio del Ruanda (un milione di morti nel 1994) 
ma esagerano, anche se, da ieri, il Kenya, pa¬ 
radiso di turisti e documentaristi, appare 


ostaggio delle ven¬ 
dette etniche che in 
Africa hanno sempre 
segnato l’inizio di 

grandi catastrofi. Americani ed 
inglesi tentano di avviare un ne¬ 
goziato tra i due nemici, il presi¬ 
dente eletto (con i brogli) Mwai 
Kibaki, di etnia kikuyu, e lo sfi¬ 
dante che reclama la vittoria, Rai¬ 
la Odinga, espressione dei Luo, la 
seconda etnia del Kenya, ma le 
posizione restano distanti. E per 
domani l'opposizione ha annun¬ 
ciato una «manifestazione pacifi¬ 
ca» nel centro di Nairobi che pe¬ 
rò è stata vietata. Si teme l'inter¬ 
vento dell'esercito. 

11 fatto più grave che proietta una 
luce sinistra sull'intero paese, fi¬ 
nora preservato dalle violenze 
che hanno infiammato i vicini, è 
avvenuto a circa 300 chilometri 
della capitale. Da giorni, nelle re¬ 
gione occidentale di Kimba, era¬ 
no in corso vendette incrociate 
tra kikuyu e luo. Migliaia di perso¬ 
ne delle due etnie erano in mar¬ 
cia per sottrarsi alle esecuzioni 
sommarie. Almeno 200 kikuyu si 
sono rifugiati in una chiesa situa¬ 
ta nella località di Elodoret. Qui 
era ieri in corso un rito Wakorino 
che segue antichissime tradizio¬ 
ni Kikuyu. Alcune decine di estre¬ 
misti delle etnie rivali si sono av¬ 
vicinati al luogo di culto e l'han¬ 
no incendiato. Decine di fedeli, 
tra i quali vi erano molti bambi¬ 
ni, sono morti nel rogo della chie¬ 
sa. Questo di Eldoret è stato l'epi¬ 
sodio più grave tra quelli accadu¬ 
ti ieri, ma non l'unico. 11 capo del¬ 
la Croce Rossa keniana Abbas 
Gulled ha definito «inimmagina¬ 
bile» la situazione in tutta la Rift 
Valley dove «un'etnia prende co¬ 
me obiettivo l'altra e ciò può esse¬ 
re veramente definito pulizia et¬ 


nica». Le stesse fonti delle Croce 
Rossa hanno ieri indicato in 
70mila il numero degli sfollati 
che si sono messi in viaggio all'in¬ 
terno del paese. Centinaia di case 
sono state date alle fiamme, sono 
state distmtte molte fattorie. Lun¬ 
go le principali strade i gmppi di 
estremisti hanno istituito posti di 
blocco dove vengono fermate le 
auto e spesso commesse violen¬ 
ze. La Croce Rossa del Kenya par¬ 
la di «calamità» e stima in 300 le 
vittime. Le speranza di fermare il 
bagno di sangue appaiono molto 
ridotte anche se a muoversi sono 
in tanti. Ieri il premier britannico 
Gordon Brown ha detto di essere 
«in regolare contatto» sia con il 
presidente Mwai Kibaki che con 
il suo sfidante Raila Odinga ai 
quali il premier dell'ex potenza 
coloniale ha raccomandato «la fi¬ 
ne delle violenze e l'inizio di un 
lavoro comune». Si è mosso an¬ 
che il rappresentante a Nairobi 
del Commonwealth, Ahamed 
Tejan Kabbah che, dopo aver vi¬ 
sto Kibaki, ha lanciato un appel¬ 
lo affinché i principali leader del 
paese lanciano assieme «un ap¬ 
pello alla calma». Kibaki si è det¬ 
to a sua volta disposto a negozia¬ 
re con gli altri esponenti politici, 
ma non a dimettersi. Ed e appun¬ 
to questa la richiesta dello sfidan¬ 
te Odinga che si è rivolto al suo 
avversario chiedendogli di «con¬ 
fessare pubblicamente di non es¬ 
sere stato eletto presidente del 
Kenya». Ma questa eventualità 
appare remota dal momento che 

Gli osservatori Ue: 
un’inohiesta 
indipendente 
sulla correttezza 
delle elezioni 


LANALISI La rivolta contro i kikuyu nata nelle periferie povere di Nairobi dove i Luo sono maggioranza ^ 

L’incubo della violenza etniea 


Kibaki non ha perso tempo e, do¬ 
po la proclamazione dei risultati 
contestati dall'opposizione, ha 
giurato davanti all'Alta corte e ha 
negato la revisione delle schede. 
Anche gli osservatori dell'Unio¬ 
ne Europea hanno chiesto la no¬ 
mina di una commissione indi- 
pendente incaricata di valutare 
la correttezza delle operazioni 
elettorali. Ma Kibaki non ha det¬ 
to nulla su un'eventuale inchie¬ 
sta. Così Odinga ha deciso di an¬ 
dare avanti con le proteste e, per 
giovedì, ha appunto annunciato 
la «manifestazione pacifica» con¬ 
tro il presidente che potrebbe de¬ 
cidere di mettere in campo i sol¬ 
dati e di usare il pugno duro. 

La sola zona del Kenya preserva¬ 
ta dalle violenze appare quella di 
Mombasa e di Malindi dove si 
trovano moltissimi italiani. Con¬ 
siderando anche i connazionali 
in visita nei parchi in Kenya po¬ 
trebbero trovarsi almeno 5000 
italiani. Nessuno di loro è stato 
coinvolto nelle violenze. «Noi - 
dice l'ambasciatore d'Italia a Nai¬ 
robi, Pier Andrea Magistrati - con¬ 
sigliamo ai connazionali che vo¬ 
gliono mettersi in viaggio di rin¬ 
viare la partenza. 1 voli sono co¬ 
munque regolari e non è vietato 
venire in Kenya. Ci vuole certa¬ 
mente molta cautela». 


Toni Fontana 

Dietro le quinte si tratta. Anche gli 
americani che avevano puntato le 
loro carte su Kibaki, cattolico e più 
affidabile politicamente, hanno 
fatto marcia indietro e seguono 
con preoccupazione gli avveni¬ 
menti del Kenya, fino a pochi gior¬ 
ni fa, isola di pace, minacciata da 
criminalità e fondamentalisti isla¬ 
mici, ma, pur tra mille contraccol¬ 
pi, paese avviato sulla strada del¬ 
la «demoaazia alVafricana». «A 
Nairobi - fa notare Mario Raffael- 
li, inviato italiano per la Somalia - 
si sono svolti i colloqui di pace per 
a Somalia ed il Sudan, qui abbia¬ 
mo operato perchè ospiti in 
un'area di stabilità che ora rischia 
di sprofondare nella violenza». 
Negli ambienti diplomatici sta pre¬ 
valendo il pessimismo. L'appunta¬ 
mento cmciale è quello di doma¬ 
ni. Il capo dell'opposizione Raila 
Odinga ha convocato una manife¬ 
stazione di protesta «non autoriz¬ 
zata» nella capitale che si annun¬ 
cia come una sfida al rivale. Il pre¬ 
sidente eletto potrebbe decidere di 


affrontare la folla schierando non 
solo la polizia, ma anche l'eserci¬ 
to. Si teme un bagno di sangue. Fi¬ 
no ad allora, ma anche in prospet¬ 
tiva, un accordo tra i due conten¬ 
denti viene giudicato «molto diffi¬ 
cile» negli ambienti diplomatici. 
Odinga e Kibaki erano inizialmen¬ 
te alleati. Nel 2002 fondarono il 
movimento «Arcobaleno» che si 
prefiggeva di porre fine al lungo 
«regno» diArapMoi, al potere dal 
1978. La convocazione delle pri¬ 
me elezioni multipartitiche, un fat¬ 
to quasi inedito inAfiica, coincise 
con la nascita di grandi speranze. 
L'alleanza tra i leader di «Arcoba¬ 
leno», vincitori delle elezioni, durò 
poco. Odinga, proveniente dall'et¬ 
nia Luo, denunciò lo strapotere di 
Kibaki, sostenuto dai kikuyu, il 
gmppo più forte e numeroso nel 
Kenya. Lo scontro avvenne sulla 
costituzione: Odinga si schierò per 
una riduzione del potere del presi¬ 
dente e per maggiori deleghe al pre¬ 
mier anche per determinare nuovi 
equilibri tre le etnie. Fondò il movi¬ 
mento «Orange»; si andò al refe¬ 
rendum e l'opposizione lo vinse. 


Ma Kibaki restò saldamente al 
suo posto. Ora, con le nuove elezio¬ 
ni, Odinga ed iLuo sono sentiti de¬ 
fraudati anche perché, alla procla¬ 
mazione dei primi dati per il rinno¬ 
vo del Parlamento, avevano canta¬ 
to vittoria. I sostenitori di Odinga 
avevano riportato una schiaccian¬ 
te vittoria in 6 delle 8 province del 
Kenya, 20 dei 34 ministri gover¬ 
no, accusato non senza ragione di 
cormzione e nepotismo, erano sta¬ 
ti bocciati dagli elettori. Poi è ini¬ 
ziato lo spoglio delle schede per la 
nomina del presidente: sorpren¬ 
dentemente, quando era stato ef¬ 
fettuato lo spoglio di metà delle 
schede Kibaki ha guadagnato il 
terreno perduto ed è passato in te¬ 
sta. Poi ha vinto con un margine 
abbastanza esiguo: 4.215.437 
preferenze contro 3.748.261. Subi¬ 
to l'opposizione ha denunciato i 
brogli e ieri è venuta una confer¬ 
ma in tal senso anche dagli osser¬ 
vatori dell'Unione Furopea. La vio¬ 
lenza è esplosa nelle periferie pove¬ 
re di Nairobi dove i Luo sono in 
maggioranza. Anche altre etnie, 
ostili alla prevalenza dei kikuyu. 


hanno dato man forte ed ora il 
Kenya rischia di sprofondare nella 
violenza. Con conseguenze disa¬ 
strose per gran parte dell'Africa. Il 
Kenya registra da anni una aesci- 
ta media del 5-7%, negli ultimi 
anni si è sviluppata anche la picco¬ 
la e media industria e, dopo le pri¬ 
me elezioni libere e multipartiti¬ 
che, in molti hanno gridato al 
«miracolo africano». Irischi - si fa 
notare negli ambienti diplomatici 
dell'Unione Europea - sono che il 
Kenya, dopo anni di «navigazio¬ 
ne» in avanti, dopo aver rappre¬ 
sentato un modello peri paesi vici¬ 
ni, «faccia ora un passo indietro 
di 20 anni». Il Kenya è circondato 
da vere e proprie polveriere. La 
principale e la più pericolosa è la 
Somalia che, da decenni, è la terra 
di partenza per migliaia di profu¬ 
ghi che si stabiliscono nelle regioni 
kenyane di confine. In Somalia ci 
sono le truppe etiopiche, il gigante 
del Como d'Afiica, che Washin¬ 
gton sostiene e ritiene un bastione 
contro il fondamentalismo islami¬ 
co che ha in Sudan un punto di ap¬ 
poggio. 


L’INTERVISTA 


ALEXZANOTELLI 


L’ex direttore di Nigrizia: ricontare subito i voti oppure convocare nuove eiezioni 


«Un Kenya in guerra sarebbe un pericolo per l’Africa» 


11 missionario comboniano Alex Zano- 
telli, già direttore di Nigrizia e «icona 
no-global», ha vissuto 12 anni a Goro- 
gocho, la grande periferia di Nairobi do¬ 
ve centinaia di migliaia di abitanti so¬ 
pravvivono nella miseria e nel degrado 
cercando il cibo tra i rifiuti di un'im¬ 
mensa discarica. È estremamente preoc¬ 
cupato per le sorti del Kenya: «Un guer¬ 
ra civile in Kenya - dice - sarebbe una 
sciagura per tutta l'Africa Orientale. 1 vo¬ 
ti delle elezioni presidenziali vanno con¬ 
tati nuovamente oppure debbono esse¬ 
re convocate nuove elezioni sotto la su¬ 
pervisione intemazionale. Le Chiese 
africane possono svolgere una decisiva 
opera di mediazione». 

Pensa che la situazione potrebbe 
degenerare? 

«Occorre fare il possibile e l'impossibile 


per evitarlo. Se il Kenya precipita nello 
scontro etnico o nella guerra civile sa¬ 
rebbe davvero una tragedia, si tratta del¬ 
l'unico paese che in quell'area ha finora 
raggiunto una relativa stabilità politica, 
dell'unico tassello dove non aveva 
trionfato la violenza. Se «salta» il Kenya 
va per aria tutta l'Africa Orientale dove 
si trovano l'Etiopia e la Somalia. E poi 
c'è il Sudan... se dilagherà la violenza si 
determinerà un danno irreparabile». 
Quali sono le cause che stanno 
alimentando le violenze? 

«La principale è la forte ed estesa ingiu¬ 
stizia. Quando covano miseria e fmstra- 
zione basta un cerino per dare fuoco al¬ 
le polveri. Ho vissuto per dodici anni 
tra i diseredati di Gorogocho e so bene 
quali e quanti problemi ci sono. La pri¬ 
ma violenza è quella prodotta da siste¬ 


ma che punta a mantenere ed estende¬ 
re le baraccopoli perchè servono per re¬ 
clutare manovalanza a bassissimo co¬ 
sto. E poi si stanno affrontando due dif¬ 
ferenti ed opposti personaggi politici 
che rappresentano le due principali et¬ 
nie del paese. 1 Kikuyu sono almeno 6 
milioni ed hanno avuto un molo im¬ 
portante nella conquista dell'indipen¬ 
denza, mantenendo successivamente 
importanti posizioni nella piramide so¬ 
ciale. 1 Luo sono 3-4 milioni e non han¬ 
no mai avuto un presidente. Per que¬ 
sto, col tempo, è cresciuto tra loro un 
forte risentimento che affonda le radici 
anche nella povertà». 

Quali interventi sono possibili da 
parte della comunità internazionale 
per tentate di evitare il peggio? 
«Occorre essere consapevoli che in Ken¬ 


ya si sta giocando una partita importan¬ 
tissima destinata ad avere ripercussioni 
in tutta quell'area dell'Africa. L'Unione 
europea è in grado di svolgere un'opera 
importante. Anche le Chiese possono 
avviare una mediazione. Noi cattolici 
siamo in minoranza; a Nairobi ha sede 
il Consiglio ecumenico delle Chiese afri¬ 
cane che certamente possiede l'autorità 
e le capacità negoziali per avviare una 
mediazione». 

Con quali obiettivi? 

«Esistono, a mio avviso, due possibilità: 
o si decide il riconteggio dei voti oppure 
la soluzione può essere la convocazione 
di nuove elezioni che dovranno avveni¬ 
re sotto il controllo intemazionale. Do¬ 
po quel che è successo la gente non si fi¬ 
da più e occorre fornire garanzie». 

tfon. 
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PIANETA 


Musharraf pronto 
a rinviare 

le elezioni in Pakistan 

Oggi il discorso del presidente dopo l’omicidio 
di Benazir. Suo figlio parte per Dubai: finirà gli studi 



LE ELEZIONI SONO RINVIATE II clima di 
tensione che si vive in Pakistan dal giorno del¬ 
l’assassinio di Benazir Bhutto induce le auto¬ 
rità a spostare di almeno un mese la data del- 


In ricordo di Benazir Bhutto a Labore Foto di Ed Wray/Ap 


B^hdad, kamikaze fa str^ a Capodanno 


Almeno 30 le vittime delPattentato. Nel 2007 uccise in Iraq più di 10rnila persone 


■ di Gabriel Bertinetto 


le parlamentari. Sarà 

10 stesso presidente 
Pervez Musharraf a 
indicare il giorno pre- 

ciso in un discorso televisivo al¬ 
la nazione previsto per questa 
sera. Ma il portavoce della 
Commmissione elettorale cen¬ 
trale Kanwar Dilshad, ha già an¬ 
nunciato che «risulta impossibi¬ 
le organizzare le elezioni per TS 
gennaio», ed ha lasciato inten¬ 
dere che si andrà oltre TS febbra¬ 
io. 

Dopo Fattentato che il 27 di¬ 
cembre ha provocato la morte 
di Benazir e di numerose perso¬ 
ne del seguito, sono divampati 
scontri fra manifestanti e forze 
di sicurezza. Negli incidenti 
hanno perso la vita 58 persone 
e sono stati devastati quaranta 
uffici elettorali. Particolarmen¬ 
te toccato dall'ondata di violen¬ 
ze il Sind, la provincia meridio¬ 
nale in cui il Partito popolare pa¬ 
chistano (Ppp) del clan Bhutto 
ha la sua roccaforte. 

Sulla scelta della data del voto 
influiranno anche considerazio¬ 
ni religiose, cioè Fopportunità 
che non si tenga durante il me¬ 
se sacro di Muhanam, che ini¬ 
zia il 9 gennaio e termina F8 feb¬ 
braio. Musharraf deciderà dopo 
un'ultima consultazione con i 
leader delle varie formazioni po¬ 
litiche. 

11 Ppp, che sembra essere l'uni¬ 
ca forza contraria al rinvio, ten¬ 
ta di riorganizzarsi. Ieri, a sorpre¬ 
sa, il figlio che Benazir aveva de¬ 
signato come successore alla 
guida del partito, è stato manda¬ 
to via dal Pakistan insieme alle 
due sorelle, per decisione del pa¬ 
dre Zardari. Bilawal, 19 anni, do¬ 
vrà prima terminare gli studi. 
«Dirigerà il Ppp quando si sarà 
laureato», ha stabilito Zardari, 
noto ai concittadini con il so¬ 
prannome di «Mr 10%», per¬ 
ché, secondo le accuse che ne 
valsero la condanna al carcere 
ed all'esilio, quella era la percen¬ 
tuale che percepiva sui contrat¬ 
ti pubblici che passavano al va¬ 
glio suo negli anni in cui la mo¬ 


glie guidava il governo. Proprio 
lui, il vedovo Zardari, è il nuovo 
capo del Ppp. 

Sulla dinamica dell'attentato, il 
governo abbandona la versione 
secondo cui Benazir sarebbe 
morta picchiando la testa con¬ 
tro la carrozzeria dell'auto in se¬ 
guito all'esplosione della bom¬ 
ba azionata dal kamikaze. 11 pri¬ 
mo ministro Mohammedmian 
Soomro chiede di «perdonare e 

Il voto previsto 
per rs gennaio 
dovrebbe 
slittare di almeno 
un mese 


M di Virginia Lori 

STRAGE di Capodanno a 
Baghdad: un attentatore 
suicida ha causato ieri la 
morte di almeno 30 perso¬ 
ne e il ferimento di una qua¬ 
rantina; proprio mentre in 

molti stavano ancora festeg¬ 
giando in strada l'arrivo del 
2008, con fuochi d'artificio, e 
anche con raffiche di armi au¬ 
tomatiche sparate al cielo, se¬ 
condo la tradizione irachena. 
11 kamikaze è entrato in azione 
nel quartiere Zayuna nel pri¬ 
mo pomeriggio di ieri, infil¬ 
trandosi in un lungo corteo fu¬ 
nebre di un ex ufficiale sciita 
dell'esercito, a sua volta ucciso 
tre giorni fa in un attentato. 
Quando il terrorista ha aziona¬ 
to il giubbotto esplosivo, è sta¬ 
to come se si fossero aperte le 


porte dell'inferno. La deflagra¬ 
zione è stata particolarmente 
potente, e ha scagliato corpi 
umani a decine di metri di di¬ 
stanza. 

La devastazione è stata tale che 
in un primo momento si era 
pensato ad una potente auto- 
bomba, 11 bilancio delle vitti¬ 
me, che le autorità definisco¬ 
no ancora «provvisorio», è il 
più pesante da diversi mesi, in 
cui la violenza ha segnato in 
tutto l'Iraq un sensibile calo. 

112007, secondo i dati del mini- 

In altri quartieri 
della capitale 
gli iracheni 
hanno festeggiato 
il nuovo anno 


Stero della sanità citati dal¬ 
l'agenzia Aswat al Iraq, si è 
chiuso con un bilancio di 
16.232 persone uccise in atten¬ 
tati o violenze di vario tipo. 

A dicembre i morti sono stati 
481, con un calo del 75 per cen¬ 
to rispetto allo stesso mese del 
2007. Anche per le forze ameri¬ 
cane in Iraq - che nei giorni 
scorsi hanno toccato la soglia 
dei 3.900 caduti sin dall'inizio 
del conflitto nel marzo del 
2003 - dicembre è stato il mese 
meno letale, con 21 morti. 

112007 è stato per il contingen¬ 
te Usa l'anno segnato dal più 
alto numero di perdite, 900, 
ma che ha registrato un' inver¬ 
sione di tendenza, in particola¬ 
re dopo l'invio di altri 30 mila 
soldati americani a metà del¬ 
l'anno, e dopo la «sospensione 
delle operazioni militari» deci¬ 
sa ad agosto dal leader della mi¬ 
lizia sciita Esercito del Mahdi, 
lo sheikh Moqtada Sadr. 

Un notevole contributo al raf¬ 


forzamento della sicurezza lo 
hanno poi dato le tribù sunni- 
te che in molte zone hanno ini¬ 
ziato a coUaborare con le forze 
americane. 

Ma al di là dei dati, anche tra 
gli abitanti della capitale e in 
buona parte del Paese viene 
percepito un notevole calo del¬ 
la violenza, circostanza che ha 
indotto in molti a festeggiare 
la notte scorsa l'arrivo del nuo¬ 
vo anno in locali pubblici o al¬ 
l'aperto, per la prima volta dal¬ 
l'inizio della guerra. 

Le emittenti tv locali hanno 
mostrato diverse zone di Ba- 

Il premier 

al Maliki ha lanciato 
un appello 
all’unità 
del Paese 


ignorare» le affermazioni fatte il 
giorno dopo l'attentato dal por¬ 
tavoce del ministero degli inter¬ 
ni, Javed Iqbal Cheema. Nuovi 
filmati e foto mostrano sempre 
più chiaramente che prima del¬ 
lo scoppio uno o forse due indi¬ 
vidui sparano contro la Bhutto. 
Per Soomro è in corso «una in¬ 
chiesta su tutte le riprese video 
e tutte le prove che ci permette¬ 
ranno di arrivare alla conclusio¬ 
ne definitiva». 11 governo ribadi¬ 
sce comunque che il veicolo sul 
quale viaggiava la Bhutto era 
blindato e che se la leader fosse 
rimasta dentro, non le sarebbe 
successo nulla. 

Un consigliere di Benazir intan¬ 
to rivela che la leader del Partito 
popolare pachistano si accinge¬ 
va a rendere pubblico un rap¬ 
porto che attribuisce ai servizi 

A sorpresa allontanato 
dal Paese 

il giovane sueeessore 
alla guida del partito 
della leader uccisa 


ghdad illuminate dai fuochi pi¬ 
rotecnici e molte persone che 
ballavano in strada, offrendo 
dolci e esprimendo la speranza 
che il 2008 porti all'Iraq pace e 
riconciliazione nazionale. 
Una speranza messa subito a 
dura prova dalla sanguinosa 
strage che ha inaugurato il 
2008. 

11 premier iracheno Nouri al 
Maliki ha voluto lanciare un 
appello a favore dell'unità na¬ 
zionale e una maggiore coope¬ 
razione fra i partiti politici, af¬ 
fermando nel suo messaggio 
di fine anno che il 2007 si era 
chiuso con «vittorie e succes¬ 
si». «Nel 2007 abbiamo vissu¬ 
to tristezza e dolori, ma grazie 
allo sforzo e alla fratellanza de¬ 
gli iracheni così come alla loro 
determinazione di rimettersi 
in piedi, l'anno è finito con vit¬ 
torie e successi», ha detto Al 
Maliki, che ha registrato il suo 
messaggio a Londra dove si tro¬ 
va per dei controlli medici. 



A Gaza contìnua la guerra tra Hamas e Fatah: in due giorni 8 morti 

Gli scontri più gravi a Khan Yunes e Rafah. Allarme dei servizi segreti israeliani: nella Striscia situazione molto pericolosa per Israele 


GAZA Sanguinoso inizio del 
nuovo anno nella striscia di 
Gaza, dove in quasi due gior¬ 
ni di scontri tra miliziani di 
Hamas e di Al Fatah otto pale¬ 
stinesi sono stati uccisi e deci¬ 
ne di altri sono stati feriti. 

Un miliziano di Hamas, inol¬ 
tre, è stato ucciso ieri da fuoco 
israeliano. Intanto lo 
Shin-Bet, il servizio segreto di 
sicurezza israeliano, ha affer¬ 
mato in un rapporto che a Ga¬ 
za Hamas si sta rafforzando e 
rappresenta una minaccia cre¬ 
scente per Israele. 

I botti che la scorsa notte han¬ 
no tenuto sveglia la popolazio¬ 
ne di Gaza non sono stati dei 
fuochi di artificio ma l'eco de¬ 


gli spari negli scambi a fuoco 
tra le fazioni rivali. Gli inci¬ 
denti più gravi sono avvenuti 
a Khan Yunes, Rafah, nei rio¬ 
ni di Gaza di Sabra e di Sajaya 
e nel campo profughi di Jaba- 
lia. 

Secondo l'agenzia palestinese 
Maan, agli scontri hanno pre¬ 
so parte agenti della Forza Ese¬ 
cutiva di Hamas, armati della 
famiglia Dugmush - un poten¬ 
te clan locale - e sostenitori 
del Fatah. 

A innescare gli incidenti sareb¬ 
be stato il divieto imposto da 
Hamas, per asserite ragioni di 
ordine pubblico, ai seguaci 
del Fatah di celebrare nella 
nottata di ieri l'anniversario 


della fondazione del loro mo¬ 
vimento. 

Secondo fonti locali gli scon¬ 
tri sono cominciati a Khan Yu¬ 
nes, dove un cecchino ha 
aperto il fuoco contro un diri¬ 
gente locale di Hamas, che è ri¬ 
masto illeso. 

Una persona che si trovava 

Respinte le condizioni 
del presidente 
Abu Mazen 
per far ripartire 
il dialogo 


nelle immediate vicinanze è 
stata invece uccisa. Da quel 
momento gli incidenti fra i se¬ 
guaci di Hamas e quelli del Fa¬ 
tah si sono estesi ad altre zo¬ 
ne. Hamas, che ha fatto ricade¬ 
re sui sostenitori del Fatah la 
colpa degli scontri, ha respin¬ 
to ieri le condizioni poste ieri 
dal presidente palestinese 
Abu Mazen (Mahmud Ab- 
bas), che si è detto disposto 
«ad aprire una nuova pagina» 
per ricucire l'unità tra le fazio¬ 
ni palestinesi, a condizione 
però che Hamas ristabilisca 
prima il potere dell' Autorità 
palestinese nella Striscia e ac¬ 
cetti l'anticipo delle elezioni. 
«Il dialogo - ha risposto Ha¬ 


mas - può riprendere ma sen¬ 
za alcuna condizione prelimi¬ 
nare». Lo Shin Bet, nel traccia¬ 
re un consuntivo del 2007, af¬ 
ferma che Israele è riuscito a 
bloccare con successo i ka¬ 
mikaze palestinesi ma anche 
Hamas ha mostrato eguale ef¬ 
ficienza nell'espugnare la stri¬ 
scia di Gaza, creando una si¬ 
tuazione estremamente peri¬ 
colosa per Israele. 

Lo stato ebraico, afferma lo 
Shin Bet, non può riposare su¬ 
gli allori perchè a Gaza Hamas 
ha creato un'entità palestine¬ 
se separata, dopo aver scaccia¬ 
to le forze fedeli al presidente 
Abu Mazen lo scorso giugno. 
Stando al rapporto, Hamas, ol¬ 


tre a potenziare i razzi per col¬ 
pire Israele, sta conducendo 
estesi lavori sotterranei e sta 
approntando un dedalo di 
tunnel e di Bunker concepiti 
sia in funzione difensiva che 
offensiva. Molte decine di mi¬ 
liziani di Hamas hanno rice¬ 
vuto addestramento militare 
in Iran. 

Un gruppo armato di Gaza, 
l'Esercito dell'Islam, rappre¬ 
senta, secondo lo Shin Bet, 
«una estensione operativa di 
al-Qaida a Gaza» e gli Hezbol- 
lah libanesi partecipano al 
conflitto contro Israele desti¬ 
nando ogni anno, dal 2004, 
10 milioni di dollari alle mili¬ 
zie armate palestinesi. 


segreti pachistani (Isi) l'inten¬ 
zione di tmccare le elezioni, pre¬ 
viste per l'8 gennaio ed ora rin¬ 
viate. È lo stesso autore del docu¬ 
mento, il senatore Latif Khosa, 
a sostenere che il giorno in cui 
fu assassinata, Benazir intende¬ 
va consegnarne copia a due par¬ 
lamentari statunitensi ed a di¬ 
vulgarne il contenuto in una 
conferenza stampa. Schede elet¬ 
torali già votate, intmsione tele¬ 
matica nei computer della com¬ 
missione elettorale, manipola¬ 
zione nelle registrazioni dei dati 
degli aventi diritto al voto. Con 
questo tipo di interventi Fisi si 
apprestava ad alterare l'esito del 
voto, qualora non fosse stato 
quello gradito. «Le agenzie di 
Stato stanno manipolando l'in¬ 
tero processo elettorale», accu¬ 
sa Khosa, che nel Ppp svolge il 
molo di capo dell'ufficio di mo¬ 
nitoraggio elettorale. Il governo 
smentisce. «È ridicolo», afferma 
Rashid Qureshi, portavoce del 
presidente Pervez Mushanaf. 
«Il rientro di Benazir in Paki¬ 
stan -aggiunge- era parte di una 
strategia di riconciliazione» e 
«le elezioni, trasparenti e libere, 
trasformeranno il Paese in una 
piena democrazia». 


SUDAN 

Ucciso 

diplomatico 

americano 


KHARTOUM Un'auto che af¬ 
fianca una vettura diplomatica 
nel centro di Khartoum, gli oc¬ 
cupanti che sparano a raffica al¬ 
l'interno dell'abitacolo: muore 
sul colpo il conducente sudane¬ 
se mentre il passeggero, un fun¬ 
zionario statunitense, viene feri¬ 
to mortalmente. 

È accaduto nelle prime ore di ie¬ 
ri, quando ancora era buio, e 
l'annuncio della morte del di¬ 
plomatico americano, John Mi¬ 
chael Granfield, 33 anni, dipen¬ 
dente dell'agenzia Usa per lo svi¬ 
luppo intemazionale Usaid, è 
stato fatto nel pomeriggio con 
un breve comunicato dell'am¬ 
basciata americana. Che nulla 
però ha spiegato in merito al 
movente dell'omicidio. Anche 
la dinamica non è del tutto chia¬ 
ra. Il ministero dell'Interno su¬ 
danese ha lasciato intravedere 
un attacco deliberato, mentre il 
ministero degli Esteri ha parlato 
di casuale coinvolgimento in 
una rissa scoppiata mentre an¬ 
cora erano in corso i festeggia¬ 
menti di Capodanno. Sta di fat¬ 
to che la Land Cmiser dell'am¬ 
basciata Usa è stata affiancata 
da un altro veicolo alle 03:57 lo¬ 
cali (le 01:57 ora italiana) in un 
quartiere residenziale. «Gli oc¬ 
cupanti del veicolo - ha riferito 
il ministero dell'Interno - han¬ 
no aperto il fuoco dalla parte 
dell'autista, uccidendolo, e fe¬ 
rendo con cinque proiettili al¬ 
l'addome, a una mano e a una 
spalla, il diplomatico Usa». L'au¬ 
tista si chiamava Abdel Rah- 
man Abbas e aveva 40 anni. 

In questi giorni i rapporti tra Sta¬ 
ti Uniti e Sudan sono particolar¬ 
mente tesi. L'altro ieri il presi¬ 
dente americano George W. Bu¬ 
sh ha firmato una legge che in¬ 
tende aumentare la pressione 
economica su Khartoum, accu¬ 
sata di non voler risolvere la cri¬ 
si del Darfur e di fomentare «il 
genocidio» della popolazione 
inerme. 
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lowa, parte la corsa al dopo Bush 

Domani il primo test delle primarie Usa. Per il giornale del piccolo Stato, Barak Obama 
sorpassa Hillary Clinton. Per i repubblicani Huckabee è davanti a Romney 


di Gabriel Bertinetto 


OBAMA PRECEDE CLINTON tra i Demo¬ 
cratici. Huckabee batte Romney fra i Repub¬ 
blicani. Così stando al più attendibile sondag¬ 
gio sull’esito dei caucus nello Stato del- 
l’Iowa, pubblicato 


dal maggiore giorna¬ 
le locale «Des Moi- 
nes Register». Il nero 

Barack precede nettamente 
l'ex-first lady Hillary (32% a 
25%), la quale sente sul collo il 
fiato del terzo incomodo John 
Edwards (24%). Più o meno la 
stessa la distanza che separa 
Mike Huckabee dal suo princi¬ 
pale contendente Mitt Rom¬ 
ney (32% a 26%), con John Mc- 
Cain a inseguire più indietro: 
13%. 

Risultati già delineati allora nel¬ 
la prima tappa del lungo cam¬ 
mino verso le presidenziali 
americane? Gli analisti invita¬ 
no alla pmdenza, anche perché 
i caucus hanno modalità di 
svolgimento diverse rispetto al¬ 
le classiche primarie. Sono as¬ 
semblee di elettori, i cui parteci¬ 
panti devono presentarsi tutti 
nel luogo prescritto ad una ora 
determinata, anziché avere l'in¬ 
tera giornata per esprimere la 
propria preferenza. Inoltre in 
casa Democratica il regolamen¬ 
to prevede che i sostenitori di 
un candidato che non raggiun¬ 
ga il quindici per cento dei con¬ 
sensi, possano trasferire i pro¬ 


pri voti a vantaggio di un diver¬ 
so concorrente. 

Per giunta, altri sondaggi descri¬ 
vono scenari completamente 
differenti. La Cnn e la Zo- 
gby-Reuters ribaltano addirittu¬ 
ra il rapporto Obama-Clinton a 
vantaggio di quest'ultima, ben¬ 
ché i punti percentuali di diffe¬ 
renza siano di meno: rispettiva¬ 
mente due per la Cnn e quattro 
per la Zogby-Reuters. 

Insomma è possibile che dal- 
l'Iowa, domani, non escano an¬ 
cora verdetti chiari, e che solo 
dalle primarie di sabato in Wyo¬ 
ming (ma votano solo i Repub¬ 
blicani) e di martedì in New 
Hamsphire, arrivi qualche indi¬ 
cazione più precisa sugli orien¬ 
tamenti dei due schieramenti 
elettorali in questa fase iniziale 
della corsa alla Casa Bianca. 
«Gli elettori devono capire che 
sarà una gara molto serrata», af¬ 
ferma Mark Penn, responsabile 
della campagna di Hillary Clin¬ 
ton. 

Del resto l'Iowa si è guadagnato 
nel tempo una fama di termo¬ 
metro non sempre attendibile 
rispetto agli umori dell'intero 
Paese. In alcuni casi preannun¬ 
cio l'ascesa di leader sino ad al¬ 
lora rimasti nell'ombra, come 
Jimmy Carter nel 1976, Walter 
Mondale nel 1984, o John Ker- 
ry nel 2004. Ed è vero che cin¬ 


que dei sette ultimi vincitori 
dei caucus dell'Iowa sono poi 
riusciti a ottenere l'investitura 
finale da parte del proprio parti¬ 
to. Ma non è sempre andata co¬ 
sì. Nel 1988, ad esempio, in que¬ 
sto piccolo Stato ad economia 
prevalentemente agricola e abi¬ 
tato quasi interamente da bian¬ 
chi, non andarono oltre la ter- 


WASHINGTON 


WASHINGTON Non accadeva 
da decenni: quelle del 2008 so¬ 
no rare elezioni presidenziali 
americane in cui non è in gara 
alcun candidato che già si tro¬ 
va alla Casa Bianca, cioè il pre¬ 
sidente o il vicepresidente in 
carica. Per trovare una situazio¬ 
ne simile occorre risalire alme¬ 
no al 1952, quando il presiden¬ 
te Harry Truman si presentò 
come candidato alle primarie 
in New Hampshire, ma poche 
settimane dopo si ritirò dalla 
corsa. Ma il precedente vero e 
proprio, quello di un'elezione 
in cui fin daU'inizio non erano 
in corsa nè il presidente, nè il 
suo vice, risale al 1928. Il pano¬ 
rama degli sfidanti, in assenza 
del candidato della Casa Bian¬ 
ca, vede in campo quindi go¬ 
vernatori, senatori e un ex sin¬ 
daco (Rudy Giuliani). La storia 
insegna che per chi punta alla 
presidenza è meglio avere nel 
curriculum un incarico da go- 


za posizione coloro che alla fi¬ 
ne nei rispettivi partiti ottenne¬ 
ro la candidatura per la Casa 
Bianca: il Democratico Micha¬ 
el Dukakis ed il Repubblicano 
George Bush senior. 

Obama sembra fiducioso ed ha 
chiesto ai suoi militanti di rad¬ 
doppiare gli sforzi sia per con¬ 
vincere gli incerti sia per aiuta- 


vernatore, che non quello da 
senatore. Dei 24 presidenti de¬ 
gli Stati Uniti che si sono succe¬ 
duti alla guida del paese dopo 
George Washington, sette era¬ 
no stati vicepresidenti, quat¬ 
tro provenivano dal Congres¬ 
so, quattro erano governatori 
e altri nove erano ministri o ca¬ 
pi di organismi federali. Ma 
nel XX secolo e nel primo scor¬ 
cio del XXI, a essere scelti so¬ 
no stati in gran parte ex vice- 
presidenti e governatori. Se si 
analizza la precedente occupa¬ 
zione dei 18 presidenti dell'ul¬ 
timo secolo, si trovano un ge¬ 
nerale dell'Esercito (Ei- 
senhower); due ex ministri 
(Taft e Hoover); sei governato¬ 
ri (Wilson, F.D.Roosevelt, Car¬ 
ter, Reagan, Clinton e Bush fi¬ 
glio); due senatori (Harding e 
Kennedy); e sette vicepresiden¬ 
ti: T.Roosevelt, Coolidge, Tm- 
man, Johnson, Ford, Nixon e 
Bush padre. 


re gli elettori ad andare a votare 
vincendo la pigrizia che potreb¬ 
bero innescare le previsioni me- 
tereologiche. È preannunciato 
un freddo polare. Durante l'ulti¬ 
mo comizio, la moglie Michel- 
le ha incoraggiato l'uditorio 
con queste parole: «Potete stare 
certi che se Barack vince il cau¬ 
cus giovedì sera, avrete un presi- 


NEWYORK 


NEW YORK Mentre l'Iowa si 
prepara ai caucus e il New 
Hampshire alle primarie, ne¬ 
gli Usa potrebbe scoccare 
l'ora dell'indipendente: dopo 
sei anni passati a fare il sinda¬ 
co di New York, Michael 
Bloomberg è sempre più atti¬ 
rato all'idea di una corsa presi¬ 
denziale e i suoi collaboratori 
stanno preparando il terreno 
per lanciare la candidatura. 
Dando il via al conto alla rove¬ 
scia del Capodanno a Times 
Square lo stesso Bloomberg 
ha regalato alle tv l'ennesima 
smentita («Non sono candi¬ 
dato»), anche se sono sempre 
in meno a New York che cre¬ 
dono che il miliardario dei 
media sia davvero disinteres¬ 
sato come dice. 

Non ci crede ad esempio il 
New York Times, che da gior¬ 
ni martella sugli scenari di un 
«Bloomberg for President», 
nè ci crede il gmppo di in¬ 


dente di cui essere fieri». 

In campo Repubblicano Hucka¬ 
bee potrebbe riportare in lowa 
una vittoria di Pirro. In una real¬ 
tà socialmente conservatrice co¬ 
me l'Iowa, certe sue proposte di 
sapore reazionario in campo re¬ 
ligioso ed etico possono fargli 
guadagnare quei consensi che 
perderebbe poi altrove. 


fluenti saggi bipartisan che lo 
hanno invitato il 7 gennaio al¬ 
l'Università dell'Oklahoma 
per convincere i candidati di 
due grandi partiti a superare 
gli steccati di parte. 

L'ex senatore David Boren 
che ha organizzato l'incontro 
con il collega Sam Nunn ha 
dato due mesi di tempo ai 
candidati ufficiali democrati¬ 
ci e repubblicani: «Se entro i 
primi di marzo non avranno 
formalmente abbracciato un 
approccio bipartisan per af¬ 
frontare le sfide fondamenta¬ 
li del Paese chiederemo a 
Bloomberg di mettersi in pi¬ 
sta». 

L'appuntamento dell'Oklaho¬ 
ma, di cui ha dato notizia il 
Washington Post, si posizio¬ 
na su uno sfondo in cui gli 
aiutanti di campo di Bloom¬ 
berg stanno spianando il ter¬ 
reno della corsa contattando 
potenziali strateghi. 


PRESIDENZIALI 

Hillary e Barak 
È record 

di fondi elettorali 

WASHINGTON Hillary Clinton 
e Barack Obama, i due candidati 
democratici in testa nei sondag¬ 
gi per la nomination del loro 
partito nella corsa alla Casa Bian¬ 
ca, hanno entrambi raccolto 
nel corso del 2007 oltre 100 mi¬ 
lioni di dollari a testa di finanzia¬ 
menti elettorali. Si tratta della 
prima volta, nella storia delle 
elezioni americane, in cui due 
candidati superano i 100 milio¬ 
ni prima ancora che sia avvenu¬ 
ta una sola votazione. La serie 
dei voti comincia domani con i 
caucus in lowa. Sono state fonti 
dei due staff a rivelare al Washin¬ 
gton Post di aver superato i 100 
milioni, in attesa che vengano 
diffuse le cifre ufficiali da parte 
della Federai Election Commis- 
sion (Fec), l'organismo federale 
che vigila sulle elezioni. I candi¬ 
dati hanno tempo fino al 31 
gennaio per comunicare i dati 
del 2007. 

Il record assoluto di raccolta di 
fondi in un anno non elettorale 
appartiene a George W.Bush, 
che nel 2003 raccolse 131,8 mi¬ 
lioni di dollari in vista della cam¬ 
pagna per la sua rielezione alla 
Casa Bianca. Ma il 2007 ha visto 
per la prima volta due candidati 
oltre la soglia dei 100 milioni e 
molti altri candidati con decine 
di milioni nelle casse, in quella 
che è già diventata la campagna 
elettorale più costosa di sempre. 

COLOMBIA 

Salta rilascio 
degli ostaggi 
delle Fare 

BOGOTÀ Quando pareva che la 
si potesse quasi toccare con ma¬ 
no, la liberazione di tre ostaggi 
da parte delle Farc)si è fatta di col¬ 
po difficile al punto da spingere 
la delegazione intemazionale di 
garanzia ad annunciare la sua 
partenza da Villavicencio. La si¬ 
tuazione è precipitata quando il 
presidente venezuelano Hugo 
Chavez ha letto una lettera delle 
Fare in cui si annunciava la so¬ 
spensione della liberazione di 
Clara Rojas, del figlio Emmanuel 
e della ex deputata Consuelo 
Gonzalez de Perdomo, a causa di 
non meglio precisate «operazio¬ 
ni militari» colombiane nella zo¬ 
na in cui doveva muoversi la pat¬ 
tuglia di guerriglieri incaricati di 
trasferire gli ostaggi. La denuncia 
delle Fare ha generato non solo 
una secca smentita circa «l'esi¬ 
stenza di combattimenti nella re¬ 
gione» ma anche l'entrata in sce¬ 
na dello stesso presidente della 
repubblica Alvaro Uribe che si è 
precipitato in aereo a Villavicen¬ 
cio. Qui il capo dello Stato colom¬ 
biano ha sostenuto che «non 
possono liberare gli ostaggi per¬ 
chè probabilmente il piccolo Em¬ 
manuel non è nelle loro mani». 
Uribe ha rivelato che da tempo il 
governo segue la sorte di un bam¬ 
bino, Juan David Gomez Tapie- 
ro, lasciato nell'Isfituto colom¬ 
biano del benessere sociale e poi 
trasferito a Bogotà, che con ogni 
probabilità è il figlio della Rojas. 


Nessuno sfidante già 
entrato alla Casa Bianca 


Pressing su Bloomberg 
candidato indipendente 


Cipro e Malta raggiungono il club dell’Euro, 15 gli Stati con la moneta unica 

Festa per Nicosia e Vailetta ma anche timori per l’inflazione. Alla Slovenia la presidenza di turno dell’Europa: primo scoglio sarà il dossier sull’indipendenza del Kosovo 


BRUXELLES Un ponte tra l'Eu- 
ropa e i Balcani: è soprattutto 
questo il molo che la Slovenia - 
da ieri presidente di turno del- 
l'Ue - vuole ritagliarsi nei prossi¬ 
mi sei mesi, nella speranza di po¬ 
ter chiudere positivamente la 
spinosa questione del nuovo sta¬ 
tuto del Kosovo. E di accelerare 
l'avvicinamento della Serbia al¬ 
l'Europa che conta. Intanto Ci¬ 
pro e Malta - con entusiasmo, 
ma anche con qualche preoccu¬ 
pazione - hanno brindato al lo¬ 
ro ingresso nel club di Eurolan- 
dia, che porta a quindici il nu¬ 
mero degli Stati membri dell'Ue 
che adottano la moneta unica. 
«Un momento storico», lo ha 
definito il commissario Ue agli 


affari economici e monetari, Jo- 
aquin Almunia, che ha però più 
volte invitato i governi che adot¬ 
tano l'euro a vigilare sull'azione 
degli speculatori, sempre in ag¬ 
guato sul fronte dei prezzi. 

A salutare l'ingresso di Cipro e 
Malta nella zona euro è innanzi¬ 
tutto proprio la Slovenia, che in 

Il commissario Ue 
Almunia rassicura: 
l’euro ha dimostrato 
di portare stabilità 
dei prezzi 


Eurolandia è entrata appena lo 
scorso anno. «L'euro porta nu¬ 
merosi vantaggi nel settore del¬ 
le imprese perchè abolisce i co¬ 
sti non necessari e aumenta la 
competitività», ha dichiarato il 
ministro delle finanze, Andrej 
Bajuk, da ieri presidente di tur¬ 
no dell'Ecofin. Ma tra i cittadini 
di Malta e Cipro qualche timore 
c'è, legato soprattutto ai rischi 
inflazionistici connessi al cam¬ 
bio di moneta. In un momento, 
tra l'altro, in cui il tasso di infla¬ 
zione ha rialzato la testa in tutta 
Eurolandia, superando la soglia 
del 3% e provocando un grido 
d'allarme sia da parte della Bce 
che della Commissione euro¬ 
pea. Ma le preoccupazioni sono 


anche legate al supereuro, con i 
livelli record raggiunti dalla mo¬ 
neta unica su tutte le altre princi¬ 
pali monete mondiali e le conse¬ 
guenze non sempre positive sul 
fronte delle esportazioni. Almu¬ 
nia, però, rassicura ciprioti e 
maltesi: «L'euro ha dimostrato 
di portare stabilità dei prezzi e 

Lubiana sarà 
la prima capitale 
dell’Est 
a guidare 
l’Unione europea 


bassi tassi di interesse». Quindi 
l'invito rivolto a La Valletta e Ni¬ 
cosia perchè proseguano «sulla 
giusta strada» per quel che ri¬ 
guarda le riforme economiche e 
sociali. Nelle due isole vigerà la 
doppia circolazione delle mone¬ 
te fino al prossimo 31 gennaio. 
Il tasso di cambio è 2,33 euro 
per una lira maltese e 1,71 euro 
per una lira cipriota. 

Lubiana sarà la prima capitale 
dell'est a guidare l'Unione euro¬ 
pea. Per il piccolo Paese ex-co¬ 
munista - diventato indipen¬ 
dente nel 1991 ed entrato nel- 
l'Ue nel 2004 - la sfida è grande: 
risolvere molti dei nodi ereditati 
dalle presidenze tedesca e porto¬ 
ghese, scacciando la sensazione 


che il suo semestre sia solo un 
momento di transizione verso 
la presidenza francese che si in¬ 
sedierà all'inizio di luglio. Di cer¬ 
to uno dei nodi più delicati sul 
tavolo della presidenza slovena 
è quello del Kosovo, considera¬ 
to dal ministro degli esteri Dimi- 
trij Rupel la priorità assoluta per 
i prossimi sei mesi. La speranza 
del governo di Lubiana è quella 
di chiudere la vicenda dello sta¬ 
tuto entro giugno, mettendo 
d'accordo tutte le parti interessa- 
te.Magari raggiungendo anche 
un'altro obiettivo che sta molto 
a cuore alla Slovenia: la firma 
dell'Accordo di associazione e 
stabilizzazione tra la Serbia e 
l'Unione europea. 


COMUNE DI ZOLA PREDOSA 
E COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO 

(Provincia di Bologna) 

1.1) Comune di Zola Predosa (Bo) (Comune capofila) 
40069, Piazza della Repubblica n. 1, C.F. 
01041340371, Tel. +39 051/6161694 051/6161672 
Fax +39 051/6161711; 2.1.1) Appalto dei servizi di 
assicurazione e copertura dei rischi in carico al 
Comune di Zola Predosa e al Comune di Casalecchio 
di Reno; 2.1.5) Il servizio è diviso in 7 lotti; 2.1.6) CPV 
66.33.00.00-2; 2.2.1) Valore a base di gara: Euro 
2.846.500,00 Iva esclusa; 2.3) Durata: dal 30/04/2008 
al 31/12/2013; 4.1.1) Procedura aperta; 4.2.1) Criterio 
di aggiudicazione: prezzo più basso; 4.3.4) Termine 
ricezione domande di partecipazione: ore 12,00 del 
04/02/08 da presentare a Ufficio Protocollo del 
Comune di Zola di Predosa - 40069, Piazza della 
Repubblica n. 1; bando integrale sul sito 
http://www.comune.zolapredosa.bo.it/ e c/o Servizio 
Economato Tel. 051/6161694. Invio bando U.E.: 
10/12/2007. 

Il Responsabile del procedimento 

_ dr.ssa Manuela Santi _ 
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Beata Paris Hilton. L’ormai ex ereditiera 
ha festeggiato neiia casa di New York 
l’arrivo dei 2008 tuffandosi in una piscina 
coima di monetine: euro, cent, steriine... 
A scopo benefico, naturaimente, a favore 
dei più poveri in Birmania. Agli spettatori 
è toccato versare aimeno milie doliari... 


aperona 



BIANCHI: PER I PENDOLARI 
SCONTI E SERVIZI MIGLIORI 

Buone notizie per i pendolari: con il 
nuovo anno arrivano sconti fiscali e 
risorse per un migliorannento dei servizi 
anche con nuovi treni. Ad annunciarlo è il 
ministro dei Trasporti, Bianchi, il ministro 
chiarisce che «gli adeguamenti tariffari 
riguardano soltanto i treni Eurostar e, più 
in generale, i servizi di eccellenza sulla 
media e lunga percorrenza. Rimangono 
invece ferme le tariffe per i pendolari per 
tutelare le fasce più deboli». 


NEL 2007 CALO DEL 5,04% 
DELL’ALIQUOTA MEDIA ICI 

L'aliquota media lei sulla prima casa è 
calata nel 2007 al 5,04%. Lo rileva FAncot, 
FAssociazione Nazionale Consulenti 
Tributari. In particolare, sono stati 2.294 i 
Comuni che hanno applicato l'aliquota 
ordinaria del 7%, 189 in più rispetto al 
2006. Tuttavia, laddove è presente un 
aumento dell'aliquota ordinaria, si nota 
una parallela diminuzione dell'aliquota 
relativa all'abitazione principale in modo 
da abbassare il carico impositivo. 


Malpensa ha ì suoi nemici dentro casa 

Non basta la crisi Alitalia: le minacce per lo scalo lombardo non vengono solo da Air Franco 


■ di Roberto Rossi / Roma 


CONCORRENZA Contro la «violenza dello 
Stato romano» Malpensa sarà «la madre di 
tutte le battaglie». Così parlò Umberto Bossi, 
carismatico leader della Lega, qualche gior¬ 


no fa a proposito del¬ 
lo scalo lombardo. 
Sbagliando. Perché il 
maggior pericolo per 

la sopravvivenza dell'hub di Va¬ 
rese non viene da Roma né dalle 
trattative fra Alitalia e Air France 
per la cessione del 49,9% in ma¬ 
no al ministero dell'Economia. 
11 maggior pericolo è dato dalla 
concorrenza, dal mercato. Da 
Torino, Bergamo, Brescia, Vero¬ 
na. Da tutti quei sistemi aeropor¬ 
tuali che stanno guardando al ri¬ 
dimensionamento naturale di 
Malpensa, che secondo il piano 
Alitalia vedrà tagliati tutti i voli 
di lungo raggio in perdita, come 
una ghiotta opportunità. 

In Veneto, ad esempio, non han¬ 
no perso tempo. Tanto che si sta 
pensando, per non dire litigan¬ 
do, all'intemo del centrodestra 
se sia meglio puntare a un poten¬ 
ziamento dello scalo di Verona 
(e prendersi una larga fetta di bu¬ 
siness lombardo) o se puntare su 
di un progetto di ampliamento 
del sistema che mota attorno a 
Venezia. 

Ma il rischio forse più grosso vie¬ 
ne da Brescia e da Bergamo. Que- 
st'ultima da Milano dista quan¬ 
to Malpensa. 1 due scali, molto ri¬ 
dotti nelle dimensioni, stanno 
vivendo un momento d'oro. 11 
primo si sta aprendo uno spazio 
per i voli cargo (nel 2007 sono 
state movimentate oltre 43mila 
tonnellate, -i-103% rispetto al pe¬ 
riodo precedente), il secondo. 


ha visto atterrare e partire nel 
2007 quasi sei milioni di perso¬ 
ne. 

E la scelta di molta gente di parti¬ 
re da Bergamo non sarà certo di¬ 
pesa dalle decisioni del governo. 
La perdita di mercato di Malpen¬ 
sa, ha ricordato il ministro del¬ 
l'Economia Tommaso Padoa 
Schioppa, è «legata soprattutto 
alla carenza di infrastmtture di 
accesso all'aeroporto e di concor¬ 
renza con altri scali vicini. Già 
oggi - per il ministro - è raro che 
da una città del nord si scelga 
Malpensa per raggiungere l'Asia 
o il Sudamerica. Perfino i milane¬ 
si preferiscono prendere un volo 
a Linate e partire poi da un altro 
aeroporto internazionale». 
Eppure fin dalla sua nascita il 
progetto Malpensa 2000 preve¬ 
deva una serie che di supporti - 
come i collegamenti veloci con 
le province limitrofe, nuove in¬ 
frastmtture, metropolitane, tre¬ 
ni - che dovevano spingerla a di¬ 
ventare l'aeroporto di tutto il 
Nord Italia. Opere mai viste. E 
neanche il rapporto con Milano 
è stato proprio idilliaco. L'aero¬ 
porto doveva vivere il più possi¬ 
bile per la città. Cosa che non è 
stata mai fatta. Un esempio? 11 


Una concorrenza 

agguerrita 

lungo l’asse 

del Nordest: 

da Bergamo a Verona 



Aerei Air France airaeroporto romano di Fiumicino Foto Ansa 


TRASPORTI 

L’anno inizia con una raffica di scioperi 

Il nuovo anno inizia con una raffica di scioperi dei trasporti. 
A inaugurare la stagione dei disagi, secondo il sito della com¬ 
missione di garanzia, saranno i piloti delFAlitalia. Subito do¬ 
po la Befana, al termine del periodo di franchigia previsto dal¬ 
la legge, l'Unione Piloti (UP) ha infatti proclamato uno scio¬ 
pero di quattro ore dalle 10 alle 14 delF8 gennaio. La protesta 
riguarda anche Alitalia Express (il vettore regionale dell'omo¬ 
nimo gmppo) per uno sciopero al quale hanno aderito an¬ 
che i sindacati confederali. 

11 12 gennaio le proteste riguarderanno, invece, le ferrovie 
per uno sciopero di 24 ore proclamato dallo Sdì: l'astensione 
inizierà alle 21 per concludersi alla stessa ora del giorno se¬ 
guente. Una settimana dopo, il 19 gennaio, è previsto uno 
sciopero dei piloti delFAnpac di Meridiana ed Eurofly che «in- 
croceranno le braccia» per 24 ore. 

Per il 21 gennaio è invece prevista una nuova protesta che 
bloccherà le fenovie per uno sciopero di 24 ore proclamato 
dallo Sdì. Un'analoga astensione dal lavoro, proclamata dai 
sindacati confederali, è in calendario per il 26 gennaio. Ma la 
giornata «nera» sarà il 28: per tale data è infatti previsto uno 
sciopero generale di tutti i trasporti deciso dalle organizzazio¬ 
ni sindacali confederali. 


Il Corsivo 


Nel paese dei eanipanìlì 


Tra Bossi che vuol marciare su Malpensa e Formigoni 
che progetta Air Padania ma anche tra chi rilancia la 
sfida accusando il Nord di bulimia aereoportuale, s'è 
fatta strada una maleducazione che non tocca scali e 
voli ma soltanto le nostre parole, cioè la nostra 
cultura. Non è poco, rivelando quanto il lessico 
bossiano abbia sedotto la penisola, compresa ''Roma 
ladrona". Le aonache del dibattito sono intessute di 


Noi e Voi che danno il senso della divisione di questo 
paese, tra Nord e Roma e poi, in successione, tra 
regione e regione, provincia e provincia, città e città. 
Raro che gli accesi polemisti sottolineino prima della 
" questione settentrionale" una decisiva "questione 
nazionale" che avrebbe chiesto e chiederebbe ancora 
una seria programmazione e una sena 
pianificazione. Sembrerebbe una bestemmia. 


costo del taxi, è passato nel giro 
di qualche mese da ISOmila lire 
a 150 euro. Fino a questo mo¬ 
mento Malpensa si è sorretta 
spesso su politiche al ribasso. 
L'unico modo per far transitare i 
passeggeri presi da Alitalia era 
quello di fare prezzi concorren¬ 
ziali rispetto a quelli che faceva¬ 
no Lufthansa via Francoforte e 


Bossi dovrebbe 
per coerenza 
chiedere conto 
al suol alleati 
e al suol sindacl 


Air France via Parigi. In sostanza 
si è sempre preso il traffico più 
povero dalle destinazioni euro¬ 
pee e intercontinentali per pote¬ 
re riempire i voli. 

Se in questo il governo non ha 
avuto un molo c'è una cosa che 
intanto potrebbe fare: imporre 
che Parigi liberi subito gli slot mi¬ 
lanesi che non intende più usare 


a Malpensa. In modo da lasciar 
spazio allo scalo per diventare va¬ 
lida alternativa ai cugini d'Oltral- 
pe. La prossima settimana po¬ 
trebbe essere la più indicata per 
avanzare la proposta. Dal 7 gen¬ 
naio, infatti, il numero uno di 
Air France, Jean Cyril Spinetta, 
prenderà da Parigi una serie di 
contatti politico-istituzionali e 
sindacali e il 10 sarà in Italia. Pri¬ 
ma Air France avvierà formal¬ 
mente l'esame dei conti e dei 
contratti, operazione che partirà 
non appena FAlitalia darà comu¬ 
nicazione ufficiale di essere stata 

Settimana di Incontri 
per Parigi 
BersanI: riflettere 
sulla riorganizzazione 
del sistema 


autorizzata dal ministero del¬ 
l'Economia. 

Ma oltre al dialogo con i francesi 
Palazzo Chigi sta puntando an¬ 
che a una riorganizzazione com¬ 
plessiva del sistema degli aero¬ 
porti. C'è già un disegno di leg¬ 
ge, ma - ha osservato il ministro 
dei Trasporti Alessandro Bianchi 
- «bisogna anche mettere mano 
al meccanismo deUe concessio¬ 
ni aeroportuali perché siano sot¬ 
toposte a regole e controlli». 
«Per aprire davvero opportunità 
nuove al Nord - ha detto il mini¬ 
stro dello Sviluppo economico 
Pier Luigi Bersani - c'è bisogno 
ormai di una riflessione comune 
e di comuni impegni sulla orga¬ 
nizzazione del sistema degli ae¬ 
roporti, cominciando dall'area 
milanese ma senza fermarsi lì. 
Questa può essere l'occasione di 
farlo sul serio e di risolvere final¬ 
mente anche la questione, che 
non nasce oggi, della piena uti¬ 
lizzazione di Malpensa». 


DIBATTITO Dobbiamo tornare a ragionare sfuggendo alle logiche del campanilismi di ogni tipo, considerando con obiettività il ruolo economicamente strategico di una parte del Paese ^ 

H destino di un hub, le ehiacehiere del eenfrodesto e il vineolo del eorridoio 5 


Daniele Marantelli* 

La decisione del Governo di priva¬ 
tizzare Alitalia è giusta e coraggio¬ 
sa. Nel 2003 Alitalia ha perso oltre 
520 milioni di euro, nel 2004 sia¬ 
mo saliti a 858. Nel 2005 il liberi¬ 
sta Berlusconi non privatizza, ma 
destina 1 miliardo di euro per la 
sua ricapitalizzazione senza, que¬ 
sto è il punto, delineare un piano in¬ 
dustriale convincente. Stretta tra i 
grandi vettori europei (Air France, 
British, Lufthansa) e l'aggressività 
delle compagnie low cost, Alitalia 
bmeia rapidamente quelle risorse, 
si ritrova in mezzo al guado e vola 
verso il baratro. 

Presidente del Consiglio, ministro 
dell'Economia e dei Trasporti del¬ 
l'epoca erano Berlusconi, Tremonti 
eLunardi. Tre lombardi. Sulla loro 
inerzia non hanno battuto ciglia i 
ministri delle Riforme Bossi e Calde- 
roli e del lavoro Maroni. 

LI piano di transizione e sopravvi¬ 
venza presentato da Maurizio Pra- 



Jean-Cyril Spinetta 


to, dopo la decisione del ministro 
Padoa Schioppa deve essere oggetto 
di esame rigoroso. Tanto più dopo 
che il confronto con Air France è en¬ 
trato nel vivo. Serve a poco recrimi¬ 
nare sul passato. Sarebbe agevole ri¬ 
cordare al centro destra strillante di 
oggi che la difesa del molo di Linate 
ha pugnalato Malpensa e favorito 
sfacciatamente le compagnie aeree 
straniere. O che il Comune di Mila¬ 
no ha utilizzato in gran parte gli uti¬ 
li di Sea, realizzati molto grazie a 
Malpensa, per le casse del Comune 
di Milano, sottraendoli ad investi¬ 


menti sull'hub. O che la stessa Le¬ 
ga era riuscita a collocare alla presi¬ 
denza di Alitalia il proprio candida¬ 
to di fiducia, senza che ciò desse luo¬ 
go a risultati eclatanti per l'ormai 
ex compagnia di bandiera. Polemi¬ 
che. Propaganda. Tempo perso. 
Conta invece sapere che sette italia¬ 
ni su dieci che viaggiano su voli in¬ 
tercontinentali non partono né da 
Fiumicino né da Malpensa. Le re¬ 
sponsabilità del management Alita¬ 
lia sono evidenti ma non minori 
quelle della classe dirigente. E non 
solo politica. 

Mi chiedo se la strategia del traspor¬ 
to aereo di un paese che sta nel G8 
debba esser decisa dal dottor Prato. 
Capisco che Padoa Schioppa riven¬ 
dichi il diritto di decidere. LI frutto 
della privatizzazione finirà nelle 
casse del Tesoro. 

Ma abbiamo approvato una Finan¬ 
ziaria dove sono stati destinati 69 
miliardi di euro per pagare gli inte¬ 
ressi sul debito. Senza consolida¬ 
mento e rilancio dello sviluppo 


L'Italia non può vincere le sfide che 
ha davanti a sé. La Lombardia pro¬ 
duce oltre il 20% del Pii e concorre 
per oltre il 28% all'export naziona¬ 
le. La sola Provincia di Varese ha 
esportato nel 2006 8500 milioni di 
euro e nel 2007 sfonderà quota 
9000. 

Romano Prodi ha recentemente sot¬ 
tolineato i brillanti risultati del¬ 
l'export. Ma l'Italia avrebbe rag¬ 
giunto questi obiettivi senza l'appor¬ 
to decisivo di queste aree? Non 
scherziamo. 

Nel piccolo imprenditore varesotto 
che da Malpensa parte con la sua 
valigetta per conquistare clienti e 
mercati in America o in Asia, che 
paga le tasse, non c'è la «cultura 
della fabbrichetta e della macchi¬ 
netta» ( Definizione sprezzante di 
certi intellettuali da salotto!). C'è 
cultura del lavoro, voglia di innova¬ 
zione, alto senso civico. Queste per¬ 
sone, i loro dipendenti, progettisti, 
tecnici ed operai costituiscono una 
risorsa preziosa dell'Italia. 


Stimo Padoa Schioppa, ma visti al¬ 
cuni precedenti (Rai e Guardia di Fi¬ 
nanza) mi permetto di segnalare 
che la vicenda Alitalia, se non cor¬ 
retta, può determinare conseguenze 
negative per il Paese e amare sorpre¬ 
se per il Pd nel Nord. Per questo al 
Governo chiedo di agire per modifi¬ 
care il piano industriale originario 
di Alitalia. Tenendo ben presenti al¬ 
cuni punti. Che provo a riassumere. 
Occorre rivedere le quote di volo tra 
Linate e Malpensa, come fecero i 
francesi con Orly all'avvio del Char¬ 
les De Canile, collaborando e ri¬ 
chiamando alle loro responsabilità 
le istituzioni lombarde e milanesi. 
È necessario che per alcuni anni 
Malpensa mantenga il molo di hub 
come ha ottenuto il governo olande¬ 
se in occasione dell'accordo Air 
France/Klm. Air France ceda ad al¬ 
tri vettori gli slot lasciati liberi a 
Malpensa. Va consolidato il molo 
di Cargo City sapendo che le merci 
ad alto valore aggiunto esportate 
che non dovessero partire da Mal¬ 


pensa non partirebbero mai da Fiu¬ 
micino, ma da Francoforte, dopo 
che i tir avranno collassato le strade 
del Nord, inquinato i valichi alpini 
e colpito al cuore la competitività 
del nostro apparato produttivo. E i 
tedeschi, con animo grato, ringra¬ 
zierebbero. 

Vorrei che su queste proposte, mol¬ 
to conaete, vi fossero impegni con¬ 
creti. So bene che il confronto con 
Air France dovrà risolvere anche al¬ 
tri nodi. Primo fra tutti il destino di 
migliaia di lavoratori. Sono tutta¬ 
via stucchevoli ed irritanti i confron¬ 
ti tra Malpensa e Fiumicino. È sacri¬ 
lego ricordare che se Roma è la no¬ 
stra indiscussa capitale politica, re¬ 
ligiosa e turistica, Milano è la capi¬ 
tale economica e finanziaria? Una 
classe dirigente che ha una visione 
positiva del futuro del Paese utiliz¬ 
za al meglio le risorse di cui dispo¬ 
ne. Tutte. 

Nessun assistenzialismo in salsa 
padana, invece. Si sa che ovviamen¬ 
te l'accessibilità a Malpensa va mi¬ 


gliorata. Nel marzo 1999 il gover¬ 
no di centro sinistra destinò al ri¬ 
guardo 5280 miliardi di lire e lo 
scorso anno il governo Prodi finan¬ 
ziò conaetamente un'infrastmttu- 
ra che il Nord attende da anni come 
la Pedemontana. Tra il 2001 e 
2006 il governo di centrodestra ci re¬ 
galò solo tanti disegnini di ponti, 
strade e ferrovie sulla lavagnetta di 
Bmno Vespa. 

Si sa anche che Malpensa è stata 
pensata come parte integrante, nel 
corridoio 5, di un sistema intermo¬ 
dale che comprende Alta Capacità 
ferroviaria e autostrade e che pro¬ 
prio questo disegno infrastmtturale 
la dsetina e la vincola al molo di 
Hub. È legittimo che non ne tenga 
conto il dottor Spinetta, capo di Air 
France. Sarebbe sorprendente se lo 
facessero le elite politiche ed econo¬ 
miche che hanno a cuore il futuro 
del nostro Paese. 

Deputato Pd Varese. 

Commissione Ambiente 
e Lavori Pubbiici 
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Con Fanno nuovo 
i soliti aumenti 
Si spera nei saldi 

Più cari luce, gas, treni e autostrade 
In vista una stangata da 1.700 euro 



Il mercato di via Andrea Doria a Roma Foto di Stefano Montesi 


M di Luigina Venturelli /Milano 


AUMENTI Buoni propositi per l’anno nuovo: 
misurare col contagocce ogni spesa e far qua¬ 
drare i bilanci di casa. Per gli italiani inizia un 
2008 all’insegna delle vecchie abitudini, delle 


solite ondate di rinca¬ 
ri che periodicamente 
investono prezzi e ta¬ 
riffe mettendo a dura 

prova il potere d'acquisto dei 
consumatori. Non a caso, nel 
suo messaggio d'auguri alla na¬ 
zione, il presidente della Repub¬ 
blica Giorgio Napolitano ha par¬ 
lato di «malessere» nel constata¬ 
re l'allarme per l'aumento del 
costo della vita, «che la parte 
più povera e disagiata della po¬ 
polazione può sempre meno 
reggere e un'altra parte delle fa¬ 
miglie, che conta solo su retribu¬ 
zioni e redditi insufficienti, reg¬ 
ge a costo di seri sacrifici, mai ab¬ 
bastanza riconosciuti». 

1 primi aumenti dell'anno sono 


scattati già ieri: riguardano luce 
e gas, biglietti ferrowiari e tarif¬ 
fe autostradali, e secondo alcu¬ 
ne stime delle associazioni dei 
consumatori peseranno per 
300 euro in più sui bilanci fami¬ 
liari. Complice l'impennata del¬ 
le quotazioni petrolifere, l'elet¬ 
tricità e il metano hanno regi¬ 
strato incrementi del 3,8% e del 
3,4% : ad annunciare le cifre del 
salasso è stata l'Autorità per 
l'Energia, che ha calcolato un 
impatto economico di circa 48 
euro all'anno per famiglia (16 
euro per la luce e 32 per il gas). 
Rincari anche più salati per i tre¬ 
ni: da ieri i prezzi dei biglietti di 
Eurostar e Alta Velocità sono sa¬ 
liti del 15%, con una piccola 
consolazione solo per gli inter¬ 
nauti che, acquistandoli on li¬ 
ne, potranno godere di uno 
sconto del 5%. E non andrà me¬ 


FARMER MARKET 

Debuttano in Italia i mercati degli agricoltori 

Debuttano anche in Italia i mercatini degli agricoltori, i 
cosiddetti farmer market, dove è possibile fare la spesa diretta- 
mente dai produttori, senza intermediazioni, per combattere 
la moltiplicazione dei prezzi dal campo alla tavola. 

Con l'entrata in vigore del decreto del Ministero delle Politi¬ 
che Agricole, la campagna arriva nel centro città: tutti i Co¬ 
muni hanno infatti la possibilità di avviare mercati gestiti 
esclusivamente dagli agricoltori, con frequenza giornaliera, 
settimanale o mensile a seconda delle esigenze locali. Secon¬ 
do le stime della Coldiretti, a partire dal 2008 potrebbero esse¬ 
re aperti mercati in 400 città con la partecipazione esclusiva 
di 8mila aziende agricole in grado di offrire prodotti alimenta¬ 
ri con la migliore convenienza nel rapporto tra prezzi e quali¬ 
tà, con un risparmio atteso del 30%. 

La Coldiretti è dunque impegnata in una capillare azione di 
sensibilizzazione per ripetere una esperienza di successo dei 
farmer market in altri Paesi come Erancia, Gran Bretagna e 
Stati Uniti, dove il fenomeno è in rapida espansione. 


SECONDO IL COPACONS 

Il peggio è capitato a operai e pensionati 

Il 2007 è stato un anno «nero per le famiglie italiane, che 
hanno visto scendere il proprio potere d'acquisto causa delle 
stangate e dei rincari che si sono verificati in tutti i settori». È 
quanto sostiene il Codacons, secondo il quale le categorie più 
penalizzate sono state gli operai e i pensionati, il cui potere si è 
ridotto rispettivamente del 7,9% e del 15,5%. «L'unica soluzio¬ 
ne possibile per evitare la bancarotta a migliaia di famiglie è 
una seria politica dei redditi - chiede Rienzi -, in grado di porta¬ 
re stipendi e salari al livello dei lavoratori europei, e l'adozione 
di misure concrete per contenere la folle e speculativa crescita 
dei prezzi e delle tariffe in ogni settore». «La riduzione del pote¬ 
re d'acquisto nel 2007 è stata calcolata - spiega il presidente del 
Codacons, Carlo Rienzi - considerando una media di stangata 
generale pari a 500 euro a famiglia, determinata dai rincari nel¬ 
le tariffe e dalle nuove tasse introdotte dalla Finanziaria. A que¬ 
sti dati, va aggiunta la maggiore spesa determinata dall'incre¬ 
mento reale dei prezzi nei vari settori (alimentare, carburanti, 
ristorazione, svago e divertimenti, istmzione, ecc.^ 


glio a chi sceglierà di muoversi 
in automobile: dal prossimo 
mese, infatti, i pedaggi autostra¬ 
dali diventeranno più onerosi 
anche del 3,61%. 

Non solo. Dopo questa parten¬ 
za difficile, la situazione dei con¬ 
sumatori italiani è destinata a 
peggiorare ulteriormente nel 
corso di tutto il 2008: secondo 
le associazioni degli utenti, la 


spesa delle famiglie si gonfierà 
complessivamente fra i 1.000 e 
i 1.700 euro, spinta anche da ali¬ 
mentari (420 euro in più rispet¬ 
to al 2007), benzina (120-130 
euro), servizi di vario genere (ad 
esempio, serviranno 50-70 eu¬ 
ro in più per conti conenti ed 
rc-auto) e rate dei mutui a tasso 
variabile (500 euro circa d'aggra¬ 
vio annuale). «Un intervento 


del governo per salvaguardare i 
bilanci familiari non è più diffe¬ 
ribile» sostengono Codacons, 
Adusbef e Federconsumatori. 
La preoccupazione sulla scarsa 
tenuta del potere d'acquisto de¬ 
gli italiani riguarda anche gli 
operatori economici, in partico¬ 
lare quelli del commercio che 
sperano nell'imminente perio¬ 
do dei saldi per rifarsi di una sta¬ 


gione deludente. Ma secondo 
un'indagine di Unioncamere, 
gli italiani nel 2008 spenderan¬ 
no meno che nell'anno appe¬ 
na trascorso: complice il clima 
generale di sfiducia che suggeri¬ 
sce pmdenza negli acquisti, i 
consumi cresceranno del- 
l'l,5%, con una frenata dello 
0,3% sull'1,8% registrato nel 
2007. 


LIBERALIZZAZIONI 

D governo vuole 
un’approvazione 
in tempi rapidi 

■ Incassare il via libera del Sena¬ 
to entro il mese di gennaio. È il ri¬ 
sultato che il Governo vuole por¬ 
tare subito a casa, e questo per¬ 
ché la salvaguardia del potere 
d'acquisto dei salari, priorità del¬ 
l'agenda 2008 dell'esecutivo, pas¬ 
sa anche attraverso le liberalizza¬ 
zioni. Un percorso che però non 
si preannuncia facile con le lob¬ 
bies sempre in agguato. Sono pas¬ 
sati circa sei mesi da quando il di¬ 
segno di legge sulle liberalizzazio¬ 
ni è arrivato al Senato dopo la pri¬ 
ma lettura alla Camera, e già il so¬ 
lo passaggio di due norme è costa¬ 
to giorni di scioperi dei benzinai, 
proteste da parte dei farmacisti e 
disagi proprio per quei cittadi¬ 
ni-consumatori che il provvedi¬ 
mento intende tutelare. 
Nonostante il monito più volte 
espresso dal presidente del consi¬ 
glio, Romano Prodi, che ha fatto 
delle liberalizzazioni uno dei pun¬ 
ti cardine dell'agenda 2007 del 
governo, il percorso della cosid¬ 
detta "terza lenzuolata" non sarà 
facile neppure nel 2008. E questo 
nonostante le prime stime parzia¬ 
li parlino di un risparmio annuo 
sulla spesa dei consumatori (deri¬ 
vante da 5 misure di liberalizza¬ 
zione fra le oltre 30 già varate) 
che si aggira in una soglia com¬ 
presa tra 2,4 e 2,8 miliardi di eu¬ 
ro. 

11 testo di legge in esame, superati 
i primi due articoli, contiene nor¬ 
me altrettanto importanti che 
vanno dall'eliminazione della 
clausola di massimo scoperto, al 
mantenimento della stessa classe 
di merito nel bonus-malus per 
chi porta l'assicurazione da un ca¬ 
mioncino o furgone ad un'auto, 
all'eliminazione dei vincoli di 
chiusura domenicale e festiva 
per i panifici, per arrivare alla libe¬ 
ralizzazione delle tariffe ferrovia¬ 
rie salvaguardando il manteni¬ 
mento del servizio universale. 
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IL DOSSIER 


Davide Lane 

giornalista dell'Econonnist 



I Le presidenziali americane. Cre¬ 
do che vincerà un democrati¬ 
co, ma manca ancora molto 
tempo alle elezioni, dunque non si sa 
mai. Ho sempre pensato che il candi¬ 
dato vincente fosse Hillary Clinton, 
ma comincio ad avere dei dubbi. Alla 
fine credo che sarebbe ideale un tic¬ 
ket Hillary-Obama. 

Le elezioni in Pakistan a genna¬ 
io. Come si evolverà la situazio¬ 
ne dopo Pomicidio di Benazir 
Bhutto, i rapporti con Iran e India, i ri¬ 
flessi della situazione pakistana sul- 
PAfghanistan, e il molo dei talebani. 
Nel 2008 si confermerà la centralità 
politica di quest'area. 

In Italia la questione politica 
centrale sarà la legge elettorale. 
Con la variante possibile del 
mancato approdo a una nuova legge 
elettorale. Quanto alla tenuta del go¬ 
verno, ricordo che alla fine del 2006 
pochi prevedevano che Prodi sarebbe 
arrivato a fine 2007 a palazzo Chigi. 
Dunque, nonostante la presenza di 
spiriti malvagi nella coalizione di cen¬ 
trosinistra, ha delle chances di restare 
in sella. 


Vincenzo Cerami 

scrittore e sceneggiatore 


Dacia Maraini 

scrittrice 



I Una crisi del terrorismo intema¬ 
zionale. Credo, e soprattutto 
spero, che il terrorismo possa in¬ 
contrare una crisi di popolarità, che 
possa emergere con chiarezza il suo 
animo mortuario. 

Credo che gli effetti della globa¬ 
lizzazione si faranno sentire an¬ 
cora più decisamente in due di¬ 
rezioni: una ulteriore accentuazione 
delle distanze tra i pochi ricchi e le 
moltitudini di poveri; e nuovi segnali 
della crisi ambientale, con il corolla¬ 
rio di alluvioni e catastrofi. Probabil¬ 
mente il 2008 sarà Panno in cui sare¬ 
mo tutti costretti a risparmiare davve¬ 
ro energia. 

Non credo che sarà Panno di 
una legge sul conflitto di inte¬ 
ressi o sulle coppie di fatto. La 
continua rissa impedirà di arrivare a 
delle soluzioni condivise. Mi auguro 
che Prodi resti al governo, perché con 
il suo passetto da lumaca ha fatto del¬ 
le cose importanti, nonostante l'asse¬ 
dio cui è sottoposto. 


Stefania Bianchini 

campionessa mondiale pesi mosca WBC 






Quali sono le vostre speranze per il nuovo anno? 
E quali sono i possibili avvenimenti, globali o personali, 
tali (M mutare gli scenari del nostro presente? 
L’Unità lo ha chiesto a un gruppo selezionato 
di scrittori, politologi, sportivi, scienziati, sondaggisti 




1 Mi aspetto moltissimo dal Parti¬ 
to democratico, che si consoli¬ 
di, che porti un'ondata di novi¬ 
tà nella politica italiana come ha già 
iniziato a fare. Spero soprattutto che 
il Pd sappia coinvolgere e entusiasma¬ 
re le nuove generazioni, e che contri¬ 
buisca a diffondere il rispetto verso lo 
Stato. 


2 Sarà un anno decisivo per il suc¬ 
cesso o l'insuccesso dell'antipo¬ 
litica. Se si riuscirà a imporre 
una svolta di dignità alla politica, i fe¬ 
nomeni di rifiuto potranno esaurirsi, 
altrimenti sono destinati ad avere un 
impatto ancora maggiore di quello co¬ 
nosciuto finora. 

3 Sul piano intemazionale mi au¬ 
guro che si ripetano fenomeni 
come quelli che hanno portato 
alla moratoria Onu sulla pena di mor¬ 
te. occasioni di dialogo e incontro tra 
culture diverse sui grandi temi che ri¬ 
guardano l'uomo, gli ideali e non le 
ideologie. 


Eugenio Borgna 

psichiatra 



I La mia speranza è che il 2008 sia 
un anno di novità importanti 
per chi lavora nel campo della 
psichiatria. 11 pericolo che stiamo cor¬ 
rendo nel nostro settore, oggi, è quello 
di vedersi stretti in una morsa duplice. 
Da una parte la psichiatria rischia di es¬ 
sere fagocitata dalle neuroscienze, dal¬ 
l'altra subisce una continua declinazio¬ 
ne nei caratteri più ampi della sociolo¬ 


gia. 

2 Mi auspico un rigetto del concet¬ 
to di follia come ormai viene di¬ 
pinta dai più. È necessario re¬ 
spingere l'idea che indica la follia co¬ 
me portatrice di soli elementi negati¬ 
vi: la stessa concezione che recente¬ 
mente ha portato a proporre la modifi¬ 
ca della legge Basaglia. La follia, inve¬ 
ce, non è necessariamente sinonimo 
di comportamenti antisociali (né, tan¬ 
tomeno, criminali): basti pensare a 
quali e quante intuizioni geniali si sia¬ 
no da sempre nascoste in essa. 

3 È importante recuperare un ap¬ 
proccio diverso al dolore. Un ap¬ 
proccio fatto di dialogo e di com¬ 
prensione . Occorre che la psichiatria 
diventi anche una scuola di umiltà. 



I La prima cosa che mi viene in 
mente pensando al 2008 è l'Olim¬ 
piade, con la speranza che l'Italia 
possa vincere più medaglie possibile, so¬ 
prattutto in quelle discipline che nelle 
ultime edizioni sono rimaste un po' a 
secco. Nel pugilato abbiamo buone 
chance grazie ad atleti capaci di andare 
sul podio. 

2 Scendo poi nel personale perché 
con l'anno nuovo metterò in pa¬ 
lio il mio titolo mondiale, contro 
Simona Calassi. Titolo che ci contende¬ 
remo in Italia, anche se ancora non è sta¬ 
to deciso né quando né dove, ma lo sa¬ 
premo tra pochi giorni. 

3 11 terzo evento che, per me, può 
rendere indimenticabile il 2008 
lo dedico al mio tifo automobili¬ 
stico, quindi mi auguro che le Ferrari vin¬ 
cano il titolo mondiale ancora una vol¬ 
ta, sia quello piloti che quello costmtto- 
ri, sarebbe fantastico. 


Piero Ignazi 

politologo 



I Le presidenziali americane. Ad 
oggi, e sottolineo la precarietà 
della previsione, scommetterei 
su una vittoria di Hillary Clinton. 

2 L'evoluzione della situazione 
mediorientale, in particolare 
tra India, Pakistan e Afghani¬ 
stan. È un'area di conflitti latenti che 
possono esplodere. Le elezioni in Spa¬ 
gna e in Russia e la possibile transizio¬ 
ne a Cuba. 

3 In Italia le prime doglie del Pd, 
che dovrà darsi un assetto me¬ 
no effimero, il ritorno alla ribal¬ 
ta dopo alcuni lustri della questione 
del lavoro salariato, dopo anni di esal¬ 
tazione del lavoro autonomo. Quan¬ 
to alla legge elettorale, credo che il re¬ 
ferendum, se dovesse essere ammes¬ 
so, non raggiungerà il quorum: non 
c'è più il clima dei primi anni Novan¬ 
ta, questo referendum appare come 
una stanca riproposizione di qualco¬ 
sa di già visto. Penso invece che le for¬ 
ze politiche troveranno un accordo, 
anche a costo di mandare all'aria le at¬ 
tuali alleanze. 




a qualche settimana Domenico Biancolella era pre¬ 
da di un'ansia indistinta ed astratta; poi, quando il 
calendario non gli permise più di barare con se stes¬ 
so, quell'ansia si riempì di un contenuto, e questo 
contenuto era l'anno nuovo che immineva, un an¬ 
no che una convenzione condivisa da buona parte 
degli umani numerava come il 2008. 

Se considerava la storia dell'umanità o la propria vi¬ 
ta per come si erano svolte fino a quel momento, 
Domenico si trovava in uno spazio aperto e sconfi¬ 
nato, un unico spazio fluido e continuo nel quale 
le cose, le persone, le forme e le tensioni si implica¬ 
vano e si sviluppavano naturalmente, con l'indi¬ 
scutibile autorevolezza dei fatti che prima avvengo¬ 
no e solo in seguito vengono nominati, nominati 
e... numerati. Ma se pensava al 2008 il numero ve¬ 
niva prima, il numero era tutto, era l'apriori da cui 
discende ogni senso. Portato dalle circonvoluzioni 
del suo cervello a reificare le categorie intellettuali 
in qualcosa di plastico e sodo, Domenico vedeva 
questo 2008 non come un arbitrario segmento nel¬ 
la continuità del tempo, ma come una realtà tangi¬ 
bile: più precisamente, come un enorme scatolone 
in cui fosse virtualmente contenuto tutto quello 
che sarebbe accaduto nell'anno in questione. Per 
quanto se lo immaginasse grande, questo scatolo¬ 
ne era gremito fino alla saturazione, al punto che 
ogni cosa contenutavi, anche la più minuta e sotti¬ 
le, era bloccata in una immobilità senza scampo. 


Perché nel 2008 dovevano starci tutti quelli che sa¬ 
rebbero nati dal 1 gennaio al 31 dicembre, miriadi 
di larve che già da tempo, nel limbo dei nascituri, 
stavano lottando furiosamente per ottenere uno 
dei posti disponibili. Ma dovevano starci anche i 
decessi, quella spaventosa quantità di morti che 
Domenico vedeva suo malgrado compresenti in 
una luttuosa sinossi, giacché senza discrezione di 
spazio e di tempo tutto sarebbe avvenuto sotto il 
peso di quell'unico marchio, il 2008. In questo 
modo la morte di un eskimese prevista per il 7 feb¬ 
braio e la morte di un ischitano fissata al 12 otto¬ 
bre venivano a coincidere, tutte le morti del 2008 
insistevano su quell'unico punto, l'anno nuovo 
che sarebbe venuto. Fingendo di non accorgersi 
dell'alterazione del proprio respiro, Domenico, 
nonostante non avesse mai letto il dialogo leopar¬ 
diano fra un passeggero e un venditore di alma¬ 
nacchi, provava un istintivo disprezzo per coloro, 
ed erano i più, che si ripromettevano un anno mi¬ 
gliore solo perché non era ancora arrivato. Ma 
una volta che si fosse presentato e installato, oh 
questo lo sapeva bene, il 2008 sarebbe stato come 
uno tsunami, perché quale altro effetto può pro¬ 
vocare l'irmzione di tutta quella materia compres¬ 
sa e conglomerata? Treni, bastava il pensiero di 
tutti i treni che avrebbero viaggiato nel 2008, op¬ 
pure l'asfalto, quanto asfalto si sarebbe spalmato 
sulle strade del mondo? Lui non poteva dirlo, ma 
nello scatolone la risposta era già data, tutto l'asfal¬ 
to del 2008 era lì, anelante a spargersi sulle carova¬ 
niere create dalla deforestazione amazzonica o nel 
centro di Roma, al posto dei bellissimi e sublimi 
sampietrini che solo un'amministrazione schiava 


Valerio Evangelisti 

scrittore 



I Sarò sincero: per il 2008 non nu¬ 
tro alcuna speranza. E non mi 
considero neppure pessimista: 
piuttosto realista. 1 grandi problemi 
che ci hanno angosciato quest'anno 
non penso possano risolversi nei pros¬ 
simi dodici mesi. Le guerre continue¬ 
ranno, e forse se ne scateneranno an¬ 
che di nuove. 1 problemi dell'ambien¬ 
te rimarranno immutati, non solo 
perché irrisolvibili in un solo anno, 
ma anche e soprattutto perché man¬ 
ca la volontà di affrontarli. 

L'unica cosa che spero davvero 
non si verifichi è il ritorno di 
Berlusconi al governo. Quello 
davvero sarebbe una catastrofe irrepa¬ 
rabile. 



■ di Michele Mari 


dei motociclisti poteva sacrificare con tanta legge¬ 
rezza. C'era da stupirsi, se negli ultimi giorni del 
2007 Domenico provava una fitta alla milza? Co¬ 
s'altro era quello scatolone, in fondo, se non la rap¬ 
presentazione sensibile del destino? Lì dentro si 
implicavano, dando vita a una fornicazione di se¬ 
condo grado, tutti gli atti sessuali che il 2008 
avrebbe concesso agli umani e ai non umani, tut¬ 
te le mangiate e le bevute, tutte le evacuazioni... 
Qui Domenico aveva sempre un sussulto, perché 
l'immagine della materia fecale prodotta da ogni 
creatura animale nel corso dell'intero anno eserci¬ 
tava su di lui una suggestione irresistibile. Quella 
mostmosa mole di escrementi sembrava sfidare le 
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Dalle Olimpiadi di Pechino alle elezioni americane, 
dal Partito democratico allei rinascita della ricerca 
scientifica, dei nuove vittorie alla lotta contro la mafia 
al superamento della logica dei veti nella politica italiana: 
ecco le svolte che farebbero del 2008 un anuei da ricordare 
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Cario Bernardini 

fisico 



1 Spero che il 2008 sia Fanno della 
rinascita della ricerca scientifica. 
E; in questo senso, mi riferisco al¬ 
la ricerca 'di base', quella 'fondamenta¬ 
le', non applicata. L'unico modo, nel 
nostro Paese, per garantire alla ricerca 
scientifica un nuovo slancio è quello 
di considerare essa stessa un elemento 
costitutivo dell'economia, e di conse¬ 
guenza parte integrante dello sviluppo 
di una nazione. Chi si occupa di cresci¬ 
ta, invece, sembra orientato unicamen¬ 
te al mercato, tralasciando compieta- 
mente la produzione di conoscenza. 
Mentre è la stessa innovazione a dipen¬ 
dere direttamente dall'evoluzione cul¬ 
turale e scientifica: basti pensare all'im¬ 
portanza delle nuove tecnologie in 
ogni campo. E quello dell'attenzione 
ai problemi della cultura è un proble¬ 
ma che, purtroppo, non riguarda solo 
una parte del mondo politico. 

2 Albo fondamentale passo deve 
essere quello di rimettere in gio¬ 
co le menti giovani, liberando la 
loro fantasia e investendo sulle loro po¬ 
tenzialità, come spiegato efficacemen¬ 
te da Pietro Greco e Sebimio Termini 
nel loro libro Contro il declino. 


Alfredo Martini 

ex et ciclismo italiano 



1 Sento molto forte il desiderio di 
pace e se nel 2008 si spegnesse¬ 
ro i focolai di guerra che pendo¬ 
no come mannaie sulla testa di tanti 
popoli credo che allora sarebbe vera¬ 
mente un anno indimenticabile. Sì, 
un mondo di pace per i prossimi dodi¬ 
ci mesi. 

2 Lo sport sta atbaversando un 
momento delicato, poterlo ren¬ 
dere più pulito è un impegno 
che riguarda ogni sportivo e chiun¬ 
que se ne occupi. Dovrebbero prende¬ 
re ad esempio il ciclismo che, nono¬ 
stante le difficoltà, ha intrapreso la 
sbada giusta verso un futuro senza do¬ 
ping. Il vero atleta non ne ha biso- 
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più alte vette del pianeta, eppure, rubricata sotto 
l'anno 2008, era già stata computata fino all'ulti¬ 
mo grammo. Non un grammo di meno non un 
grammo di più, era tutto già scritto, come dire che 
era già tutto evacuato, immaginarlo era farsene 
sommergere. 

Come ogni fine dicembre, Domenico cercò salvez¬ 
za nella propria vita individua. Forse concentrarsi 
sui faberelli propri l'avrebbe aiutato a difendersi 
da quella vertigine. E fra quei faberelli scelse ocula¬ 
tamente i più vili, a partire da una bega condomi¬ 
niale che con sua irritazione si trascinava da bop- 
po tempo. Chissà, forse il 2008 avrebbe portato la 
sospirata soluzione del contenzioso, ma se questa 
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soluzione fosse stata la propria morte? Interroga¬ 
to, lo scatolone non dava risposta, perché in esso 
tutto era sotto la specie dell'indifferenza, una guer¬ 
ra nucleare o la caduta di un bambino ai giardinet¬ 
ti di via Pastrengo avevano lo stesso peso perché a 
pesare era la loro sigla, e quella sigla era la stessa in 
entrambi i casi, 2008. Sbemato, Domenico tentò 
l'antico espediente di bazionare l'anno nelle sue 
sottounità, i mesi, le settimane, i giorni, ma sape¬ 
va che era inutile. Perché quello che stava arrivan¬ 
do non era gennaio, era il 2008. Tutto il pianeta 
non faceva altro che parlare dell'anno nuovo, lo 
aspettava, vi si preparava, cercava di ingraziarselo 
con riti propiziatori, lo caricava di tube le proprie 
speranze; qualcuno, come Zeno Cosini, gli affida¬ 
va propositi di riscatto, smettere di fumare, non 
ubriacarsi più, mai più picchiare la moglie, e an¬ 
che per questo il 2008 risultava sempre più indivi¬ 
sibile, perché un anno pieno di cose nuove è un 
anno inconoscibile, come un'acqua in cui ci si tuf¬ 
fi senza avere la minima idea della sua profondità, 
della sua temperatura, delle sue correnti, dei suoi 
abitatori... 

Alla fine, più o meno intorno al 30 di dicembre, 
Domenico arrivava sempre lì, alla constatazione 
che con l'anno nuovo non si poteva riattare, tan¬ 
to era pieno di sé e del suo contenuto compresso. 
Anzi l'immagine stessa dello scatolone non fun¬ 
zionava più, adesso davanti a Domenico c'era so¬ 
lo un cubo di materia ultracompatta, un parallele¬ 
pipedo non interrogabile come il monolito di 
2001 Odissea nello spazio: perché il 2008 non era 
più un contenitore, era diventato l'unico contenu¬ 
to. Quanto liberale e magnanimo gli sembrava al¬ 


lora il 2007, se solo si volgeva all'indietro con la 
mente! Quanto aperto ed esteso, nonostante le sue 
brutture... E poi, a ben vedere, non esisteva nem¬ 
meno un 2007 conchiuso in se stesso, esisteva solo 
l'ultimo anno di una serie infinita, e questa conta¬ 
va, la serie, la piccola serie che era la sua vita o la 
grande serie che era la storia dell'umanità, o quel¬ 
l'alba maestosa che era la storia dell'universo... 
Mentre se guardava innanzi non poteva dire lo 
stesso, non poteva sciogliere il 2008 nella serie se¬ 
guente perché ciò che è nuovo non tollera alcun¬ 
ché di più nuovo, la mente degli umani si spinge¬ 
va fino al termine del 2008 e poi si spegneva, chi 
mai sarebbe stato capace di immaginare già il 
2009? Il 2009 per definizione non si dava, era tabù, 
solo dalla piabaforma del 2008 lo si sarebbe inbavi- 
sto, dapprima indistinto e sfumato, poi via via più 
preciso e incombente, ma da qui, dal 2007, avere 
nozione del 2009 sarebbe stato come chiedere a 
un punto di immaginare la superficie senza essere 
passato per la linea... Immaginò una macchina 
ibematrice con il timer fissato al 1 gennaio 2009 ed 
ebbe un brivido di voluttà: quale vendetta sull'illi¬ 
berale parallelepipedo, svegliarsi e trovarsi il 2008 
alle spalle! E trovarselo disteso e squadernato, bo- 
varselo apertol Poterlo percorrere in lungo e in lar¬ 
go sulla scorta dei giornali e dei racconti degli ami¬ 
ci! Sì, era proprio un bel sogno, tanto bello che vol¬ 
le indulgervi ancora. Considerò quel 2008 bypassa- 
to e sorpreso alle spalle, e scoprì che conciato così, 
senza l'arroganza avanguardista di chi irrompe sul¬ 
la scena del mondo nel bastuono dei botti, era fi¬ 
nalmente diventato un anno umano, un anno 
qualsiasi. 


Renato Mannheimer 

sondaggista 



1 Auspico una rinascita 
dell'economia italiana e 
il varo di una legge elet¬ 
torale adeguata per il nosbo Pa¬ 
ese: credo che sia il 50% di pro¬ 
babilità di arrivare a un accor¬ 
do sulla legge eleborale. 

L'avvio di una soluzione 
della questione israe- 
lo-palestinese. ma temo 
che questa sia una speranza 
che ha poche possibilità di rea¬ 
lizzarsi. 

La durata del governo 
Prodi. Credo che l'attua¬ 
le premier abbia il 40% 
di possibilità di restare a palaz¬ 
zo Chigi nel 2008. 




3 Indimenticabile infine sarebbe 
vedere il ciclismo italiano trion¬ 
fare alle Olimpiadi e al Mondia¬ 
le che si svolgerà a Varese. Ballerini ha 
molti uomini capaci di vincere su 
quel tracciato e Bettini sarà ancora 
una volta il numero uno che tutti cer¬ 
cheranno di babere. Ma in tubo que¬ 
sto la pace resta la priorità per ogni uo¬ 
mo. 


Aldo Nove 

scrittore e poeta 



1 Mi auguro che il 2008 segni la 
nascita di una nuova chiave di 
comprensibilità della politica. 
Non intesa come paradigma accade¬ 
mico, ma come sforzo di tubo il cor¬ 
po sociale. È difficile auspicare e ga¬ 
rantire un'alternanza tra desba e sini¬ 
stra, in questo Paese, quando i confi¬ 
ni delle ragioni e dei significati di que¬ 
sti termini sono diventati così vaghi. 

2 Spero, poi, che ci aspettino nel 
2008 belle sorprese dalle arti, co¬ 
me quella che ci ha regalato Da¬ 
vid Lynch con il suo film Inland Empi¬ 
re, tre ore di sperimentazione intrisa 
di grandi suggestioni: una vera perla 
per il cinema. 


Carlo Lucarelli 

scrittore 



1 Una vittoria della lotta alla n 
fia. È certamente un desideri 
ma si aggancia su basi reali: 
partire dal movimento giovanile an 
mafia che è nato e anche dai succe 
militari strategici che sono stati con: 
guiti. Segnali che fanno pensare d 
lo Stato abbia finalmente deciso di ( 
sere presente in questa battaglia. 

2 Un calo della tasse. Non è se 
auspicabile, ma sarebbe and 
ragionevole. 

3 La fine dell'era Bush, con \ 
cambiamento nella stessa co 
cezione del ruolo degli Usa r 
mondo. Mi aspetto uno stacco foi 
nel modo con cui gli americani conc 
piscono la loro egemonia. 


Renzo Ulivieri 

allenatore della Reggina 



I La pace nel mondo rendereb 
indimenticabile il 2008, in as5 
luto. Lo so che è un sogno, r 
credo che valga la pena sognare e vi^ 
re nella speranza che certe cose pos: 
no accadere veramente. 

2 Non riesco a pensare allo spc 
e al calcio, quindi dedico un, 
bo pensiero agli uomini, sopr; 
tutto a coloro che vivono nella mi; 
ria e che desidererebbero afbancai 
Ecco afbancare l'umanità dalla pov( 
tà è un desiderio forte che vale la p 
na prendere in considerazione. 

3 E per concludere, se tutti gli u 
mini e le donne che vivono 
questo pianeta fossero fin, 
mente liberi, liberi di esprimersi, lit 
ri dai bisogni, liberi dentro e fuori,, 
lora quello nuovo sarebbe più che i 
dimenticabile un anno unico. Sicui 
mente ci vorrà molto più tempo p 
queste tre cose, ma resto dell'idea d 
bisogna coltivare i sogni e le speran 
che ognuno di noi porta denbo di : 


Domenico De Masi 

sociologo 



I lo spero nella sorte del goven 
Prodi, che è un fenomeno soci 
logicamente sbano per la dista 
za che c'è ba i risultati positivi raggiu 
ti,a partire da occupazione e rappoi 
deficit-Pil, e la percezione negativa d 
fusa. Questa forbice è anomala. Prc 
ha scommesso tutto sull'idea che, a 
fine, la realtà dei numeri determine 
anche la percezione: ma questo funzi 
na solo nei tempi lunghi. E poi c'è \ 
albo elemento: l'Italia, anche e sopri 
tubo per l'alto numero di anziani, rie 
tra ba i paesi pessimisti, come U: 
Giappone, Francia e Germania. 

2 Le olimpiadi di Pechino. Sarà 
prima grande occasione per ui 
grande apertura della Cina al i 
sto del mondo. Loro la vivono così e 
stanno preparando a questo appuni 
mento con grandissima cura. Le olii 
piadi possono segnare un grande cai 
biamento nei rapporti ba la Cina e 
mondo. 

3 11 consolidamento delle aperl 
re doganali in Europa. Il 2008 ; 
rà l'anno in cui l'allargamen 
della Ue si concretizzerà, con tube 
conseguenti ondate migratorie. 
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Cominciato maio, il 2007 di Adriano è finito 
anche peggio: il brasiliano, prestato per 
sei mesi al San Paolo, all’alba 
di San Siivestro è rimasto coinvolto 
in un incidente d’auto a Rio de Janeiro 
Tre ie vetture coinvoite oltre all’auto 
del centravanti, il colpevole del botto 


otto 




IN TV 


■ 9,00 Sky Sport 2 

Basket Upim-Armani 

■ 9,30 Eurosport 

Sci di fondo femminiie 

■ 9,30 Sport Italia 

Caioio oamp. brasiiiano 

■ 11,30 Eurosport 

Soi di fondo masohiie 

■ 12,00 Eurosport 

Soi 10 km femminiie 

■ 14,00 Eurosport 

Sci 15 km masohiie 


■ 15,00 Sky Sport 2 

Rubrica Azzurro Rugby 


■ 15,30 Eurosport 

Tennis Afp Doha 

■ 16,00 Sky Sport 2 

Voiiey Serie A 

■ 18,00 Sport Italia 

Caioio, camp, argentino 

■ 20,45 Sky Sport 2 

Basket Euroiega 

■ 23,15 Eurosport 

Rubrica Goif Ciub 

■ 23,30 Sport Italia 

Boxe europeo pesi medi 

■ 2:30 Sky Sport 2 

Voiiey pre-oiimpico 


Caccia all’Inter: tutte le squadre da «riparare» 

Mercato di gennaio con il fardello: da Almiron a Esposito, da Emerson a Lupoli, tutti gli acquisti sbagliati l’estate scorsa 


■ di Massimo De Marzi 


da VENERDÌ ogni sogno potrà diventare re¬ 
altà, ogni voce un contratto da firmare, ogni 
sussurro un nome per sperare. Di riprendere 
l’Inter, di non retrocedere. A ognuno i suoi 


obiettivi. Con l’im¬ 
pressione che ormai 
in Italia i campioni re¬ 
stino desideri che si 

concretizzano altrove. In Spa¬ 
gna, per esempio. Dove da anni 
emigrano i migliori sudamerica¬ 
ni (a parte Fato, che finalmente 
potremo vedere all'opera) e do¬ 
ve si è appena sistemato anche 
Banega, ventenne centrocampi¬ 
sta del Boca Juniors che era segui¬ 
to dalla Juventus, ma che è fini¬ 
to al Valencia. Come Aguero era 
finito all'Atletico Madrid, come 
Robinho al Reai. 

Mentre i grandi d'Europa, se 
non emigrano a Reai o Barcello¬ 
na (Henry) preferiscono la Sterli¬ 
na - Tones, BaUack, Tevez - e il ca¬ 


llo meno "pressante" della Pre¬ 
mier League. L'Arsenal adesso 
sta muovendosi per Benzema, il 
miglior talenteo del calcio fran¬ 
cese: vediamo come va a finire. 
Così l'Italia è costretta ad atten¬ 
dere il conclamarsi di crisi coniu¬ 
gali (quella fra Barpa e Ronal- 
dinho) per farsi avanti, o a ripie¬ 
gare sui 30enni (Ronaldo, lo 
scorso gennaio). Sogni di secon¬ 
da mano. Ma sogni devono esse¬ 
re, e così si prepara un'altra ab¬ 
buffata, di poca qualità, che si 
potrebbero coltivare nel proprio 
orto e comunque niente che pos¬ 
sa colmare la differenza fra l'In- 
ter e il resto delle contendenti. 
Anzi, quelli che possono opera¬ 
re con più liquidi e con meno af¬ 
fanno sul mercato sono proprio 
i nerazzuni, che sono a posto e 
cercano solo "chicche" per il 
centrocampo. 



Ronaldinho, in allenamento con il Barcellona. Sotto, da sinistra a destra: Elano, Mutu, Van der Vaart, Emerson, VIerl 


In breve 


Premier 

• Vincono ie grandi 

Nella 21® giornata di 
Premier League successo 
del Chelsea sul campo del 
Fulham, dove in panchina 
esordiva Roy Hogdson, ex 
tecnico deirinter. L'Arsenal 
batte il West Ham, il 
Manchester Utd supera il 
Birmingham. Bene 
Everton, Portsmouth e 
Aston Villa. Classifica di 
vertice invariata, con 
l’Arsenal in testa. Oggi il 
clou: 

Liverpool-Manchester City, 
in ballo il 4° posto. 

Basket 

• Fortitudo a Sakota 

Dragan Sakota è il nuovo 
allenatore della Fortitudo 
Upim Bologna. Lo ha 
annunciato il presidente 
della squadra felsinea 
Gilberto Sacrati. Sakota, 
serbo con passaporto 
greco, sostituisce Andrea 
Mazzon, esonerato dopo la 
disastrosa sconfitta interna 
con l'Armani Jeans Milano. 


Inter 


Qualche infortunio ma anche 
100 milioni di euro per rimediare 

«A tutti i tifosi nerazzurri il più affettuoso 
augurio per un anno di pace, serenità e vitto¬ 
rie dal presidente Massimo Moratti e da tutta 
l'Inter». Così recitava ieri in home page il sito 
ufficiale nerazzurro. Ma il patron, oltre a salu¬ 
tare il pubblico interista, si prepara a un altro 
enorme sforzo di mercato. Nell'anno del cen¬ 
tenario, Moratti ha promesso investimenti 
per 100 milioni di euro. Come a dire: si può an¬ 
che sbagliare, ma ci sono i soldi per rimediare. 
Moratti progettava di spenderli in estate, ma 
gli infortuni che hanno falcidiato il centro¬ 
campo (Stanko- 
vic, Dacourt, 
Vieira, Figo) 
hanno convin¬ 
to il presidente 
a dare retta a 
Mancini, che da 
settimane invo¬ 
cava un grande 
acquisto a gen¬ 
naio. Il sogno 
del tecnico è Ela¬ 
no, centrocam¬ 
pista brasiliano 
di qualità del 
Manchester Ci¬ 
ty, che però 
Eriksson non in¬ 
tende mollare, più probabile che il club di via 
Durini si muova verso il portoghese Maniche 
dell'Atletico Madrid (tesserabile anche per la 
Champions) o Fabio Simplicio del Palermo. 
Ma pensando che dalla prossima stagione in 
Europa dovrà esserci un numero minimo di 
giocatori indigeni nei 18 tra campo e panchi¬ 
na, per non dover fare ricorso a mezza squadra 
Primavera, i dirigenti dell'Inter potrebbero an¬ 
dare subito alla caccia di qualche giocatore ita¬ 
liano. E il preferito del Mancio è Simone Baro¬ 
ne, campione del mondo un anno e mezzo fa, 
rilanciatosi con il Torino. Mettendoci di mez¬ 
zo il cartellino di Recoba (in prestito con i gra¬ 
nata fino a giugno) e un paio di milioni di eu¬ 
ro, l'affare si può concludere in tempi rapidi. E 
si lavora già oggi per arrivare a giugno al me¬ 
diano del Reai Madrid Mahamadou Diarra. 


Roma 


Difesa forte ma senza alternative 
Manca un grosso attaccante: Mutu? 

È a posto se vuole gestire un piazzamento 
Champions. Manca di profondità in pan¬ 
china se vuole ambire a duellare con l'In- 
ter e a fare strada nella competizione euro¬ 
pea, che la oppone al Reai Madrid nei pros¬ 
simi ottavi di finale. 

In prospettiva, il rientro di alcuni giovani 
adesso in prestito (Rosi al Chievo, Gallop- 
pa al Siena) può colmare le lacune, ma 
quello che sembra mancare ai giallorossi 
sono attaccanti da un buon numero di reti 
assicurato. Vucinic è discontinuo, e a lun¬ 
go andare fa 
rimpiangere 
Totti, non più 
in grado di ga¬ 
rantire 38 parti¬ 
te l'anno. La 
vera delusione 
è Mauro Espo¬ 
sito, gambe 
esplosive, ac¬ 
quistato dal Ca¬ 
gliari per avere 
l'alternativa a 
Taddei e Man¬ 
cini, e gestire 
meglio i punti 
di forza della 
squadra. Espo¬ 
sito ha giocato poco e sbagliato molto. Un 
po' meglio Giuly. Molto meglio Juan, for¬ 
se il miglior acquisto della Serie A italiana. 
Il centrale difensivo è un "muro" dietro e 
sa anche far gol quando viene in avanti sui 
calci piazzati. Il problema è che la difesa 
della Roma manca di alternative proprio 
al centro, e quando ha giocato Ferrari al po¬ 
sto del brasiliano o di Mexes, la Roma ha 
perso punti importanti (Napoli, Fiorenti¬ 
na), subendo molte reti. L'inserimento di 
Cicinho pare completato, quindi l'obietti¬ 
vo di lunga scadenza dei giallorossi è di tro¬ 
vare un altro attaccante capace di fare la 
differenza. Il sogno è Adrian Mutu, che se¬ 
gna 15-18 reti l'anno e altrettante ne fa se¬ 
gnare. Ma è tutto quello che c'è a Firenze, 
difficile che Della Valle se ne privi. 


Juventus 


I fallimenti Tiago e Almiron: 
adesso tocca a Van der Vaart? 

Da «speciale» neopromossa a terza forza 
del campionato, a un passo dalla Roma. So¬ 
gnando Van der Vaart e un difensore di quali¬ 
tà per provare a lottare fino in fondo per il tito¬ 
lo. La nuova Juve di Ranieri non resterà alla fi¬ 
nestra a gennaio. E se l'attacco (si pensa ad 
Amauri) ha segnato appena due gol in meno 
di quello nerazzurro e può contare sul capo¬ 
cannoniere Trezeguet, sulla verve di laquinta, 
la freschezza di Pailadino e la classe di Del Pie¬ 
ro, in difesa mancano le alternative e in mez¬ 
zo al campo la qualità. Il mercato estivo, infat¬ 
ti, si è rivelato 
un mezzo disa¬ 
stro. Il giovane 
Criscito dovreb¬ 
be tornare al Ge¬ 
noa, Andrade si 
è rotto quasi su¬ 
bito, Almiron è 
stata una delu¬ 
sione e il porto¬ 
ghese Tiago a 
lungo un ogget¬ 
to misterioso. E 
se non fosse sta¬ 
to fermato Noce- 
rino mentre era 
già sull'autostra¬ 
da per Firenze, 
oggi la Juve si troverebbe con una voragine a 
centrocampo. L'ex piacentino assieme a Cri¬ 
stiano Zanetti compone una cerniera di gran¬ 
de spessore atletico, ma per fare il salto di quali¬ 
tà a Ranieri serve un uomo di personalità, con 
piedi buoni e la capacità di garantire anche un 
certo numero di gol. Il sogno del tecnico è 
Lampard, ma (se arriverà) sarà solo in estate. A 
gennaio, invece, si può concludere con l'Am- 
burgo per l'olandese Rafael Van der Vaart, che 
ha rifiutato il rinnovo di contratto dei tede¬ 
schi: è un rifinitore, in grado di arretrare il suo 
raggio d'azione, nel 4-4-2 caro a Ranieri. L'al¬ 
ternativa è Sissoko, mentre per la difesa piace 
il laziale De Silvestri, mentre a giugno arriverà 
lo svedese Mellberg per completare la batteria 
dei centrali difensivi e con il ritrovato Legrotta- 
glie e a un sempre più convincente Chiellini. 


Milan 


Ronaldinho il sogno, manca il 
portiere ma chi ha comprato Ba? 

È Ronaldinho il sogno di Berlusconi e 

dei tifosi del Milan, ma ai campioni d'Europa 
e del mondo oggi servono un difensore giova¬ 
ne, un attaccante di valore e soprattutto un 
portiere. Il derby di Natale ha infatti ripropo¬ 
sto in tutta la sua gravità il problema Dida. Il 
brasiliano non ne azzecca una, eppure c'è chi 
pensò bene nove mesi fa di blindarlo fino al 
2010, rinunciando a dare l'assalto a Buffon. A 
gennaio solo scendendo in serie B e puntando 
sul portiere del Brescia Viviano si può trovare 
qualcosa di interessante, ma si tratta di un ra¬ 
gazzo senza 
esperienza inter¬ 
nazionale. Bo- 
mc del Celtic, 
gradito ad Ance- 
lotti, non sareb¬ 
be utilizzabile 
in Champions, 
così la sensazio¬ 
ne è che il Mi¬ 
lan promuove- 
rà titolare Kalac 
e cercherà una 
soluzione pon¬ 
te, per inseguire 
a giugno Frey 
della Fiorenti¬ 
na. 

Anche il Milan paga una campagna acquisti 
"deludente", con Emerson ormai in calo e il 
grottesco ri-tesseramento di Ba, dopo anni co¬ 
munque di investimenti sbagliati (Bonera, 
Gurcouff). In attesa di capire come si conclude¬ 
rà la telenovela Ronaldo (il Flamengo è sem¬ 
pre alla finestra) e di vedere finalmente all'ope¬ 
ra il talento Fato, Galliani e Braida guardano 
ancora una volta verso il Brasile: il 19enne di¬ 
fensore centrale Aislan del San Paolo potrebbe 
essere il rinforzo per la difesa assieme a Marco 
Rossi del Parma. Se Ronaldo lascerà i rossone¬ 
ri, è pronto a scattare il piano per arrivare ad 
Amauri, anche se sulla punta del Palermo c'è 
la Juve. I bianconeri avrebbero un accordo 
con Zamparini, mentre il Milan punta ad otte¬ 
nere il consenso del giocatore. Senza spendere 
più di 15-18 milioni. 


Fiorentina 


La campagna acquisti è tutta 
in... panchina: servono gol 

Semioli per garantire un rendimento di 
buon livello sugli esterni d'attacco, il giovane 
Lupoli - ex Arsenal - per vivacizzare le partite, 
Balzaretti e Vanden Borre per rinforzare gli 
esterni difensivi. Osvaldo per stupire. Vieri per 
vedere cosa è rimasto del centravanti che fu. A 
conti fatti, la campagna acquisti della Fiorenti¬ 
na è finita tutta in panchina o in tribuna. Il so¬ 
lo Vieri gioca con ontinuità. ma è una mezza 
sconfitta per una società e uno staff tecnico 
che avevano puntato molto sul 23enne Giam¬ 
paolo Pazzini. Certo, fra i nuovi arrivi c'erano 
molti giovani 
(come Hable e 
Mazuch, gente 
dell'est aggrega¬ 
ta alla Primave¬ 
ra) e quindi quel¬ 
lo dell'estate del 
2007 è un mer¬ 
cato che la Fio¬ 
rentina dovrà va¬ 
lutare in prospet- 
tiva. Ma isoidi ri¬ 
cavati dalla ces¬ 
sione di Toni do¬ 
vevano servire 
anche a rinforza¬ 
re la squadra tito¬ 
lare. E così non 
pare essere accaduto. Così anche i viola cerca¬ 
no qualcosa. Detto che arriverà Daniele Cada, 
punta del Piacenza già acquistata sei mesi fa, e 
che da solo dovrà fare quanto a Pazzini e Vieri 
non è riuscito fare insieme, il Ds Pantaleo Cor¬ 
vino, che conosce come pochi mercato e pro¬ 
curatori di tutto il mondo, sta cercando qual¬ 
che innesto di qualità, specie sulle ali, per non 
gravare Adrian Mutu di tutto l'onere della fan¬ 
tasia d'attacco. D'Estate erano girati nomi 
"fuori portata", da Quaresma a Robben e ai soli¬ 
ti argentini (Lucho Gonzalez è il nome più 
ascoltato). Corvino è stato più volte in sudame- 
rica, a caccia anche di difensori centrali e cen¬ 
trocampisti (in estate sfumò per un niente No- 
cerino). L'unica cosa certa è che Lupoli finirà 
in prestito e forse anche Vanden Borre: per lo¬ 
ro a Firenze se ne riparlerà... da grandi. 
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BERNAI®0 BERTOLUCCI, NUOVO IMPERATORE 
NELLA «WALK OF FAME» DI HOLLYWOOD 

Davanti al Chinese Theatre, giusto nel cuore della Walk of 
fame sulTHollywood Boulevard di Los Angeles, alla vigilia 
degli Oscar, il 19 febbraio comincerà a brillare la stella d'oro di 
Bernardo Bertolucci. Ci sarà infatti anche il nome del regista 
di Novecento e di tante altre pellicole nel marciapiede delle 
star. «Ogni anno arrivano oltre 300 richieste, la camera di 
commercio ne approva al massimo 25. 
C'è una grande competizione, pressioni 
da tutte le parti e alla fine vincono i nomi 
più popolari per gli americani. È con 
onore che quest'anno una stella sarà 


amosi 



assegnata al regista italiano, pluripremiato agli Oscar per 
L'ultimo imperatore, Bernardo Bertolucci». Con queste parole 
Leron Gubler, il presidente della Hollywood Chamber of 
Commerce, ha spiegato nella giornata conclusiva della 
rassegna «Capri, Hollywood» in che modo il comicato 
losangelino ha scelto il regista per una «camminata» dove 
sono poche le stelle italiane a brillare: tra queste, quelle di 
Rodolfo Valentino, Anna Magnani, Arturo Toscanini, Enrico 
Camso, Sofia Loren. 

Lina Wertmùller, presidente onorario di «Capri,Hollywood», 
si è detta meravigliata per la scarsa presenza dei nomi che 
hanno fatto grande il cinema italiano e ha proposto un intero 
«blocco di stelle per De Sica, Fellini, Leone, Rossellini». 

(Ansa) 


MUSICA & STORIA II soprano 
svedese Anne-Sofie von Otter 
ha inciso un cd di canzoni com¬ 
poste dagli ebrei nel campo di 
concentramento nazista di Tere- 
zin. Un album di Lieder e ninne 
nanne come riscatto per un allar¬ 
me che nel ’42 la Svezia ignorò 

■ di Stefano Miliani 



n cd di musiche composte da prigionieri ebrei 
in un campo di concentramento nazista. Un 
cd inciso da uno dei soprani star della lirica, la 
svedese, Anne-Sofie von Otter, quasi come pic¬ 
colo risarcimento per una «distrazione» del 
suo Paese che forse avrebbe potuto salvare mi¬ 
lioni di persone e per un mai confessato senso 
di colpa di suo padre, diplomatico per la Svezia 
in tempo di guerra. C'è molta storia d'Europa, 



La copertina del cd «Terezin-Theresienstadt» con la stella di David cantato da Anne-Sofie von Otter; sotto II soprano svedese 


LUTTI A Roma se n’è andato a 47 anni 

Giuseppe Moretti 
Attore dei poeti 

■ È morto ieri mattina a Roma a 4 7 anni, do¬ 
po una lunga malattia, Giuseppe Moretti, at¬ 
tore teatrale innanzi tutto, ma anche regista 
e musicista. 1 funerali si svolgeranno proba¬ 
bilmente alla chiesa degli Artisti di Piazza del 
popolo domani mattina. 

«Era un uomo candido, di grande grazia, che 
sapeva farsi amare subito da tutti per la sua 
generosità e sensibilità - racconta Dacia Ma¬ 
rami, sua compagna da 12 anni - E conqui¬ 
stò così anche me, quando venne a leggere 
testi di partecipanti a un corso di drammatur¬ 
gia che tenevo io. Da allora siamo stati assie¬ 
me. È stato anche il mio compagno ideale in 
tanti viaggi, dai quali, da ottimo fotografo, ri¬ 
portava diari per immagini». 

Nato a Trevi, in Umbria nel 1960, Moretti 
venne a Roma ventenne cominciando, con 
grande successo, a lavorare come attore con i 
giovani e le scuole. Tra le sue tante interpreta¬ 
zioni si ricorda il molo di Neri, il segretario di 
Santa Caterina nel dramma scritto dalla stes¬ 
sa Daria Marami I digiuni di Catarina. Appas¬ 
sionato di poesia, Giuseppe Moretti costmi- 
va dei recital spaziando da Leopardi a Pasoli¬ 
ni e mettendo lui stesso in musica i testi poe¬ 
tici. Nel cinema ha avuto piccole parti in 
film diretti da Lina Wertmùller e Citto Masel- 
li e altri registi. 




dietro l'album pubblicato di recente dalla Deu¬ 
tsche Grammophon con il nome del campo 
di concentramento oggi in territorio ceco Tere¬ 
zin-Theresienstadt Dietro il disco c'è forse ri¬ 
morso come c'è la volontà di ricordare che 
troppi crimini non sono per forza ineluttabili, 
se qualcuno prova a intervenire. 

Anne-Sofie von Otter è bionda, d'un discreto 
fascino sul palcoscenico, con una voce e un re¬ 
pertorio capace di affrontare sia Bach e Schu- 
mann come le canzoni natalizie e quelle pop 
dei suoi connazionali Abba. È di una sensuali¬ 
tà perfino provocante quanto interpreta Car¬ 
men con sigaretta in bocca. Con l'album Tere¬ 
zin-Theresienstadt va altrove: raccoglie e inter¬ 
preta composizioni inedite e canzoni in ceco, 
yiddish, tedesco e francese di uomini e donne 
che furono internati nel campo di concentra¬ 
mento creato dai nazisti nella cittadina-fortez¬ 
za di Terezin e, salvo in un caso, morirono per 
volere dei nazisti. A giudizio di molta critica in¬ 
ternazionale il disco non ha affatto un suono 
lugubre né rassegnato a dispetto dal luogo e 
dalle circostanze in cui furono composti i bra¬ 
ni (ad esempio ninne nanne o Lieder cantati 
per far credere alla Croce rossa che a Terezin gli 


ebrei erano trattati umanamente), ma suona 
indubbiamente drammatica la vicenda da cui 
scaturisce: un allarme mai raccolto sull'Olocau¬ 
sto già nel 1942. Gli autori dei brani rispondo¬ 
no a nomi come lise Weber, Emmerich Kal- 
man, Hans Krasa, Viktor Ullmann, Pavel Haas, 
Carlo Taube, tutti morti nel '44, di Martin Ro¬ 
man, unico sopravvissuto (fino al '96), allo 
sterminio. Ai più di noi questi nomi dicono po¬ 
co. Ad Anne-Sofie von Otter quei musicisti ri¬ 
mandavano invece a un'ombra nel passato 
della sua Svezia e del padre di cui ha parlato 
con il critico della rivista internazionale Nor¬ 
man Lebrecht La scena musicale e che provia- 

Una notte un Ss avvertì 
dell’Olocausto in corso 
un diplomatico: era 
il padre della cantante 
che scrisse a Stoccolma 
ma il suo rapporto sparì 


mo a riassumere per voi. 

Dunque: sul treno da Varsavia a Berlino nella 
notte tra il 20 e il 21 agosto 1942 un ufficiale 
delle famigerate Ss, tal Kurt Gerstein, casual¬ 
mente adocchia e riesce a prendere contatto, 
con la scusa di una sigaretta, con un diplomati¬ 
co svedese. È il barone Goeran von Otter, padre 
appunto della cantante. L'ufficiale ha paura ed 
è scosso, il giorno prima ha visto uccidere lOmi- 
la persone, informa il diplomatico di comanda¬ 
re un'unità che fornisce veleni e stmtture per le 
camere a gas, dipinge il quadro terrificante del 
genocidio degli ebrei in corso d'opera. Gerstein 
implora Von Otter di informare il suo Paese - la 
Svezia era neutrale - e intervemire contro quel¬ 
l'orrore. 11 militare mostra documenti, dimo¬ 
stra di non bluffare né di inventarsi chissà quali 
incubi. 11 diplomatico gli crede e invia un rap¬ 
porto a Stoccolma. Non succede niente. Più tar¬ 
di Von Otter scoprirà che ogni traccia di quel 
suo documento è sparita. La guerra continua. 

È il 1945, ad aprile Gerstein si è arreso. In mano 
francese, è accusato di crimini di guerra: sa di ri¬ 
schiare la condanna a morte. Perciò scrive a 
von Otter affinché testimoni di quel loro incon¬ 
tro del '42. Solo che il 25 luglio 1945 l'ex Ss vie¬ 


ne trovato cadavere, pare non si sappia se suici¬ 
da o ucciso dai suoi ex camerati. Eppure di tut¬ 
to ciò Goran von Otter non ha proferito parola 
con la figlia. Né di questa vicenda né d'altro. La 
cantante anzi lamenta la sua distanza affettiva 
dai figli. 11 diplomatico muore nell'SS, senza 
aver avuto una carriera particolarmente brillan¬ 
te, arrivando al grado di consigliere generale a 
Londra. Ciononostante, afferma la cantante, il 
padre ha sempre sofferto di un profondo senso 
di colpa. Per ciò che il suo Paese non fece in 
quel 1942 e, forse, per non aver salvato Ger¬ 
stein nel 1945. Anche per questo Anne-Sofie 
ha registrato le canzoni dal campo di Terezin. 


Cos’era Terezin 


Nel ’40 i tedeschi presero Terezin (in tedesco 
Theresienstadt -città di Teresa). Nel ’41 
chiusero con un muro la cittadina 
trasformandola in un ghetto per ebrei e 
cacciando i non ebrei. Fu spacciato dai nazisti 
come posto con trattamenti speciali per ebrei: 
era invece un vero campo di concentramento 
oltre che tappa per altri lager tipo Auschwitz. 
Si trova nell’attuale Repubblica ceca. 


SORPRESE Ha 23 anni, è figlio del provetto contrabbassista e compositore John, a Umbria Jazz Winter ha dimostrato di saperci fare 

Salvo imprevisti è nata una stella del jazz: il pianista Gerald Qayton 


■ di Aldo Gianolio /Orvieto 


E già capitato diverse volte che Umbria 
Jazz abbia scoperto musicisti poi rive¬ 
latisi veri e propri giganti (basti ricor¬ 
dare, uno su tutti, Brad Mehldau, oggi consi¬ 
derato uno dei pianisti più grandi al mon¬ 
do, che ha appunto cominciato il suo straor¬ 
dinario volo artistico nei locali e nelle sale 
di Pemgia). Proprio nell'edizione appena 
conclusa di Umbria Jazz Winter, a Orvieto, 
è stato di nuovo presentato un giovane pia¬ 
nista destinato a un grande futuro: il venti¬ 
treenne Gerald Clayton. Al festival ha suo¬ 
nato come «resident artist», praticamente 
tutti i giorni della manifestazione, in diversi 
luoghi e con due formazioni: il suo trio (ap¬ 
pena costituito, tanto che non ha ancora in¬ 
ciso un disco, ma sembra lo farà presto); e il 


duo con il padre John, provetto contrabbas¬ 
sista (ha suonato con Count Basic, Barney 
Kesseìl, Diana Krall, Benny Carter, Monty 
Alexander e Nina Simone), compositore, ar¬ 
rangiatore e leader dei Clayton Brothers 
(suo fratello Jeff, cioè lo zio di Gerald, suona 
il sassofono) e della Clayton-Hamilton Big 
Band (con il batterista Jeff Hamilton). 
Gerald Clayton, nato a Utrecht in Olanda 
nel 1984, è quindi figlio d'arte, cresciuto a 
Los Angeles e recentemente trasferitosi a 
New York, dove si è fatto notare in rari abba¬ 
glianti concerti con il trio e con il gmppo 
del trombettista Roy Hargrove, col quale è 
stato anche in Italia lo scorso anno. 

A Orvieto ha dimostrato di avere la maturi¬ 
tà e la bravura per meritarsi la luce dei riflet¬ 
tori come leader, per l'impronta personale 
che sa dare alla musica, sia per l'improvvisa¬ 


zione che per l'intricata struttura conferita 
ai brani e le felicissime composizioni gioca¬ 
te sugli spostamenti ritmici e i metri irrego¬ 
lari. Accompagnato dal padre o dai due for¬ 
midabili giovani sodali del trio (il contrab¬ 
bassista Joe Sanders e il batterista Justin 
Brown), Gerald Clayton esplicita con la più 

A Orvieto ha suonato 
tutti i giorni da soio, 
con ii padre o con altri 
Sta alla larga dallo stile 
alla Jarrett preferendo 
Peterson o McCoy Tyner 


naturale «nonchalance» un complicato pia¬ 
nismo lucidamente arzigogolato con forza 
ritmica e tocco percussivo, mantenendosi 
lontano dall'imperante e soffocante ombra 
di Keith Jarrett. E più vicino invece ai model¬ 
li dell'appena scomparso Oscar Peterson, di 
Kenny Barron e McCoy Tyner; al tempo 
stesso ha una scaltrezza classica, sia armoni¬ 
ca che di gioco di contrappunto, ricordan¬ 
do i grandi del passato pre-bop, come 
Count Basie e Teddy Wilson. Clayton è un 
sublime tonalista che, con lampi espressivi 
che infondono la massima intensità lumini¬ 
stica-tonale al suono, procede con lo splen¬ 
dore delle note scure più basse che incupi¬ 
scono nel sottofondo e poi sbucano alla lu¬ 
ce avviluppandosi a quelle più chiare, cer¬ 
cando di attirarle, non sempre riuscendoci, 
verso il fondo. 
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GLI SHOW A Roma 
200mila persone ai Fo¬ 
ri per sentire Giorgia e 
tanti a Cinecittà per 
Bandabardò ed Elio, 
ma molte città hanno 
organizzato concerti: 
da Napoli a Genova 
(la Nannini), assente 
giustificata Torino 

■ di Andrea Barolini 



ilioni di persone hanno invaso, 
per la notte di Capodanno, le 
piazze di tutta Italia. Da Genova 
a Palermo, da Venezia a Roma. 
La capacità attrattiva dello «sta¬ 
re insieme» - che sia per ascolta¬ 
re musica, per uno spettacolo pi¬ 
rotecnico o solo per scandire in 
coro il conto alla rovescia - è dav¬ 
vero stupefacente. 11 cenone ca¬ 
salingo con parenti e amici, evi¬ 
dentemente, sta perdendo da 
qualche anno il suo appeal. Me¬ 
glio brindare in strada con i bic¬ 
chieri di carta (e pazienza se 
manca il tintinnio al «cin-cin»). 
Meglio mangiare cotechino e 
lenticchie con sciarpa, guanti e 
cappello. Nonostante sia forse 
un po' complicato. E, soprattut¬ 
to, nonostante il freddo. E di 
freddo ce n'è stato, eccome... 
Ecco allora la «classifica» dei (me¬ 
teorologicamente) più coraggio¬ 
si di questo inizio-2008. Primi i 
milanesi (meno 7 gradi la mini¬ 
ma di ieri notte...) e non solo 
perché il loro cotechino ha ri¬ 
schiato davvero il congelamen¬ 
to. Ea nottata stradaiola all'om¬ 
bra della Madonnina, infatti, è 
passata in realtà un po' in sordi¬ 
na: evento clou i fuochi d'artifi¬ 
cio a mezzanotte in piazza del 
Cannone, dopo un revival musi¬ 
cale anni 70; nottata di pattinag¬ 
gio sul ghiaccio ai giardini Indro 
Montanelli; ballo liscio al Paiali¬ 
do. Rinviato di un giorno, inve¬ 
ce, il concerto di Noa a piazza 
del Duomo. Eppure di milanesi, 
il 31 notte in piazza, ce n'erano 
oltre 50 mila. 

Secondo posto, a pari merito, 
per fiorentini e veneziani (per lo¬ 
ro Capodanno a meno 2 gradi). 
1 primi con Strauss, Verdi e Bizet 
in piazza Santa Croce e serata te- 
chno alla Fortezza da Basso; i se¬ 
condi con il bacio di gmppo a 
piazza San Marco (30 mila 
«smack», ovvero 60 mila perso¬ 
ne). Due gradi sopra lo zero inve¬ 
ce (ma piumino sempre d'obbli- 
go) nella nottata capitolina, 
scandita dalle note di Giorgia 
che si è esibita sul palcoscenico 
del Foro di Traiano a Roma. E'ap- 
puntamento - gratuito, organiz¬ 
zato da Mtv Italia - è stato tra¬ 
smesso in diretta daU'emittente 
musicale (una replica andrà in 
onda il 14 gennaio alle 22.30). 
E'artista romana ha proposto al¬ 
cuni dei suoi brani più celebri e 
numerose «cover»: dàlmaginedì 
John Eennon a Like a Virgin di 
Madonna. Per ascoltarla si sono 
riversate in piazza 200 mila per¬ 
sone. Musica anche nelle perife¬ 


rie della città, con la Bandabar¬ 
dò e Elio e le storie tese al cam¬ 
pus di Cinecittà. 

Freddo anche in Sardegna e in 
Campania. A Castelsardo e a Na¬ 
poli temperatura a più quattro 
gradi per seguire, rispettivamen¬ 
te, i sardi Tazenda, Max Gazzè, 
Paola Turci e Marina Rei (nella 
cittadina isolana); suonavano in- 


■ di Luca Del Fra 


P roprio mentre a Vienna 
Orfeo usciva dalle inferna¬ 
li quadriglie a ritmo di 
polka e di can can in versione 
Johann Strauss figlio, che s'ascol¬ 
tavano ieri rese da George Prètte 
alla testa dei Wiener Philharmo- 
niker per il concerto del nuovo 
anno (in diretta su Radio 3), in 
Italia secondo una consolidata 
usanza rispettosa della Città del 
Vaticano, finita la Messa di Capo¬ 
danno, il primo canale televisivo 
della Rai poteva finalmente apri¬ 
re alla musica, collegandosi in di¬ 
retta con il Teatro La Fenice di Ve¬ 
nezia. E malgrado l'orchestra e il 
coro della Fenice si siano presen¬ 
tati con regolare frac e non con i 
jeans come avevano minacciato 
per protesta, mai salto fu più peri¬ 
glioso con rischio di multiplo 
strappo muscolare. 
L'annunciatrice viennese, bran¬ 
dendo crepitante «erre» alla tede¬ 
sca, maliziosamente ironizzava 


vece Tullio de Piscopo, Enzo Avi- 
tabile, Khaled e Goran Bregovic 
con la sua ritmica balcanica nel 
capoluogo partenopeo. Nelle vi¬ 
cinanze, a Salerno, cantavano 
Daniele Silvestri e gli Zero Asso¬ 
luto. Moltissimi, ancora, hanno 
aspettato il primo dell'anno a 
Genova con la voce Gianna 
Nannini. A una temperatura sta- 


sulle tante fidanzate di Strauaa 
per presentare Bluette, polka 
frangaise dedicata dal composito¬ 
re alla sua prima moglie. Invece 
da Venezia una voce contegnosa 
raccontava seria seria che Pagliac¬ 
ci si conclude con un omicidio 
passionale ispirato a un fatto ve¬ 
ro avvenuto in Calabria, e via 
con l'interludio orchestrale dal- 


volta quasi accettabile: più sei 
nel capoluogo ligure. Ma anche 
qui il numero di persone che 
quest'anno ha preferito «aggre¬ 
garsi» è impressionante: 150 mi¬ 
la anime (e 80 mila bottiglie per 
20 tonnellate di vetro: parola 
del Comune di Genova). Quasi 
facile, infine, il compito per i 20 
mila palermitani che hanno 


l'opera di Leoncavallo. 

Dunque dai due concerti di Ca¬ 
podanno di ieri mattina arrivava¬ 
no messaggi opposti: da una par¬ 
te la scanzonata brillantezza di 
una meravigliosa compagine 
che si lascia condurre dall'ottan- 
tatrenne Prètte, gaudente e sulfu¬ 
reo, come fosse un'orchestrina 
da caffè nei ritmi festosi, scatena- 


ascoltato la musica di Nek - al 
«tepore» di 12 gradi sopra lo ze¬ 
ro - e per quanti, a Messina, han¬ 
no scelto le note di Ron. 

A mancare, in questa «classifi¬ 
ca», torinesi e nuoresi. 11 sindaco 
del capoluogo piemontese Ser¬ 
gio Chiamparino ha annullato 
giustamente tutti i festeggia¬ 
menti in segno di lutto per la tra- 


ti e ossessivi di polke, valzer, 
mazurke e marcette, dall'altra un 
programma lirico un po' acciglia¬ 
to. Occorre ringraziare Roberto 
Abbado che ha diretto l'orche¬ 
stra e il coro della Fenice con leg¬ 
gerezza e grande senso del fraseg¬ 
gio, perché poteva andare anche 
peggio. E con Abbado bravi sono 
stati anche i solisti, il soprano Bar¬ 


gedia dei sette operai morti in se¬ 
guito al rogo allo stabilimento 
della ThyssenKmpp. Per la stes¬ 
sa ragione, a Nuoro si è deciso di 
sospendere la spettacolo pirotec¬ 
nico previsto allo scoccare della 
mezzanotte. Anche il sindaco di 
Roma Walter Veltroni, dal palco 
del Foro di Traiano, ha ricordato 
le vittime dell'acciaieria. 


bara Frittoli, il tenore Walter Frac¬ 
caro e il baritono Fermccio Furia- 
netto, per il loro impegno profu¬ 
so di mattina, considerando che 
i cantanti lirici si esibiscono qua¬ 
si esclusivamente di sera poiché 
hanno bisogno di essere svegli da 
molte ore prima di poter cantare. 
Sempre da Venezia Frittoli in un 
notevole e sttuggente «Ritorna 
vincitor» da Aida di Verdi, men¬ 
tre a Vienna tutto scorre amiche¬ 
vole nel trionfo del kitsch: pessi¬ 
mi i balletti, eccellenti le evoluzio¬ 
ni equestri. Prètte e i Wiener se la 
divertono, e visto che nel 2008 ci 
saranno i mondiali di calcio in 
Austria e Svizzera l'orchestra in¬ 
dossa d'improvviso la sciarpa dei 
tifosi della nazionale austriaca, 
mentre il direttore dà il via con il 
fischietto da arbitro alla Sport 
Polka, ammonisce con cartellino 
giallo il primo violino e lo espelle 
con tanto di cartellino rosso. 
Dalla laguna si risponde sempre 
con Verdi, con «Gloria all'Egitto» 
e marcia trionfale, ancora A/da, e 


SIENA In 10rnila in piazza 
per Mauro Pagani & orchestra 

Élvis e il Che 
lungo 50 anni 
di storia e note 

■ Un concerto fuori dai soliti 
schemi deU'evento-spettacolo. 
In piazza del Campo a Siena so¬ 
no arrivati in lOmila (molti i gio¬ 
vani) per la serata dedicata alla 
memoria della musica degli an¬ 
ni «sette» dal 1957 fino ad oggi. 
Mauro Pagani - che ha organizza¬ 
to la serata, ideata dall'assessore 
alla cultura del Comune di Siena 
Marcello Flores d'Arcais - ha ri- 
percorso le vicende di una musi¬ 
ca che ha fatto da colonna sono¬ 
ra ai grandi fatti che hanno coin¬ 
volto negli ultimi cinquanta an¬ 
ni milioni di persone: le lotte stu¬ 
dentesche, le manifestazioni 
contro la guerra del Vietnam, le 
lotte operaie, il terrorismo, fino 
agli accadimenti di oggi. Quasi 
una lezione di storia (sul filo an¬ 
che della nostalgia per chi ha og¬ 
gi molti capelli bianchi) grazie 
anche all'abbinamento della 
musica con le immagini d'epoca 
dell'agenzia Contrasto e della 
Reuters passate sui grandi maxi¬ 
schermi. EMs Presley, i Beatles, 
Guccini, Fittle Richards, Jimi 
Hendrix e tutti gli altri pezzi in¬ 
terpretati dallo stesso Pagani e 
dalla sua band (l'Orchestra Stra¬ 
ordinaria, composta da giovani 
musicisti italiani e stranieri), ma 
anche le letture di alcuni passi 
dei diari del Che o di Gomorra di 
Saviano hanno animato piazza 
del Campo Unica nota dolente, 
i botti: tanti e pericolosi. 

Augusto Mattioli 


con «Va, pensiero», da Nabucco: 
e qui il dubbio che ci sia un frain¬ 
tendimento esplode. Voluto da 
Del Noce per la diretta Rai, que¬ 
sto concerto veneziano sembra 
soddisfare l'esigenza della nostra 
emittente televisiva nazionale, 
aliena dalla grande tradizione 
musicale, di proporre un «evento 
culturale» una volta l'anno. In- 
somma è la ricerca di una buona 
coscienza, sicuro sintomo di quel¬ 
la cattiva per non dire pessima. 
Ma il concerto di Capodanno do¬ 
vrebbe essere un momento di fe¬ 
sta, edonistico e felice, fatto per 
cavarne un utile, come i Wiener 
insegnano, che serva poi a far cul¬ 
tura davvero il resto dell'anno. 

E mentre le onde del Danubio blu 
e la Marcia di Radetzky concludo¬ 
no il concerto dal Musik Verein, 
dalla Fenice il finale è un brindi¬ 
si, «Libiamo», da Traviata: lui, Al¬ 
fredo, inneggia al grande amore, 
lei. Violetta, brinda ai godimenti 
e ai piaceri della vita. Sì, lei potreb¬ 
be ancora insegnare qualcosa. 


CONCERTI DI CAPODANNO Orchestra in frac e senza jeans alla Fenice: diretta su Rai1 con toni accigliati, mentre a Vienna la tv e Prétre scherzano 

Italiani troppo seriori, imparate dai mitici Wiener 



Il direttore George Prète sul podio del concerto di Capodanno di Vienna gioca con un pallone simbolo degli Europei di calcio 2008 
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Tutti i prezzi si intendono IVA inclusa 


www.unita.it 


Per informazioni sugli abbonamenti: 

Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56 
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065 
fax: 02/66505/12 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
abbonamenti(Sunita.it 


Per 

Necrologie 
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Il giorno 31 dicembre 2007 ci 
ha lasciato 


FIORENZA BETTARINI 
CHIAVACCI 

Francesca, Paolo e Antonio 
con Samuele, Lucia, Anna e i 
nipoti Sofia, Leonardo, Tom¬ 
maso, Marco, Michelangiolo, 
Beatrice le daranno un ultimo 
saluto il giorno 3 gennaio 2008 
alle 10,30 alle Cappelle del 
Commiato di Careggi. 


Ciao 


FIORENZA 

colonna delle nostre vite. 

Le tue sorelle Carla e Laura 

I compagni e le compagne del- 
TArci di Firenze si stringono 
con affetto alla presidente Fran¬ 
cesca Chiavacci e ai suoi fami¬ 
liari per la perdita della mam¬ 
ma 


FIORENZA 


I compagni e le compagne del¬ 
la segreteria, il personale, i col- 
laboratori e i volontari deN’Arci 
di Firenze abbracciano la loro 
presidente Francesca Chiavac¬ 
ci e le sono vicini per Timprovvi- 
sa e dolorosa scomparsa della 
mamma 


FIORENZA 


I soci della cooperativa Innova 
sono vicini alla presidente del- 
l’Arci Francesca Chiavacci e 
piangono con lei la scomparsa 
della mamma 


FIORENZA 


La redazione fiorentina de 
IVnità è vicina alla presidente 
dell’Arci di Firenze Francesca 


Chiavacci per la improvvisa e 
dolorosa perdita della mam¬ 
ma 


FIORENZA 


Nel 36° anniversario della 
scomparsa di 


GAETANO RIGHI 

già presidente Civ&Civ, lo ri¬ 
contano il fratello Ludovico, 
Giovanna e la nipote Simonet¬ 
ta, 

Modena, 2 gennaio 2008 


02-01 -1993 02-01 -2008 

Nel 15° anniversario della 
scomparsa del compagno 


EMILIO PAZZINI 

I figli e i nipoti lo ricordano tut¬ 
ti. 
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CINEMA TEATRI MUSICA 


Scelti per voi 


Factory Girl 


Film 


Ascesa e declino di una donna 
simbolo della contro-cultura 
americana. Approdata dalla 
California a New York, Edie 
Sedgwick diventa la musa ispiratrice 
più celebre di Andy Warhol. Bella e 
di famiglia ricca, il geniale artista 
farà della modella una vera icona 
pop. Il forte legame che si stabilisce 
tra Edie, Warhol e la sua Factory sarà 
però fatale alla ragazza, la cui furiosa 
corsa verso il successo si concluderà 
con la morte per overdose. 


Civico Zero 

Tre vite di strada, solitudine ed 
estrema povertà che raccontano la 
difficoltà di integrarsi: una ragazza 
africana entrata clandestinamente in 
Italia, una donna romena che vive nel 
nostro paese ma che il marito, rimasto 
in patria, un giorno vuole riportare a 
casa, un uomo che vive con la madre 
anziana. Quando la donna muore da 
venditore di frutta in un mercato 
rionale di Roma diventerà un 
barbone. Ispirato ad un romanzo di 
Federico Bonadonna. 


La leggenda di Beowulf Mein Fuhrer 


Le battaglie del eoraggioso guerriero 
Beowulf eontro Grendel, il mostro 
ehe tenta di distruggere la reggia di 
Hrothgar, re delfantiea Danimarea. 
Ueeisa la terribile ereatura, Beowulf 
dovrà fronteggiare l'ira della madre 
di Grendel, l'orehessa dalle forme 
sedueenti e taeehi a spillo di eame 
umana dotata di poteri ipnotiei. Dal 
testo epieo in inglese antieo seritto 
intorno all'Anno Mille su 
avvenimenti aeeaduti nei seeoli 
preeedenti. 


Sottotitolo: La vera verità su Adolf 
Hitler. Alla vigilia di un 
fondamentale eomizio (siamo nel 
dieembre del 1944, la Germania è 
prossima alla seonfitta) è neeessario 
un grande diseorso ehe possa 
rianimare i euori del popolo tedeseo. 
Ma il dittatore è staneo e depresso. 
Allora, il diabolieo Goebbels ha 
un'idea: prelevare da un eampo di 
eoneentramento un attore ebreo per 
preparare Hitler al diseorso finale. 
Una satira sul nazionalsoeialismo. 


La bussola d'oro 

Primo episodio della nuova trilogia 
fantasy targata New Line, la stessa che 
ha prodotto II Signore degli Anelli. 
Lyra è una ragazzina impegnata nella 
ricerca del suo migliore amico, 
misteriosamente scomparso. Coinvolta 
in una grandiosa avventura, è 
inseguita e minacciata dalla 
cattivissima Signora Coulter (Nicole 
Kidman), capo dell'Intendenza 
Generale per l'Oblazione, 
organizzazione incaricata di condurre 
esperimenti sui bambini... 


1408 

Mike Enslin (John Cusack), celebre 
scrittore di libri horror, decide di 
accettare una sfida: passare la notte 
nella stanza 1408 nel famigerato 
Dolphin Hotel. Oltre cinquanta 
persone che hanno pernottato in 
quella stanza maledetta sono morte 
in circostanze misteriose, ma Mike, 
che ha scritto un libro contro il 
paranormale, è specializzato nello 
sfatare leggende sorte attorno a 
luoghi infestati da spiriti maligni... 
Dal romanzo di Stephen King. 


A CURA DI Pamela Pergolini 


La promessa dell'assassino 

Dopo “History of Violenee”, ancora 
una storia di violenza e inquietudine 
esistenziale per il regista eanadese 
Cronenberg e Fattore Viggo 
Mortensen, qui nei panni di uno 
spietato killer. Siamo a Londra nel 
periodo di Natale. Un’ostetriea, 
(Naomi Watts) impegnata nella 
ricerca delFidentità di una giovane, 
morta nel dare alla luee una bambina, 
finisee nella pericolosa rete della 
mafia russa tra prostituzione, droga e 
riciclaggio di denaro. 


dì George Hìckenlooper drammatico dì Cìtto Maseììì 


drammatico dì Robert Zemeckìs 


fantasy dì Dani Levy 


comico dì Chris Weìtz 


fantasy 


dì Mìkaeì Hafstrom 


thriller dì David Cronenberg 


thriller 


Napoli 


Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128 


Winx - Il segreto del regno perduto 


16:00 (E 7,50) 


L'amore ai tempi dei coiera 


17:40-20:10-22:30 (E 7,50) 


America Hall via Ilto Angelini, 21 Tel. 0815788982 


Sala 2 


L'amore ai tempi del colera 1 5:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 
Caramel 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


15:50-18:00-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 
Salai 

Sala 2 Una moglie bellissima 1 6:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 3 Leoni per Agnelli _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Saia 4 


Natale in crociera 
Una moglie bellissima 
Leoni per Agnelli _ 

Come d'incanto _ 

Il mistero delle pagine perdute 


17:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 
19:50-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Delle Palme Multisala Vip vicolo Vethera, 12 Tel. O 81418134 

942 L'età barbarica 
114 Irina Palm 


Salai 
Sala 2 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 


Caramel 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 


Sala 2 Magnani 


SalaSMastroianni 


La promessa dell'assassino 


22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Nella valle di Elah 


16:10-18:20-20:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


La promessa dell'assassino 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 
La Perla Dei Piccoli Bee Movie 


16:30-18:00-19:30-21:00-22:30 (E 4,50; Rid. 3,60) 


Taranto 400 Winx - Il segreto del regno perduto 


16:45 (E 3,60) 


Come d'incanto 


18:30 (E 4,50; Rid. 3,60) 


Il mistero delle pagine perdute 


20:30-22:50 (E 4,50; Rid. 3,60) 


Troisi 


200 La bussola d'oro 


21:00-22:50 (E 4,50; Rid. 3,60) 


Bee Movie 


16:30-18:00-19:30-21:00-22:30 (E 4,50; Rid. 3,60) 


Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

Salai 710 Natale in crociera _ 

Sala2 110 L'assassinio di Jesse James per mano... 1 8:45-22:15 (E5,00) 


15:30-18:00-20:30-23:00 (E 5,00) 


Bee Movie 


15:15 (E 5,00) 


Sala 3 
Sala 4 
Sala 5 
Sala 6 
Sala 7 
Sala 8 

Sala 9 
Salalo 
Salali 


365 II mistero delle pagine perdute 
430 Una moglie bellissima _ 


15:15-17:50-20:25-23:00 (E 5,00) 
16:15-18:30-20:45-23:00 (E 5,00) 


110 L'amore ai tempi del colera 


16:30-19:30-22:30 (E 5,00) 


110 II mistero delle pagine perdute 


16:00-18:45-22:00 (E 5,00) 


165 Leoni per Agnelli 


16:1 0 - 1 8:25-20:35-22:45 (E 5,00) 


165 La promessa dell'assassino 


22:50 (E 5,00) 


Come d'incanto 


15:30-17:55-20:20 (E 5,00) 


190 Bee Movie 


16:15-18:25-20:35-22:45 (E 5,00) 


200 La bussola d'oro 


15:30-18:00-20:30-23:00 (E 5,00) 


200 Una moglie bellissima 


15:15-17:30-19:45-22:00 (E 5,00) 


Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254 


Babymod 


Come d'incanto 

16:30 (E 7,50) 

Salai 


Nataie in crociera 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,50) 

Sala 2 


La bussoia d'oro 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50) 

Sala 3 


Bee Movie 

16:45-18:45-20:30-22:30 (E 7,50) 

Sala 4 


La promessa deii'assassino 

18:30-20:30-22:30 (E 7,50) 

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 

Sala Bernini 


La promessa deii'assassino 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Una mogiie beiiissima 1 6:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Kerbaker 


Bee Movie 16:30-18:30-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Baby 


Bee Movie 16:30-18:30-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 



La bussoia d'oro 1 6:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Warner Village Metropolitan via Ghiaia, 149 Tel. 8921 11 



Leoni per Agneiii 

15:20-17:30-19:40-21:50 (E 5,00) 

Sala 2 


Bee Movie 

15:30-17:40-19:50-22:00 (E 5,00) 

Sala 3 


Nataie in crociera 

15:00-17:25-19:50-22:20 (E 5,00) 

Sala 4 


li mistero delle pagine perdute 

19:35-22:15 (E 5,00) 



Come d'incanto 

15:00-17:15 (E 5,00) 

Sala 5 


Una moglie bellissima 

15:10-17:25-19:40-22:00 (E 5,00) 

Sala 6 


Natale in crociera 

16:00-18:20-20:45 (E 5,00) 

Sala 7 


La bussola d'oro 

14:50-17:15-19:45-22:15 (E 5,00) 

Napoli 

• Afragola 

1 Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 



Natale in crociera 

17:00-19:00-21:00 

Happy Maxicinema Tel. 081 8607136 



Natale in crociera 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00) 

Sala 2 

190 

Il mistero delle pagine perdute 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6,00) 

Sala 3 

190 

La bussola d'oro 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00) 

Sala 4 

190 

Leoni per Agnelli 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 

Sala 5 

190 

Una moglie bellissima 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 6 

190 

Natale in crociera 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00) 

Sala 7 

190 

Uibu' - Fantasmino fifone 

16:30-18:30 (E 6,00) 



L'amore ai tempi del colera 

20:30-23:00 (E 6,00) 

Sala 8 

158 

Winx - Il segreto del regno perduto 

16:00 (E 6,00) 



La bussola d'oro 

16:00 (E 6,00) 

Sala 9 

158 

Bee Movie 

16:10-18:10 (E 6,00) 



Il mistero delle pagine perdute 

20:10-22:30 (E 6,00) 

Salalo 

158 

Una moglie bellissima 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 


Salali 


108 Bee Movie 


17:00-19:00-21:00-22:50 (E 6,00) 


Sala 12 108 Come d'incanto 

17:10-19:10 (E 6,00) 

La promessa dell'assassino 

21:10-23:10 (E 6,00) 

Salalo 108 Come d'incanto 

16:30 (E 6,00) 

L'assassinio di Jesse James per mano... 19:1 5 - 221 5 (E 6,00) 

• Arzano 

1 Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737 

Natale in crociera 

18:30-20:30-22:30 (E 3,00) 

• Casalnuovo Di Napoli 

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 

La bussola d'oro 

17:00-19:00-21:00 (E 3,00) 

Sala Blu Natale in crociera 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,00) 

Sala Grigia Una moglie bellissima 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,00) 

Sala Magnum Bee Movie 

16:30-18:30-21:00 (E 3,00) 

Sala 4 II mistero delle pagine perdute 

20:30-22:40 (E 3,00) 

• Casoria 

Dei Cinemas Casoria Tel. 199123321 

Sala 1 289 Una moglie bellissima 

16:00-18.10-20:20-22.40 (E 4,50) 

Sala 2 206 II mistero delle pagine perdute 

17.00-20:10-23:00 (E 4,50) 

Sala 3 171 Come d'incanto 

17:00-20:10 (E 4,50) 

Il mistero delle pagine perdute 

22:30 (E 4,50) 

Sala 4 120 Bee Movie 

16:00-18:10 (E 4,50) 

La promessa dell'assassino 

20:20-22:40 (E 4,50) 

Sala 5 120 Leoni per Agnelli 

17:30-20:00 (E 4,50) 

Sala 6 396 Natale in crociera 

17:30-20:00-22:30 (E 4,50) 

Sala 7 120 Winx - Il segreto del regno perduto 1 6:15 (E 4,50) 

L'assassinio di Jesse James per mano... 18:40-22:1 0 (E 4,50) 

Sala 8 120 L'amore ai tempi del colera 

16:30-19:30-22:30 (E 4,50) 

Uibu' - Fantasmino fifone 

17:00 (E 4,50) 

Sala 9 171 Bee Movie 

17:30-20:00-22:30-(E 4,50) 

Salalo 202 Natale in crociera 

17:00-19:45-22:15 (E 4,50) 

Sala 11 289 La bussola d'oro 

16:15-19:30-22:00 (E 4,50) 

• Castellammare Di Stabia 

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 

C. Madonna Natale in crociera 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

L. Denza Leoni per Agnelli 

17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7,00) 

M. Michele Tito L'amore ai tempi del colera 

19:30-22:00 (E 6,00) 

Bee Movie 

17:00 (E 6,00) 

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 

Sala 1 Una moglie bellissima 

19:00-20:45-22:30 (E 4,00) 

Sala 2 II mistero delle pagine perdute 

17:00-22:00 (E 4,00) 

Come d'incanto 

17:00-19:30 (E 4,00) 

^ Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058 

La bussola d'oro 

17:15-19:30-21:45 

• Forno D'Ischia 

Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 

Bee Movie 

18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

• Frahamaggiore 

1 De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 

Natale in crociera 

18:00-20:30-22:30 (E 3,00) 

Sala 2 99 Una moglie bellissima 

18:00-20:30-22:30 (E 3,00) 

• Ischia 

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 

Natale in crociera 

17:30-20:00-22:30 (E 5,00) 

• Melito 

S Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 

Il mistero delle pagine perdute 

18:30-20:30-22:30 (E 2,60) 

Sala 2 85 Natale in crociera 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,60) 

Sala 3 La bussola d'oro 

16:30-18:30 (E 2,60) 

• Nola 

^ Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622 

Natale in crociera 

17:30-20:00-22:00 (E 6,00) 

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 

Una moglie bellissima 

18:00-20:20-22:10 (E 6,00) 

Sala 2 II mistero delle pagine perdute 

19:40-22:10 (E 6,00) 

La bussola d'oro 

17:40 (E 6,00) 

Sala 3 Bee Movie 

17:30-19:30-21:30 (E 6,00) 

Bee Movie 

17:30-19:30-21:30 (E 6,00) 

• Piano Di Sorrento 

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 

Natale in crociera 

17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rld.4,00) 

La bussola d'oro 

17:10-19:30-22:00(E6,00; Rld.4,00) 

• POGGIOMARINO 

1 Eliseo Tel. 0818651374 

Una moglie bellissima 1 6:1 0 - 1 8:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; RId. 3,62) 

Sala 2 Natale in crociera 

18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ;Rld. 3,62) 

La bussola d'oro 

16:10 (E 5,16 ;Rld. 3,62) 

• PoMiGLiANO D'Arco 

1 Gloria Tel. 0818843409 

Natale in crociera 

17:00-19:00-21:00 (E 3,00) 

• Portici 

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 


Una moglie bellissima 


18:20-20:20-22:20 (E 5,50) 


• Pozzuoli 


Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 


Una moglie bellissima 


21:30 (E 4,00) 


Multisela Sofia via Resini, 12/B Tel. 0813031114 


Natale in crociera 


16:20-18:20-20:40-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Saia 2 


72 Una moglie bellissima 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Procida 


Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420 


Natale in crociera 


19:00-21:00 


• Quarto 


Corona via Mannello, 4 Tel. 0818760537 


Una moglie bellissima 


17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 


San Giorgio A Cremano 


Flaminio Tel. 081771 3426 


Come d'incanto 


17:50 


Natale in crociera 


21:20 


Salai 


Una moglie bellissima 


17:50-21:20 


• San Giuseppe Vesuviano 


Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 


Una moglie bellissima 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 


• Sant'Anastasia 


Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 


Una moglie bellissima 


17:00-19:15-21:30 (E 5,50) 


Somma Vesuviana 


Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 


Una moglie bellissima 


17:00-19:00-21:00 (E 5,00) 


• Sorrento 


Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470 


Leoni per Agnelli 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 


Torre Annunziata 


Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737 


Una moglie bellissima 


18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 


Relè 410 Natale in crociera 


18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 


Torre Del Greco 


1 Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 
Sala 1 408 Natale in crociera 


16:30-18:30-20:45-22:45 (E 4,50) 


Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 


107 Una moglie bellissima 
97 Bee Movie 


16:30-18:30-20:40-22:40 (E 4,50) 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 


35 La bussola d'oro 


20:40-22:40 (E 4,50) 


Il mistero delle pagine perdute 


17:30 (E 4,50) 


Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 


Una moglie bellissima 


17:30-19:30-21:30 (E 4,00) 


AVELLINO 


Partenio Tei.082537ii9 


Natale in crociera 


16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Sala 2 

315 

Una moglie bellissima 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; RId. 4,00) 

Sala 3 

85 

La bussola d'oro 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,00; RId. 4,00) 

Sala 4 

85 

Come d'incanto 

15:30-17:30(E5,00; Rld.4,00) 


Il mistero delle pagine perdute 


19:45-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Avellino 


• Ariano Irpino 


Comunale Tel. 0823699151 


Natale in crociera 


17:30-19:30-21:30 (E 5,00) 


Winx - Il segreto del regno perduto 


16:00 (E 5,00) 


• Lioni 


Nuovo Multisala Tel. O 82742495 


Riposo (E 4,00; Rid. 3,00) 


Salai 


Natale in crociera 

16:00-18:00-20:00-22:40 (E 4,00; RId. 3,00) 

Sala 2 


Una moglie bellissima 

16:10-18:10-20:15-22:30 (E 4,00; RId. 3,00) 

Sala 3 


Il mistero delle pagine perdute 

20:00-22:20 (E 4,00; RId. 3,00) 

• NIercogliano 

1 Cineplex 

via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 

Salai 

356 

Natale in crociera 


15:45-18:05-20:25-22:45- (E 4,10) 

Sala 2 

194 

Il mistero delle pagine perdute 

17.25-20:05-22:45 (E 4,10) 

Sala 3 

133 

Natale in crociera 


15:20-17:40-20:00-22:20 (E 4,10) 

Sala 4 

125 

Bee Movie 


15:30-17:35-19:40-21:45 (E 4,10) 

Sala 5 

95 

Come d'incanto 


16:00 (E 4,10) 



Leoni per Agnelli 


18:20-20:25-22:30 (E 4,10) 

Sala 6 

84 

L'amore ai tempi del colera 


19:50-22:40 (E 4,10) 



Uibu' - Fantasmino fifone 


15.20-17:35 (E 4,10) 

Sala 7 

125 

La bussola d'oro 


15:40-18:00-20:20-22:40 (E 4,10) 

Sala 8 

109 

Una moglie bellissima 


15:20-17:30-19:40-21:50 (E 4,10) 

Sala 9 

236 

Una moglie bellissima 


16:00-18:10-20:20-22:30- (E 4,10) 


Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004 


Una moglie bellissima 


19:00-21:00 (E 5,00) 


• Montella 


Fierro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 


La bussola d'oro 


18:00-20:00 (E 5,00) 


BENEVENTO 


Gaveli Maxicinema Tel. 082477841 3 




La bussola d'oro 

16:30-18:30-20:30 (E 6,00) 

Salai 

433 

Natale in crociera 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 

231 

Bee Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 3 

190 

Una moglie bellissima 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 4 

77 

La bussola d'oro 

16:30-18:30 (E 6,00) 



Il mistero delle pagine perdute 

20:30-22:30 (E 6,00) 

M Massimo Tel. 0824316559 



Il mistero delle pagine perdute 

17:30-20:00-22:00(E6,00; Rld.4,00) 

1 San Marco via Traiano, 2 Tel. O 82443101 



Natale in crociera 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


Telese 


Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 



Natale in crociera 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50) 

• Torrecuso 

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582 


Natale in crociera 

16:45-18:50-21:00-23:00 (E 6,00) 

Sala 2 

Natale in crociera 16:00-18:00-20:10-22:15-23:50 (E 6,00) 

Sala 3 

Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:20-21:30-22:40-23:50 (E 6,00) 

Sala 4 

Bee Movie 

17:00-18:45-20:30-22:10 (E 6,00) 

Sala 5 

Come d'incanto 

17:30-19:30 (E 6,00) 


Bee Movie 

16:15-18:00 (E 6,00) 

Sala 6 

Leoni per Agnelli 

19:45-21:30-23:15 (E 6,00) 

Sala 7 

La bussola d'oro 

16:40-18:50-21:00 (E 6,00) 


La promessa dell'assassino 

23:10 (E 6,00) 

Sala 8 

Il mistero delle pagine perdute 

16:10-18:30-20:50-23:10 (E 6,00) 

Sala 9 

L'amore ai tempi del colera 

17:45-20:20-23:00 (E 6,00) 


Winx - Il segreto del regno perduto 

16:10 (E 6,00) 


M Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757 


La bussola d'oro 

17:00-19:30-22:00 (E 5,50) 

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646 



Riposo (E 6,50) 

Salai 

Una moglie bellissima 

17:00-19:00-21:00 (E 6,50) 

Multicinema Duel Tel. 0823344646 

Sala Baby 


Riposo (E 6,50) 

Salai 

Natale in crociera 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,50) 

Sala 2 

Una moglie bellissima 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,50) 

Sala 3 

Bee Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala 4 

Winx - Il segreto del regno perduto 

16:30 (E 6,50) 


L'amore ai tempi del colera 

18:15-20:30-22:45 (E 6,50) 

Sala 5 

Come d'incanto 

16:30 (E 6,50) 


Il mistero delle pagine perdute 

18:30-20:30-22:45 (E 6,50) 

Sala 6 

La bussola d'oro 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,50) 

Provincia di Caserta 

• Aversa 

^ Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143 

Sala Cimarosa 500 

Una moglie bellissima 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50) 

Salalommelli 85 

La bussola d'oro 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50) 


Metropolitan Tel. 081 890i 1 87 


Natale in crociera 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50) 


Vittoria Tel. 0818901612 


Bee Movie 


16:30-18:30-20:30 (E 3,50) 


Il mistero delle pagine perdute 


22:30 (E 3,50) 


Capua 


Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 


Come d'incanto 


16:00 (E 5,50) 


Una moglie bellissima 


18:00-20:00-22:00 (E 5,50) 


• Casagiove 


Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 


Natale in crociera 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00) 


Castel Volturno 


Bristol Tel. 0815093600 


Una moglie bellissima 


19:10-21:30 (E 5,00; Rid. 3,00) 


Come d'incanto 


17:10 (E 3,00) 


S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 


Come d'incanto 


17:30 (E 3,00) 


Natale in crociera 


19:45-21:45 (E 3,00) 


• Mirabella Eclano 

• Corti 

Multisala Carmen Tel. 0825447367 

1 Fellini viaVeneto, 10 Tel. 0823842225 

Sala 1 Una moglie bellissima 15:10-17:15-19:30-21:45 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Una moglie bellissima 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 Natale in crociera 15:30-17:40-20:00-22:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Maddaloni 

• Montecalvo Irpino 

1 Alambra corso l ottobre, 18 Tel. 0823434015 


Una moglie bellissima 


16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 


























































































































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


mercoledì 2 gennaio 2008 


Teatri 


Napoli 

ARENA FLEGREA 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 

RIPOSO 

AUGUSTEO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 
Domani ore 21.00 Per tutti Con Alessandro Sia- 
ni. 

BELLINI 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 

RIPOSO 

CASTEL SANT'ELMO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

RIPOSO 

CILEA 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

RIPOSO 

DIANA 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 
Oggi ore 21.00 Non complichiamoci la vita Con V. 
Marsiglia e G. Rivieccio. Regia di G. Liguori. 


LE NUVOLE 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

RIPOSO 

MERCADANTE - SALA RIDOHO - TEATRO STABI¬ 
LE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 
Oggi ore 21.00 La trilogia della villeggiatura Di 
Carlo Goldoni. Regia di Toni Servino.; 

Oggi ore 21.00 Falstaff Da W. Shakespeare. 
Regia di M. Martone. 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 
Oggi ore 21.00 II Feudatario Da C. Goldoni. Ri¬ 
scrittura a opera di Letizia Russo. Regia di Pierpa¬ 
olo Sepe. 

SANNAZARO 

via Ghiaia, 157-Tel. 081411723 


RIPOSO 

TAM TUNNEL AMEDEO 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

RIPOSO 

TEATRO AREA NORD 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

RIPOSO 

TEATRO TOTÙ 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 
Oggi ore n.d. Ci pensa mammà Di G. Di Maio. Con 
Giacomo Rizzo. 

THÉATRE DE POCHE 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

RIPOSO 

TRIANONVIVIANI 

piazza Vincenzo Colenda, 9 - Tel. 0812258285 
Oggi ore 17.30 Lultimo scugnizzo Di R. Viviani. 
Con Nino D'Angelo. 


musica 


SAN CARLO 

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

RIPOSO 


Marcianise 


1 Ariston Tel. 0823823881 

Teatro di guerra 


Big Maxicinema Tel. 0823581025 




Natale in crociera 

16:30-18:40-21:00-23:00 (E 5,50) 

Sala 2 


Uibu' - Fantasmino fifone 

16:30-18:30 (E 5,50) 



La promessa dell'assassino 

21:00-23:00 (E 5,50) 

Sala 3 


L'assassinio di Jesse James per mano... 21 00-23:00 (E 5,50) 

Sala 4 


Come d'incanto 

16:15-18:15 (E 5,50) 



Il mistero delle pagine perdute 

20:00-22:15 (E 5,50) 

Sala 5 


Winx - Il segreto del regno perduto 1 615 (E 5,50) 



L'amore ai tempi del colera 

18:00-20:20-22:45 (E 5,50) 

Sala 6 


Il mistero delle pagine perdute 

16:15-18:20-20:30-22:50 (E 5,50) 

Sala 7 


La bussola d'oro 

17:30-20:00-22:00 (E 5,50) 

Sala 8 


Bee Movie 

17:00-19:00-20:45-22:45 (E 5,50) 

Sala 9 


La bussola d'oro 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 5,50) 

Salalo 


Come d'incanto 

17:10 (E 5,50) 



Natale in crociera 

19:10-21:30 (E 5,50) 

Salali 


Natale in crociera 

17:45-20:15-22:30 (E 5,50) 

Sala 12 


Una moglie bellissima 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50) 

Sala 13 


Una moglie bellissima 

16:30-18:20-20:20-22:20 (E 5,50) 

Cinepolis 



Salai 

190 

Bee Movie 

15:30-17:15-19:00-20:45-22:50 (E 7,00) 

Sala 2 

190 

La bussola d'oro 

16:15-18:30-20:40-22:45 (E 7,00) 

Sala 3 

190 

Come d'incanto 

16:30-18:30 (E 7,00) 



La promessa dell'assassino 

20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 4 

190 

Uibu' - Fantasmino fifone 

15:30-17:30-19:15 



L'assassinio di Jesse James per mano... 22:00 (E 7,oo) 

Sala 5 

190 

Leoni per Agnelli 

15:30-17:15-19:00-21:00-22:50 (E 7,00) 

Sala 6 

215 

Una moglie bellissima 

15:30-17:15-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 


Sala 7 215 II mistero delle pagine perdute 

15:45-18:00-20:20-22:45 (E 7,00) 

Sala 8 215 Una moglie bellissima 

16:30-18:20-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 9 400 Natale in crociera 

16:15-18:30-20:45-23:00 (E 7,00) 

Salalo 235 Natale in crociera 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7,00) 

Sala 11 125 Winx - Il segreto del regno perduto 

16:00 (E 7,00) 

L'amore ai tempi del colera 

17:50-20:10-22:30 (E 7,00) 

1 Small L'Altrocinema Tel. 0823581 025 

Spazio Baby 

Riposo 

Salai 80 

Riposo 

Sala 2 100 

Riposo 

Sala 3 100 

Riposo 

Sala 4 100 

Riposo 

Sala 5 100 

Riposo 

Sala 6 100 

Riposo 

• Mondragone 

Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 

Natale in crociera 

17:30-19:30-21:30 (E 5,00) 

• Riardo 

M Iride via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 

Una moglie bellissima 

21:00 

• San Cipriano D'Aversa 

Faro Corso Umberto 1,4 

Una moglie bellissima 

17:00-19:00-21:00 

• Sant'Arpino 

Lendi Tel. 0818919735 

La bussola d'oro 

Sala 1 Natale in crociera 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 2 Una moglie bellissima 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 Bee Movie 

16:30-18:30-20:30 (E 5,00) 


• SessaAurunca 

Corso Tel. 0823937300 

Nataie in crociera 17:00-i 9:00-21:00 (E 5,oo) 


SALERNO 


Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 

Una moglie bellissima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50) 

^ Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 

L'amore ai tempi del colera 17:30-20:00-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano ii, 45 Tel. 089221807 

Il mistero delle pagine perdute _18:00-20:15-22:30 (E 3,50) 

Sala 2 Irina Palm 18:00-20:00-22:00 (E 3,50) 

^ Fatima ViaMadonnadiFatima,3Tel.089721341 

La bussola d'oro 18:00-20:00-22:00 (E 4,00) 


M Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 




Una moglie bellissima 

16:05-18:15-20:25-22:40 (E 4,50) 

Sala 2 

258 

Natale in crociera 

16:35-19:00-21:30 (E 4,50) 

Sala 3 


La bussola d'oro 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 4,50) 

Sala 4 


Leoni per Agnelli 

16:10-18:10-20:20-22:30 (E 4,50) 

Sala 5 


L'amore ai tempi del colera 

16:40-19:30-22:20 (E 4,50) 

Sala 6 


Bee Movie 

16:00-18:05-20:10-22:15 (E 4,50) 

Sala 7 

258 

Una moglie bellissima 

15:05-17:15-19:25-21:40 (E 4,50) 

Sala 8 

333 

Natale in crociera 

15:10-17:30-19:55-22:25 (E 4,50) 

Sala 9 

158 

La bussola d'oro 

19:10-21:35 (E 4,50) 



Bee Movie 

15:00-17:05 (E 4,50) 

Salalo 

156 

Come d'incanto 

15:35-18:00 (E 4,50) 



La promessa dell'assassino 

20:30-22:45 (E 4,50) 

Salali 

333 

Il mistero delle pagine perdute 

15:00-17:25-20:00-22:35 (E 4,50) 


1 San Demetrio via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 

Bee Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50) 


Provincia di Saierno 


• Baronissi 

M Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 

Natale in crociera 19:00-21 30 (E 3,50) 

• Bahìpaglia 

1 Bertoni Tel. 0828341616 

Una moglie bellissima 17:30 19:45 21 45 (E 3,50) 

1 Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418 

Natale in crociera 17:00-i 9:30-21:30 (E 3,50) 

• Camerota 
B olivar Tel. 0974932279 

Winx - Il segreto del regno perduto _16:00 (E 5 , 00 ) 

Una moglie bellissima 17 30-19 45-22 00 (E 5 , 00 ) 

• Castellabate 

Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272 

La bussola d'oro 19:1 0-2120 

• Cava De'Tirreni 

^ Alhambra piazzaRoma, 5 Tel. 089342089 



Natale in crociera 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00) 

M Metropol corsoUmberto, 288 Tel. 089344473 


Una moglie bellissima 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 4,00) 

• 

Eboli 


M Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 


Una moglie bellissima 1 7:00-19:30-21:45 (E 5,50; RId. 4,50) 

Sala Italia 64 Natale in crociera 17:00-19:30-21:45 (E 5,50; RId. 4,50) 

• 

Giffoni Valle Piana 



Sala Truffaut Tel. 0898023246 



Natale in crociera 

18:30-21:00 (E 5,00; RId. 3,50) 


Bee Movie 

17:00 (E 5,00; RId. 3,50) 

• 

Mercato San Severino 



Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000 


Il mistero delle pagine perdute 

20:00-22:15 (E 3,50) 


Winx - Il segreto del regno perduto 

17:00-18:30 (E 3,50) 

• 

Montesano Sulla Marcellana 


S Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 


Come d'incanto 

17:15 (E 3,00) 


Milano Palermo - Il ritorno 

19:15-21:30 (E 3,00) 

• 

Nocera Inferiore 


1 Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175 


Natale in crociera 

17:30-20:15-22:30 (E 4,00) 

• 

Omignano 



Parmenide Tei. 097464578 



Milano Palermo - Il ritorno 

19:30-21:30 (E 5,00; RId. 3,50) 


Fred Claus - Un fratello sotto l'albero 17:30 (E 5,00; Rid 3,50) 

• 

Orria 



Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 



Il mistero delle pagine perdute 

18:00-20:00-22:00 

• 

PONTECAGNANO FaIANO 


1 Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 


Natale in crociera 

20:30-22:30 (E 4,00) 

m 

Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 



Una moglie bellissima 

17:30-19:30-21:45 (E 4,00) 

• 

Sala Consilina 


1 Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 


Una moglie bellissima 

19:00-21:00 


Winx - Il segreto del regno perduto 

17:00 

• 

Scafati 



Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 



Natale in crociera 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 


Sala 2 70 Bee Movie _ 16:30-18:30 (E 6,00) 

Sala 3 Una moglie bellissima _ 20:30-22:30 (E 6,00) 

Come d'incanto 1 6:30-18:30 (E 6,oo) 


• Vallo Della Lucania 

La Provvidenza Tel. 0974717089 

Natale in crociera 1 7:00-i 9:15-2130 




sto re 


Il modo più semplice per non perdere 
nemmeno un numero dei nostri libri, DVD e CD. 


Puoi acquistare questi DVD chiamando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00) 

0 collegandoti al sito internet: 


www.unita.it/store 













































































































































































































I PROGRAMMI TV E RADIO 


22 runità _ IN SCENA 

mercoledì 2 gennaio 2008 



Neverland 

Dopo aver conosciuto la bella 
vedova Sylvia (Kate Winslet) e i 
suoi quattro rampolli James Barrie 
(Johnny Depp), stanco delle 
convenzioni dell’ambiente 
letterario dell’epoca, inizia a 
inventare un mondo incantato 
popolato di pirati, fate, castelli e 
galeoni per intrattenere i ragazzi. 
Da qui all’invenzione della piece 
teatrale “Peter Pan”, rappresentata 
a teatro, il passo è breve. 

21.05 RAI TRE. DRAMMATICO. 

Regia: Marc Forster 
Usa 2004 


Tutte le donne della mìa... 

Davide (Luca Zingaretti), 
rinomato chef internazionale, si 
trova improvvisamente in mezzo 
ad una strada dopo che il 
proprietario del ristorante in cui 
lavorava da tre anni ha scoperto la 
sua tresca con la moglie. Il suo 
primo pensiero è quello di trovare 
una sistemazione a tutte le persone 
del suo staff, suoi fedeli 
collaboratori. Un incidente lo 
induce a riflettere sul suo passato. 

23.20 CANALE 5. COMMEDIA. 

Regia: Simona Izze 

Italia 2007 


I Mambo Kings 

Agli inizi degli anni Cinquanta, 
approfittando dell’infatuazione dei 
nordamericani per il mambo, i due 
fratelli Cesar e Nestor Castillo 
(Armand Assante e Antonio 
Banderas), se ne vanno dall’Avana 
per cercare fortuna a New York. Di 
giorno lavorano in un mattatoio e 
di notte si esibiscono in locali di 
infimo ordine, finché piano piano 
non si fanno conoscere e sono 
sommersi da scritture... 

23.10 RAI DUE. DRAMMATICO. 

Regia: Arne Glimcher 
Usa 1992 


L’avvocato Guerrieri... 

Tancredi, maresciallo dei 
carabinieri, presenta all’amico 
Guerrieri (Emilio Solfrizzi) la 
giovane ed enigmatica suor 
Claudia, responsabile di un centro 
di accoglienza per donne 
maltrattate. I due propongono 
all’avvocato di costituirsi parte 
civile per conto di mattina Fumai, 
una ragazza vittima delle 
persecuzioni del suo ex fidanzato. 
Dopo varie denuncia senza esito... 

21.10 CANALE 5. GIALLO. 

Regia: Alberto Sironi 
Italia 2004 


Programmazione 


RAI UNO 



RAI DUE 



RAI TRE 



CANALE 5 



^)lA7 


06.30 TG 1 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 
Conducono Luca Giurato, 
Eleonora Daniele 
All’Interno: 07.00 TG 1 
07.30 TG 1 L.I.S 
08.00 TG1/TG1 LE IDEE 
09.00 TG 1 / TG 1 FLASH 

10.40 DIECI MINUTI DI... 

PRDGRAMMI DELL’ACCESSO 
11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 
Rubrica. 

Conduce Alessandro Di Pietro 

11.30 TG1 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Gioco. Conduce Antonella 
Clerici. Con Beppe Bigazzi, 

Anna Moroni. 

Regia di Simonetta lavanti 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrìca 

14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 

Rubrica. Conduce Caterina 
Balivo 

15.50 FESTA ITALIANA. 

Rubrica. 

Conduce Caterina Balivo 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

Attualità. 

Conduce Michele Cucuzza 
AH’interno: 17.00 TG 1 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Carlo Conti 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SOLITI IGNOTI - IDENTITÀ 
NASCOSTE. Gioco. 

Conduce Fabrizio Frizzi. 

Regia di Stefano Vicario 

21.10 SPECIALE SUPERQUARK. 
Rubrica di storia. 

“Il caso Mata Mari: la donna e 
la spia”. Conduce Piero Angela 

23.20 TG 1 

23.25 RITORNO A KAUAI. Film Tv 
(USA, 2003). Con Virginia 
Madsen, Lainie Kazan 

01.00 TG 1 - NOTTE 
TG 1 LE IDEE. Attualità 


06.20 RAINOTTE CULTURA 
ITINERARI. Rubrica 
06.30 DUBAI, ORO ED ECCESSO 
NEL DESERTO. Documentario 
06.45 TG 2 Sì, VIAGGIARE. 

Rubrica, (replica) 

06.55 QUASI LE SETTE. Rubrìca 
07.00 RANDOM. Rubrica 
09.45 UN MONDO A COLORI 
10.00 TG 2 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Giancarlo Magalli, 
Monica Leofreddi 
13.00 TG 2 GIORNO 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 
14.00 L’ITALIA SUL DUE. 

Rubrica. Conducono Roberta 
Lanfranchi, Milo Infante 

15.50 RICOMINCIO DA QUI. 

Talk show 

17.20 STREGHE. Telefilm. 

“Il segreto di Chris”. Con Holly 
Marie Combs, Alyssa Milano 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S 

18.10 RAI TG SPORT. News 

18.30 TG 2 

19.00 PILOTI. Situation Comedy. 
Con Enrico Bertolino, Max 
Tortora 

19.10 THE SENTINEL. Telefilm. 
“L’uomo di ghiaccio”. Con 
Richard Burgi, Garett Maggart 


20.00 PYRAMID. Gioco. 

Conduce Enrico Brignano 

20.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

20.30 TG 2 20.30 
21.05 GIORNI DA LEONE 2. 
Miniserie. Con Luca Barbareschi, 
Lucrezia Lante della Rovere. 
Regia di Francesco Barilli 
2^ parte 

22.55 TG 2 

23.10 I MAMBO KINGS. Film 
(USA, 1992). Con Antonio 
Banderas, Armand Assante 

00.55 CHRIS ISAAK SHOW. Show 
01.40 PROTESTANTESIMO. 


06.00 RAI NEWS 24. Attualità 
08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Conduce Giovanni Minoli 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 
09.15 COMINCIAMO BENE- 
PRIMA. Rubrica. “Speciale”. 
Conduce Pino Strabioli 
10.05 COMINCIAMO BENE. 
Rubrica. “Speciale”. Conducono 
Fabrizio Frizzi, Elsa Di Gati 

10.55 COMINCIAMO BENE 
INDICE DI GRADIMENTO. 
Documenti 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TG3AGRITRE. Rubrica 
12.45 LE STORIE - DIARIO ITALIA¬ 
NO. Attualità. “Speciale”. 
Conduce Corrado Augias 

13.10 STARGATE SG-1. Telefilm. 

“Il ritorno”. Con Richard Dean 
Anderson, Michael Shanks 

14.00 TG REGIONE/TG 3 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrìca 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 TG 3 FLASH US 

15.15 TREBISONDA. Rubrica. Con 
Danilo Bertazzi, Giulia Cailotto 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 
Gioco. Conduce Sveva 
Sagramela 

17.50 GEO & GEO. Rubrìca 
19.00 TG 3 

19.30 TG REGIONE. 


20.00 RAI TG SPORT. News sport 
20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi, 
Marina Tagliaferri 

21.05 NEVERLAND. 

Film drammatico (USA, 2004). 
Con Johnny Depp, Kate Winslet. 
Regia di Marc Forster 

22.50 TG 3 

22.55 TG REGIONE 
23.05 TG 3 PRIMO PIANO 

23.25 C’ERA UNA VOLTA. 

Reportage. “Predatori globali” 

00.25 TG3/TG3NIGHTNEWS. 


06.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
06.15 QUINCY. Telefilm. Con Jack 
Klugman, Robert Ito 
07.30 MAGNUMP.L. Telefilm. Con 
Tom Selleck, John Hillerman 
08.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

Con Don Johnson 
09.30 HUNTER. Telefilm. Con Fred 
Dryer, Stepfanie Kramer 

10.30 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 
Con Tonya Kinzinger, 

Bénédicte Delmas 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

12.00 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Fabio Mazzari, 

Lorenzo Ciompi 

12.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

Telefilm. Con DickVan Dyke, 
Barry Van Dyke 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 SUOR THERESE. Telefilm. 

Con Dominique Lavanant, 

Martin Lamette 

16.00 LE COMICHE DI STANLIO E 
OLLIO. Comiche. Con Stan 
Laurei, Oliver Hardy 
17.00 NON SIAMO PIÙ BAMBINI. 
Film (USA, 1940). Con Shirley 
Tempie, Jack Oakie 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DELTG 4. 


20.00 TEMPESTA D’AMORE. 

Soap Opera. Con Henriette 
Richter-RòhI, Gregory B. Waldis 

20.20 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. “Scherzi della mente”. 
Con Chuck Norris, 

Clarence Gyliard 

21.10 UN POLIZIOTTO A 
LLE ELEMENTARI. 

Film commedia (USA, 1990). 
Con Arnold Schwarzenegger, 
Regia di Ivan Reitman 

23.30 VITE STRAORDINARIE. 
Documenti. “Le stelle del 
cinema: Anna Magnani”. 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 
08.00 TG 5 MATTINA 
08.45 TG 5 INSIEME. Attualità 
09.00 UN CANE PER NATALE. 

Film Tv (Germania, 2004). 

Con Nadeshda Brennicke, 
Florian Fitz. 

Regia di Michael Keusch 

11.00 IL RE FOLLETTO. Film Tv 
(GB, 1998). Con Malcolm 
McDowell, Corbin Bernsen. 
Regia di Paul Matthews 
13.00 TG 5/METEO 5 

13.40 BEAUTIFUL. 

Soap Opera. Con Ronn Moss, 
Katherine Kelly Lang 

14.10 IL TEMPO DELLE MELE 2. 
Film (Francia, 1982). 

Con Sophie Marceau, 

Claude Brasseur. 

Regia di Claude Pinoteau 

16.40 ANGOLI DI MONDO. 
Documentario. “Australia”, 
“Bolivia”, “Giappone”, 
“Madagascar” 

16.55 TG5 MINUTI 
17.05 SORPRESA A NATALE. 
Film Tv (USA, 2006). 

Con Jennifer Grey, 

Megan Park. 

Regia di Mark Jean 

18.50 1 CONTRO 100. Quiz. 
Conduce Amadeus 


20.00 TG 5/METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELLA PERSISTENZA. 

Tg Satirico. Conducono Ezio 
Greggio, Enzo lacchetti 

21.10 L’AVVOCATO GUERRIERI: 
AD OCCHI CHIUSI. Film Tv 
giallo (Italia, 2004). Con Emilio 
Solfrizzi, Chiara Muti. 

Regia di Alberto Sironi 

23.20 TUTTE LE DONNE DELLA 
MIA VITA. Film (Italia, 2007). 
Con Luca Zingaretti, 

Vanessa ineontrada 
01.20 TG 5 NOTTE. 


06.50 EDDIE, IL CANE PARLANTE. 

Telefilm. 

“Bugiardo come un cane”. 

Con Brandon Gilberstadt, 

Morgan Kibby 

08.45 LA LEGGENDA DI TILL, 

IL RE E L’UOVO D’ORO. 

Film Tv (Germania, 2003). 

Regia di Eberhard Junkersdorf 

10.30 IL DUCA. Film Tv 
(Canada/GB, 1999). 

Con Winnie Cooper, James 
Doohan. Regia di Philip Spink 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORI News 

13.40 SLAMBALL. Gioco 
15.00 INSTANTSTAR. 

Telefilm. “Mamma si sposa!”, 
“Tommy e Jude”. Con Alexz 
Johnson, Tim Rozon 
15.55 MALCOLM. Situation 
Comedy. “In visita al collegge”, 
“Esperimento”. Con Frankie 
Muniz, Jane Kaczmarek 

18.30 STUDIO APERTO 
19.00 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 

19.10 THE WAR AT HOME. 
Situation Comedy. 

“Bugie e ripicche”. 

Con Michael Rapaport, 

Anita Barone. 

Regia di Andy Cadiff 


20.30 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Con Victoria Silvstedt 
21.10 CSI: MIAMI. Telefilm. 

“Game over”. 

Con David Caruso, Emily Procter 
22.05 CSI: NEW YORK. Telefilm. 
“Sangue giovane”. Con Gary 
Sinise, Melina Kanakaredes 
23.05 24. Telefilm. Con Kiefer 
Sutherland, Carlos Bernard 
01.10 ALIEN 3. Film (USA, 1992). 
Con Sigourney Weaver, 

Charles Dance 


06.00 TG LA7 

07.30 OMNIBUS LA7. “Il meglio” 
08.45 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

08.55 PUNTO TG 
09.00 CADFAEL -1 MISTERI 
DELL’ABBAZIA. Telefilm. 

“Il roseto ardente”. 

Con Derek Jacobi 

10.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. “L’angelo vendicatore”. 
Con Roma Downey 

11.30 CUORE E BATTICUORE. 
Telefilm. “Ex-Wives Can be 
Murder”. Con Robert Wagner 

12.30 TG LA7 

12.55 SPORT 7. News 
13.00 IL COMMISSARIO SCALI. 
Telefilm. “Di pattuglia”. 

Con Michael Chiklis 
14.00 IL MAGO DI OZ. Film 
(USA, 1939). Con Judy Garland. 
Regia di Victor Fleming 
16.00 DETECTIVE EXTRALARGE. 
Miniserie. “Bianco e nero”. 

Con Bud Spencer. 

Regia di Enzo G. Castellari 
18.00 STAR TREK ENTERPRISE. 
Telefilm. “La kemocite”. 

Con Scott Bakula 

19.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

Telefilm. “Racconti di Natale”. 
Con David James Elliott 


20.00 TG LA7 

20.30 CROZZA ITALIA EXCLUSIVE. 

Show 

21.00 GENTE DEL NORD. Film 
(USA, 1989). Con Kurt Russell. 
Regia di Ted Kotcheff 
23.15 LAW & ORDER -1 DUE 
VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 
Telefilm. “Fusione d’imprese”. 
Con Jerry Orbach 
00.05 I VIAGGI DI NINA. 

DocuFiction 
01.05 TG LA7 

01.30 THE AGENCY. Telefilm. 

Con Beau Bridges 


Satellite 


QICV 

CINEMA 1 

15.30 COMMEDIASEXI. Film 
commedia (Italia, 2006). 

Con Paolo Bonolis. 

Regia di Alessandro D’Alatri 
17.25 RED EYE. 

Film thriller (USA, 2005). 

Con Rachel McAdams. 

Regia di Wes Craven 
19.10 L’ANNO SENZA 
BABBO NATALE. 

Film Tv commedia (USA, 
2006). Con Mitchel Baker. 
Regia di Ron Underwood 
21.00 UN’OniMA ANNATA. 

Film drammatico (USA, 2006). 
Con Russell Crowe. 

Regia di Ridley Scott 
23.05 LA RICERCA 
DELLA FELICITÀ. 

Film commedia (USA, 2006). 
Con Will Smith. Regia di 
Gabriele Muccino 


QKV 

CINEMA 3 

15.40 ISPETTORE GADGET 

Film commedia (USA, 1999). 
Con Matthew Broderick. 
Regia di David Kellogg 
17.05 PER UNA SOLA ESTATE. 
Film sentimentale (USA, 
2000). Con Chris Klein. 

Regia di Mark Piznarski 
19.05 UNA TOP MODEL 
NEL MIO LETTO. 

Film commedia (Francia, 
2006). Con Daniel Auteuil. 
Regia di Francis Veber 
20.35 EXTRA LARGE. Rubrica 
21.00 GLORY ROAD. 

Film sportivo (USA, 2006). 
Con Josh Lucas. 

Regia di James Gartner 
23.05 FEBBRE DA CAVALLO. 
Film commedia (Italia, 1976). 
Con Enrico Montesano. 

Regia di Steno 


SKY CINEMA 
AUTORE 

16.30 HOT MOVIE. Film 
commedia (USA, 2006). Con 
Alyson Hannigan. Regia di 
Jason Friedberg, Aaron Seitzer 
18.00 SPECIALE: 007 MANIA. 

Rubrica di cinema 
18.35 SOLO PERI TUOI OCCHI. 
Film spionaggio (GB, 1981). 
Con Roger Moore. 

Regia di John GIen 
21.00 DRACULA MORTO E 
CONTENTO. Film comico 
(USA, 1996). Con Leslie 
Nielsen. Regia di Mei Brooks 
22.40 THE QUEEN. 

Film biografico (GB, 2006). 
Con Heien Mirren. 

Regia di Stephen Frears 
00.40 FUR. Film biografico 
(USA, 2006). 

Con Nicole Kidman. 

Regia di Steven Shainberg 


CARTOON 

NETWORK 

16.40 I FANTASTICI 4. Cartoni 
17.05 NOME IN CODICE: KND. 

Cartoni 

17.35 JUSTICE LEAGUE. Cartoni 
18.00 TEEN TITANS. Cartoni 
18.25 LE TENEBROSE 

AVVENTURE DI BILLY & 
MANDI Cartoni 
18.50 MY SPY FAMILY. Cartoni 

19.15 SCHOOL RUMBLE. 

Cartoni 

19.45 CLASS OF3000. Cartoni 

20.10 CAMP LAZLO. Cartoni 

20.40 LOONATICS UNLEASHED. 

Cartoni 

21.15 NOME IN CODICE: KND. 

Cartoni 

21.45 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

22.10 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

22.35 I FANTASTICI FRATELLI 
ADRENALINI. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.20 COME È FATTO. Doc 
14.15 LAVORI SPORCHI. Doc. 

“Pescatore di gamberetti” 
15.10 MARCHIO DI FABBRICA. 

Documentario 

16.05 INGENERIA ESTREMA. 
Documentario. “Il grande 
scavo di Boston” 

17.00 COME È FATTO. Doc 
18.00 TOP GEAR. Doc 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario 

20.00 COSTRUTTORI DI 
MOTOCICLETTE. 

Documentario 

21.00 BRAINIAC. Documentario 
22.00 LAVORI SPORCHI. Doc. 

“Coltivatore di funghi” 

23.00 SUPER RICCHI DEL 
MONDO. Documentario 
24.00 COME È FATTO. Doc 
00.55 TOP GEAR. 


ALL 

MUSIC 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 INBOX2.0. Musicale 

13.30 MODELAND. Show 
14.00 INBOX2.0. Musicale 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
DI.... “Paola e Chiara” 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX2.0. Musicale 

19.30 MODELAND. Show. 
Conduce Jonathan Kashanian 
(replica) 

20.00 INBOX2.0. Musicale 

21.30 SOFÀ SO GODO. 

Musicale. Conduce Gip. 
(replica) 

22.30 I LOVE ROCK’N’ROLL. 

Musicale. 

Conduce Elena Di Cioccio 

23.30 ALL NIGHT Musicale 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 


«ii 

Mare: 

Calmo 

me 

Temporali 



Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 

j 






Nord: addensamenti nuvolosi su Piemonte e Liguria sereno sul resto 
del Nord con possibili banchi di nebbia suuila Pianura Padana. 

Centro e Sardegna: poco nuvoloso su tutte le regioni salvo qualche 
addensamento più consistente sulla Sardegna. 

Sud e Sicilia: sereno su Puglia bassa Campania e Calabriatte le 
regioni; piogge su Sicilia e Calabria, nuivoloso sulla Sicilia. 



Nord: cnevicate su Valle D'aosta, Piemonte,Lombardia ed Emilia 
Romagna, pioggia sul resto del nord. 

Centro e Sardegna: nuvoloso con piogge sparse su tutte le 
regioni. 

Sud e Sicilia: nuvoloso su Puglia, Calabria e Basilicata con 
possibili rovesci, fenomeni temporaleschi sulla Sicilia. 



Situazione: un'area depressionaria centrata sul mar libico continua 
a determinare condizioni di instabilità sulla Sicilia, in estensione alla 
Calabria meridionale; un debole sistema frontale di origine atlantica 
interessa le regioni centro-settentrionali e si muove verso est/sud¬ 
est; un'area d'instabilità è in fase di formazione sulla Sardegna. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 -9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 
15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 
1.00 - 2.00 - 3.00 -4.00 -5.00 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.31 GR 1 SPORT 
08.37 PIANETA DIMENTICATO 
08.47 HABITAT 

09.06 RADIO ANCH’IO. Con G. Zanchini 
10.09 QUESTIONI DI BORSA 

10.35 NUDO E CRUDO 

11.46 PRONTO SALUTE 

12.35 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT 

13.34 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE. Rubrica 

14.32 GR 1 SCIENZE 

14.47 NEWS GENERATION 
15.05 HO PERSO IL TREND 

15.35 RADIO CITY, L’INFORMAZIONE 
IN ONDA. Conduce Stefano Mensurati 

17.41 TORNANDO A CASA 
19.22 RADICI SPORT 

19.30 MEDICINA E SOCIETÀ 

19.33 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.39 ZAPPING 

21.03 SPECIALE GIGI PROIETTI 
22.00 GR 1 - AFFARI 
23.09 GR CAMPUS 
23.13 RADICI MUSICA 
23.17 CORRIERE DIPLOMATICO 
23.27 DEMO 
23.45 UOMINI E CAMION 
24.00 IL GIORNALE DELLA MEZZA¬ 
NOTTE 

00.23 LA NOTTE DI RADICI 
00.25 L’UOMO DELLA NOTTE 
03.05 CAMERA OBSCURA 
05.15 UN ALTRO GIORNO 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 

12.30 - 12.49 - 13.30 - 15.30 - 17.30 - 

19.30 - 19.52 - 20.30 - 21.30 - 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
08.00 SFIDE STELLARI 
08.40 A PIEDI NUDI 
10.00 IL CAMMELLO DI RADIO 2 
DECANTER 


11.30 TRAME 
12.10 CHAT 
13.00 ZAZARAZÀ 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI 
16.00 CONDOR. 

Con Matteo Bordone 
e Lorenzo Campagnari 
17.00 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg, Alex Braga 
18.00 JINGLE BELLS 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.32 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

22.30 IL CAMMELLO 
RADI02 ON MY MINO 

24.00 CHAT (replica) 

00.15 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

02.00 ALLE 8 DELLA SERA, (replica) 

02.30 VERSIONE BETA 

03.00 RADI02 REMIX 

04.00 FANS CLUB 

05.00 PRIMA DEL GIORNO 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45 - 22.45 - 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 SPECIALE: IL TERZO ANELLO 
MUSICA. Con Arturo Stalteri 
15.00 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADI03 SUITE 
20.00 PIANISTI A CONFRONTO 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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DIBATTITO 


mercoledì 2 gennaio 2008 



IL CELEBRE ARCHITETTO 
E DESIGNER è morto l’altro 
ieri a Milano. Aveva novanta an¬ 
ni. Figlio d’arte, inizia la sua car¬ 
riera a Milano nel 1947, colla- 
bora a lungo con la Olivetti e 
fonda negli anni Ottanta lo stu¬ 
dio Memphis 

■ di Renato Barilli 


ORIZZONTI 

D di Sottsass, morbido 
e cctorato come la vita 


EX LIBRIS 


C ’è dell ’irradiazione 
nel bello, 
e di conseguenza 
del mistero, perché 
ogni irradiazione 
viene da più lontano 
che l’uomo. 


Victor Hugo 



ttore Sottsass ci ha lasciato con una pienezza di 
date e di dati che pennettono di affennare che 
la sua è stata un'esistenza ben spesa, come me¬ 
glio non si potrebbe. A rendere densa, perfetta 
la sua parabola, è la stessa cifra dei novant'anni 
d'età raggiunti, che gli hanno consentito di af¬ 
facciarsi al nuovo secolo e di fornirci un robusto 
lascito per affrontarlo nel modo migliore. E dun¬ 
que, le manifestazioni previste e già in atto per 
festeggiare il novantenne lucido (tra cui una mo¬ 
stra all'ex-Pescheria di Trieste, a cura di M.Mi- 
nuz, B. Mascellani e A. Bozzer, fino al 2 marzo, 
cat. Electa), non si mutano in lutto, visto che re¬ 
sta il senso di una missione validamente com¬ 
piuta. Era nato a Innsbmck, nel 1917, e quell'ori¬ 
gine mitteleuropea è già di per sé intensamente 
indicativa, vale a ricordarci che alle sue spalle 
c'era un altro Ettore Sottsass, necessariamente 
fregiato dell'epiteto di Senior, per aprire la stra¬ 
da al giovane erede, e farlo designare con quel 
curioso Junior di cui forse molti si sono chiesti il 
preciso significato. Ma appunto era un'eredità 
piena d'importanza, perché il padre era stato tra 
gli eccellenti architetti «tra le due guerre» che 
nel nostro Paese avevano tenuta alta la tradizio¬ 
ne viennese dello stile Secessione, fatto di volu¬ 
metrie poderose, ma pur sempre allietate da ag¬ 
giunte ornamentali, e quindi ben decise a non 
accettare la proclamazione che pure era venuta 
da un altro architetto austriaco, Adolf Loos, col 
suo famoso motto secondo cui «l'ornamento è 
un delitto». Fedeli a quella linea di assoluto rigo¬ 
re geometrico, di culto inflessibile dell'angolo 
retto e dei suoi derivati, gli apostoli del Movi¬ 
mento moderno, Gropius e il Bauhaus, 
Rietveld, Mies Van Der Robe e il Neoplastici- 
smo olandese, i Costmttivisti sovietici avevano 
stabilito un clima di forme inesorabili, di rinun¬ 
ce ascetiche ed asettiche. Noi Italiani non aveva¬ 
mo voluto salire su quel treno proprio perché, 
come insegnava Sottsass Senior, non ci pareva 
necessario rinunciare ai valori emotivi della de¬ 
corazione e del colore, nonché al recupero di 
qualche stilema del passato. Perché rinunciare 





all'arco, al timpano, al pannello ornamentale? 
Perché imporci la vigilia, la rinuncia forzata vo¬ 
lute e predicate dal Moderno? Ecco allora affac¬ 
ciarsi i profeti di quello che un nostro brillante 
studioso dell'architettura contemporanea, Ful¬ 
vio Irace, ha definito come i capitoli di un 
pre-postmodemo, capace di scavalcare i decen¬ 
ni centrali del secolo, dominati dal rigorismo ge¬ 
ometrico, e di protendersi verso il secondo No¬ 
vecento. Ecco insomma i brillanti esponenti di 
un nostro stile ricco di memorie, di ardite solu¬ 
zioni di compromesso, da Giò Ponti a Giovanni 
Muzio allo stesso Marcello Piacentini. 

Ma il Moderno aveva ancora un lungo avveni¬ 
re davanti a sé, e così il nostro Junior, pur senza 
ripudiare lo stile viennese ricevuto in eredità dal 
Senior di famiglia, fu pronto a trasferirsi verso 
l'Ovest industrializzato, laureandosi a Torino, 
nel 1939, e trovando sede a Milano, così da par¬ 
tecipare al fervente clima del dopoguerra, quan¬ 
do la parola d'ordine era ricostmire, e quest'ope¬ 
razione andava condotta armandosi del regolo 
e del compasso, meglio se questo saliva a una 
perfezione da dirsi «aurea» Da qui insomma il 
clima del Compasso d'oro, degli Achille Casti- 
glioni e Joe Colombo, con cui Sottsass ritenne 
opportuno allearsi, per la forza dei tempi, e per¬ 
ché premevano in tal senso le committenze ad 
alto livello che frattanto gli giungevano, tra cui 
in primis la pluridecennale collaborazione con 
la Olivetti. A lungo lo Junior sembra non far rie- 


Nella sua casa 


Ieri il saluto degli amici 
oggi il funerale laico e privato 

Ettore Sottsass è morto la mattina di 
lunedì scorso nella sua casa di via San 
Tomaso a Milano a causa di uno 
scompenso cardiaco sopraggiunto a 
un’influenza. Aveva compiuto 90 anni il 14 
settembre. Ha disegnato fino all’ultimo sul 
tavolo bianco del soggiorno della sua 
casa, dove ieri mattina, alla spicciolata, 
sono arrivati per salutarlo gli amici più 
stretti, gli allievi e chi, con lui o come lui, è 
stato protagonista della vita culturale del 
Novecento. La moglie Barbara, scrittrice, 
non si è sentita di parlare di suo marito. 
Forse fra qualche tempo affiderà i suoi 
sentimenti alla sua penna e scriverà: per 
ricordare lui e i 32 anni passati insieme, «ci 
vorrebbe un poema». E la nipote ha solo 
spiegato che «è stata una cosa 
improvvisa. È stato bene fino a poco 
tempo fa. Quattro giorni fa disegnava 
ancora su quel tavolo». Un tavolo bianco 
davanti alle finestre di una stanza non 
molto grande vicino al quale, in un letto 
molto semplice, è stata composta la salma 
di Ettore Sottsass. Alle pareti, tra i quadri 
d’autore, anche qualche immagine di 
divinità orientali. Qua e là qualche mazzo 
di rose e fiori colorati e una musica di 
sottofondo che si mescola con lo squillo 
del telefono e con il suono del citofono. Ad 
uno ad uno arriva, anche dall’estero, chi è 
stato a fianco di Sottsass nel lungo 
percorso creativo. Poche persone alla 
volta, gli amici più intimi, riuniti attorno a lui 
per dargli un ultimo addio e a Barbara che 
ha sposato nel 1976. Un addio a voce 
bassa, composto, come desiderano i 
familiari che chiedono riservatezza. Così 
anche questa mattina, in forma riservata e 
lontano dai riflettori «perché lui avrebbe 
voluto così» - dice la nipote - dalla sua 
casa sarà accompagnato al cimitero di 
Lambrate. Nessuna messa, nessuna 
funzione religiosa, ma semplicemente, 
come lui aveva chiesto, la cremazione che 
avverrà nei prossimi giorni. 




Ettore Sottsass: «Carlton», 1981; sotto «Bacterio», 1978, e «Architettura», 1990. Nella foto al centro, Sottsass con la lampada «Treetops», 1982 


mergere le doti ataviche ricevute dal padre, si at¬ 
tiene alla squadratura delle forme, ma, intanto, 
immette il nutrimento delle soluzioni cromati¬ 
che. Non più il trionfo dei materiali nudi e cm- 
di, delle cromature frigide, algide, care al Moder¬ 
no in tutte le sue declinazioni, e proprio i suoi 
colleghi milanesi tra i '50 e '60 facevano meravi¬ 
glie in tal senso, disputandosi accanitamente la 
conquista del Compasso d'oro, in un clima 
competitivo cui egli stesso non era certo estra¬ 
neo. Ma intanto i blocchi inevitabilmente squa¬ 
drati delle macchine da scrivere e delle calcolatri¬ 
ci della Ditta di Ivrea si vedono invasi dai verdi 
pistacchio, dai gialli sulfurei, dagli azzurri fiorda¬ 
liso che ben presto diventeranno retaggio del 
postmoderno cautamente avanzante. Per un 
verso, Sottsass sembra voler rimanere fedele ai 
canoni della progettualità geometrica, tanto ca¬ 
ra ai vari adepti del MAC, del Movimento Arte 
Concreta, dove il concretismo risiede nell'appel- 
larsi a senso unico ai cubi e rettangoli. Ma il codi¬ 
ce di quel costmttivismo disperato e quasi auti¬ 
stico lentamente è spinto dal Nostro a succhiare 
le linfe del mondo vegetale, purché si raggiunga 
una conciliazione tra le due spinte. I bracci delle 
lampade si arrotondano come steli di fiori, in 
luogo di protendersi nudi, scheletrici, come av¬ 
viene nel design di Castiglioni o di Colombo: e 
le lampade non evitano di ricordare bulbi e co¬ 
rolle. Le scansie per libri non sono più aridi pal¬ 
lottolieri cartesiani, ma si biforcano come pian¬ 
te, e il rosso, il rosa, l'arancione contribuiscono 
ulteriormente a dar loro una parvenza organici- 
sta. Accanto al rispetto per i metalli, Sottsass è 
sempre più sensibile al fascino di vecchie sostan¬ 
ze ricche di grandi tradizioni artigianali e folclo¬ 
riche, la ceramica, il vetro, e in effetti sta verifi¬ 
candosi una rivoluzione totale, tecnologica, 
merceologica, che vede appunto il crollo della si- 
demrgia, la crisi dell'acciaio, a vantaggio di ma¬ 
terie popolari o di nuove resine sintetiche, che 
riescono ad apparire simil-organiche. 

Si dirà, però, che quando Sottsass è chiamato a 
progettare un edificio, una fabbrica, una villa re¬ 
sidenziale, in tali casi il richiamo del Moderno 
vigila ancora su di lui a contenerne le evasioni. 



Intanto, egli non sacrifica troppo a questo setto¬ 
re del «costmito», già in larga misura ne prean¬ 
nuncia la crisi, e c'è in questo un impulso a una 
democrazia dei consumi, chi dice che un edifi¬ 
cio sia in ogni caso più importante di un mobi¬ 
le o di un arredo o di un utensile? Bisogna pro¬ 
cedere in modo totalizzante, dal piccolo al gran¬ 
de, come del resto facevano proprio i migliori 
talenti del Secessionismo e dell'Art Nouveau, il 
caso di Gaudi valga per tutti. Inoltre, certo, 
quando si lavora per edifici inevitabilmente ad 
alto costo, le questioni di budget legano le ma¬ 
ni, mettono un freno alla libertà progettuale, 
meglio allora rifugiarsi nell'architettura dipin¬ 
ta, nella proposta utopica, tanto peggio se al 
momento i contemporanei non hanno il corag¬ 
gio di accettarla. 

Frattanto ci siamo portati negli anni '80 e '90, 
quando ormai sta sorgendo da più parti la predi¬ 
cazione del Postmoderno, e non per nulla gli 
Italiani sono in prima linea, come già lo erano 
stati nel periodo «tra le due guerre», ovvero in 
fase pre-postmodema. Diventa provvidenziale 
proprio la circostanza, a prima vista limitativa, 
di non esserci fatti troppo assiderare dall'ango¬ 
lo retto e dall'anoressica rinuncia all'omamen- 
to, i Ponti e Muzio e Piacentini rinascono in Al¬ 
do Rossi, o nell'insegnamento di Paolo Porto¬ 
ghesi, e non per nulla anche in questi casi pre¬ 
domina l'architettura partorita sul filo dell'uto¬ 


pia, affidata al foglio tinteggiato. Il lascito più 
cospicuo di Rossi, questo protagonista essenzia¬ 
le del Postmoderno in Occidente, è affidato in 
larga misura a schizzi ed acquerelli su carta o su 
tela, un'attività in cui gli sono al fianco Massi¬ 
mo Scolari e Arduino Cantafora. Ma Sottsass li 
ha preceduti, in una messe progettuale che ha 
preso il carattere del giornale di bordo, del dia¬ 
rio quotidiano. Valeva per lui il precetto che di 
solito si attribuisce agli scrittori, nulla dies sine li¬ 
nea. E se appunto andiamo a frugare in questa 
ampia messe di prime impressioni sgorgate dal¬ 
la fantasia più mobile ed eccitata, assistiamo co¬ 
me a una sequenza cinematica in cui il blocco a 
cubo o a parallelepipedo, retaggio del Moder¬ 
no, via via si anima, dapprima attraverso porte 
e finestre che lo solcano, lo feriscono secondo 
misure volutamente asimmetriche, fuori da 
ogni regola, e in ciò davvero il Senior, con il suo 
culto dei Viennesi, è rispuntato nello Junior. 
Ma poi, ecco l'inserimento di volte, di archi, e 
inoltre una lucida consapevolezza di essere im¬ 
pertinente, beffardo, blasfemo rispetto ai vari 
canoni della Modernità. Una di quelle villette 
utopiche balzate fuori dal suo estro reca un tito¬ 
lo assai divertente. Chi ha paura di Frank Lloyd 
Wright? Forse è uno sberleffo alla seriosità di sto¬ 
rici pur dell'importanza di Bmno Zevi, scanda¬ 
lizzati proprio dalle eresie del Postmoderno, in¬ 
tolleranti della massima già a suo tempo pro¬ 
nunciata, per tutti, da Aldo Palazzeschi, «Lascia¬ 
temi divertire». 

Naturalmente, man mano che ci portavamo 
verso la fine del Novecento, per tanti versi qua¬ 
si una seconda fin-de-siècle, il passo di Sottsass si 
fa sempre più sicuro, e frappone maggior distan¬ 
za rispetto ai compagni designer di un tempo ri¬ 
masti al culto della riga e del compasso. La data 
sintomatica in tal senso è il 1981, nascita dello 
Studio Memphis, con cui il Nostro ha sviluppa¬ 
to in pieno il suo impegno pan-progettuale, ap¬ 
plicato a mobili, arredi, oggetti, a tutto quanto 
costituisce lo habitat del genere umano. Grazie 
a lui, noi Italiani abbiamo posto una validissi¬ 
ma ipoteca a caratterizzare, a dominare il Po¬ 
stmoderno anche per i tempi venturi. 
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24 l’Unità 

mercoledì 2 gennaio 2008 


Sesso e metafisica 
nella Francia del Settecento 


La collana 


ARRIVA in edizione italia¬ 
na Thérèse philosophe, ca¬ 
polavoro della letteratura 
erotica apparso nel 1748 
e sequestrato per ben do¬ 
dici volte. Attribuito a De¬ 
nis Diderot, andò a ruba al 
mercato clandestino 

■ di Anna Tito 



eco infine proposto, in edizione italia¬ 
na, grazie a Coniglio edizioni e alla cu¬ 
ra delFuomo di teatro e scrittore Ric¬ 
cardo Reim, Thérèse philosophe (pp. 
140, euro 13), capolavoro della lettera¬ 
tura erotica del Settecento francese, 
apparso nel 1748, sequestrato per 
ben dodici volte, ristampato a sedici 
riprese, richiesto a migliaia di copie, e 
in cui gli argomenti filosofici in favo¬ 
re delFateismo e della sensualità ven¬ 
gono a intrecciarsi con la denuncia 
dei costumi del clero e le lezioni di 
contraccezione. 

A conferma delFintramontabile suc¬ 
cesso del libro libertino più venduto 
del XVlll secolo, nonché della sua in¬ 
contestabile attualità, lo scorso aprile 
nel parigino Odéon-Théàtre de FEuro- 
pe, lo spettacolo della durata di 3 ore 
e 45 minuti messo in scena dal msso 
Anatoli Vassiliev, e dedicato a Thérè¬ 
se, ha visto il tutto esaurito per la ven¬ 
tina e più di repliche proposte. 

Primo in classifica, dunque, fra i 
best-seller «proibiti» delFlllumini- 
smo, venduti ovunque dagli ambu¬ 
lanti «sotto il mantello», Thérèse philo¬ 
sophe fu attribuito di volta in volta sia 

Una fanciulla 
pia e innocente 
viene corrotta 
e indotta all’aborto 
da un padre 
gesuita 


allo scrittore e filosofo fondatore del- 
VEncyclopédie Denis Diderot sia - co¬ 
me ebbe ad affermare il marchese Do- 
natien-Alphonse-Frangois de Sade 
nella sua Nouvelle Justìne nel 1799 per 
indurre la propria eroina a «prospera¬ 
re nel vizio» - a un altro «divino mar¬ 
chese», anch'esso libertino del Sette¬ 
cento, de Boyer marchese d'Argens. E 
lo pubblicava, così come altre opere 
censurate, la svizzera Société Typo- 
graphique di Neuchàtel, fra le princi¬ 
pali case editrici che fiorirono intor¬ 
no ai confini francesi per soddisfare la 
domanda di edizioni pirata e di libri 
proibiti alFintemo del Regno. 

Come in molti classici della «tradizio¬ 
ne pomografica», la narrazione di 
Thérèse consiste in una sequela di am¬ 
plessi, ma in questo caso raccordati 
fra loro da dialoghi di argomento me¬ 
tafisico, che permettono ai partner di 
tirare il fiato e rimettersi in forze pri¬ 
ma di rituffarsi nei loro piaceri, bino¬ 
mio tipico dello spirito libertino del 
Settecento, in cui Sesso e Metafisica 
andavano di pari passo. 

La trama del romanzo appare sempli- 


I grandi classici 

dell’erotismo, i libri introvabili, le 
opere proibite e provocatorie 
relegate fino a poco tempo fa 
negli enfers delle biblioteche, 
romanzi che hanno 
«scandalosamente» segnato il 
loro tempo, sono quelli che 
Coniglio editore ha scelto di 
riscoprire e di riproporre nella sua 
nuova collana «La manutenzione 
della carne», diretta e curata da 


ce: ispirandosi a un clamoroso fatto 
di cronaca realmente accaduto alcuni 
anni addietro, Fanonimo autore nar¬ 
ra di un padre gesuita, Girard, ana- 
grammato in Dirrag, direttore di un 
istituto femminile di penitenza, che 
corrompe Caterina Cadière, fanciulla 
pia e innocente, figlia di un agiato 
commerciante di provincia e il cui co¬ 
gnome diviene, anch'esso anagram- 


Riccardo Reim. Eleganti volumi 
curati da illustrazioni coeve, ma 
anche da tavole appositamente 
eseguite dai più prestigiosi 
disegnatori italiani dei nostri 
giorni: un confronto fra l’antica e 
l’attuale imagerie popolare, 
specchio fedele, nei secoli, ai 
fantasmi e ai desideri più segreti 
del nostro immaginario. Il primo 
titolo della collana, attribuito al 
filosofo Diderot, è Thérèse 


mato. Fradice; quando la ragazza ri¬ 
mane incinta a seguito dei frequenti 
«rapimenti mistici», per dirla con 
Thérèse, il religioso la induce alFabor- 
to. 

Al processo, nonostante Findignazio- 
ne generale, Girard viene assolto e Ca¬ 
terina condannata per diffamazione. 
A questa vicenda il supposto Diderot 
o marchese d'Argens attinge per attac- 


philosophe, illustrato da 
Riccardo Mannelli. Il secondo. Il 
portinaio dei certosini, seguito da 
La portinaia delle carmelitane di 
Jean-Charles Gervaise de 
Latouche, libello 
erotico-diffamatorio, vero e 
proprio breviario dell’ars amandi 
del XVlll secolo che suscitò 
immenso scalpore, è corredato 
dai disegni di Roberto Baldazzini. 

a.t. 


care in maniera feroce il clero, la sua 
ipocrisia e la religione, tracciando un 
quadro senza veli della società e della 
Chiesa sotto il regno di Luigi XV: la 
protagonista, la filosofa Thérèse, com¬ 
pare come voce narrante che viene a 
renderci una descrizione quanto mai 
viva delle «avventure» più o meno mi¬ 
rabolanti e «sconvenienti» delle quali 
essa è sempre la segreta e attenta testi¬ 


mone, pronta a trame sagge conclu¬ 
sioni «per amore della verità e del be¬ 
ne pubblico» e, in quanto a sé, grazio¬ 
samente disposta a ricavarne 
«un'onesta contropartita», respingen¬ 
do tutti i conformismi del suo tempo. 
E giunge alla conclusione che «non vi 
è bene e male che in rapporto agli uo¬ 
mini, non in rapporto a Dio». Delizio¬ 
so e ben scritto - dal linguaggio estre¬ 
mamente garbato pur trattandosi di 
un'opera «pomografica» - il libello 
Thérèse philosophe presenta delle con¬ 
versazioni sulla religione naturale 
«molto forti e pericolose». 

1124 luglio del 1749 Diderot fu arresta¬ 
to e rinchiuso nel carcere di Vincen- 
nes, sospettato di essere autore dello 
«scandaloso» opuscolo, al quale però 
mai accennò in seguito, neppure per 
rinnegarlo. 

Erano quegli gli anni in cui si andava 
in prigione, e molto facilmente, soste¬ 
nendo tesi volte a scalfire il dogma re¬ 
ligioso, sia con la satira sia con disser¬ 
tazioni scientifiche e filosofiche. Ma 
era stato davvero lui a dar vita alle 
«piccole avventure» che la giovane 
Thérèse narra, senza troppe censure e 
senza soverchie ipocrisie, al suo «caro 
benefattore» Pére Girard, e che ci fa 
partecipi delle vicende che costitui¬ 
scono il suo «tirocinio» sulla via del 
piacere? Schedato come «cattivo sog¬ 
getto» anche in quanto autore dìi gio¬ 
ielli indisaeti e dell'empia Lettre sur les 
aveugles, si volle attribuire al fondato¬ 
re deWEncyclopédie anche la paternità 
di Thérèse philosophe. 

Va riconosciuto che Diderot e Thérè- 


Non solo libro 
erotico ma anche 
dissertazioni 
filosofiche e 
accusa contro 
il clero corrotto 


se appartengono allo stesso mondo, 
libertino, insolente e spregiudicato 
del primo Illuminismo, per il quale 
non vi era nulla di intoccabile e nulla 
di sacro. L'autore di Thérèse attinge al 
serbatoio delle tesi libertine per attac¬ 
care il Cristianesimo sul piano filosofi- 
co e difenderlo come stmmento poli¬ 
tico e sociale. 

Thérèse era una libertina, ma anche e 
soprattutto, philosophe, come sottoli¬ 
nea il titolo: ogni aneddoto diviene il 
pretesto per una dissertazione sull'esi¬ 
stenza, Famore, la religione o le leggi, 
un esemplare trionfo dei sensi e dell'Il¬ 
luminismo, a scapito, in particolare, 
del clero. E proprio questo spedì Dide¬ 
rot, autore o meno di Thérèse philo¬ 
sophe, a Vincennes: l'irriverenza nei 
confronti della religione e dei suoi mi¬ 
nistri, nonché il costante riferimento 
alle vicende del suo tempo. 


Ai lettori 


La rubrica «Tocco&Ritocco» tornerà 
mercoledì prossimo, 9 gennaio 


IL RACCONTO 


Portate 
un romanzo 
sulla vostra 
strada 

Marosia Castaldi 

1 a società dei consumi propone 
oggetti cose e oggetti libri di 
veloce consumo, mi rivolgo ai 
lettori al di fuori di ogni 
mediazione commerciale. Tenete - 
lettori - un romanzo sul vostro 
comodino. Portatelo a letto con la 
vostra amante, la moglie, il marito, 
il figlio. 11 romanzo non è un 
ninnolo e nemmeno un oggetto di 
intrattenimento. È un oggetto del 
desiderio. 11 romanzo è carne di 
vita in cui si ripete il miracolo 
dell'ostia. È carta che si fa carne e 
pane offerta in dono per noi che 
abitiamo questa che chiamiamo 
terra È la carne e il sangue di un 
corpo vivente che inonda di carne 
e di sangue la vita. Nel romanzo 
vive la geometria frattale degli 
icosaedri del cielo che nella 
stmttura genetica a elica portano la 
memoria delle specie estinte e la 
memoria della storia. 11 romanzo, 
come la Bibbia. È il libro dei morti e 
dei vivi Tra il frinire di grilli e di 
cicale e di mosche e di zanzare, vive 
nella palude primordiale del caos 
in cui vive il feto divino da cui 
nasce la vita nella palude - 
romanzo come dentro questo mare 
finito scorticato solcato da navi che 
portano secoli ori millenni vini 
spezie olii manufatti liberi schiavi. 
Questo mare sbattuto da onde da 
luci da cui mai scompare un veliero 
un faro una casa. Questo mare di 
morti sepolti. E tornano i millenni 
e i secoli passati i morti sepolti e 
rianimati e donne nere tese 
accorticate. Tessono stoffa la mare. 
Aspettano strappano cuciono 
sommano ristrappano graffiano 
increspano. Danno materia al 
mare. Mare scritto disegnato 
corporale. Ne fanno il corpo chiuso 
aperto del mare millenario sbarrato 
di colonne di velieri di fari. Mare di 
guerra mare di carta terra mare di 
carta carne. Mare egiziano siculo 
africano mare italiano di Spagna di 
Francia di Grecia e d'Albania mare 
romano mare inchiostrato 
manufatto articolato mare 
affaticato mai stanco di partire. 
Meditenaneo, puoi vedere. Lettore, 
navi e anvi andare parallele verso 
l'ultimo orizzonte Ogni nave tra le 
mille deinde altera mille deinde 
centum, porta ognuna incisa i 
nostri nomi come il segno di un 
destino Guarda la tua nave - 
lettore. Abbandonati alla tua morte 
dentro la tua vita 
Vai a comprare un romanzo, 
lettore, come se comprassi un dolce 
o una carne Compralo come cibo 
Compralo perché ti entri nelle 
vene e nel sangue. Mettilo dentro il 
tuo piatto di ogni giorno Compralo 
per entrare dentro la pace e la 
battaglia della tua vita di ogni 
giorno fanne dono agli altri come 
di un cibo sostanzioso Conservalo 
sopra il comodino È il libro degli 
icosaedri del cielo in cui si scrive la 
grammatica di Dio. Portalo dentro 
la tua strada, dentro la tua casa. 


LA RECENSIONE 



Illustrazione di Frangois-Rolland Elluin per «Thérèse philosophe» 


Le avventure 
moderne 
di Angelica 

Angelo Guglielmi 

C aro Vincenzo, questa 
volta del tuo nuovo 
romanzo parlerò come 
semplice lettore giacché come 
critico letterario non saprei da 
che parte prenderlo. E temo che 
da qualunque parte lo 
prendessi (come un nuovo 
tentativo di romanzo nel 
romanzo; novella proposta di 
romanzo sentimentale; nuova 
ipotesi di romanzo 
d'appendice; nuova strada 
verso il noir) rischierei 


conclusioni insoddisfacenti 
(intanto per me). Allora lascia 
che ne parli come semplice 
lettore. Dunque l'ho letto con il 
piacere delle ore morte quando 
la noia incombente può essere 
battuta dalla lettura di storie 
intricate e intriganti che a ogni 
pagina che leggi ti vedi correre 
alla pagina successiva e se il 
tempo è finito (giacché sei già 
in forte ritardo con 
l'appuntamento che avevi) già 
pregusti il momento in cui 
potrai riprendere la lettura? No, 
non è proprio così: il romanzo 
ha un inizio faticoso 
proponendo due storie 
(diciamo due romanzi) uno 
seicentesco di Anne e Serge 
Golon in cui la protagonista 
Angelique de Sancé de 
Monteloup, contessa di Peyrac 
a bordo del battello di cui è 
ospite è vittima non 
inconsapevole «di tmeidi 
avventurieri e al centro di storie 


morbose» e uno Fattuale in cui 
la protagonista, accanita lettrice 
delle storie di Angelique, sta 
uscendo dall'ospedale in cui è 
in cura da ben cinque anni (in 
seguito a un tentato suicidio, 
come apprenderemo molto 
dopo tanto noi che la 
protagonista, per delusione 
amorosa). 

Uscita dall'ospedale la 
protagonista, che per evitare 
ogni riconoscimento assume il 
nome di Angelica anche 
pregustandone in anticipo 
l'identificazione con 
l'omonima del romanzo 
francese, sente il bisogno di 
ricostmire il suo passato di cui 
ha perduto per intero la 
memoria come condizione 
prima e necessaria per 
riprendere a vivere. Sa che 
aveva un fidanzato di nome 
Goffredo che per buona parte 
dei cinque anni - è la madre a 
informarla - andava ogni 


giorno a trovarla in ospedale 
per poi all'improvviso sparire. 
Angelica si mette alla ricerca di 
Goffredo di cui ancora ricorda 
la bellezza ma anche la 
vaghezza e Finaffettività. 
Seguono pagine che farebbero 
invidia al migliore investigatore 
privato, tanto è l'accanimento e 
la specifica arguzia con cui 
Angelica si mette sulle tracce 
del ricercato. Alla fine, 
moltiplicando accorgimenti e 
astuti interrogatori, lo trova. 
Anzi trova una persona che ha 
lo stesso nome e cognome di 
Goffredo e la stessa macchina 
ma non è lui. Abita in un 
piccolo paese nel lontano nord, 
ha una bella moglie e una figlia 
e un buon lavoro. La delusione 
di Angelica si accompagna ai 
primi sospetti legati alla 
scoperta che l'uomo ha lo 
stesso automatismo (pulirsi le 
unghie con le unghie) che nel 
racconto della mamma aveva 


anche l'amico che 
accompagnava Goffredo nelle 
sue quotidiane (almeno per i 
primi tre anni ) visite 
all'ospedale. Di qui si sviluppa 
una serie di vicende che 
avventurose è dire poco, 
piuttosto torbide e inquietanti, 
che non anticipo per non 
togliere il piacere della scoperta 
al lettore. 1 personaggi si 
definiscono svelando via via il 
loro oscuro passato e il perverso 
intreccio che oggi li lega, con 
Angelica che assomiglia sempre 
di più (ripetendone gesta e 
patimenti) all'eroina del 
romanzo dei signori Golon 
(che è da sempre il suo libro da 
comodino). Comunque tutto 
bene: il lettore ci sta e partecipa 
incoraggiato da più di una 
pagina hard e ancor più da 
scontri e contrasti di cui viene 
astutamente ritardato lo 
scioglimento. Ci sta ma non 
soffre, voglio dire che davanti 


alla straordinarietà dei fatti 
raccontati non ha vere sorprese 
da far valere opponendo una 
serena curiosità. Finché nel 
momento in cui il romanzo 
precipita verso la conclusione 
lo stato del lettore cambia: 
viene invaso da una sorta di 
smarrimento o meglio di 
malessere giacché le pagine che 
ha sotto gli occhi sfuggono a 
una lettura facile (soddisfatta 
del semplice sviluppo dei fatti) 
e lo costringono a fermarsi 
imponendogli di riflettere sulla 
natura dei sentimenti umani e i 
rischi e le lacerazioni cui sono 
esposti oggi che, più di ieri, 
soffriamo di una condizione di 
inesistenza alla quale 
rispondiamo cedendo a gesti 
azzardati e scelte rischiose. 
Dobbiamo pensare che 
l'incomprensibilità (e in fondo 
imprendibilità) del mondo ci 
costringe a reazioni di violenza 
per ottenere di quel mondo 


(forse mbame) quel pezzetto 
(piccolissimo) in cui accasare la 
nostra vita? Che il 
deragliamento culturale e la 
deriva intellettuale ha invaso 
anche la sfera del privato? Che 
la realtà del quotidiano si è così 
impoverita da indurci a forzarla 
perché ci dia quel poco che ha? 
Nell'impossibilità di rispondere 
a queste domande è tutta la 
nostra debolezza ma anche la 
nostra umanità. 

Caro Vincenzo, mi piacerebbe 
che tu possa condividere questa 
mia lettura che a ben vedere 
non è quella del semplice 
lettore ma piuttosto di un 
lettore complice. 


Vite Bugiarde. 

Romanzo 

d’appendice 

WM Vincenzo Cerami 
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Iraq: e se la guerra stesse finendo? 


Patrick Cockburn 

N 

el mese di dicembre sono stati uc¬ 
cisi circa 19 soldati americani, il 
numero più basso di militari ame¬ 
ricani caduti in un mese dalllnva- 
sione delFIraq nel marzo del 
2003. A maggio dello scorso an¬ 
no, ad esempio, 135 soldati ameri¬ 
cani erano morti in scontri a fuo¬ 
co o erano stati fatti saltare in aria 
dai guerriglieri iracheni. 

Il minor numero dei caduti ameri¬ 
cani è uno degli eventi più sor¬ 
prendenti del 2007. AlFinizio del- 
Fanno Fesercito americano in 
Iraq sembrava in gravissima diffi¬ 
coltà in quanto zone sempre più 
estese del Paese finivano sotto il 
controllo dei signori della guerra 
sunniti e sciiti. Dodici mesi dopo, 
le unità americane pattugliano pa¬ 
cificamente i quartieri di Baghdad 
dove una volta rischiavano un ag¬ 
guato ad ogni angolo. Visti dalla 
Casa Bianca gli sviluppi in Iraq 
sembrano tra i pochi aspetti otti¬ 
mistici in una serie di crisi che 
hanno per epicentro il mondo 
islamico con la fragilità della posi¬ 
zione degli Stati Uniti sottolineata 
dalFassassinio in Pakistan di uno 
dei principali alleati degli america¬ 
ni, Benazir Bhutto. 

Anche gli iracheni e il resto del 
mondo sono perplessi e non san¬ 
no come interpretare questa nuo¬ 
va realtà. Stiamo assistendo all'ini¬ 
zio della fine dei combattimenti 
in Iraq, un conflitto che è ormai 
durato più della prima guerra 
mondiale? O è solamente un mo¬ 
mento di calma destinato a finire 
in quanto sciiti, sunniti, curdi e 
americani sono più divisi che 
mai? 

Significativi cambiamenti hanno 
avuto luogo in Iraq quest'anno. Il 
più importante va individuato 
nel fatto che parte della comunità 
araba sunnita, zoccolo duro del¬ 
l'insurrezione contro l'occupazio¬ 
ne americana, ha cambiato ^lean- 
ze e ora combatte contro Al Qae- 
da a fianco dei militari degli Stati 
Uniti. Questo imprevedibile e sor¬ 
prendente mutamento di campo 
è prevalentemente la conseguen¬ 
za del fatto che gli arabi sunniti, 
appena il 20% della popolazione 
irachena, erano schiacciati dagli 
sciiti, la corrente dell'Islam nella 


quale si riconoscono il 60% degli 
iracheni. 

Gli eserciti britannico e america¬ 
no hanno studiato molte guerri¬ 
glie del passato alla ricerca di ana¬ 
logie ed elementi che potessero di¬ 
mostrarsi utili nel combattere l'in¬ 
surrezione irachena. I generali bri¬ 
tannici un tempo erano partico¬ 
larmente ansiosi di citare con or¬ 
goglio le operazioni in Malesia e 
in Irlanda del nord in quanto, a lo¬ 
ro giudizio, rappresentavano un 
ricchissimo serbatoio di esperien¬ 
ze nel campo delle operazioni mi- 

Il mese scorso 
sono stati uccisi 
19 soldati Usa: 
il numero 
più basso 
dal 2003 a oggi 


litari anti-guerriglia. La maggior 
parte delle analogie erano quanto 
mai fuorvianti. «Bassora era l'esat¬ 
to contrario delFIrlanda del nord 
e della Malesia», mi ha detto esa¬ 
sperato un ufficiale britannico. 
«In Irlanda del nord e in Malesia 
eravamo sostenuti e appoggiati 
dalle comunità maggioritarie 
mentre combattevamo le mino¬ 
ranze cattolica e cinese. Nel sud 
dell'Iraq il nostro principale pro¬ 
blema è che non avevamo veri e 
propri alleati locali». 

Gli americani subiscono le conse¬ 
guenze negative di un problema 
analogo nell'Iraq centrale. Fuori 
del Kurdistan è difficile trovare un 
iracheno disposto a sostenere l'oc¬ 
cupazione americana per ragioni 
diverse da quelle tattiche. Rara¬ 
mente ricordata, per ovvi motivi, 
è la recente guerra anti-guerriglia 
che ha molte analogie con quella 
che gli Stati Uniti combattono in 
Iraq. Parliamo della riconquista 
della Cecenia da parte della Russia 


tra il 1999 e oggi. 

In maniera non dissimile da Al Qa- 
eda in Iraq, i fondamentalisti isla¬ 
mici in Cecenia, invariabilmente 
chiamati wahabi, hanno svolto 
un molo sempre più centrale nel¬ 
la resistenza armata contro l'occu¬ 
pazione mssa. Ma la bmtalità dei 
loro combattenti ha finito aliena¬ 
re le simpatie di molti ceceni an- 
ti-mssi e quindi per spaccare le for¬ 
ze insurrezionali. Ricordo di esse¬ 
re rimasto attonito quando sono 
venuto a sapere che gli attivisti 
per i diritti umani ceceni, che di 
solito, parlando con me, denun¬ 
ciavano le atrocità' msse, erano di¬ 
sposti a collaborare con Fesercito 
msso per attaccare i wahabi. Spes¬ 
so le loro ragioni andavano ricer¬ 
cate in una faida sanguinosa con¬ 
tro un comandante wahabi che 
aveva ucciso i loro congiunti. 

Ma non bisogna spingersi troppo 
in là nel paragonare la situazione 
cecena a quella irachena. Gli Stati 
Uniti sono riusciti ad allestire una 


milizia sunnita che presto potreb¬ 
be contare su 100.000 uomini, 
molti dei quali ex insorti. Questi 
uomini sono armati e pagati dagli 
Stati Uniti, ma guardano con so¬ 
spetto il governo sciita-curdo. 
Molti comandanti sunniti parla¬ 
no della necessità di affrontare la 
milizia sciita, Fesercito del Mahdi, 
attualmente poco attivo per vo¬ 
lontà del leader, Moqtada al-Sadr. 
È una situazione invero strana. 
Una volta un esperto politico ira¬ 
cheno mi ha detto che Al Qaeda 
in Iraq - un paese che non ha mai 
avuto troppi legami con l'organiz¬ 
zazione di Osama bin Laden - si 
era effettivamente spaccata Fan¬ 
no scorso. Prova ne sia che qualcu¬ 
no ha fatto sapere ai militari ame¬ 
ricani dove si trovava il capo di Al 
Qaeda, Abu Musab al-Zarqawi. I 
soldati americani hanno bombar¬ 
dato il suo nascondiglio e lo han¬ 
no ucciso. Alcuni dei cosiddetti 
«cittadini preoccupati», che oggi 
fanno parte della milizia e sono a 


libro paga degli Stati Uniti, sono 
ex combattenti di Al Qaeda e tut¬ 
to questo nonostante gli america¬ 
ni tengano ancora prigionieri cen¬ 
tinaia di uomini a Guantanamo 
con l'accusa di essere membri di 
Al Qaeda. 

Quest'anno gli Stati Uniti hanno 
ottenuto importanti successi mili¬ 
tari in Iraq, ma non ci sono anco¬ 
ra segni di una reale pacificazione 
del paese. I signori della guerra nel¬ 
le aree sunnite non attaccano più 
le forze americane, ma collabora- 
no con loro anche se nulla esclu- 

Lo zoccolo duro 
dell’insurrezione 
ha cambiato 
alleanze 
e ora combatte 
contro Al Qaeda 


de che un domani potrebbero 
nuovamente cambiare campo. 
Così come accade per le forze bri¬ 
tanniche a Bassora, gli americani 
non hanno alleati di lungo perio¬ 
do in grado di cavarsela da soli sen¬ 
za l'aiuto degli Stati Uniti. 

È proprio questo uno dei pericoli 
del perdurare della presenza ame¬ 
ricana. Quanto più a lungo dura, 
tanto più il governo iracheno di¬ 
venta incapace di esistere senza il 
sostegno americano. Il governo as- 
senagliato nella Zona Verde è una 
pianta da serra che appassirebbe e 
morirebbe senza la presenza mili¬ 
tare americana. Malgrado il pri¬ 
mo ministro Nouri al-Maliki si la¬ 
menti del modo in cui gli Stati 
Uniti controllano Fesercito irache¬ 
no, in realtà fa ben poco per uscire 
dalla Zona Verde o per affermare 
la propria indipendenza operati¬ 
va. Gli Stati Uniti possono dire 
che se ne andranno quando il go¬ 
verno iracheno sarà in grado di 
stare in piedi con le proprie forze, 
ma è proprio il perdurare dell'oc¬ 
cupazione ad impedire che ciò av¬ 
venga. 

Iraq, Afghanistan e Pakistan sono 
paesi molti diversi, ma sono il ter¬ 
reno sul quale il presidente Bush 
ha scelto di mettere alla prova lo 
status di superpotenza deU'Ameri¬ 
ca. Sono inoltre paesi nei quali è 
difficile ottenere una vittoria deci¬ 
siva in quanto il potere è estrema- 
mente frammentato. I successi 
spesso si rivelano illusori o esagera¬ 
ti. Ad esempio nel 2001 i talebani 
furono sconfitti così rapidamente 
perché i locali signori della guena, 
che i talebani avevano corrotto o 
intimidito per ottenerne l'appog¬ 
gio, si accorsero che gli Stati Uniti 
offrivano mazzette più sostanzio¬ 
se e che i bombardieri americani 
avevano un effetto intimidatorio 
maggiore. Hanno cambiato cam¬ 
po ancora una volta anche se po¬ 
chi di loro si sono ritirati a vita pri¬ 
vata. 

Lo stesso può dirsi dell'Iraq oggi. I 
partiti, le comunità e i movimenti 
iracheni hanno una straordinaria 
capacità di tollerare la pressione 
esterna. La maggior parte sono so¬ 
pravvissuti a Saddam Hussein e 
non hanno alcuna intenzione di 
piegarsi alle eventuali iniziative 
delle forze americane nei loro con¬ 
fronti. 

* * * 

© The Independent 
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Il ghetto dell’identità 


Jean-Paul Fitoussi 

Segue dalla Prima 



hi sono, in realtà, e perché dovrei 
accettare che altri riducano ad 
una sola delle sue dimensioni la 
mia persona e la ricchezza della 
mia identità? 

Eppure in questo riduzionismo si 
nasconde uno dei concetti domi¬ 
nanti del mondo contempora¬ 
neo: il multiculturalismo, secon¬ 
do cui una delle nostre identità 
deve prevalere su tutte le altre e 
deve fungere da unico criterio per 
organizzare la società in gruppi di¬ 
stinti. 

Oggigiorno ci viene detto spesso 
che le persone dispongono di soli 
due modi per integrarsi in una so¬ 
cietà: il modello '"britannico" del 
pluralismo culturale e il modello 
"francese" basato sull'accettazio¬ 
ne dei valori Repubblicani e, so¬ 
prattutto, del concetto di ugua¬ 
glianza. 

Secondo il comune buon senso, il 
modello sociale della Gran Breta¬ 
gna si fonda sulla coesistenza tra 
comunità diverse, ciascuna delle 
quali continua ad osservare le sue 


convenzioni e tradizioni nel ri¬ 
spetto delle leggi del Paese - una 
informale federazione di comuni¬ 
tà. Ma il comune buon senso è 
completamente in errore in quan¬ 
to le leggi britanniche riconosco¬ 
no agli immigrati provenienti da 
tutti i Paesi del Commonwealth 
una cosa straordinaria: il diritto 
di votare persino alle elezioni poli¬ 
tiche generali. 

I cittadini sanno per esperienza 
che la democrazia non consiste 
nel solo suffragio universale, ma 
comporta anche che ci sia una sfe- 


La stessa persona 
può essere britannica 
di origine malese 
con caratteristiche 
razziali cinesi, agente 
di borsa, poeta— 

ra pubblica aperta indistintamen¬ 
te e paritariamente a tutti. 

In Gran Bretagna, pertanto, un 
gruppo numerosissimo di immi¬ 
grati condivide con i cittadini na¬ 
ti nel Paese il diritto di partecipa¬ 
re al dibattito pubblico su tutte le 
questioni di interesse generale, 
sia di carattere locale che naziona¬ 


le. Dal momento che l'uguaglian¬ 
za fondamentale è garantita in 
questo modo, il sistema britanni¬ 
co riesce ad affrontare meglio di 
altri l'espressione delle diverse 
identità. 

Oggi, tuttavia, lo stesso governo 
britannico sembra dimenticare le 
condizioni di fondo del modello 
britannico cercando di soddisfare 
il desiderio di riconoscimento 
pubblico di alcune particolari co¬ 
munità attraverso la promozione 
ufficiale di cose come le scuole 
confessionali sovvenzionate dal¬ 
lo Stato. 

Secondo Amartya Sen, questo 
comportamento è deplorevole in 
quanto porta le persone a privile¬ 
giare una delle loro identità - di¬ 
ciamo quella religiosa o culturale 
- su tutte le altre in un momento 
in cui è essenziale che tutti i bam¬ 
bini allarghino il loro orizzonte 
intellettuale. Abbracciando que¬ 
sta sorta di separatismo che que¬ 
ste scuole rappresentano, è come 
se la Gran Bretagna dicesse «que¬ 
sta è la vostra identità e non pote¬ 
te avere null'altro». Questo ap¬ 
proccio si traduce in comunitari¬ 
smo non in multiculturalismo. 
Negli ultimi anni anche il model¬ 
lo "francese" è stato oggetto di er¬ 
rate interpretazioni dovute alla 
confusione sul suo principio por¬ 
tante - l'autentica inclusione nel¬ 


la vita della società che significa 
autentica uguaglianza sotto il pro¬ 
filo dell'accesso ai servizi pubbli¬ 
ci, al sistema dello Stato sociale, al¬ 
le scuole e alle università, all'occu¬ 
pazione e via dicendo. 

Il repubblicanismo riconosce a 
ciascun individuo, a prescindere 
dalla sua identità, parità di diritti 
per arrivare all'uguaglianza uni¬ 
versale. Non nega le varie identi¬ 
tà e garantisce a ciascuna di esse il 
diritto di esprimersi nell'ambito 
della sfera privata. 

La tentazione del comunitari¬ 
smo, intorno al quale in Francia 
va avanti il dibattito da almeno 
un decennio, origina dal deside¬ 
rio di trasformare il fallimento 
della vera uguaglianza in qualco¬ 
sa di positivo. Il comunitarismo 
offre l'integrazione nell'ambito 
dello spazio differenziato delle va¬ 
rie comunità - una sorta di reclu¬ 
sione ad opera della civiltà, direb¬ 
be Amartya Sen. 

Ma non si può travestire il falli¬ 
mento da successo. Fintanto che 
le aree urbane saranno socialmen¬ 
te ed economicamente depresse, 
il comunitarismo servirà solamen¬ 
te a mascherare la violazione del 
principio di uguaglianza. I gruppi 
sociali vengono di conseguenza 
misurati sotto il profilo delle diffe¬ 
renze "etniche" o "razziali". 
Proprio in quanto sono state tra¬ 


scurate le condizioni sociali del 
"modello francese", il modello è 
allo stato attuale una contraddi¬ 
zione vivente del suo principio di 
fondo: l'uguaglianza. Per inverti¬ 
re la tendenza, il repubblicani¬ 
smo francese deve, al pari del mul¬ 
ticulturalismo inglese, contraddi¬ 
re se stesso per realizzare se stesso. 

I francesi debbono riconoscere 
che l'uguaglianza davanti alla leg¬ 
ge è un principio fondante, ma 
debole; deve essere integrato da 
una più rigorosa visione del mo¬ 
do in cui si arriva all'uguaglianza. 

II richiamo alla identità 
nazionale non va 
trasformato in una 
cortina fumogena dietro 
la quale l’inclusione 

è un sogno immateriale 

Questa visione dovrebbe rendere 
gli sforzi repubblicani proporzio¬ 
nali all'importanza della condi¬ 
zione di svantaggio della gente 
proprio per liberarla dal peso del¬ 
le condizioni di partenza. Una ve¬ 
ra uguaglianza nella sfera pubbli¬ 
ca - che è diversa a seconda dei va¬ 
lori e della storia di ciascun Paese 


- implica un livello minimo di ac¬ 
cettazione della storia e dei valori 
di un Paese. 

Dice Amartya Sen che ciò che si 
accetta in tal modo è in realtà 
l'identità nazionale. Ma questa 
identità deve essere aperta. E una 
identità che condividiamo viven¬ 
do insieme e attraverso quanto 
abbiamo in comune, a prescinde¬ 
re dalle differenze tra le nostre 
identità multiple. 

Il grande romanziere britannico 
Joseph Conrad, nato Jozef Teo- 
dor Konrad Korzeniowski da geni¬ 
tori polacchi nell'Ucraina gover¬ 
nata dalla Russia, disse che la pa¬ 
role sono il principale nemico del¬ 
la realtà. 

Il richiamo alla "identità naziona¬ 
le" non va trasformato in una col¬ 
lettiva cortina fumogena dietro la 
quale l'inclusione diventa un so¬ 
gno immateriale che coesiste con 
il comunitarismo che sta ora 
emergendo dal suo fallimento. 

Jean-Paul Fitoussi 
è professore di economia all’Istituto 
di studi politici di Parigi e presidente 
delTOfce (TOsservatorio francese 
della congiuntura economica) 
sempre a Parigi. 
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Buon anno /1 
...con la monnezza 
di Napoli 

Cara Unità, 

primo gennaio 2008, guardo nei telegiornali le 
«puzzolenti» immagini di Napoli e dintorni, 
cioè Campania, con il loro bene superfluo a fuo¬ 
co, la spazzatura! Ha ragione Saviano, la spazza¬ 
tura d'Italia la portiamo a Napoli e dintorni e poi 
quando i napoletani hanno tempo e ci riescono, 
spediscono l'immondizia impacchettata fresca 
fresca in Germania! Eh, mi sa che non sono solo 
i napoletani incivili, ho paura che lo siano mol¬ 
to di più quelli che abitano al Nord! Avete volu¬ 
to distmggere la Calcestmzzi Spa? Ben vi sta! Noi 
della Calcestmzzi spa avevamo il controllo del¬ 
l'ecologia, «scarto immondizia spazzatura» di 
tutt'Italia, vi pulivamo le cittÀ d'Italia dalla spaz¬ 
zatura! Con il nostro settore ecologia, direttore 
generale il rag.Duilio Mordenti, presidente il Rag. 
Sergio Pironi, con le nostre cave dismesse con¬ 
trollavamo tutto il territorio nazionale e mette¬ 
vamo a disposizione la nostra organizzazione e 
la nostra cultura per «ripulire il mondo», per dir¬ 
la alla James Bond al dr No. Ma avete voluto che 


la Mafia avesse le sue «Mani Sporche», per dirla 
alla Travaglio, anche sull'immondizia, e perciò 
adesso state là col naso e profumatevi bene nari¬ 
ci e polmoni. 

Enrico Tartagni 

Buon anno / 2 
...con le vittime 
dei botti 

Cara Unità, 

i mentecatti del 31 dicembre sono tornati: a Tor¬ 
re Annunziata un uomo colpito in casa da un 
proiettile sparato dall'esterno, nel casertano è 
gravissimo un bambino marocchino centrato 
da uno sparo vagante mentre giocava nel giardi¬ 
netto, a Palermo è in rianimazione una donna 
trapassata da un proiettile. E purtroppo l'elenco 
continua. In tutto sono 473 i feriti in Italia per 
botti e spari. Davanti a quest'intreccio di idiozia 
e di criminalità, di irresponsabilità e di mascalzo- 
naggine, resto senza parole. 

Luciano Comida 

Buon anno / 3 
..con il peggio 
di Rai e Mediaset 

Cara Unità, 

credo che mai, come quest'anno, durante le fe¬ 
ste, si sia toccato il fondo nella programmazione 
televisiva! Fondi di magazzino, teleflm d'impor¬ 
tazione inguardabili, nani (letteralmente) e balle¬ 
rine a volontà... Rai e Mediaset si puntellano al 
peggio dunque con l'aggravante «oggettivo» del 
pagamento di un canone per la RAI che dovreb¬ 
be garantire dunque per la sua stessa «mission» 
un livelloqualitativo almeno decente. Ho sapu¬ 


to, poi, che grazie al fatto che la pubblicità televi¬ 
siva «costa poco» nel nostro paese ne va in onda 
a dosi incredibili. Mi domando quanto ritiene 
questo governo possa continuare una simile si¬ 
tuazione dove a perdere ogni giorno, come per 
l'Alitalia, non sono solo milioni di euro ma la sa¬ 
lubrità mentale e la pazienza degli italiani che fi¬ 
nisce per indurre ad una rabbia inespressa anche 
per un livello di informazione da paese totalita¬ 
rio. Difficile dire sia più devastante la perdita di 
quattrini o l'umentare della rabbia inesopressa 
dei cittadini in un paese democratico... 

Bruna Gazzelloni 

Quel che è di Dio 
e quel che è di Cesare: 
ma chi è Cesare? 

Cara Unità, 

quelli di «quel che è di Dio» dichiarano che po¬ 
tenzieranno la rete dei media per far capire le pro¬ 
prie posizioni a quelli di «quel che è di Cesare». Ri¬ 
mane un piccolo dettaglio: sapere chi è Cesare. 
Sappiamo che cosa indichino alcuni con la paro¬ 
la dio, ma sul senso corrente della parola Cesare 
deve essersi creato col tempo un malinteso. Gli 
ingenui vedono Cesare nella Costituzione Italia¬ 
na, la quale però, all'Art. 7, contempla la simulta¬ 
nea presenza di due Cesari, entrambi indipen¬ 
denti e sovrani. Qualcuno più accorto identifica 
Cesare nella attività di esazione delle tasse, ma c'è 
chi, esentato dai pagamenti, si colloca inevitabil¬ 
mente più in alto. I nostalgici individuano Cesa¬ 
re nel potere esecutivo, ma quelli che stanno più 
in alto, stavolta in nome della non negoziabilità 
dei temi etici, non schiodano dalla privilegiata 
posizione. La maggioranza degli italiani infine 
confida nel caro vecchio potere legislativo, ma il 


fantomatico Diritto Naturale di quelli che stan¬ 
no sopra a Cesare, finisce col mortiflcame inelut¬ 
tabilmente l'attività. Siamo arrivati a questo pun¬ 
to: si è costituito un nuovo Cesare, divinamente 
più Cesare del nostro, al quale bisogna dare sia 
quel che è di dio sia quel che è di Cesare. E Cesare 
non è altro che l'evoluzione del vecchio potere 
temporale della Chiesa. Paradossalmente soltan¬ 
to la laicità può dare a dio quel che è di dio, per¬ 
ché ha ben chiara l'idea di Cesare. 

Roberto Martina 

Sarkozy, la laicità 
che si coniuga 
con la fede religiosa 

Cara Unità, 

mi ha impressionato il discorso che ha fatto Ni¬ 
colas Sarkozy in Laterano per la cerimonia di in¬ 
vestitura a canonico onorario. La laicità si può 
coniugare con la fede religiosa? Pare di sì. «È per 
questo che mi auguro profondamente l'avvento 
di una laicità positiva, cioè una laicità che, pur 
vegliando alla libertà di pensare, a quella di cre¬ 
dere o non credere, non considera che le religio¬ 
ni sono un pericolo, ma piuttosto un punto a fa¬ 
vore. Noi saremo più saggi se coniughiamo la ric¬ 
chezza delle nostre differenti tradizioni». Mi 
sembra evidente che chi pensa che esprimere la 
propria fede «sia» una offesa nei confronti di chi 
ha una fede diversa o è affetto da patologia o 
molto più probabilmente è affetto dal vims del 
fondamentalismo laicista. 

Personalmente ritengo che la concezione positi¬ 
va di laicità espressa da Sarkozy sia giusta vera e 
rispettosa di tutti e perciò credo che sia un'auten¬ 
tica novità. 

Pippo Emmolo 


Lo scandalo 

della posta prioritaria 

(che non c’è più) 

Cara Unità, 

leggo su quotidiano locale di una critica a Poste 
italiane per la consegna di un paccocelere in 
240 ore anziché nelle promesse 24 ore, col risul¬ 
tato di dover gettare ai rifiuti i dolciumi conte¬ 
nuti. La cosa non mi meraviglia, non è certo la 
prima volta che succede. Ma non capisco per¬ 
ché nessuno ha mai denunciato lo scandalo 
maggiore e l'inganno perpetrato ai danni dei 
consumatori italiani da Massimo Sarmi, l'uomo 
del centrodestra alla guida di Posteitaliane: 
l'aver posto fine, in accordo con l'allora mini¬ 
stro delle comunicazioni Landolfl alla breve ma 
gloriosa stagione di posta prioritaria, allorché 
improvvisamente ha dichiarato che tutta la po¬ 
sta era prioritaria e quella ordinaria non esisteva 
più. Col bel risultato che le tariffe sì, son diventa¬ 
te tutte e solo prioritarie, ma la qualità ed i tem¬ 
pi di recapito sono ritornati quelli della peggio¬ 
re posta ordinaria,sotto gli occhi poco vigili di 
tutte le associazioni dei consumatori nell'era di 
Berlusconi. Non capisco neppure cosa aspetta 
adesso il centrosinistra a dare a posteitaliane 
una guida più capace. Peccato che Corrado Pas¬ 
sera, adesso ad ImpresaSanPaolo, il vero ed uni¬ 
co riformatore delle poste italiane, con tutta pro¬ 
babilità non sia più disponibile, ma forse un suo 
consiglio basterebbe. 

Giovar! Sergio Benedetti, Lucca 
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F ra le domande che il nuovo 
anno ci consegna, ne esiste 
una molto grossa, ciclopica, 
che, comunque la si pensi, 
dovrebbe interessare, se non 
altro, le persone curiose, perfino 
coloro che, strada facendo, 
hanno scoperto una vocazione 
diciamo pure «neo-moderata», 
una vocazione che li rende 
perfettamente adeguati per 
raggiungere con soddisfazione il 
contenitore politico del Partito 
democratico. Fra le domande 
che l'anno appena cominciato 
ci offre, ce n'è appunto una che 
può riguardare sia la riflessione 
pura al limite della speculazione 
storico-fllosofla modello base sia 
la partecipazione diretta a 
un'esigenza culturale e politica, 
forse perfino emotiva. Ed eccola 
la domanda che il 2008 si porta 
subito dietro, ma che dico?, ci 
piazza davanti agli occhi, come 
un grosso pacco da smistare: in 
Italia esisterà ancora una 
qualche forma di sinistra da qui 
a qualche mese? Fra le ragioni 
che rendono plausibile, se non 
proprio necessaria questa nostra 
semplice domanda, c'è 
innanzitutto un problema di 
ricorrenze storiche, ricorrenze 
importanti, ricorrenze del 
genere che impone di riflettere e 
discutere, ammesso che tu non 
sia proprio un indifferente, una 
persona assente alle passioni. 
Esatto: da poche ore, grazie alla 
presenza del numero 8, lo stesso 
cui viene attribuito un valore 
cristologico, ci sarà da fare i 
conti con almeno due 
anniversari: il primo, mostra 
l'eco dell'anno 1948, l'altro, e 
già ne abbiamo un certo 
sentore, inquadra invece le cifre 
del 1968, l'anno-categoria non 
meno per eccellenza, l'anno che 
consegna al curioso, e magari 
perfino al semplice uomo di 
mondo, un fardello di barricate 
e di domande, l'anno della 
rivolta, l'anno che, tanto per 
dime una, ha messo fine al 
divieto di presentarsi a scuola in 
jeans: anzi in blue-jeans, come 
si diceva allora. 

Dunque, insieme al ricordo del 
'68, al di là dei mille luoghi 
comuni che già non stentiamo 
a immaginare, ci sarà modo di 
fare i conti con una domanda 
non eludibile. Assodato che, 
salvo imprevisti dell'ultima ora, 
al termine sinistra associamo 
alcune istanze necessarie a un 


processo di liberazione dal 
bisogno e dalle imposizioni 
dell'ordine borghese costituito, 
roba tosta come abolizione della 
proprietà privata e introduzione 
dell'amore libero per decreto 
ministeriale, assodato che si 
tratta di cose non negoziabili, 
ovviamente insieme 
all'affermazione di uno stato 
laico, ci sarà da chiedersi quali 
dei personaggi che Ano a oggi 
hanno amato rappresentare il 
marchio della sinistra sapranno 
farsi carico di questo semplice 
programma politico. Forse 
Fausto Bertinotti? Forse Oliviero 
Diliberto? Forse Fabio Mussi? 
Forse Marco Rizzo? Esiste forse 
un nesso fra il futuro immediato 
e quell'UFO che da un po' di 
tempo amiamo definire «Cosa 
rossa»? E se sì, in quali tempi e 
con quali parole d'ordine e 
aspettative? Parlo di UFO 
perché la visione delle due 
giornate costituenti che si sono 
svolte poco più di un mese fa 
nello spettrale scenario della 
Nuova Fiera di Roma non 
prometteva nulla di buono, 
mostrava un'assenza assoluto di 
simbolico a favore di un 
qualcosa che rimandava, 
complice il contesto 
architettonico, a un film tanto 
struggente quanto pessimista di 
Jacques Tati come Play Time. 
Intendiamoci, non sta scritto da 
nessuna parte che la sinistra 
debba esserci per forza insieme a 
un suo organismo ufficiale ben 
definito burocraticamente, anzi, 
giusto per essere prosaici, non 
esiste nessuna prescrizione 
medica ad imporlo, 
ciononostante, perfino al di là 
di coloro che hanno scelto la 
confortevolezza neo-moderata 
del Partito democratico di 
Veltroni ed ex democristiani di 
sinistra, resta la domanda su 
dove in sua assenza potranno 
riunirsi coloro che per semplice 
indole non sanno fare a meno 
di coltivare la rabbia e la voglia 
di rivolta. Sarà pure una debole 
minoranza, ma dovrà esserci 
pure un ricovero, una palafitta, 
un campo profughi in grado di 
accogliergli. Gli anniversari, a 
meno che non si tratti di un 
evento privato, servono a 
riflettere anche su queste cose. Il 
ricordo del '68 è già qui, e le 
risposte sono necessarie, 
doverose. 

f.abbate@tiscali.it 


Giovanni Maria Flick 
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ssia in quel contenitore onnicomprensi¬ 
vo ormai conosciuto - anche dai non ad¬ 
detti ai lavori - come "diritto penale del¬ 
l'emergenza". In esso, oggi, si tende a far 
confluire un po' di tutto: dalle emargina¬ 
zioni sociali ai disadattamenti della convi¬ 
venza tra etnie diverse; dalla rinascita del 
"diritto penale d'autore" ai malesseri so¬ 
ciali: arrivando, persino, ad includervi i 
disagi della famiglia o delle microconvi¬ 
venze, se è vero che, persino in occasione 
di efferati delitti maturati in ambito do¬ 
mestico, abbiamo letto che la stessa vio¬ 
lenza in famiglia o verso amici o convi¬ 
venti costituisce la "nuova emergenza" 
criminosa. 

Ogni "falsa" emergenza, si nutre poi, na¬ 
turalmente, dei rituali per esorcizzare l'in¬ 
sicurezza che la genera: questi ultimi, a lo¬ 
ro volta, divengono - per un'eterogenesi 
di fini di immediata leggibilità - occasio¬ 
ne di ulteriore, falsa emergenza. Rispetto 
ad un'irrazionale paura collettiva, nulla 
ha maggiore capacità di aggregazione (a 
buon mercato; e con il rischio di un popu¬ 
lismo a sua volta aggregante) della minac¬ 
cia di repressione penale: una risposta 
esemplare ("tolleranza zero" e "risposte 
forti"); simbolica (le "leggi manifesto", 
anche prescindendo dalla verifica dell'esi¬ 
stente normativo, magari mai attuato); 
emotiva (le categorie del Tatertip, appun¬ 
to, oppure la repressione proclamata al di 
là ed indipendentemente da ogni effetti¬ 
vità di tutela). (...) L'emergenza che mette 
alla prova i diritti fondamentali della per¬ 
sona non è la "falsa" emergenza dei feno¬ 
meni microsociali e della paura sociale 
che essi generano. Essa, purtroppo, assu¬ 
me contorni ben diversi - emblematici e 
reali, al tempo stesso - a seconda delle si¬ 
tuazioni da cui origina; ed è un concetto 
che ovviamente si relativizza nello spazio 
e nel tempo, assumendo connotazioni di 
gravità assai variegate che, a loro volta, ge¬ 
nerano differenti livelli di compressione 
dei diritti fondamentali. 

È possibile, infatti, che un contesto di ec¬ 
cezionalità si realizzi in un dato momen¬ 
to storico per eventi o fenomeni della più 
varia natura: può trattarsi di catastrofi na¬ 
turali; di guerre; di scontri sociali e simili. 
Ed è ovvio che a ciascun fenomeno corri¬ 
spondano esigenze di tutela altrettanto 
(Ffferenziate. E la nostra Costituzione, ad 
esempio, a prevedere che in presenza di 
motivi di sanità possa essere limitata dal¬ 
la legge la libertà di circolazione e di sog¬ 
giorno sul territorio nazionale e possa es¬ 
sere compressa la inviolabilità del domici¬ 
lio attraverso la esecuzione di ispezioni se¬ 
condo le leggi speciali. (...) 


Di fronte a questa pluralità di accezioni, 
mi sembra opportuno fermarsi a riflette¬ 
re sul fenomeno che presenta in atto i 
connotati di più alto allarme collettivo: il 
terrorismo internazionale. Sono, infatti, 
proprio le gravissime forme in cui quel fe¬ 
nomeno tragicamente si esprime a rap¬ 
presentare di per sé (aggredendo i singoli 
Stati, attraverso la emblematicità ed esten¬ 
sione dei fatti di sangue) l'emergenza col¬ 
lettiva di più estesa e percepibile pregnan¬ 
za. Da tutto ciò scaturisce, dunque, il ri¬ 
schio che a tale acme di terrore, finiscano 
per corrispondere - sull'onda di logiche 
eccessivamente "semplificatorie" - depre¬ 
cabili rimedi, per così dire, uguali e contra¬ 
ri, che finirebbero per travolgere i valori 
su cui si fonda il concetto stesso dello Sta¬ 
to di diritto. Qualsiasi stmttura costituzio¬ 
nale, infatti, non può rinunciare - pena la 
sua evidente incongmenza giuridica - al¬ 
la individuazione di una soglia minima 
di garanzie che devono proteggere l'indi¬ 
viduo in quanto tale, a prescindere dalle 
esigenze di salvaguardia dello Stato collet¬ 
tività o, financo, dello stesso Stato perso¬ 
na. 

Spesso ci si interroga su quale sia il crinale 
che distingue il diritto di difesa dalla 
"ingiusta" compressione del diritto al- 
tmi; ed è altrettanto frequente il richia¬ 
mo ad un machiavellico principio di 
"fine che giustifica i mezzi". Ma, per non 
superare quell'invalicabile crinale che è 
patrimonio coessenziale dello stesso Sta¬ 
to di diritto, occorre che i valori dell'indi¬ 
viduo - che corrispondono 
"naturalmente" ai valori della collettività 
in cui esso si esprime - non vengano com¬ 
pressi al di là della soglia (variabile ma 
sempre identificabile in concreto) che ne 
determinerebbe la sostanziale vanificazio¬ 
ne. In tale prospettiva deve quindi essere 
vista con estremo favore la recente inizia¬ 


tiva delle Nazioni Unite sulla moratoria 
della pena di morte, giacché è proprio 
questa la base etico-giuridica su cui edifi¬ 
care uno "statuto" dei diritti dell'indivi¬ 
duo che viva nella concretezza delle dina¬ 
miche istituzionali, al di sopra e se si vuo¬ 
le anche a prescindere da qualsiasi 
"Carta" meramente declamatoria. (...) 
Che certi gradi di divaricazione tra sicu¬ 
rezza e legalità (e dunque anche rispetto 
alla dignità) possano sussistere, è inevita¬ 
bile, entro certi limiti, anche in situazioni 
ordinarie. Ciò che invece rappresenta un 
rischio (e, dunque, la prova per i diritti 
fondamentali) è una sorta di 
"cronicizzazione" e di 


"normalizzazione" dell'emergenza, ido¬ 
nee a trasformare il ricorso a misure ecce¬ 
zionali - quali ad esempio, la limitazione 
o la sospensione di diritti fondamentali - 
in una sorta di prevenzione senza fine, 
giustificata dal pericolo del terrorismo. 

In breve, il pericolo è quello di enfatizzare 
e di stmmentalizzare paure ed insicurez¬ 
ze sociali per veicolare limiti alle libertà, 
secondo il criterio dell'innesto all'appa¬ 
renza innocuo e senza effetti collaterali: 
come un veleno che - assunto in dosi insi¬ 
gnificanti, ma continue - determina l'as¬ 
suefazione e, quindi, la tolleranza dell'or¬ 
ganismo. Ora, questo effetto di 
"mitridatismo sociale" verso l'indeboli¬ 
mento dei diritti - vale a dire: questa con¬ 


dizione di immunità a più veleni per la 
democrazia, raggiunta tramite l'assuefa¬ 
zione, a causa dell'assunzione costante di 
dosi non letali di compressione dei diritti 
- è, probabilmente, il rischio più serio per 
questi ultimi, proprio in quanto idoneo 
ad alterarne la prospettiva. 

È un rischio causato non tanto e non solo 
dall'assuefazione a tale indebolimento, 
quanto e soprattutto dalla confusione tra 
due piani temporali completamente di¬ 
versi. Si rischia, cioè, di confondere l'oriz¬ 
zonte storico dei diritti fondamentali con 
il transeunte dell'emergenza, annullan¬ 
do, in quest'ultimo, lo stabile assetto dei 
primi. Per semplificare, il rischio è quello 


di invertire le proporzioni temporali dei 
due termini: considerare l'emergenza 
quale condizione duratura dell'odierna ci- 
^^tà, quasi un portato inevitabile ed ineli¬ 
minabile delle contraddizioni di un mon¬ 
do assai poco omogeneo; e considerare, 
per contro, i diritti quale variabile dipen¬ 
dente, elastica, come qualcosa che può e 
deve plasmarsi secondo la contingenza 
storica, comprimibile e riespandibile e, 
dunque, adattabile alle circostanze. 

In breve, una concezione mobile della di¬ 
gnità umana e dei diritti che la presidia¬ 
no: perché col terrorismo dobbiamo con¬ 
vivere; mentre i diritti li possiamo com¬ 
primere. Correlato a ciò, è il rischio di tra¬ 
sformare il diritto penale - opportuna¬ 
mente derogato nei suoi principi fonda- 
mentali: legalità, materialità, offensività, 
personalità della responsabilità, colpevo¬ 
lezza, proporzionalità, rieducazione, giu¬ 
sto processo - in un ordinario diritto pena¬ 
le "del nemico"; magari esteso - una volta 
che Tinnesto nel corpo sociale abbia avu¬ 
to i primi effetti di assuefazione - anche a 
campi diversi, a manifestazioni criminali 
comuni. Persino ad una microcriminali¬ 
tà colorita con le tinte fosche della xeno¬ 
fobia. 

Sono solo scenari apocalittici ? Non cre¬ 
do. Sono scenari possibili, soprattutto se, 
culturalmente, passa l'idea di una incon¬ 
ciliabilità della tenuta dei diritti di fronte 
all'emergenza; se, cioè, si pensa (e quindi 
si agisce) come se (ancora una volta) uno 
dei due termini della relazione dovesse 
comunque annullarsi. E, poiché non è in 
nostro potere il porre fine all'emergenza, 
è intuitivo capire quale sarebbe il termine 
sacrificato. 

n testo è tratto dalVìntervento di Giovanni 
Maria Flick al convegno organizzato dal¬ 
l'Associazione Silvia Sondano in onore di 
Aharon Barak e che si è svolto all'Università 
La Sapienza di Roma lo scorso 6 dicembre 


Il paradosso è che ogni «falsa» 
emergenza si nutre poi dei rituali 
per esorcizzare l’insicurezza 
che la genera: questi ultimi, 
a loro volta, divengono occasione 
di ulteriore, falsa emergenza... 
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alla posizione che occupa, Roma¬ 
no Prodi ha fatto bene a non 
drammatizzare Finiziativa politi¬ 
ca di Lamberto Dini, in occasione 
della sua conferenza stampa di fi¬ 
ne anno e a manifestare una cau¬ 
ta disponibilità per una discussio¬ 
ne di carattere programmatico, 
peraltro in sintonia con quanto af¬ 
fermato dallo stesso Dini sul Cor¬ 
riere della Sera. Tuttavia, quelFini- 
ziativa è (o era?) per sua natura 
più minacciosa dei goffi quanto 
criminosi tentativi di compraven¬ 
dita effettuati da Silvio Berlusco¬ 
ni, dei penultimatum di Mastella 
e delle crisi di coscienza di questo 
o quel senatore, attanagliato da 
qualche articolo di fede, bianca o 
rossa che sia. 

Spiace dirlo, per i servizi che Fuo- 
mo ha reso alla Repubblica in un 
non lontano passato di cui sono, 
con altri, personalmente testimo¬ 
ne, ma quella di Dini è una ripro¬ 
posizione di un antico vizio della 
classe dirigente italiana, perciò 
più temibile in una fase in cui il 
luccichio del nuovo nasconde 
vecchia mggine: quello del tra¬ 
sformismo con cui chi viene elet¬ 
to a sinistra gradualmente si spo¬ 
sta verso la sponda opposta. Un 
Cicchitto qualunque (cito chi ab¬ 
bia, oltre che un briciolo di me¬ 
moria storica, esperienza persona¬ 
le in materia) potrebbe obiettare: 
qui gladio ferìt... 

Eppure, il ribaltone del 1995, che 
portò lo stesso Dini, già ministro 
del Tesoro del governo Berlusco¬ 
ni, alla presidenza del Consiglio, 
oltre che direzione opposta, ebbe 
altre origini. Esso nacque da una 
diffusa e ancora fresca preoccupa¬ 
zione per le sorti della cosa pubbli¬ 
ca nelle mani di Silvio Berlusconi 
che trovò il suo principale punto 
di coagulo nelle file della Lega 
(sic) oltre che nella determinazio¬ 
ne costituzionale di Oscar Luigi 
Scalfaro, allora Presidente della 
Repubblica. Oggi esiste, invece, al 
di là delle apparenze e dei sondag¬ 
gi d'opinione, un'altrettanto dif¬ 
fusa consapevolezza, che va oltre 
le fila della maggioranza parla¬ 
mentare, significativamente pre¬ 
sente nella così detta società civi¬ 
le, secondo cui il motore diesel di 
Romano Prodi macina chilome¬ 
tri e viaggia in una direzione preci¬ 
sa: risanamento dei conti (il Fon- 


Lidia Bavera 

I l sesso, come dovrebbe risul¬ 
tare lampante, basta guarda¬ 
re la cartellonistica pubblici¬ 
taria o accendere a qualsiasi 
ora la tiwù, è una merce come 
tutte le altre. C'è chi lo doman¬ 
da, e poi lo acquista. C'è chi lo 
vende, perché non ha altro da 
vendere, nessun altro talento o 
titolo di studio, nessun bene 
immobiliare. C'è chi lo vende 
per comprarsi il superfluo (cer¬ 
ti fenomeni da società affluen¬ 
te, dove insospettabili studen¬ 
tesse , non potendo vivere sen¬ 
za una borsa di Prada - me 
l'hanno raccontato in Giappo¬ 
ne - rimorchiano anziani signo¬ 
ri allupati dalla divisa della 
scuola). C'è perfino chi vende 
sesso perché le (gli) va, anche 
se credo sia ormai una assoluta 
minoranza. La prostituzione, 
quindi, è una transazione com¬ 
merciale non diversa da tutte 
le altre, un servizio che viene 
prestato da professionisti e pro- 
fessioniste del settore in cam¬ 
bio di fmscianti banconote. 
Non ho mai capito lo scanda¬ 
lo. 

Non ho mai capito neppure 
l'imbarazzo con cui mia madre 
mi diceva «non guardare» 
quando, a Torino, in corso 
Massimo d'Azeglio, osservavo 
certe signorine diversamente 
vestite, indugiare in piedi, in at¬ 
tesa. Non ho mai capito per¬ 


do Monetario Intemazionale me¬ 
diti sui soci che ormai lo ignora¬ 
no, sui denari che ha regalato a 
Boris Eltsin e, soprattutto, vigili 
meglio su funzionari troppo inte¬ 
ressati a partecipare ai giochini di 
politica interna del proprio paese 
di origine), redistribuzione del 
reddito a favore di coloro che le 
tasse sono costretti a pagarle, resti¬ 
tuzione dell'Italia all'onore del 
mondo Tutto ciò non può sfuggi¬ 
re a un osservatore attento, qual è 
Lamberto Dini. Perciò risulta diffi¬ 
cile perdonargli gli epiteti che egli 
riserva al presidente del consiglio 
in carica (destabilizzatore «vellei¬ 
tario» e «disperato»). Interrompe¬ 
re questo tragitto, per navigare 
esclusivamente nel mare ma- 
gnum delle riforme elettorali e 
magari di una seconda bicamera¬ 
le, significherebbe soltanto tra¬ 
sformare il valico che separa la po¬ 
litica dal Paese in una voragine. 
Vi è chi è disposto a giocare que¬ 
sta carta, come tentativo estremo 
per evitare l'affermazione definiti¬ 
va di una democrazia normale, 
occidentale, in questa cerniera tra 
nord e sud, est e ovest, che si chia¬ 
ma Italia. Spero, anzi credo, o vo¬ 
glio credere, che Lamberto Dini 
non sia tra questi. 

Perché lo credo? Nel corso della 
sua breve permanenza a Palazzo 
Chigi egli fu scmpolosamente at¬ 
tento alle prerogative del Parla¬ 
mento. Chi non se lo ricordasse, 
vada a rileggersi le cronache con¬ 
tenute nelle memorie di Gugliel¬ 
mo Negri, parlamentarista di sicu¬ 
ra fede oltre che suo sottosegreta¬ 
rio alla presidenza del consiglio. 
Un esempio minore ma significa¬ 
tivo: il voto favorevole dell'Italia 
alla risoluzione di condanna della 
ripresa degli esperimenti nucleari 
francesi da parte dell'Assemblea 
Generale delFOnu: un voto soffer¬ 
to da Farnesina e Governo, in ot¬ 
temperanza della volontà parla¬ 
mentare. Ma fu in quanto mini¬ 
stro degli esteri nella legislatura 
successiva che Dini riservò a mol¬ 
ti osservatori le più interessanti 
sorprese. Proprio in quanto filoa¬ 
mericano, "Lambertow" fece ciò 
che altri non osarono (ce lo ricor¬ 
dò Richard Holbrooke in un in¬ 
contro cui parteciparono anche 
Rutelli, Fassino e Marina Sereni, 
in margine alla Convention de¬ 
mocratica del 2004): un costante 
e puntiglioso monitoraggio che, 
dopo un inizio catastrofico, ridus¬ 
se e circoscrisse i bombardamenti 
americani in occasione della guer¬ 
ra del Kosovo. Fu una delle rare oc¬ 
casioni in cui il nostro paese sep- 


ché, da allora, dai tempi della 
senatrice Merlin, c'è sempre 
stato un bollentissimo «pac¬ 
chetto prostituzione» in bilico 
fra il populismo per famiglie 
che vorrebbe impiccare per i 
piedi le prostitute e la tolleran¬ 
za libertaria che vorrebbe sem¬ 
plicemente regolamentare ri 
commercio sessuale, perché 
non crei disagio ai cittadini, 
non diffonda malattie, non vi¬ 
oli la legge costringendo chi 
non vuole a vendere il proprio 
corpo per il profitto di terzi. La 
divisione politica delle posizio¬ 
ni è quella ovvia: populismo 
per famiglie a destra, tolleranza 
libertaria a sinistra. Almeno fi¬ 
nora. 

È con viva attenzione, infatti, 
che sto seguendo i travagli del 
pacchetto-Amato, che dovreb¬ 
be (o avrebbe dovuto?) aggior¬ 
nare, finalmente, la ormai cin¬ 
quantenne legge Merlin. L'ag¬ 
giunta tra parentesi del condi¬ 
zionale passato non è affatto 
casuale: lo scorso 21 dicembre, 
quando il governo si appresta¬ 
va a discutere per la seconda 
volta un ddl che aveva già pas¬ 
sato tre preconsigli e sul quale 
c'era una sostanziale condivi¬ 
sione della maggioranza, tre 
ministri (Rutelli, Bindi e Boni¬ 
no) hanno chiesto e ottenuto 
di rinviare il tutto, precisando 
che la prostituzione «è un pro¬ 
blema millenario e non una 
questione degli ultimi due me- 


pe impostare il rapporto con il 
maggiore alleato con piena consa¬ 
pevolezza della propria dignità ed 
anche potenzialità, obbligando i 
comandi militari della Nato ad 
una stretta osservanza delle istm- 
zioni del Consiglio Atlantico e 
che il Saceur (comandante milita¬ 
re della Nato) di allora, generale 
Wesley Clarke, mal digerì. 
Eppure, il trasformismo che si nu¬ 
tre di ambizioni umane, ma so¬ 
prattutto di pressioni extraparla¬ 
mentari, per sua natura deve esse¬ 
re arginato e sconfitto in quel par¬ 
lamento cui Dini in altra epoca 
ha portato rispetto e che forse, di¬ 
co forse, oggi vorrebbe ancora vi¬ 
talizzare, in nome di un'ammira¬ 
zione per il Congresso degli Stati 
Uniti che ci accomuna. La chiave 
di una possibile via d'uscita sta 
nel monito, preventivo e post fe- 
stum (alla fine della festa, si fa per 
dire), lanciato dal Presidente della 
Repubblica, contro Fuso ripetuto 
del voto di fiducia. In occasione 
della finanziaria esso risulta parti¬ 
colarmente lesivo nei confronti 
delle prerogative del Parlamento 
il quale, non dimentichiamolo 
mai, nasce e si giustifica storica¬ 
mente per controllare e, ove ne¬ 


cessario, determinare le spese del 
Principe (ovvero, in epoca con¬ 
temporanea, dell'Esecutivo). 11 
suo uso, nella forma di un gigante¬ 
sco emendamento che tutto di¬ 
spone nel minimo dettaglio (com¬ 
presa la tradizionale mancia poli¬ 
tica al relatore) determina quanto 
il Parlamento avrebbe il diritto di 
determinare. 

Non si tratta "soltanto" degli indi¬ 
rizzi di fondo della politica econo¬ 
mica, tradotti in scelte di spesa 
pubblica, che nessun governo 
può esimersi dal propone d'inte¬ 
sa con la maggioranza parlamen¬ 
tare, bensì di una pletora di nor¬ 
me che, secondo una prassi non 
certo inventata dal governo in ca¬ 
rica, contiene la pretesa di decide¬ 
re quali riforme, quali opere, gran¬ 
di e piccole, saranno compiute, 
ma anche quali interessi settoria¬ 
li, grandi o piccoli, saranno salva¬ 


si» (Emma Bonino). 

Nel ddl presentato in questio¬ 
ne c'è (c'era?) senz'altro una co¬ 
sa buona: la confisca dei pro¬ 
venti del racket della prostitu¬ 
zione e, soprattutto, la propo¬ 
sta di destinare quei quattrini 
sporchi all'istituzione di corsi 
professionali per le vittime del 
racket medesimo. Quelle ragaz¬ 
ze e quei ragazzi, cioè, che so¬ 
no stati costretti a vendere il 
proprio corpo, dopo essere sta¬ 
ti illusi di trovare ben altro, emi¬ 
grando nella tanto ospitale Ita¬ 
lia. 

Costringere alla prostituzione, 
tenere in stato di schiavitù, 
donne e uomini di qualsiasi 
età e provenienza, è un delitto 
odioso. Chi regge le fila di quel 
traffico è un criminale. Le pene 
previste sono, giustamente, se¬ 
vere e aumentano se la schia¬ 
vizzata è minorenne, se è stata 
drogata o ricattata dalla pover¬ 
tà o ubriacata o messa su un 
marciapiede da suo fratello, 
suo padre, suo marito. 

La pietas per la vittima che si 
legge fra le righe della proposta 
di legge qualifica il ministro e il 
governo a cui appartiene. Era 
ora, che si stabilisse senza equi¬ 
voci chi perseguitare e chi no. 
Ma non basta. Le lavoratrici 
del sesso vanno anche tutelate, 
come qualsiasi altro lavorato¬ 
re. Dovrebbero avere dei rap¬ 
presentanti sindacali che tratti¬ 
no a nome della categoria, sta- 


guardati, a spese di altri. E tutto 
ciò in barba ad ogni prerogativa 
parlamentare, ad ogni pur nobile 
volontà o velleità delle commis¬ 
sioni parlamentari di esercitare 
una vigilanza efficace tramite il 
controllo della spesa dei singoli 
ministeri. 

Tuttavia, il problema si pone al di 
là della stessa finanziaria. L'uso e 
Fabuso del voto di fiducia è pro¬ 
blema di ordine generale che non 
può essere ignorato soltanto per¬ 
chè posto da un'opposizione che 
ne ha fatto scempio quando, da 
maggioranza, non riusciva a ga¬ 
rantire in misura sufficiente la pre¬ 
senza in aula dei propri parlamen¬ 
tari. L'iniziativa diniana rischia di 
risultare dirompente perché si è 
fatto della maggioranza governa¬ 
tiva un feticcio che va ben oltre il 
dettato costituzionale, il quale, 
non a caso, prevede il voto di fidu¬ 
cia (o di sfiducia, come ha oppor¬ 
tunamente ricordato Prodi) in 
quanto requisito esclusivo per la 
vita del Governo; non ogni singo¬ 
la votazione cui è sottoposta la 
sua volontà, vera o presunta. In 
maniera ovviamente interessata 
opposizione politica, singoli par¬ 
lamentari in preda a scmpoli di 


coscienza o impegnati nella cura¬ 
tela d'interessi particolari, compo¬ 
nenti minoritarie della coalizione 
di governo alla ricerca di visibilità 
tendono, in maniera implicita o 
esplicita, a stabilire un nesso tra la 
loro rivendicazione del momen¬ 
to e la stessa sopravvivenza del go¬ 
verno. 

Ciò che dovrebbe essere terreno 
di conquista in un normale gioco 
parlamentare, garantito da un mi¬ 
nimo di separazione di poteri, di¬ 
venta prontamente elemento di 
ricatto avente per posta addirittu¬ 
ra la sopravvivenza del governo. 
Ha pure indebitamente rafforzato 
questa tendenza all'irrigidimento 
del principio di maggioranza lo 
strano - strano dal punto di vista 
costituzionale - balletto che si è ve¬ 
rificato, con momenti d'inaccetta¬ 
bile dileggio, intorno ai senatori a 
vita. Ai quali la Costituzione, piac- 


bilendo diritti e doveri. Comin¬ 
ciamo coi diritti: diritto alla sa¬ 
lute (è certo usurante farsi pe¬ 
netrare decine di volte ogni 
giorno, ogni notte, ed è insalu¬ 
bre aspettare al freddo i clienti, 
vestite succintamente), diritto 
al rispetto (io, personalmente, 
trovo una prostituta assai più ri- 
spettabile di certe signorine 
che offrono le loro grazie a 
qualche potente in cambio di 
tre pose in una fiction o di una 
apparizione in uno show), di¬ 
ritto a ritirarsi dal lavoro quan¬ 
do vogliono, senza subire coer¬ 
cizioni di nessun tipo. 

Doveri: il dovere principale do¬ 
vrebbe essere, non me ne vo¬ 
gliano le interessate, quello di 
pagare le tasse. Lo so che è più 
carino infilarsi in tasca una 
banconota «in nero», ma a 
fronte di un equo prelievo fisca¬ 
le si potrebbe pensare ad una 
pensione (57 anni? Magari an¬ 
che un po' meno, il corpo, a 
usarlo troppo, invecchia per 
primo), a un sussidio in caso di 
invalidità o malattia, così, per 
non morire di fame. E poi: po¬ 
trebbero diventare autonome, 
sdoganrsi dalla figura del pro¬ 
tettore, che, a dispetto di certi 
vecchi film romantici, è un ti¬ 
paccio, maschilista, violento e 
padronale. Uno che campa sul 
corpo delle donne. 

Se le prostitute si autorganizzas- 
sero, sarebbero loro stesse, con 
le loro rappresentanti, a sedere 


da o non piaccia, conferisce gli 
stessi diritti e gli stessi doveri degli 
altri senatori e che, secondo una 
tradizione praticata in epoca an¬ 
che non lontana (come non suffi¬ 
cientemente noto, ne ha usufmi- 
to il primo governo Berlusconi in 
maniera generosa), tendono a 
eserdtare favorendo la stabilità 
del governo in carica, quale che 
esso sia. Tutto ciò viene aggravato 
dalla prevalente inclinazione me- 
diatica, di cui Fattuale direttore 
del Corriere della Sera costituisce il 
primo motore tuttaltro che im¬ 
mobile, che si nutre di teatrini po¬ 
litici o di vere o presunte crisi di 
governo, pur d'indebolire "la ca¬ 
sta" a vantaggio degli interessi 
che s'intendono rappresentare. 
Lo affermiamo e lo ripetiamo da 
tempo: da questa impasse, che 
non destabilizza soltanto il gover¬ 
no Prodi, bensì le istituzioni nel 
loro complesso, si esce per una so¬ 
la via. E questa via, che prima o 
dopo dovrà sboccare in mandati 
temporalmente certi dell'esecuti¬ 
vo (in ciò chi scrive si sente in sin¬ 
tonia con l'ex americanista Pa¬ 
squino), ha come tappa interme¬ 
dia essenziale una più accentuata 
separazione di poteri, la conse¬ 
guente restituzione di prerogative 
al Parlamento, tale da sdramma¬ 
tizzare il significato di maggioran¬ 
ze variabili su temi non ritenuti es¬ 
senziali dal Governo. 

Esso potrebbe limitare al minimo 
essenziale il ricorso al voto di fidu¬ 
cia in cambio di una vita meno 
ansiogena al Senato. Gli stessi dis¬ 
senzienti, individuali o di gmp- 
po, su singoli provvedimenti - ad 
esempio, alcune missioni militari 
e temi eticamente sensibili - sareb¬ 
bero chiamati ad assumersi le lo¬ 
ro responsabilità rispetto al pro¬ 
prio elettorato ed a referenti inter¬ 
nazionali, senza mettere in discus¬ 
sione la vita del Governo. Ciò è 
già avvenuto in passato. Un simi¬ 
le modo di procedere risulterebbe 
conforme a quanto avviene quoti¬ 
dianamente in tutti i parlamenti 
occidentali. Lo stesso senatore 
Giuseppe Scalerà, diniano, ora af¬ 
ferma: «Noi vogliamo incidere, 
non vogliamo rompere». 

In questo contesto Lamberto Di¬ 
ni forse si accorgerebbe che 
l'esempio di J. William Fulbright, 
mitico presidente della commis¬ 
sione esteri del senato americano, 
gli potrebbe risultare più conge¬ 
niale di quello di Gerald Ford, pre¬ 
sidente per pochi mesi. Un esem¬ 
pio del tutto in sintonia con quan¬ 
to egli ha già dato all'Italia. 
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attorno a un tavolo con i sinda- 
ci per stabilire le zone m cui è 
consentito esercitare il com¬ 
mercio e quelle in cui non si 
può. Nelle zone consentite, ma¬ 
gari, potrebbero essere previsti 
servizi minimi per rendere «il 
mestiere pù vecchio del mon¬ 
do», finalmente, meno peni¬ 
tenziale. Perché non sostituire 
i deboli e puzzolenti roghi da 
copertoni con quei bei «fun¬ 
ghi», le stufe che riscaldano le 
terrazze dei ristoranti e dei caf¬ 
fè? 

Lo spirito che sembra (sembra¬ 
va?) animare il ddl Amato, au¬ 
torizza a progettare una società 
in cui non vengano puniti né 
gli uomini in cerca di un po' di 
sesso senza implicazioni emoti¬ 
ve, né le donne che hanno vo¬ 
glia di fornirglielo. Siamo lonta¬ 
ni anani luce dall'idea di «sche¬ 
dare i puttanieri» e «carcerare 
le puttane». Siamo in zona ci¬ 
viltà, in area progressista. E an¬ 
che in ambito di pari opportu¬ 
nità: una volta tanto, infatti, si 
propone un adeguamento di 
terminologia, passando dal 
femminile «donna» al neutro 
«persona» per accogliere la per¬ 
centuale crescente di uomini 
che esercitano la professione. 
Quello della «mignotta», insie¬ 
me alla badante e alla maestra, 
è rimasto l'unico settore in cui 
l'occupazione dei posti è, al 
90%, rosa. 
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Vincenzo Vasile 

Segue dalla Prima 

F orse non accadeva così 
dai tempi di Sandro Perti- 
ni. Ed è significativo che 
la ritualità ripetitiva dell'ap¬ 
puntamento annuale dell'In¬ 
quilino del Colle con la platea 
televisiva venga rotta dall'ir- 
rompere della vita della gente, 
delle questioni sociali più cal¬ 
de, a distanza di tanti anni per 
opera di due presidenti che 
provengono dalle file della si¬ 
nistra, pur avendo bagagli cul¬ 
turali, generazionali e di tem¬ 
peramento, i più diversi. 
L'analisi di Giorgio Napolita¬ 
no è piuttosto complessa, e su¬ 
perficialmente ci si potrebbe 
anche stupire che essa possa 
portare a conclusioni positive 
ed esortative, se non proprio 
ottimistiche: l'Italia può farce¬ 
la, non è in declino, ma molto 
- anzi tutto - dipende da noi 
stessi, dice Napolitano. Solo 
qualche settimana fa la prima 
pagina del New York Times lo 
salutava, appena arrivato negli 
Usa, con un'impietosa raffigu¬ 
razione del Paese in crisi, sene¬ 
scente, e disperato. Liberi di 
prendere a modello «un noto 
comico italiano...», il capo del¬ 
lo Stato aveva risposto senza 
nascondere l'irritazione: ma la 
realtà italiana è molto differen¬ 
te. Lunedì sera in diretta tv il 
capo dello Stato ha cercato di 
indicare, seppur sommaria¬ 
mente, gli elementi di dinami¬ 
smo e di innovazione - la «crea¬ 
tività» italiana - presenti nella 
stmttura economica e i fattori 
di solidarietà e coesione del no¬ 
stro Paese, che contraddicono 
lo specchio deformante dei 
blog di Beppe Grillo e dei suoi 
imitatori. 

Un'intervista all'ex consigliere 
di Blair, Peter Mandelson, è sta¬ 
to lo spunto per controbattere 
con le parole di un osservatore 
straniero «attento e non male¬ 
volo»; e andando a rileggere 
quell'analisi, che è stata citata 
en passant dal presidente nel 
discorso di fine anno, si può 
scoprire come Napolitano ne 
abbia omesso per diplomazia 
la parte più urticante: il consi¬ 
gliere della Ue per il commer¬ 
cio internazionale vi definisce, 
infatti, tout court le parole del 
New York Times niente altro 
che una «caricatura» dell'Ita¬ 
lia. Che ha - secondo Mandel¬ 
son, e secondo il capo dello Sta¬ 
to - invece un patrimonio di 
cultura di innovazione di in- 
ventività a cui semmai non sa 
pienamente attingere. 

Le parole di fiducia e di inco¬ 
raggiamento che Napolitano 
ha rivolto agli italiani non si 
basano, dunque, solo su guizzi 
polemici o artifici retorici. Ma 
su risorse morali e civili e gran¬ 
di energie a cui fare appello per 


affrontare le sfide. Se Napolita¬ 
no si fosse limitato a una pero¬ 
razione avrebbe avuto un'au¬ 
dience più limitata. E invece 
da queste premesse concrete 
deriva una ben maggiore effi¬ 
cacia della sua denuncia delle 
priorità sociali da affrontare 
per evitare il rischio del decli¬ 
no: i salari, per l'appunto, e la 
lotta al carovita, e la sicurezza 
del lavoro. «11 problema - spie¬ 
ga Napolitano - sta nel come 
valorizzare e incoraggiare» il di¬ 
namismo dei centri di eccellen¬ 
za e delle realtà più avanzate; 
«nel come trasmettere questi 
impulsi all'intero sistema-lta- 
lia», puntando su «innovazio¬ 
ne e merito». E «privilegiando 
fortemente l'istmzione, così 
da giungere via via a una cresci¬ 
ta più sostenuta e generale, in 
cui sia pienamente coinvolto 
il Mezzogiorno». 

E questo radicamento nelle mi¬ 
gliori spinte dell'Italia profon¬ 
da è anche la strada per scon¬ 
figgere le «paure» irrazionali 
per la criminalità, l'insicurez¬ 
za, l'immigrazione. Da affron¬ 
tare senza concedere nulla al¬ 
l'intolleranza, come invece è 
accaduto con le minacce alla li¬ 
bertà di culto dei musulmani a 
opera dei sindaci leghisti, per 
le quali fino all'intervento di 
Napolitano erano tardate, in 
verità, proteste e reazioni ade¬ 
guate. E questa è la via per com¬ 
battere F«assillo» del capo del¬ 
lo Stato per la mancanza di la¬ 
voro e per le morti in fabbrica, 
e il drammatico «malessere» 
sociale per retribuzioni e reddi¬ 
ti insufficienti, per le famiglie 
che non riescono a giungere al¬ 
la fine del mese, per i rincari 
del costo della vita. Paure e 
«particolarismi», invece, posso¬ 
no provocare solo un black 
out sociale pericoloso, che è 
simboleggiato in queste ore 
nei cumuli di rifiuti che si acca¬ 
tastano ai bordi delle strade 
della Campania. 

Si dirà che apparentemente 
nel discorso di Napolitano c'è, 
dunque, poca politica. Lo stes¬ 
so presidente ha risposto pre¬ 
ventivamente che non vuol 
farsi trascinare nel dibattito po¬ 
litico infuocato di questi gior¬ 
ni, in quanto esso mette in 
questione la stessa stabilità del 
governo. Affida alla centralità 
del Parlamento le sorti dell'ese¬ 
cutivo. E, insieme, le risposte 
che ritiene più urgenti e «indi¬ 
spensabili»: quelle riforme - in 
particolare la legge elettorale - 
per le quali si è appena dischiu¬ 
so uno «spiraglio», un varco. 
Non si sa ancora per quanto 
tempo aperto, e quanto agibi¬ 
le. E non si sa con quali effetti 
sulla stessa continuità del go¬ 
verno. 11 fatto è che il crocevia 
che introduce a quel varco sa¬ 
rà ancora una volta, a partire 
dai prossimi giorni, proprio il 
Quirinale. 
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n sesso e rinsostenibile oscenità del racket 


Durante la sua permanenza a Palazzo 
Chigi fu attentissimo alio prerogative 
dei Parlamento. Oggi deve decidere 
se seguire l’esempio di Fulbright, 
mitico presidente della commissione 
Esteri Usa, o quello di Gerald Ford... 
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